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ISRAELE ATTUA Tl 


BLOCCO NAVALE PER IMPEDIRE L’EVACUAZIONE 


CONCLUSA A BRUXELLES LA SESSIONE D'AUTUNNO 


Stretti nella morsa siro-israeliana Appello della Nato all’Est 
per i negoziati sui missili 


L'obiettivo rimane queilo di non avere Cruise e Pershing se spariscono gli SS 20 


Arafat e i suoi quattromila fedain 


Attaccata dal mare una base palestinese - Una rappresaglia per l'attentato a Gerusalemme 


BEIRUT — Adesse ia mor- 
sa si è chiusa intorno ad Ara- 
fat e agli uomini che gli resta- 
no ancora fedeli. Da ieri all’al- 
ba unità navali israeliane 
hanno attuato il blocco al lar- 
go di Tripoli del Libano per 
impedire l'evacuazione dei fe- 
dain previsto con l'impiego di 
navi greche battenti la ban- 
diera dell'Onu. A terra conti- 
hua l'assedio dei ribelli con- 
trari ad Arafat con l'appoggio 
della Siria per cui, parados- 
salmente, proprio i due più 
decisi avversari dell’attuale 
situazione in Medio Oriente, 
Israele e Siria, sono di fatto 
alleati contro Arafat. 

L'intervento israeliano è 
giustificato come reazione al 
recente attentato contro un 
autobus. a Gerusalemme in 
cui hanno perso la vita 4 per- 
sone e altre 46 sono rimaste 
ferite. L'attentato ha avuto la 
rivendicazione dell’Olp e l’a- 
zione israeliana si pone così 
nella luce di una rappresaglia 
che rischia però di coinvolge- 
re anche altre-forze, tra cui 
YOnu che garantisce l’evacua- 
zione, la Grecia che organizza 
il convoglio e, al limite anche 
la Francia e la stessa Italia 
chiamate in causa per offrire 
una scorta. Per quanto riguar- 
da l’Italia, però, si è appreso 
che noi ci impegneremmo so- 
lo con la motonave «Appia» 
allo scopo umanitario di 
sgomberare 67 feriti gravi. 

Il blocco navale israeliano è 
stato preceduto verso le ore 
tre di ieri mattina da un attac- 
co di elicotteri e navi pattu- 
glia che hanno bombardato 
all’alba una fortificazione a 
nord di Tripoli. Sei vedette 
israeliane sono entrate in ac- 
que libanesi a solo un chilo: 
metro dal porto di Tripoli. I 
palestinesi hanno affermato 
che il bombardamento ha 
provocato la morte di una 
persona e il ferimento di altre 
tre. 

L'azione di guerra di Israele 
è stata portata contro i pale- 
stinesi solo poche ore dopo il 
rifiuto opposto dal segretario 
generale dell’Onu, Xavier Pe- 
rez de Cuellar, alla richiesta di 
Gerusalemme di annullare il 


suo placet ad una partenza | 


dei Fedain da Tripoli sotto la 


simbolica protezione della | 


bandiera azzurra delle Nazio- 
ni Unite. ? È 

ul generale israeliano Ariel 
Sharon aveva dichiarato ve- 
nerdì che «Arafat non deve 
‘uscire vivo da Tripoli». 

Arafat e 4000 suoi guerri- 
glieri, assediati nella maggio- 
Te città musulmana del Liba- 
no da forze palestinesi ribelli 
sostenute dalla Siria, stavano 
Ultimando in queste ore i pre- 
barativi per evacuare Tripoli 
a bordo di quattro navi pas- 
seggeri e due mercantili greci. 
La prima delle navi elleniche 
era attesa proprio in giornata 
Nel porto di «Al Mina», 

La Francia non ha preso per 
ì palestinesi accerchiati a Tri- 
Poli altre decisioni «se non 
Quella di appoggiare l’iniziati- 
Va delle Nazioni Unite di pro- 
cedere alla Joro evacuazione». 
Così ha intanto dichiarato il 
Portavoce del governo di Pari- 
gi Max Gallo sottolineando 
Che «questo appoggio all'Onu 
è determinato da ragioni 
Umanitarie» e che «l’azione 
della Francia si limita a ciò». 

Il governo di Parigi non ha 

lora mai confermato quanto 
detto dai palestinesi circa la 
Protezione militare che la 

'ancia avrebbe assicurato al 
Convoglio marittimo. 

A. Beirut, intanto; Donald 
Rumsfeld, l'inviato della Casa 
Bianca in Medio Oriente, si è 

contrato ieri mattina con 
Gemayel ed il suo primo mini- 
Stro Wazzan, mentre un nuo- 
Vo scontro a fuoco ha opposto 

marines americani di stanza 


Nei pressi dell'aeroporto a mi- | 


Ziani ostili. ì 
Il fuoco incrociato è durato 
Quasi un'ora. Due marines so- 
No rimasti leggermente feriti. 
i tiri di mitragliatrice e di 
Pe — jl bazooka sovietico 
ato in Libano — i soldati 
Americani hanno replicato 
Con armi medie e missili anti- 
arro «Dragon». È 
Circola adesso la notizia 
e la Siria avrebbe chiesto 
Ùll’Unione Sovietica una revi- 
lone dell'accordo di coopera- 
Zione strategica in cui sia con- 
templato un invio di truppe 
Sovietiche a sostegno di Da- 
Masco se le forze siriane do- 
®ssero subire UN grosso at- 
tacco militare in Libano. Così 
Scrive almeno il «Times», 
‘accordo impegna l’Urss 
ad intervenire in aiuto solo in 
caso di un attacco al territorio 
te ano, scrive il corrisponden- 
Rot Damasco del «Times», 
ti Obert Fisk, ma i siriani vor- 
ie bbero adesso modificare ta- 
ni ccordo a causa della situa- 
DiRe di squilibrio creata dal- 
sa strategica tra Israele 
ati Uniti. 


L'Italia prevede di evacuare 67 feriti 


ROMA — Una nave mer- 
cantile italiana potrebbe eva- 
cuare da Tripoli a. Cipro 67 
palestinesi fedeli di Arafat fe- 
riti gravemente. Non trova ri- 
scontro, invece, la notizia dif- 
fusa venerdì da Beirut di una 
scorta da parte delle unità 
della marina militare italiana 
per permettere ad Arafat di 
lasciare il Libano, che anzi è 
stata smentita a Bruxelles dal 
ministro degli esteri Giulio 
Andreotti, in risposta a una 
precisa domanda. 

«Si sono sentite tante storie 
— ha detto Andreotti —; quel- 
lo che conta è che noi ci stia- 
mo interessando del trasporto 
di 67 feriti gravi da Tripoli nel 
Libano a Cipro. E’ l’unica co- 
sa che stiamo facendo». Per 
quanto riguarda il leader del- 
l’Olp, Andreotti ha osservato 


che «per Arafat sono successe 
altre volte cose curiose... 
Un'altra volta c'è stato un 
discorso su Arafat e gli italia- 
ni, ma lui ha scelto un’altra 
agenzia turistico-politica per 
il trasporto, cioè la Francia» 
ha concluso in tono scher- 
Zoso. 

Sulla dichiarazione fatta ve- 
nerdì a Beirut dal portavoce 
di Arafat, Ahmed Abdelrah- 
man, circa un'eventuale scor- 
ta navale l'ufficio romano del- 
l’Olp ha confermato che l’or- 
ganizzazione per la liberazio- 
ne della Palestina ha chiesto 
al governo italiano una nave 
per l’evacuazione dei feriti. 
Per quanto riguarda le unità 
militari che dovrebbero scor- 
tare le navi che trasporteran- 
no via da Tripoli i combatten- 
ti palestinesi, il portavoce ha 


A TRIESTE 


Va a picco 
per protesta 
la Conferenza 


portuale 


TRIESTE — Sale la tensio- 
ne in porto. Ieri pomeriggio i 
dipendenti della Compagnia 
e dell'Ente hanno fatto salta- 
re la quarta Conferenza por- 
tuale. Dopo due ore di tira e 
molla il presidente dell’Eapt 
Michele Zanetti ha dichiara- 
to chiusi i lavori senza che, in 
pratica, si fossero mai aperti. 
Due ore di applausi, fischi, 
‘battute estemporanee hanno 
reso impossibile l’illustrazio- 
ne della relazione introdutti- 
va di Zanetti che, alla fine, ha 
definito legittima la protesta 
censurando però il modo in 
cui si è manifestata. 


In realtà i lavoratori non ce 
l’avevano con lui. Ma esaspe- 
rati da una legge sui prepen- 
sionamenti costata mesi e 
mesi di scioperi e tuttora 
inattuata con la prospettiva, 
per i dipendenti Culp, di non 
ricevere la tredicesima han- 
no preso di mira la Conferen- 
za come capro espiatorio del. 
la loro protesta. 


«La paga, la paga: le parole 
non servono!» È stato uno 
degli slogan più applauditi. 
«La tredicesima è solo l’ulti- 
ma goccia», spiega Paolo Hi- 
kel, console della Culp. «Oggi 
ci chiedono ulteriori sacrifici 
senza nessuna controparti- 
ta». Spiega un sindacalista, 
Dino Fonda: «Abbiamo deci- 
so di bloccare questa confe- 
renza perché i temi che si 
dovevano trattare sono colle- 
gati alla privatizzazione de- 
gli scali che utenza e Asso- 
porti caldeggiano a livello 
nazionale.: Siamo disposti a 
discutere purché si affronti 
prima l’emergenza garanten- 
do le paghe ai lavoratori». 


Articolo nella pagina dell’eco- 
nomia 


detto: «Abbiamo già fatto una 
richiesta in tal senso alla 
Francia. Consultazioni sono 
in atto all’interno dell’Olp per 
decidere se fare un'analoga 
domanda anche all'Italia». 

Negli ambienti del ministe- 
ro della difesa a Roma si pre- 
cisa che «nessuna nave italia- 
na è impegnata in azioni di 
cualsiasi genere ‘che abbiano 
comunque riferimento alle vi- 
cende in corso a Tripoli del 
Libano». 

L’eventuale intervento di 
navi militari italiane in ap- 
poggio all’evacuazione delle 
forze dell'Olp, non è ancora 
previsto da piani operativi. 
Nessuna istruzione in tal sen- 
so è giunta, fino a ieri matti- 
na, al reparto operazioni che 
coordina i movimenti delle 
forze italiane in Medio Orien- 


te, Una fonte dello stato Mag 
giore della Marina ha detto 
che non esiste alcuna pre- 
pianificazione per l'intervento 
delle nostre unità. O 

I ministri degli esteri dei 
paesi che partecipano. alla for- 
za di pace multinazionale a 
Beirut — Stati Uniti, Italia, 
Francia, Gran Bretagna — 
hanno deciso di tenersi 1 
stretto costante contatto «an: 
che telefonico», per seguire gli 
sviluppi della crisi libanese. 
Lo ha ricordato a Bruxelles il 
ministro degli esteri An- 
dreotti. Mese 

Scambi di informazioni cl 
saranno, per esempio, 5 
visita del Presidente libanese 
‘Amin Gemayel a Londra e Sul 
contatti dell’inviato di Rea- 
gan in Medio Oriente Donald 
Rumsfeld. 


MANOVRA AGGIUNTIVA DI 1500 MILIARDI 


Finanziaria: il governo 
tende una mano al Pci 


Lo scopo è l'approvazione della legge entro l'anno 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Fumata bianca 
ma attesa per una verifica in 
concreto, per l’iter della di- 
scussione alla Camera sulla 
legge finanziaria. Avendo .il 
governo deciso di presentare 
in'commissionie gli emenda- 
menti relativi ‘alla manovra 
aggiuntiva di 1500 miliardi 
(che accolgono parte delle 
proposte espresse da deputati 


della maggioranza e dell’op- | 


posizione) è stato evitato il 
«braccio di ferro». Bisognerà 
ora verificare se la mano-tesa 
mostrata dal. governo sarà 
accolta dalle opposizioni cui.i 
primi commenti non sono co- 
munque «teneri», 

Una verifica concreta la si 
avrà oggi: se la commissione 
bilancio riuscirà a esaminare i 
provvedimenti (con il relativo 
carico di emendamenti) in 
modo da consentire, da lune- 
di, il dibattito in aula, allora 
governo e maggioranza po- 
tranno trarre un grosso respi- 
ro di sollievo. 

Ieri la conferenza dei capi- 
gruppo non ha, infatti, trova- 
to un'intesa sui «tempi» di 
discussione in aula: la presi 
dente della Camera, on. Iotti, 
ha quindi convocato l’assem- 
blea per lunedì mattina per 
l’avvio della discussione gene- 
rale sulla legge finanziaria. 

Quindi — sempre che tutto 
fili liscio — si dovrebbe giun- 
gere al voto finale della Came- 
ra entro il 22; e, poiché con gli 
emendamenti vengono intro- 
dotte modifiche al testo già 
varato al Senato, il tutto do- 
vrà tornare a palazzo. Mada- 
ma che, a sua volta, dovrà 
esprimersi per la ratifica en- 
tro il 31. 

Il governo si è detto dispo- 


nibile ad accogliere emenda- 
menti che non comprtino ul- 
teriori incrementi del deficit 
statale (circa 95 mila miliar- 
di), avanzati sia dai parlamen- 
tari della maggioranza — si 
tratta di 35 emendamenti che 
si sta cercando di ridurre a 
dieci — sia da quelli dell’op- 
posizione. Il più immediato 
riferimento è, naturalmente, 
all’opposizione comunista. 

Altra «condizione» posta 
dal governo è che l’introduzio- 
ne di emendamenti — che 
comportano comunque il ri- 
torno dei provvedimenti al 
Senato — non significhi «sfon- 
damento» del termine di tem- 
po del 31 dicembre. 

Su questo sfondo si è 
discusso per tutta la giornata 
di ieri. Prima una riunione, 
interlocutoria, della commis- 
sione bilancio che non è riu- 
scita comunque a risolvere il 
«problema politico» dei tempi 
e dei contenuti della legge 
finanziaria. Quindi la riunione 
dei capigruppo conclusasi, 
anch’essa, con un nulla di fat- 
to e con l’aggiornamento a 
martedì per una «verifica sul 
campo» dell'andamento delle 
| cose. infine un «vertice» tra 
| maggioranza e opposizione, a 
cui hanno preso parte anche i 
| ministri Goria e Visentini. 

i Proprio in quest’ultima riu- 
| nione il governo ha deciso di 
| compiere un atto di «buona 
volontà» nei confronti delle 
opposizioni, e soprattutto del 
Pci. La richiesta «pregiudizia- 
le» dei comunisti era, infatti, 
che il governo presentasse in 
commissione (senza dover at- 
tendere l'esame dell’aula) .il 
pacchetto di emendamenti 
per 1500 miliardi di nuove 
spese (in favore di enti locali, 


sanità, fondo investimenti) di 
cui già si parlava da qualche 
giorno. Il governo ha detto 
«SÌ. 

I 1500 miliardi in più di 
spesa pubblica ria combporte- 
fanno comungi ulteriore 
incremento del’defitit perché 
saranno. compensati. preve- 
dendo un maggiore introito — 
per 500 miliardi — da alcuni 
tributi (mon si tratta di nuove 
tasse ma di un ritocco alle 
previsioni) e attraverso un 
prestito estero. 


R. R. 


BRUXELLES —I ministri de- 
gli esteri della Nato hanno 
concluso la riunione di Bru- 
xelles con un appello all’Unio- 
ne Sovietica per una ripresa 
dei negoziati sulle armi nu- 
cleari, ma hanno nel contem- 
po precisato che non vi saran- 
no modifiche ai piani relativi 
alla installazione dei nuovi 
missili. 

Il segretario di stato Shultz 
e i suoi colleghi hanno tenuto 
a sottolineare la piena dispo- 
Nibilità dell’Alleanza a rian- 
nodare il dialogo sul disarmo. 
«Tra Mosca e Washington in- 
tercorre una quantità di 
comunicazioni. La situazione 
attuale non si deve al fatto 
che è impossibile comunicare. 
È la sostanza delle questioni 
che ci crea problemi. Se è 
possibile avere relazioni co- 
struttive e ragionevoli siamo 
pronti ad averle. E se ciò por- 
terà a qualcosa, questo natu- 
ralmente dipende dall’Unione 
Sovietica», ha detto Shultz. 

Il segretario generale della 


Shultz conferma a Bruxelles: 
Andropov tornato al Cremlino 


BRUXELLES — Il Pres! 
dente sovietico Yuri Andro- 
pov è tornato al lavoro rias- 
sumendo in pieno le sue fun: 
zioni: lo ha dichiarato ieri il 
segretario di Stato america- 
no George Shultz nel corso di 
una conferenza stampa @ 
Bruxelles. 


A una domanda sulle con- 
dizioni di salute del leader 
| sovietico che non si vede in 

pubblico dal 18 agosto scor- 
so, Shultz ha risposto: «Le 
indicazioni che ho sono che il 
signor Andropov è al lavoro 
e, per quanto ne s; Î 
nel pieno delle sue funzionie 


Nato Luns ha detto che gli 
alleati sono rimasti «delus!” 
per la decisione sovietica di 
interrompere «sine die» i ne 
‘goziati sulle armi strategiche, 
ma insieme a Shultz ha 
espresso la speranza che MO- 
sca riprenda la trattativa ip 
febbraio. 7g 

I ministri hanno definitiva” 


| mente deciso di intervenire 
alla seduta inaugurale della 
conferenza sulla sicurezza 
Est-Ovest in programma a 
Stoccolma in gennaio, spe- 
rando posi che Mosca invii il 
suo ministro degli i È 
SIE ‘gli esteri Gro. 
A questo proposito, Shultz 
| ha detto che accoglierà favo- 


DE MICHELIS TASTA IL POLSO ALLE PARTI SOCIALI 


Partita la maratona 
sul costo del lavoro 


La Confindustria vuole parlare subito di scala mobile 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Ha preso il via la 
nuova maratona tra governo 
e parti sociali sul costo del 
lavoro. Ieri pomeriggio, il mi- 
nistro del lavoro, De Michelis, 
ha, riunito sindacati, Confin- 
dustria e Intersind per un pri- 
mo sommario ‘esame delle 
questioni che saranno poste 
sul tavolo della verifica che si 
svilupperà nelle prossime set- 
timane per concludersi, que- 
sta è almeno l’intenzione di 
De Michelis, entro la fine di 


| gennaio. 


Ieri si è discusso sul metodo 
del confronto sulla base di Un 
promemoria consegnato 
parti, da De Michelis. Ma an- 
che se sul metodo è stato 
facile trovare vuna intes® da 
Confindustria non ha pes? 
l'occasione del primo incol 
tro, per porre subito sul tav0” 
lo la questione più delicata © 
cioè la scala mobile. 

E’ stato il vicepresidente 
della Confindustria Mandel 
subito dopo la relazione de 
ministro del lavoro, a dire co 
chiarezza che la Confindu- 


ti 


Argentina articolo a pagina 15 


Buenos Aires sù Dobo tre anni e cinque mesi di esilio, . 
capitale argentina per assistere all’insediamento del neo eletto Presidente Raul Alfonsin. 
Isabelita fu dePOSta dai militari sette anni fa e dall’81 era in esilio a Madrid. Sulle cerimonie N 


Il ritorno di Isabelita 


<—_« 


Isabelita Peron è tornata ieri 


di 


nella 


OGGI LA CERIMONIA DELLA CONSEGNA DEL PRESTIGIOSO RICONOSCIMENTO IN NOME DELLA PACE 


Varsavia — Danuta Walesa salutata dalla folla di sostenitori 
di Solidarnose all'uscita di casa poco prima della partenza 


VARSAVIA — Il premio No- 
bel per la pace, Lech Walesa, 
ha accompagnato ieri la mo- 
glie Danuta ed il figlio mag- 
giore Bogdan all'aeroporto 
Okecie di Varsavia, protetto 
da ingenti forze dell’ordine. Il 
maggior esperto del disciolto 
sindacato «Solidarnosc», Ta- 
deusz Mazowiecki ed il consi- 
gliere giuridico, avvocato Si- 
la-Nowicki, non hanno fatto 
invece in tempo a salutare 
Danuta Walesa — la moglie 
del sindacalista ritirerà oggi il 
premio Nobel per la pace at- 
tribuito al marito — perché 
sono stati trattenuti presso 
l’aeroporto per la verifica dei 
documenti. 

Danuta Walesa, molto ele- 
gante — aveva una pellicia 
nera ed un tailleur di lana 
beige con un pullover.a collo 
alto — è apparsa sorridente e 
distesa, mentre il figlio Bog- 
dan (13 anni), è stato intimidi- 
to dall'assalto dei giornalisti e 
fotografi. Per questo motivo 
Danuta ha stretto a se il figlio 
come per proteggerlo, e gli ha 
sussurrato delle parole. — 


Poco prima cir Danuta wa- 
lesa prendesse 1 Aereo i gior- 
nalisti sono staUl allontanati 
con decisione Sala sala g'at- 
tesa. Walesa WUlvavia ha avu- 
to il tempo di COMUnicare che 
martedì prossimo tornerà a 
Varsavia per 2°COgliere Ja mo- 
glie al rienti0 da Oslo, Va 
tenuto presente 2 tale propo- 
sito che la dltezione dei can 
tieri navali «LN» di Danzi- 
ca ha concesso 2 Dremio No- 
bel per la pa Ue giorni di 
permesso per COMsentirgli di 
accompagna!© ‘A moglie a 
Varsavia. Prà 

Walesa ha eriticato il fatto 
che le autorità polacche non 
hanno concesso 1 Passaporto 
a Mazowieckb conettore del 
settimanale 5 olidarnose» 
soppresso Sub o PO la pro- 
clamazioné ndo: Stato di 
Ando: «Tadeusz 


e Quindi Rao 


errore noll 


listi esteri accreditati in Polo- 
nia hanno avuto delle difficol- 
tà ad avvicinarsi all’aeroporto 
anche se poi tutto si è risolto 
nel migliore dei modi. 

La stessa sorte di Mazo- 
wiecki e di Sila-Nowicki è sta- 
ta condivisa da Janusz Onysz- 
kiewicz, ex-portavoce del sin- 
dacato «Solidarnose», attar- 
dato dai solerti controlli della 
polizia. Walesa ha avuto un’e- 
spressione scherzosa quando 
ha detto ai giornalisti che le 
forze dell'ordine sono state 
così imponenti, «Come se si 
fosse trattato di proteggere 
‘un presidente». 

Nel mostrare il suo «com- 
piacimento» per questa atten- 
zione delle forze dell'ordine il 
leader sindacale ha sottoli- 
neato che «è la prima volta da 
quando mi sono sposato che 
vengo lasciato solo dalla mo- 
glie». Walesa ha colto ancora 
una volta l’occasione per sot- 
tolineare che «il premio Nobel 
è stato assegnato a ’’Solidar- 
nosc” e a tutti i suoi sindaca- 
listi». 

La presenza della polizia e 


La moglie di Walesa a Oslo per il Nobel 


È accompagnata dal figlio tredicenne - Ritirato il passaporto a un esponente del seguito 


gli inconvenienti occorsi ai 
suoi compagni del sindacato 
«Solidamnosc», non ha turba- 
to il buon umore del leader 
sindacale che è apparso molto 
spigliato ed in ottima forma. 


merosi ostacoli sono iu 
ad avvicinarlo, si sono sentiti 
dire: «Ma che cosa state fa- 
cendo qui riuniti, che c'è forse 
una riunione?». 4 

Quando poi un giornalista 
gli ha chiesto dove vorrebbe 
essere in questo momento, 
walesa ha risposto: «Non c'è 
dubbio, ad Oslo». A tale pro- 
posito il. presidente del di- 
sciolto sindacato ha dichiara- 
to che sua moglie porterà Con 
sè ad Oslo due discorsi (uno di 
8 pagine e uno di una pagina e 
mezzo), ma non ha voluto pre- 
cisare chi li leggerà: Jerzy 
Milewski, capo dell'ufficio di 
coordinamento di «Solidar- 
nose» all’estero che ha sede 2 
Bruxelles, oppure Bogdan Cy- 
winski, ex-vice direttore del 
settimanale «Solidarnost» 
che risiede attualmente in 
Svizzera. 


| 


{ stria vuole prima gi i 
scutere di scala SE si 
Mandelli ha replicato subito 
So assicurando che 
‘ma farà 
OI farà pale della 
Senza dubbio il nodo de 
verifica è tutto ea 
problema della scala mobile 
con i sindacati divisi tra loro. 
L'ultimo vertice tra Lama, 
Carniti e Benvenuto non è 
bastato a ridare unità alla 
strategia del movimento sin- 
dacale, e le procedure propo- 
ste dal ministro e approvate 
dalle due parti costituiscono 
soltanto delle tappe di avvici- 
namento al vero problema. 
E una delle tappe di avvici- 
namento è costituita dalle 
riunioni del 20 e 21 dicembre. 
De Michelis, nel corso di una 
conferenza stampa, ha annun- 
ciato che venerdì 16 invierà 
alle parti un documento con- 
tenente calcoli sull’andamen- 
to del costo del lavoro dei 
prezzi, delle tariffe, dell’infla- 
HR oo e le previsioni 
Sulla base di que: E 
mentazione «oggettiva» mar 
tedì 20 e mercoledì 21 il mini- 
stro convocherà nuovamente 
i rappresentanti delle parti 


sociali per un nuo: o 
VI ia 
| to generale, oTendicon 


Un fatto positivi 
ha sottolineare mene È 
l'avvio del confronto in sedute 
plenarie, cioè Confindustria e 
sindacati hanno accettato di 
sedersi contemporaneamente 
allo stesso tavolo, mentre in 
altre occasioni, come nella fa- 
se preparatoria dell’accordo 
del 22. gennaio, il ministro 
Scotti incontrò Sempre sepa- 
ratamente le parti. 


Giuseppe Sanzotta 


j revolmente «qualsiasi inizia: 


tiva» eventualmente presa 
dai sovietici in quella sede. 

I ministri hanno approvato 
un documento, denominato 
«dichiarazione di Bruxelles», 
in cui si dicono «decisi a ga 
rantire la sicurezza sulla base 
di un equilibrio di forze al più 
basso livello possibile». 

I ministri greco, danese @ 
spagnolo hanno espresso Ti- 
serve sul tema della installa- 
zione dei missili, ma hanno 
sottoscritto con gli altri la 
dichiarazione laddove si dice: 
«Esortiamo i paesi del Patto 
di Varsavia a cogliere l'oppor- 
tunità da noi offerta di rela- 
zioni equilibrate e costruttive 
per una distensione genuina». 

La dichiarazione politica, 
adottata su iniziativa del mi- 
nistro degli esteri tedesco 06- 
cidentale Hans-Dietrich Gen- 
scher, ribadisce «l’attacca- 
mento dell’Alleanza al mante- 
nimento della pace nella li- 
bertà». 

Dopo aver affermato che le 
armi della Nato non verranno 
usate «tranne che in risposta 
ad un attacco», i «sedici» pre- 
cisano di «non aspirare alla 
superiorità» e di «non accet- 
tare la superiorità di altri»: 
«Chiediamo all’Unione Sovie- 
tica di rispettare i nostri legit- 
timi interessi di sicurezza co- 
me noi rispettiamo i loro». | 

Di fronte alla minaccia dei 
missili sovietici «SS-20», gli 
alleati ribadiscono la validità 
della doppia decisione del 
1979, che prevede l’installa- 
zione dei «Pershing» e dei 
«Cruise» in Europa a partire 
dalla fine del 1983 e l’avvio di 
negoziati con l’Unione Sovie- 
tica. 

«L'obiettivo ultimo», per 
l'Alleanza, rimane quello di 
non avere alcun missile nu- 
cleare a raggio intermedio ba- 
sato.a terra, né americano, né 
sovietico. Lo spiegamento dei 
missili americani può essere 
fermato e i missili già installa- 
ti possono essere smantellati 
in caso di risultati concreti al 
tavolo dei negoziati» prose 
gue la dichiarazione. 

La dichiarazione prosegue: 
«Progressi debbono essere 
realizzati in tutti i negoziati 
sul controllo degli armamert- 
ti..., in particolare quelli sugli 
armamenti nucleari strategi- 
ci, sugli armamenti nucleari 2 
raggio intermedio, sulla ridu- 
zione delle forze convenziona- 
li, sulle armi chimiche». 


La Romania 
diserta 

un vertice 
a Mosca 


MOSCA — Della situazione 
creatasi in Europa con l'ap: 
parizione dei primi «Per- 
shing» e «Cruise» hanno di- 
scusso ieri a Mosca alti diri- 
genti dei partiti comunisti al 
potere nei «paesi fratelli» le- 
gati all’Urss, con la sola ecce- 
zione della Romania. 

La Romania di CeausescU è 
su posizioni critiche nei cont- 
fronti della strategia del- 
l’Urss nel campo degli euro: 
missili ed è con ogni probabi- 
lità per questa ragione che ha 
disertato la conferenza di 
Mosca. 


| ELLE PAGINE INTER 


| Pandolfi: è il bilancio 


| il male dell'Europa 


Non sono state le decisioni nel nostro settore 
agricolo, ma le politiche del bilancio, secondo il 
ministro dell’agricoltura Pandolfi, la causa del falli- 


federale Genscher. 


mento del vertice Cee. I rimborsi pretesi dal Regn® 
Unito — ha detto il ministro — rischiano di vanificà- 
re l’unica politica comunitaria esistente. Pandolfi ha 
detto tuttavia che per l’Italia Atene non è stato Ul! 
completo fallimento. Sempre in tema di agricoltura, 
il ministro degli esteri Andreotti ha ripreso a BrU- 
xelles il colloquio con il collega della Germania 


A pagina?, 


Il Bundestag ha deciso: 
Lambsdorff resta 


Il Bundestag ha respinto ieri, con quasi tutti È 
voti della coalizione governativa Cdu-Csu-Fdp coll 
tro quelli dell’opposizione socialdemocratica e «Ver: 
de» più otto astenuti, la richiesta della Spd di 
licenziare il ministro liberale dell'economia Oti0 
von Lambsdorff, accusato formalmente ieri l'altr® 
dalla procura di Bonn di corruzione passiva nell’am” 


bito del procedimento giudiziario per i finanziamen 
ti illeciti del gruppo industriale Flick ai parti 
politici tedeschi, in cambio di agevolazioni fiscali. 


A pagina 15 
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IL MINISTRO SUL FALLIMENTO DEL VERTICE DI ATENE 


Pandolfi: a furia di tagli 
la Cee non avrà più senso 


«Si rischia di distruggere l’unica politica esistente, quella agricola» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Le politiche del 
bilancio e non le decisioni nel 
settore agricolo sono la causa 
del fallimento del consiglio 
europeo di Atene. Questa è 
l'opinione del ministro dell’a- 
gricoltura Pandolfi, che ha in- 
detto ieri mattina una confe- 
renza stampa per tracciare un 
bilancio della politica agrico- 
la comunitaria dopo il vertice 
greco. 

«Alla base del fallimento — 
ha detto il ministro — c’è la 
sproporzione tra la volontà di 
rivedere tutte le politiche co- 
munitarie e l'esiguità delle 
risorse». Altra causa è l’atteg- 
giamento tenuto dalla Gran 
Bretagna. 

Irimborsi pretesi dal Regno 
Unito, che non accetta di es- 
sere una contribuente netta 
della comunità, «rischiano 
non solo di impedire lo svilup- 
po di altre politiche comuni- 
tarie, ma di distruggere l’uni- 
ca esistente, quella agricola». 
Ma una nota di ottimismo, 
pur se tra mille nei, esiste. 

Pandolfi ha anzi illustrato 
due. buoni risultati ottenuti 
dall’Italia in campo agricolo: 
il primo è che l’anno fissato 
per le quantità garantite del 
latte fosse 1°83, il secondo è 
che la proposta di tagliare gli 
aiuti per gli altri prodotti è 
stata ridotta da 650 milioni di 
ecu a 200. 


Riferendosi alla sua inter- 
pretazione, secondo la quale 
le difficoltà per l’agricoltura 
nascono dalle decisioni gene- 
rali di tagli al bilancio, Pan- 
dolfi ha aggiunto: «La Comu- 
nità deve scegliere se tagliare 
gli sprechi o tagliare indiscri- 
minatamente». Il ministro 
non ha escluso che il nostro 
paese possa chiedere a carat- 
tere transitorio «il regime di 
aiuto nazionale autorizzato» 
per evitare la caduta dei pro- 
dotti mediterranei. 


Il ministro dell’agricoltura 
ha anche ricordato che gli 
stanziamenti europei per la 
politica agricola sono irrisori: 
meno dell’uno per cento del 
prodotto nazionale lordo e ha 
aggiunto che l’Italia si impe- 
gnerà per elevare la. consi- 
stenza delle risorse. 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti, Pandolfi ha an- 


Voli bloccati: 
incontro 


con i controllori 


ROMA — Il presidente del- 
l’azienda autonoma per l’as- 
sistenza al traffico aereo, ge- 
nerale Mura, ha convocato 
per lunedì 12 dicembre i rap. : 
presentanti sindacali dei 
controllori di volo, che hanno 
proclamato scioperi: dal 15 
dicembre a sostegno di una 
vertenza aziendale. 

«Ho buone speranze — ha 
detto il generale Mura — che 
da questo incontro scaturi- 
scano risultati tali da far re- 
cedere la categoria dallo 
sciopero». 

Gli scioperi proclamati ri- 
guardano il 15 dicembre, il | 


sette eil dieci gennaio prossi- 
mi. 


che aggiunto che questo pri- ; 


mo parziale fallimento non 
impedirà all’Italia di battersi 
per una definizione diversa 
dei problemi legati all’agricol- 
tura. 

Comunque, a pochi giorni 
dal fallimento del vertice di 
Atene, l’Italia ha già assunto 


un ruolo attivo, riprendendo il 


tanti che riguardano la politi- 

ca agricola comune. Ieri infat- 
* ti il ministro degli esteri An- 
i dreotti, ha ripreso a Bruxel- 
| les, il dialogo con il collega 
1 tedesco Genscher, con il qua- 

le ad Atene c’era stata una 
ì forte contrapposizione. 
È Regina Perissinotto 


Sparatoria a Napoli: due morti 


NAPOLI — Due persone sono state uccise in una sparatoria 


avvenuta poco dopo le 19.30 in via Sabotino, nella zona di : 


Secondigliano, alla periferia di Napoli. 

Sconosciuti che si trovavano a bordo di un'auto hanno sparato 
vari colpi di arma da fuoco contro due persone che stavano 
sostando davanti a un negozio. | due, colpiti in varie parti del corpo, 


sono morti all'istante. 


Come si è poi appreso, le persone rimaste uccise sono 
pregiudicati legati al clan camorristico della «nuova famiglia» che si 
contrappone a quello di Raffaele Cutolo. 


dialogo sui problemi più scot- 


IL PICCOLO 


CHICCO FUNARO AGGREDISCE IN AULA IL «PENTITO» IN LIBERTÀ 


«Voleva bruciar vivi 1 professori 
E ora di cosa mi accusa Barbone?» 


«Forse sbagliai a non fermargli la mano allora» - Un documento sul caso Tobagi 


ROMA — «Barbone ha di- 
menticato di dirvi che era pro- 


‘prio lui quello che voleva get- 


tare le “molotov” nelle auto 
dei professionisti mentre que- 
sti le conducevano e non 
quando erano in sosta! Ora è 
qui ad accusarmi! E di che 
cosa? Di non avergli fermato 
la mano a suo tempo?». 
«Chicco» Funaro riesce a 
stento a trattenersi sulla se- 
dia, sbraita, alza la voce. E 
Marco Barbone? Se ne sta lì, 
tranquillo, per nulla scosso, 
ad ascoltare il suo ex «cattivo 
maestro». All'improvviso de- 
cide di dar sfoggio della sua 
imperturbabile freddezza, la 
stessa con cui senza esitazioni 
sparò contro Walter Tobagi. 
«Calmati — dice mentre acco- 
sta le labbra al microfono — 
mi stai strillando addosso!». 
Trenta secondi in tutto, senza 
che mai lo sguardo dell'uno 


inerociasse quello dell’altro. 

Il testa a testa di ieri non è 
servito a far salire né le quota- 
zioni del «pentito» in libertà, 
ma neppure ha giovato parti- 
colarmente al suo antagoni- 
sta. Ripetutamente indicato 
nei giorni scorsi da Barbone 
come l’ideologo della lotta ar- 
mata del gruppo di giovanis- 
simi studenti milanesi che 
s’accostavano all’«Autono- 
mia»; Funaro è partito al con- 
trattacco quando il presiden- 
te Santiapichi, interrompen- 
do una fitta serie di contesta- 
zioni fatte al «pentito» dai 
difensori, lo ha chiamato sulla 
pedana. 

«Erano studenti estrema- 
‘mente simpatici — ha ricorda- 
to “Chicco” Funaro parlando 
di Mario Ferrandi, detto “Co- 
niglio” e dello stesso Barbone 
— e accettai volentieri il loro 
invito ad incontrarci per di- 


scutere di politica. Ci furono 
cinque riunioni, due delle 
quali a casa mia, ma parlam- 
mo solo dei problemi della 
ristrutturazione alla Face 
Standard, dei rapporti dolla- 
ro-oro, del “ciclo alfa”...». 


E della creazione di struttu- 
re illegali in grado di praticare 
la lotta armata? Neppure un 
accenno, secondo l'imputato. 
«E assurdo — gli ha fatto eco 
Barbone — non si parlava 
d’altro che di pratiche della 
Violenza in quei giorni!». 


Funaro se n'é tornato in 
gabbia, non senza chiarire che 
vuole riprendere il discorso 
(«ho molte altre cose da chia- 
rire con questo signore» — ha 
detto). Poi tutto è rientrato 
nella normalità. 

Ai giornalisti Funaro, Pezzi 
e Tommei, i tre imputati più 
direttamente chiamati in cau- 


RIMANDATA L’AUDIZIONE DELLE INTERCETTAZIONI TELEFONICHE 


Respinta sul caso Chinnici 
un’altra serie di eccezioni 


L’avvocato dei Greco tenta di screditare il teste-imputato libanese 


CALTANISSETTA — Al 
processo per la strage di via 
Pipitone a Palermo, in cui il 
29 luglio scorso un’«autobom- 
ba» uccise il consigliere 
istruttore del tribunale di Pa- 
lermo Rocco Chinnici e altre 
tre persone, ieri si sarebbero 
dovute ascoltare le bobine 
con le intercettazioni telefoni- 
che in cui l’enigmatico testi- 
mone-imputato libanese Bou 
Chebel Ghassan parla dell’at- 
tentato. 

Ma ancora una volta i difen- 
sori degli unici imputati pre- 
senti in aula, Pietro Scarpisi e 
Vincenzo Rabiti, accusati di 
essere gli autori materiali del- 
la strage, hanno tentato la 
loro tattica dilatoria: una se- 
rie di richieste alla Corte, re- 
spinte dopo tre ore di camera 
di consiglio: 

‘Assenti dall’aula, anche ieri 
ovviamente, i latitanti fratelli 
Salvatore e Michele Greco e il 
loro cugino «Toto», accusati 
di essere i mandanti della 
strage. Assente per sua scelta 
anche «il misterioso libanese 
che tre giorni prima dell’at- 
tentato avvertì la polizia che 
potevano essere colpiti l’alto 
commissario De Francesco o 
il giudice Falcone. 

L'avvocato Lo Presti, difen- 
sore dei Greco, dopo aver af- 
fermato ieri che «la mafia in 
Sicilia non esiste più da seco- 
li», ha tentato in tutti i modi 
di screditare la figura di 
Ghassan. Ha detto che più 
volte aveva mentito sulla pro- 
pria identità, e ha chiesto l’ac- 
quisizione degli atti dei pro- 
cessi nei quali il. libanese è 
imputato per reati vari (tra 
cui il traffico di stupefacenti) 
a Milano e a Trieste. Anche 
queste richieste sono state re- 


Il tempo 


Tempo previsto: sulle regioni 
settentrionali e sulla Sardegna 
prevalenti condizioni di tempo 
perturbato con precipitazioni in 
intensificazione ed estensione ver- 
so Levante, nevose sui rilievi e 
localmente in pianura. Sulle altre 
regioni del Centro-Sud nuvolosità 
variabile in progressiva intensifi- 
cazione con precipitazioni dappri- 


ma sparse sul medio versante tirrenico e successivamente sulle 


altre zone. 


Temperatura: in aumento più apprezzabile al Centro e al Sud. 
Venti: in prevalenza meridionali. Moderati con rinforzi lungo i 


versanti sopravvento. 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 1, 6; Venezia —6, 
6; Verona —7, 5; Bolzano —9, 3; Milano — 6, 5; Torino —5, 5; Cuneo 
-12, 6; Genova 5, 11; Bologna —4, 6; Firenze —20, 10; Pisa —4, 9; 
Ancona 0, 7; Perugia —2, 5; Pescara 3, 7; L'Aquila —-3, 3; Roma Urbe 


2,9; Roma Fiumicino 2, 10; Campi 


10; Potenza —2, 0; S.M. Leuca 8, 10; 
Palermo 9, 11; Catania 7, 15; Alghero 0, 12; Cagliari —2, 13. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam n. 3, 7; Atene n. 6, 10; 
Belgrado s. —, 2; Berlino p. 0, 5; BI 


4;Ginevra n. —1, 3; Helsinki n. —1, 3; Hong Kong 
32; Londra p. 10, 10; Los Angeles n. 12, 26; Madrid s. -2, 10; Montreal n. 


—12, —9; Mosca n. —-6, 1; Nassau n. 21, 


0,,4; Parigi n. 1, 6; Pechino s. 0, 10; Rio de Janeiro n. 20, 31; San Francisco 
P. 12, 16; Stoccolma neve -—2, 3; Tokio s. 4, 13; Vienna n. -3,0. 


Situazione: le condizioni di in- 
stabilità sull’Italia meridionale si 
attenuano temporaneamente. Una 
perturbazione estesa dall’Inghil- 
terra al vicino Atlantico raggiun- 
gerà oggi il Mediterraneo centrale. 


Li 
che farà 


basso —2, 1; Bari 5, 7; Napoli 2, 
R. Calabria 7, 12; Messina 8, 11; 


Bangkok s. 20, 30; Beirut s. 11, 20; 
ruxelles p. 3, 8; Copenaghen p. 4, 
21; Honolulu s. 24, 


26; Nuova Delhi s. 8,23; New Yorkn. 


spinte dalla Corte. 

L'avvocato Vittorio Mam- 
mana, difensore di Rabito, 
aveva chiesto preliminarmen- 
te una serie di accertamenti 
su un assegno di 4 mila dollari 
della banca «Manifactured 
‘Trust Corporation» di New 
York firmato da John Turano. 
La fotocopia dell’assegno fu 
trovata a Rabito. 


Questi, chiamato a giustifi- 
care il possesso dell'assegno, 
aveva già detto al procuratore 
della Repubblica di Caltanis- 


ha condotto l’istruzione som- 
maria, che si trattava del pa- 
gamento di una partita di se- 
die da lui inviate negli Stati 
Uniti a John Turano. Vi è 


setta Sebastiano Patanè, che | 


anche traccia di ricevute di ' 
due assegni dell'importo di j 


cento milioni di lire trovate a 


Pietro Rabito. 
L'avvocato Marco Clemen- 


ti, della difesa di Scarpisi, 
aveva chiesto che fosse acqui- 
sito agli atti per stabilirne le 
modalità d’uso e la data di 
fabbricazione, un «tester» - 
misuratore elettronico di cor- 
rente. Il difensore ha inoltre 
chiesto accertamenti su Sal- 
vatore Vernengo. 

L'udienza è ripresa nel tar- 
do pomeriggio con la relazio- 
ne sui fatti e l'insediamento 
dei periti che da lunedì per 
alcuni giorni cureranno in au- 
la l'ascolto e la traduzione 
delle bobine con le intercetta- 
zioni telefoniche. 


I medici di famiglia minacciano 
nuove agitazioni per il contratto 


ROMA — Il consiglio nazionale della Fimmg (sindacato 
rappresentativo dei medici italiani) ha confermato la linea già 


espressa dai vertici sindacali nei giorni passati. 

Se il ministro della sanità Degan non convocherà i sindaca- 
ti medici per aprire la trattativa per il rinnovo del contratto, 
che scade alla fine di quest'anno, i 70 mila medici di famiglia 
italiani metteranno in atto una forma di agitazione sindacale 
che consisterà, in un primo momento, nella libera ricettazione 
di medicinali e di ricerche su ricettario privato anziché sui 


cittadini. 


Presto i 

un ambasciatore ; 
americano 

in Vaticano? 


CITTA’ DEL VATICANO — 
La maggiore superpotenza 
del pianeta e il più piccolo 
stato del mondo (quaranta- 
quattro ettari nel cuore di 
Roma) hanno finito col rico- 
noscersi a vicenda, dopo cen- 
todieci anni e passa di «di- 
stacco diplomatico». 

La notizia, non ancora uffi- 
ciale, è stata portata con tutti 
i particolari del caso dal se- 
gretario di Stato, cardinale 
Casaroli, al ritorno dagli Usa, 
al Papa in persona e ai suoi 
collaboratori degli uffici al 
primo piano dei «sacri palaz- 
zi», suscitando unanime e 
profonda soddisfazione per il 
superamento degli ultimi 
ostacoli che si frapponevano 
al reciproco scambio di rap- 
presentanti diplomatici. 

Quando avverrà la solenne 
cerimonia, non è dato ancora 
di sapere con esattezza: ma 
negli ambienti vaticani si so- 
stiene che essa si svolgerà 
contemporaneamente «molto 
presto», sia al terzo piano del 
palazzo apostolico, dov'è la 
residenza ufficiale del Pontefi- 
ce, e sia alla Casa Bianca, 
dove dimora il Presidente 
americano. 


Sulla personalità ecclesiati- 
ca che sarà chiamata a rico- 
prire l’incarico non più di «de- 
legato apostolico», bensì di 
«nunzio» a Washington, il ri- 
serbo è totale, nè meraviglia 
perché è prassi normale man- 
tenerlo in siffatte circostanze. 

Su quella statunitense, in- 
vece, non si nutrono dubbi: 
sarà elevato alrango di amba- 
sciatore degli Stati Uniti pres- 
so la Santa Sede l’attuale 
«rappresentante personale» 
di Reagan presso il Pontefice, 
cioè William A. Wilson. 


moduli predisposti dalla Regione, senza indicare l’esenzione 
del ticket, e nella cessazione di ogni forma di collaborazione a 
livello regionale e di Usl, disertando tra l’altro i comitati 
consultivi e le commissioni previste dalla convenzione. 

Ciò potrebbe comportare un grave disagio per i cittadini se 
le Regioni non ufficializzeranno questa forma prescrittiva, 
perché in tal caso il costo dei farmaci sarebbe a carico dei 


Ove invece la Regione ufficializzasse questa forma di ricetta- 
zione, ne deriverebbe un indotto di spesa che potrebbe essere 
assai pesante per le finanze dello stato. I medici hanno dato 
tempo fino al 16 dicembre al ministro per evitare l’agitazione 
convocando le parti per le trattative. 


Î 


LE DIRETTIVE DELL'AZIONE CATTOLICA 


Necessario per il Papa 
un rilancio dello spirito 
per cambiare il mondo 


Messaggio dei «tradizionalisti» a Giovanni Paolo Il 


CITTA DEL VATICANO — 
L’Azione cattolica italiana, 
chiamata a rinnovare anche 
la promessa di fedeltà al com- 
pito che sin dalle sue origini 
gli è stato affidato dai Pontefi- 
ci, se «conserverà la propria 
identità, la sua carica ideale, 
renderà un grande servizio, 
riuscendo anche a superare 
le difficoltà di carattere orga- 
nizzativo e ad essere centro 
calamitante di nuove ade- 
sioni». 

Lo ha detto il Papa rivol- 
gendosi ai 1200 partecipanti 
alla quinta assemblea nazio- 
nale dell’associazione, in cor- 
so in questi giorni a Roma. 

Innanzitutto il rilancio del- 
la dimensione sprituale. La 
volontà della Chiesa è chiara 
nel chiederg il rilancio della 
spiritualità:er trasformare îl 
mondo e, pi: mondo dei laici 
cattolici, ‘tale obiettivo deve 
divenire preoccupazione. co- 
stante per coloro che, come 
voi dell’Azione cattolica — ha 
detto il Papa — fanno una 
scelta di qualità, per vivere la 
vita dell’uomo în tutte le sue 


| dimensioni, ridando alla fede 


e allo spirito il primato che gli 
conviene secondo le prospet- 
tive del Vangelo, e che la so- 
cietà di oggi con la sua men- 
talità diffusa e le sue strutture 
tende ad ignorare». 

L'altra connotazione è la 
dimensione ecclesiale, con il 
conseguente impegno «di do- 
cilità e la disponibilità del 
vostro servizio — dice sempre 
il Papa — alle indicazioni del 
magistero, consapevoli che la 
vitalità dell'impegno apostoli- 
co dipende dal grado di co- 
munione con il Papa ed ì pa- 
stori». 

Poi la dimensione laicale: è 


PROPOSTA IN UNA CONFERENZA A ROMA 


Mobilitazione pacifista 
Comiso-Berlino-Praga 


ROMA — Una grande mobi- 
litazione internazionale con- 
tro l’installazione degli euro- 
missili in Italia e nei paesi del 
Patto di Varsavia, consistente 
in tre manifestazioni a parte- 
cipazione internazionale da 
tenersi contemporaneamente 
il 30 dicembre a Comiso, Ber- 
lino Est e Praga, è stata pro- 
posta, nel corso di una confe- 
renza stampa, dal movimento 
pacifista. 

Erano presenti rappresen- 
tanti della Lega per il disarmo 
unilaterale, del Movimento 
non violento, Movimento cri. 


Berlinguer 


a Bucarest 


ROMA — Il segretario del 
Pci, on. Enrico Berlinguer, è 
partito ieri pomeriggio da 
Roma per Bucarest, prima 
tappa del viaggio che lo por- 
terà successivamente anche a 
Berlino Est e Belgrado. Nella 
capitale rumena, dove si trat- 
terrà fino a domani, Berlîn- 
guer — che è accompagnato 
dal responsabile della sezio- 
ne esteri del Pci, Antonio 
Rubbi — avrà colloqui con il 
presidente Nicolae Ceause- 
scu. Lo scopo della visita, 
come ha dichiarato alla par- 
tenza dall'aeroporto di Fiu- 
micino l’on. Berlinguer, «è 
quello di far comprendere be- 
ne la nostra posizione genera- 
le per quanto riguarda la ri- 
duzione degli armamenti, 
l’alleggerimento della tensio- 
ne internazionale e la nostra 
proposta specifica rivolta a 
fermare la spirale della corsa 
al riarmo che attualmente è 
in pieno sviluppo». 


stiani per la pace, Movimento 
internazionale per la riconci- 
liazione, Lega degli obiettori 
di coscienza, International 
Peace Camp di Comiso, Lega 
per l’ambiente, Partito di uni- 
tà proletaria, Democrazia 
proletaria. 

La mobilitazione contro 
l'installazione e lo stanzia- 
mento di tutti i missili sul 
territorio europeo per un’Eu- 
ropa libera e denuclearizzata, 
per il dissolvimento di tutti i 
blocchi politico-militari — ha 
detto l’on.. Crucianelli, del 
Pdup — avrebbe come obiet- 
tivo immediato, la richiesta ai 
singoli governi italiano, ceco- 
slovacco e tedesco orientale, 
di rifiutare incondizionata- 
mente l’installazione sul loro 
territorio nazionale dei nuovi 
missili americani e russo, 

Con questo obiettivo i paci- 
fisti italiani — ha spiegato 
Bruno Petriccione, della Lega 
per il disarmo unilaterale ri- 
spondono alle critiche, mosse 
contro di loro da più parti, di 
unilateralità e di essersi bat- 
tuti solo contro l'installazione 
dei missili nucleari nell’Euro- 
pa occidentale. 

Le manifestaizoni — ha 
spiegato Cecilia Mastranto- 
nio della Lega per l’ambiente 
— dovrebbero tenersi nella zo- 
na di Comiso-Sigonella, dove 
è previsto l’arrivo dei missili 
Cruise, e nelle due capitali dei 
paesi del Patto di Varsavia 
che hanno accettato l’instal- 
lazione dei missili sovietici. 

Alle ambasciate di questi 
due paesi è stata inviata una 
lettera dei pacifisti, per cono- 
scere il parere dei governi te- 
desco-orientale e cecoslovac- 
co su questa iniziativa. 


dovere dei laicì impegnarsi, 
come singoli e come riuniti in 
associazioni, perché l’annun- 
cio della salvezza sia cono- 
sciuto ed accolto da ogni per- 
sona e in ogni luogo, ed ani- 
mare e perfezionare l'ordine 
delle realtà temporali con lo 
spirito evangelico. 

Intanto, la «grave compro- 
missione della Chiesa con gli 
errori moderni» viene denun- 
ciata in una lettera aperta a 
Papa Giovanni II dai cattolici 
tradizionalisti di monsignor 
Marcel Lefebvre. 

In una conferenza stampa 
tenuta ad Olten, nel cantone 
elvetico di Soletta, è stata 
data lettura della lettera che, 
assieme a mons. Lefebvre (il 
vescovo francese, sospeso «a 
divinis» da Papa Paolo VI nel 
1976 per le sue critiche al 
Concilio Vaticano II e al rin- 
novo della liturgia) è: firmata 
anche dall’er vescovo di 
Campos (Brasile), monsignor 
Antonio De Castro Mayer. 


Nel comunicato che accom- 
pagna la lettera, monsignor 
De Castro Mayer viene indi- 


i cato come «un campagno de- 


ciso a combattere» con mons. 
Lefebvre gli attuali errori del- 
la Chiesa. I due vescovi, inol- 
tre, «si rivolgono con forza 
contro l’evoluzione della si- 
tuazione nella Chiesa dopo îl 
Concilio Vaticano II». 


sa da Barbone, hanno conse- 
gnato un documento in cui 
respingono sdegnosamente 
«quella sorta di responsabili- 
tà politica» che qualche quo- 
tidiano gli ha attribuito per 
l'omicidio di Walter Tobagi. 
‘Ribadiscono che, quando av- 
venne il delitto, loro erano in 
carcere, che Tobagi fu «uno 
dei pochissimi giornalisti che 
non si unì alla campagna di 
diffamazione contro i compa- 
gni arrestati il 7 aprile», che 
«per l'ennesima volta Marco 
‘Barbone cerca di scaricare re- 
sponsabilità su altri». 

Concludono, poi, ricordan- 
do che, in ‘questo processo, 
Marco Barbone «è ascoltato 
in forza dell'art. 348 bis del 
codice penale ed è dunque 
autorizzato dalla legge e dalla 
procedura penale anche a 
mentire». 

Sergio Geraldini 
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BELYSAAMET 


RELAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE DELLE CARCERI 


In Italia troppi detenuti 
tra «buoni» e «cattivi» 


La situazione, dice Amato, è 


ROMA — In Italia ci sono 
attualmente 41 mila detenuti, 
ma il nostro sistema carcera- 
rio consentirebbe di alloggiar- 
ne solo 27 mila; la popolazio- 
ne dei penitenziari, per di più, 
cresce al rimo di 600 persone 
al mese, e ciò ha fatto scivola- 


Crack 
Ambrosiano: 
interrogato 


Carlo Pesenti 


MILANO —._ Il finanziere 
Carlo Pesenti è stato sentito 
ieri dai magistrati che inda- 
gano sull’insolvenza del Ban- 
co Ambrosiano. Pesenti è sta- 
to chiamato in causa per l’o- 
perazione che ha portato in 
‘parcheggio presso la società 
Soterna (gruppo Pesenti) set- 
tecentomila zioni del Banco 
Ambrosiano. Pesenti avrebbe 
respinto l’addebito, negando 
di essere stato al corrente 
dell’operazione. 

Nel lasciare il palazzo di 
giustizia, il finanziere che ap- 
pariva in precarie condizioni 
di salute, non ha fatto dichia- 
razioni. Dal canto suo il 
fensore si è limitato a sottoli- 
neare l’estraneità del suo 
assistito nella vicenda ogget- 
to d’inchiesta da parte degli 
inquirenti. 


re la situazione, «ai limiti del- 
l’insostenibilità». 

È questa l’allarmante dia- 
gnosi fatta davanti alla com- 
missione giustizia del Senato 
da Nicolò Amato, direttore 
generale degli istituti di pre- 
venzione e pena, nell’ambito 
di una più ampia ricognizione 
dei problemi sollevati dalla 
riforma dell'ordinamento car- 
cerario. 

Amato ha parlato di «estre- 
ma gravità» sia per l’inade- 
guatezza dell’edilizia peniten- 
ziaria, sia per il sovraffolla- 
mento delle carceri, dovuto 
anche al grandissimo numero 
di detenuti in attesa di giudi- 
zio («Causa — ha rilevato — di 
intuibili tensioni, anche emo- 
tive, da vagliare attentamen- 
te in tutti i loro effetti»). 

Ma anche il personale, e in 


| particolare gli agenti di custo- 


dia, vivono momenti dram- 
matici, non solo per carenze 
d’organico, ma per una vera e 
propria «mancanza di prepa- 
razione personale». 

Dopo aver ribadito che la 
funzione della pena deve con- 
tinuare ad essere quella «rie- 
ducativa», il direttore degli 
istituti carcerari ha fatto pre- 
sente ai commissari la neces- 
sità di fare «distinzioni» fra le 
varie categorie di detenuti. 

Secondo Amato, i detenuti 
«più pericolosi» (quelli cioè 
aderenti alla criminalità orga- 


«ai limiti della sostenibilità» | 


nizzata, mafiosa o politica) 

devono essere separati da 

quelli comuni. 
L'amministrazione — ha ag- 


giunto — sta già valutando la 


popolazione carceraria, per 
distinguerla in due diverse 
«fasce», e quanto prima pre- 
senterà un disegno di legge 
ispirato a questi principi, con 
la possibilità per i detenuti 
«comuni» (che sono la grande 


maggioranza) di poter usu- | 


fruire maggiormente dei «per- | 


messi» 0 di dislocazioni mi- 
gliori, come le case manda- 
mentali. 

Tra i problemi da risolvere 
urgentemente, anche quello 
dei «politici» disposti a colla- 
borare, che Amato ha stimato 
in circa 200, 
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Zenith. 


Sul polso più abbronzato fa 
bella mostra di sé un orologio 
Mondia, modello PSA, extra 
piatto, cassa in acciaio, lunetta 
placcata, vetro minerale, qua- 


Sul polso più bianco si fa no- 
tare per la sua classe un orolo- 
gio Mondia, modello PSY, extra 
piatto, cassa in acciaio, lunetta 
placcata, vetro minerale, qua- 


| due colleghi hanno trovato 
conveniente acquistare questi 
precisissimi orologi senza dover 
visitare di persona il Paese in cui 
li fabbricano: la Svizzera. 
In vendita presso i Rivenditori 


ne Checiono Mistral 
eMONDIA 
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NUOVI STUDI SUL PADRE DELLA PSICOANALISI 


Facciamo chiarezza 
nel profondo Freud 


O A 
Lou, allieva 


straordinaria 


+ All'origine dell’adesione 
di Lou Andreas Salomé 
falla psicoanalisi — avve: 
Nuta nel 1912, quando la 
Scrittrice era ormai cin- 
Quantenne — ci furono il 
sentimento nazionale e il 
Tapporto con un uomo, 0V- 
vero la Russia e Rainer 
Maria Rilke. «Due impron- 
te tra loro opposte, che la 
Vita ha scavato dentro di 
me, mi hanno preparata a 
Ticevere la psicologia freu- 
diana del profondo. — ri- 
corda nella sua autobio- 
Brafia. — ‘Aver vissuto e 
aver vissuto da vicino lo 
Straordinario e raro desti- 
no di un’anima individuale 
e l’esser cresciuta in mezzo 
a un popolo la cui interiori- 
tà si comunica senza com- 
plicazioni». 

Chi cercasse una formu- 
la per la vita di Lou po- 
trebbe trovarla in questi 
due stati d’animo: l’amore 
eil desiderio di sapere: E 
proprio «Eros e conoscen- 
Za» s'intitola il fitto carteg- 
gio tra Sigmund Freud ela 
sua straordinaria allieva 
che la Boringhieri propone 
in queste settimane (pagg. 
249, lire trentaduemila), un 
epistolario che documenta 
l’adesione profonda di Lou 
alla psicoanalisi, e insieme 
un vivissimo desiderio di 
‘autonomia. 

.Il primo approccio è | 
timido, come si conveniva 
alla distanza che separava 
Maestro e allieva: «Adesso 
Si sta realizzando il mio 
desiderio di recarmi a 
Vienna per qualche mese. 
7 Scrive Lou nel settem- 
bre 1912. — Potrò allora, 
non è vero, rivolgermi a 
Lei, frequentare il Suo cor- 
so e chiederLe l’autorizza- 
zione a partecipare alle 
riunioni del mercoledì 
sera? Continuare a dedi 
carmi a questa materia 
Sotto ogni aspetto è l’unico 
scopo del mio soggiorno in 
codesta città». 

Freud avvertì immedia- 
tamente le capacità di 
«Quella donna a lui scono- 
sciuta, e la elesse subito a 


sua interlocutrice privile- 

giata. «Mi:rivolgo, quando 

‘parlo in:pubblico, a qual- 
‘cuno in particolare. — le 
‘confida pochi mesi dopo. 
ia) L’altro giorno Lei non 
Cera, e ho sentito la man- 
«Canza del Suo sguardo at- 
‘ tento». Dopo una breve 
i frequenza alle lezioni, Lou 
iTiceve una lettera nella 
quale lo scienziato le ma- 
| nifesta «la profonda soddi- 
{ Sfazione del cenacolo», e la 
\ invita a collaborare alla 
‘rivista «Imago», 

7 Con il passare degli anni 
‘il rapporto epistolare si fa 
ancora più stretto. Lou 
Sottopone a Freud proble- 
Imi privati e professionali, e 
trova ogni volta una rispo- 
Sta pronta e cortese. Deci- 
sa a percorrere con la ra- 
Bione l’irrazionalità dell’e- 
Sistenza, Lou trova nella 
‘psicoanalisi un punto fer- 
mo al quale ancorare le 
proprie teorie, mentre 
‘Freud la esalta in qualità 
di interlocutrice femminile 
privilegiata, le sottopone 
muove ipotesi e attende 
(con ansia i suoi giudizi. 

Dal fitto dialogo, nota 

Mazzino Montinari, atten- 
to prefatore del volume, 
emerge così un rapporto di 
Tispetto e stimolo recipro- 
{co} che con il passare degli 
‘anni si colora di affettuosa 
iSollecitudine e si arricchi- 
sce di riflessioni sull’esi- 
Stenza, nelle quali all’in- 
‘guaribile ottimismo di Lou 
‘Salomé fa da riflesso e da 
contrappunto Quasi specu- 
lare il disincantato pessi- 
Ino RIEN, 

‘evidente affinità intel 
lettuale trova un E 
scimento nel 1931, quando 
Lou pubblica «Il mio rin- 
graziamento a Freud». Nel 
luglio dello stesso anno il 
Vecchio padre della psi- 
coanalisi trova per l’allie- 
va parole di insolita ammi- 
Tazione, sconosciute alla 
‘maggior parte degli altri 
‘collaboratori. «Non mi è 
capitato spesso di lodare 
‘un lavoro invece di sotto- 
Porlo a critica. — scrive. — 
Ò È Questa volta sono co- 
‘Stretto a farlo. È la cosa 
TRL che abbia mai 
Don di Lei, una prova in- 
si Ontaria della Sua supe- 

orità su tutti noi», 

OÙ muore nel 1937, 


ou nel 1939, Le lettere 


i esperienza: 
Un albero, afferma, da cli 


colgo senza fine frutti 
‘Pre più saporiti. PT 


R. F. 


A tre quarti dî secolo dalla 
pubblicazione dell’«Interpre- 
tazione dei sogni» il posto di 
Freud nel mondo intellettuale 
è forse ancora indefinito. Che 
vi abbia un ruolo è ormai al dî 
sopra di ogni controversia. IL 
problema è: quale? Una 
marea infinita di pubblicazio- 
ni dà risposte contradditto- 
rie: secondo alcunì Freud è 
uno scienziato, per altri addi 
rittura un ciarlatano, molti lo 
salutano come organizzatore 
di un movimento, una sorta di 
intrepido pioniere solitario, 
mentire un’esigua ma chiasso- 
sa minoranza continua a con- 
siderarlo una ‘maledizione 
per la scienza e per la mora- 
lità. 

Si tratta, în ‘effetti, di un 
intricatissimo «puzzle» intel- 
lettuale, complicato dall’im- 
ponente messe dî interpreta- 
zioni del suo pensiero. Un mo- 
tivo che spiega la confusione 
sul problema capitale («che 
cosa ha veramente detto 
Freud»?) è il fatto che egli 
stesso sì contraddice. Chi sî 
rivolge alla. letteratura psi- 
coanalitica non deve essere 
indotto a pensare che Freud 
avesse una posizione coe- 
rente. 

L’ammontare e la comples- 
sità degli scritti freudiani — 
ben dodici volumi nella ver- 
sione italiana curata da Ce- 
sare Musatti per la Boringhie- 
ri — rendono infatti l’esposi- 
zione di ogni problema sem- 
pre incompleta, selettiva, 
spesso difficile. Freud stesso 
ne dà testimonianza. In varie 
occasioni cercò di presentare 
il proprio pensiero sistemati- 
camente, ma nessuno dei ten- 
tativi lo soddisfò appieno. 

Un ulteriore motivo di diffi- 
coltà deriva dalla grandissi- 
ma diffusione di una non sem: 
pre approfondita conoscenza 
della teoria freudiana. Que- 
sta versione volgarizzata del- 
la psicoanalisi, che vent’anni 
fa Lionell Trilling definitiva 
«lo slang della nostra cultu- 
ra», è penetrata così profon- 
damente nella mentalità del- 
l’uomo contemporaneo da 
rendere necessario uno sforzo 
particolare per orientare dac- 
capo verso un certo equilibrio 
molti sostenitori di teorie che 
di freudiano hanno solo l’eti- 
chetta. 

Lo stesso padre della psi- 
coanalisi si rendeva conto dei 
pericoli che il suo successo e 
la sua popolarità comporta- 
vano. In una prefazione a un 
libro del linguista de Saussu- 
re, infatti, ringraziava senza 
troppe perifrasi lo studioso 
pet aver corretto l’opinione 
diffusa secondo cui la psicoa- 
nalisi dovesse attribuire a tut- 
ti è sogni un significato ses- 
suale, e considerare il sesso 
come unica forza motrice del 
comportamento umano. 

Nessuna di queste afferma- 
zioni, naturalmente, era stata 
mai proferita da Freud, ma 
ancora oggi lo stretto rappor- 
to che legherebbe teoria psi- 
coanalitica e sensualità 
appare ben radicato nella co- 
scienza dell’uomo della stra- 
da. Se ne sono accorti anche 
molti studiosi, e così gli ultimi 
anni sono stati segnati dalla 
pubblicazione di numerosi vo- 
lumi nati dall’intenzione di 
spiegare al grande pubblico i 
misteri dì una scienza non 
SAGA ottantenne, 

a novità che accom i 
sforgî di tanti cervelli a 
zione così diversa è invece la 
volontà di offrire al lettore 
una visione filosofica della 
psicoanalisi, lasciando alme- 
no per.il momento da parte 
l’aspetto più squisitamente 
medico o comunque terapeu- 
tico. 

L'elenco deî volumi sarebbe 
lungo, ma per esemplificare 
questa tendenza è forse suffi- 
ciente citarne cinque, pubbli- 
cati in Italia nelle ultime setti- 
mane e accomunati dal desì- 
derio di rileggere le opere di 
Freud alla luce dell’aspro di- 
battito scatenatosi a partire 
dalla rottura con Jung e dalla 
frammentazione delle varie 
‘scuole. (Una citazione a parte 
merita «Freud — Vita e opere 
del padre della psicoanalisi» 
di Ronald Clark, ponderoso 
studio che ricostruisce la figu- 


ta dello studioso anche sulla 
base di inediti. E pubblicato 
da Rizzolì, pagg. 653, lire 35 
mila). È 

L'obiettivo di fondo di Luigi 
Russo, Bruno Bettelheim, Ja- 
mes Hillman, Brian Farrel e 
Marie Jahoda, autori rispetti- 
vamente dì «La nascita dell’e- 
stetica di Freud» (il Mulino), 


«Freud e l’anima dell’uomo» 
(Feltrinelli), «Re-visione della 
psicologia» (Adelphi), «I fon- 
damenti della psicoanalisi» 
(Laterza) e «Freudei dilemmi 
della psicologia» (il Mulino), 
sembra essere costituito dal- 
l’elaborazione di una filosofia 
psicoanalitica che risponda 
ai dubbi e alle domande del- 
Puomo contemporaneo, tor- 
mentato soprattutto da un'en- 


‘| demica mancanza dî certezze. 


La psicoanalisi, se non può 
risolvere questo problema, 
può comunque contribuire 
alla sua corretta impostazio- 
ne. Non bisogna infatti dimen- 
ticare che Freud fu sempre 
contrario: a un'elaborazione 
teorica definitiva delle sue 
scoperte, e si limitò a sottoli- 
neare come l’analisi dovesse 
restare în ogni caso intermi- 
nabile. 

Il problema: di fondo, chiari- 
scono con grande lucidità 
Bettelheim, Jahoda e Ferrel, 
non è dunque di offrire ‘al 
lettore una griglia interpreta- 
tiva di dubbi e paure, ma 
semplicemente un' metodo, 
grazie al quale ognuno possa 
riflettere sulla propria situa- 
zione. Così intesa, l’analisi si 
trasforma in pratica conosci- 
tiva, una sorta di processo dî 
trasformazione che, pur non 
essendo immediatamente te- 
rapia in senso medico, finisce 
comunque per avere effetti te- 
rapeutici. Come sottolinea 
Bettelheim, non. si tratta di 
svelare un senso, ma piutto- 
sto di elaborarlo, di inventar- 
lo, în virtù diun nuovo esame 
di pensieri e situazioni che 
altrimenti finirebbero ingoiati 
nel mare magnum della me- 
moria. 

Tutto ciò non. significa, 
naturalmente, che în un futu- 
To più o meno prossimo, sia 
possibile psicoanalizzare se 
stessi, un’operazione del ge- 


i nere non sarebbe né lecita né 


‘utile. Lo sforzo di questi e di 


| altri saggisti è invece indiriz- 


zato verso un allargamento 
dei confini della psicoanalisi, 
nel tentativo di far compren- 
dere a un pubblico sempre più 
vasto che non si tratta solo di 
una scienza medica, ma di un 
sistema di pensiero, di un at- 
teggiamento, di una filosofia. 

Per il momento è solo un’i- 
potesi di lavoro. E presto per 
dire quale effetto produrrà e 
se riuscirà ad abbattere pre- 
giudizi ormai vecchì di un 
secolo. In ogni caso si tratta 
di un punto di partenza obbli- 
gato per chi abbia a cuore 
l’indagine: scientifica, 0 alme- 
no la comprensione razionale 
di una realtà difficile come 
quella di oggî. 

Roberto Francesconi 


Sopra, un ritratto di Freud. 


IL PICCOLO 


DIECI PERSONAGGI ALLA RICERCA DELLE RADICI PIANTATE NELLA NOSTRA TERRA 6 


Trieste? Il fascino del fantasma 


Lelio Luttazzi: Via Canova, il minaccioso «antro» del vino, un «giardino dei Finzi Contini» molto privato e personale 


In questi ricordi s’insinua il v 


Holasciato Trieste nel 1948, 
al seguito di Ferruccio Ricor- 
di (Teddy Reno), che mi volle 
a Milano, in qualità di arran- 
giatore e direttore d'orchestra 
nella sua neo/casa discografi- 
ca CGD. Nel 1954 mi trasferii 
a Roma. Da allora, la prima 
volta che mi sono concesso 
una prolungata vacanza trie- 
stina è stato a luglio di que- 
st’anno. 

I ricordi più vivi? Tranne 
quello della Liberazione (per 
la quale indulgo eccezional- 
mente al retorico uso della 
maiuscola) tutti quelli che mi 
balzano alla mente sono ma- 
linconici, se non drammatici, 
come si addice a chi abbia 
trascorso un’infanzia e un’a: 
dolescenza da nevrotico. Per- 
ciò eluderò questo tema. Pri- 
ma regola: non tediare il letto- 
re con le proprie lagne. 

In ogni caso, della città in sè 
ricordo tutto, come fosse oggi. 
Gli squarci di sole lungo via 
Rossetti. I villini di via Fran= 
cesco Redi, dove abitava zia 
Alida con la numerosa fami- 
glia di suo marito, Leo 
Schrey. Il portone della mia 
‘prima abitazione in via Cano- 
va 18, di fronte al quale si 
apriva minaccioso il Cantino- 
ne Veneto «Ai vini tipici» 
(«minaccioso» dal punto di 
vista di mia madre, vedova 
trentenne. Sembra infatti che 
mio nonno, Enrico Sedmak, vi 
trascorresse un'eccessiva par- 
te delle sue giornate. E io, 
orfano cinquenne, parteggia- 
vo per lui). («Davanti un fia- 
sco de vin/quel fiol de un can 
fa le feste..»: vai a sapere...). 

E Prosecco, dove lamamma 
fece la maestra per quattro 
anni e io ne fui alunno dalla 
prima alla quarta elementare. 
El’Acquedotto (oggi viale XX 
Settembre), tutto un cinguet- 
tio di stornelli e un fruscio di 
deambulanti, dove a quindici 
anni avrei iniziato la mania- 
cale caccia alle «mule» (meta 
finale, «el Boscheto»). 


E la grigia, per me terrifi. 
cante. sagoma del ginnasio/ 
liceo «Petrarca». E la scoglie- 
ra di Barcola, dove tentai in- 
vano di digerire il Barassi (Di- 
ritto privato, 1560 pagine!). In 
compenso vi scrissi in calce, a 
diciott’anni le parole di quella 
che sarebbe diventata la mia 
‘prima canzonetta di successo: 
«Il giovanotto matto». E i co- 
lori. I colori di una città che, 
qualsiasi tempo facesse, sem- 


trasferì a Roma. —. 
Nel 1955 approdò 
programma intitolato 


una vivace attività 
contatto con Gorni 


Fu però con i 
lasciando più in sordina 
1960 con «Sentimentale», 


brava appena lavata da una 
«lavandera» carsolina. E il 
dialetto? Ma come se Pol di- 
menticarselo, vaca eva? 

Che del resto sia una città 
simpatica, è un luogo comu- 
ne, tanto è uniyersalmente 
riconosciuto, da ghiunque 
l'abbia visitata, il’ civismo 
(che è anche civiltà) dei trie- 


stini. Un esempio per tutti. Lo 


Lelio Luttazzi è triestino. È nato nel 1924, ha abitato per 

‘ lungo tempo in via Canova, ha frequentato il liceo classico 
«Petrarca». Il suo esordio nel mondo della canzone avvenne 
nel 1944, con «Giovanotto matto», un brano che ebbe un 
buon successo e che gli fruttò. il denaro necessario per 
spiccare il balzo verso Milano. Qui entrò in sodalizio con 
Teddy Reno (un altro triestino «emigrato») e con lui si 


per la prima volta alla radio, con un 
«Il motivo in maschera», cui seguiro- 
no «Punto interrogativo» con Jula De Palma, nel 1960, «Nati 
per la musica» e «Hit parade». Nel campo musicale, oltre a 
nel filone jazzistico — fu în stretto 

Kramer — scrisse canzoni come «Muleta 
mia», «E tu biondina capricciosa», «Vecchia America», 
«Zebra a poiss\«El can de Trieste», «Ritorna a Trieste». 
la televisione che cambiò genere.dì attività 

l'aspetto musicale. Cominciò nel 

varietà; poi fu a «Teairo 10» nel 
1964 e, nello stesso anno, a «Musica insieme», uno spettacolo 
dedicato al jazz; nel 1965 e '66 presentò due edizioni di 
«Studio Uno», il popolare spettacolo del sabato sera; nel 
1972 fu chiamato a «Ieri e oggi», la rubrica che portava in 


Giovanotto matto e musicalissimo 
—_—+_—_—.,/.rrP»ù-ÌÈ—é;eaaeeltr,?°Pro,roooo 


i della Tv, riproponendone alcune 


vetrina i protagonist 
interpretazioni. . 


Nel 1971 fu protagonista di un fatto dî cronaca; assieme 


Rea è accusato di traffico di eroina, Ri 
fn carcere per venti ma l’istruttoria lo DIOSCIONSE. 


ienza Luttazzi ha tratto un libro; 


in carcere per ventisei gioni 
Da quell'amara espet 
«Operazione Montecristo». 


di ittadina in provincia di 
LE in una citta. cia di Roma; 
Attualmente v o spettacolo la scorsa es, n 


in Giacomo d’argento 1983 


a Trieste ha tenuto Ul 
occasione del premio «Si 
to dagli «Amici di San 
fatto conoscere la ci 

Il prossimo anno sa 


dalla compagnia teatrale * 
«Cristallo». Il recital è È, 
marzo, con Sergio Conti alla 
al contrabbasso. 


Qui sopra, a sinistri 
durante una «prova» 
durante lo spettacolo di QU 
nero). 


scorso luglio, inventi giorni di 
andirivieni in auto per il lun- 
gomare, sapete quante 
«clacksonate» d’impazienza 
ho udito alle mie spalle — e 
soltanto perché frenavo di 
colpo, per indicare a mia mo- 
glie qualche particolare im- 
portante —? Due. 

‘Tornarvi per sempre? Se ne 
parla spesso con Rossana, 


| 
| 
| 


mia moglie, che — ligure — 
stravede per Trieste. Sembia 
facile, ma... Mah? Li 
Quanto ai legami «person? 
li» conla città, parenti stretti: 
fine. Ma una, tra quelli lontan- 
ti e poco frequentati merita 18 
mia gratitudine per aver assi: 
stito mia zia negli ultimi ann! 
della sua vita: l’ultraottantelt- 
ne cugina di mia mammà, 


Giacomo» per î triestini che 

ta in Italia e all'estero. Lanzo 

rà di URI ù Sr per una serata 
Si ‘agione «Teatromusicafilm» organiz: 

all’interno della stag: La Contrada» al lenttolcinca 

programmato per domenica. 18 

atteria e Giorgio Rosciglione 


a; Lelio Luttazzi al piano, nel 1 
milanese con Teddy Reno; acne. 
est'estate a Trieste (foto Monte: 


tate, in 
», îstitui- 


cl 


Maria Chierego Richard: 
ria. 4 son. 
Amici: a parte i nuovi incontri 
di quest'estate, quelli d’infan- 
zia — e quindi «i ì 
ARE ella vita — 
Prima ho ricordat, i 
Francesco Redi e ;l villino 
degli Schrey. Ebbene in quel 
«giardino dei Finzi Contini» 
della mia fanciullezza alligna- 
va Egon, alias Egone Gridi 


olto della città «come appena lavata da una lavandaia carsolina», e tuttavia malata 


(italianizzazione di Schrey), 
nipote appunto di zio Leo. 

Maggiore di me di cinque 
anni, mi fu inconsapevolmen- 
te maestro di vita. Infatti mi 
inculcò l’ironica demitizzazio- 
ne di tutti quei lirismi e di 
certi falsi valori che a quei 
tempi venivano esasperati 
talvolta sino alla demenziali 
tà. Con lui, più tardi, avrei 
scoperto Armstrong e il jazz. 

Confinante col giardino 
suddetto, c'era la villa dei 
Buffa (chi non conosce, al cen- 
tro del Corso, il «rinomato» 
negozio di ottica che reca que- 
sto cognome?). Ed ecco il se- 
condo amico: Mario Buffa. 
Quanti giochi insieme, noi tre, 
quanti calci al pallone! Mi 
ricordo anzi che una volta (ma 
io avrò avuto già una quindi- 
cina d’anni) tornando eccitati 
dallo stadio dopo la vittoria 
della Triestina sul Bari per sei 
a zero (quattro «goal» di Tre- 
visan) imbroccai una sventola 
di pieno collo destro e Mario, 
che fungeva da portiere, Sl 
beccò una distorsione al dito 
di una mano di cui conserva 
ancora traccia. Entrate nel 
negozio e fatevelo mostrare, 
se non ci credete. 

Infine, mi si chiede se esista 
qualcosa (e che cosa) che di 
Trieste mi piace. Non vorrei 
chiudere alienandomi la sim- 
patia di buona parte dei miei 
concittadini, ma siccome non 
saranno certo le mie opinioni 
a influire sui destini della cit- 
tà, risponderò. Non facendolo 
— e sarebbe facile — mi senti: 
rei opportunista e ipocrita. 

Dunque, ciò che mi ha sem- 
pre angosciato dei triestini è 
l’esasperazione dei vari «pat 
triottismi»: sono inevitabili, 
lo riconosco, in una città di 
confine, ma non trovano ri 
spondenza nella mia «fisio- 
logia». 

Sperando nel perdono dei 
dissenzienti, mi piace conclu- 
dere citando alcune righe dal 
bel libro di Carpinteri & Fara- 
guna e Bordon: «Quando mi 
succede di dire a qualcuno: 
”Sono nato a Trieste”, dentro 
di me sento che sto afferman- 
do un valore, il mio legame 
con un territorio remoto e fa- 
voloso, la cui civiltà sopravvi- 
ve nella trama lenta dei ricor- 
di, nei piccoli atti quotidiani 
della gente. Sopravvive osti- 
nata con l’inarrivabile fascino 
di certi magnifici vecchi e dei 
fantasmi». 

Lelio Luttazzi 


Pietro Garinei fra le pietre di San Giusto 


Un mio ricordo tenero di 
‘Trieste è una fotografia un po’ 
sbiadita, leggermente sfocata, 
incollata su un album di fami- 
glia, con la dicitura: «Trieste, 
14 aprile 1919». 

Sullo sfondo, la facciata a 
tutte pietre della chiesa di 
San Giusto; in primo piano, 
davanti al basamento bianco 
dell’obelisco, un gruppo: 


quattro uomini, tre donne, un 


e. 


bambino. 

La donna al Centro, vestito 
nero lungo sino alle caviglie, 
cappello nero dalla tesa Jar: 
ghissima, viso dolce e sereno, 
tiene in braccio Un bambino 
infagottato Il. Un «port. 
enfant» bianco: SÌ chiama Ma- 
ria, è nata a UMMnE, ed è Ja 
madre. IN 

L'uomo che le è vicino, più 
alto dilei, pantaloni «Knicker- 


B Sfogliando le riviste 


bocker» chiusi negli stivali, 
giacca sportiva con i risvolti 
larghi e le tasche a toppa; 
cappello dalla tesa abbassata 
che gli copre gli occhi ma 


lascia liberi i baffetti curati e. 


la bocca sorridente, si chiama 

Raffaele, è nato a Roma, ha 39 
anni, ed è il padre. 

Giornalista molto apprezza- 

to, corrispondente di guerra 

| del quotidiano «Il Secolo», 


Raffaele ha realizzato UN col 
po giornalistico sensazionale: 
ha ritrovato e fotografato la 
salma dell’eroico aviatore 
Francesco Baracca il cui ap: 
parecchio. fu abbattuto sul 
Montello. 3 
Durante il periodo di per- 


manenza al fronte ha cono : 


sciuto. la giovane Maria, si 
sono innamorati l'uno dell’al- 
tra,si sono sposati. E, oggi, l 


| Taccuino 


ABITARE 

La rivista «Abitare» ha de- 
dicato in novembre un nume- 
ro speciale al fenomeno Olim- 
piadi, corredandolo di una 
non usuale Guida culturale 
dedicata alla città che ospite: 
rà la prossima edizione dei 
Giochi, Los Angeles. Il nume- 
ro (136 pagine, lire 5000) reste- 
rà in edicola sino alla fine di 
dicembre. 


PROSPETTIVE LIBRI 

La rivista «Prospettive li- 
bri» ha bandito fra i suoi letto- 
ri un concorso per «individua- 
Te e segnalare gli errori di 
grammatica e di sintassi, im- 
Putabili a scrittori o tradutto- 
Ti, che appaiono nelle novità 
librarie», A chi scoprirà l’erro- 
Te più clamoroso dell'autore 
più noto, «Prospettive libri» 
Offre un viaggio soggiorno a 
Stoccolma, in occasione del- 
l'assegnazione del Premio No- 
bel per la letteratura. 


ANALISI STORICA 
Nell’istituto di storia mo- 
derna e contemporanea della 
Facoltà di giurisprudenza del. 
l’Università di Bari è nata una 
nuova rivista di studi e ricer- 
che, che si chiama «Analisi 
storica» e si propone di essere 
«un Qualificato strumento di 
promozione, organizzazione e 
diffusione della ricerca stori- 
ca». La dirige Matteo Pizzigal- 
lo. Periodicità semestrale. 


CIRCO 


La copertina di novembre 
dell'organo Ufficiale dell'Ente 
nazionale circhi è dedicata a 
«Barnum», lo spettacolo di 
cui sono protagonisti Massi- 
mo Ranieri e Ottavio Piccolo. 
‘All’interno anche una sinteti- 
ca biografia di Charlie Rivel, 
il grande clown spagnolo re- 
centemente scomparso. 


R.S. 


“i 


Giovanni Duiz: 
la prima «grafica, 


TRIESTE —, L'artista trie- 
stino Giovanni Duiz presenta 
da sua prima personale di gra. 
fica con una Testa che si 
‘apre stasera alle 17 alla galle. 
ria Cartesius arconi 6. 
Saranno esposti Una cinquan: 
tina di soggetti 2CQuerellati, 
puntesecche € 2°ueforti, 
guiti tra il 1961 © Îl 1983, La 
mostra resta aperta fino al 6 
gennaio (10/13 © 16.30/ ae nei 

orni feriali: estivi; 
Sito Junedì Mattina), ì. 


L’« impossibile PI 
di Annibel 
_ La Pittrice gori 
bel apre una ca 
di Solco di via 
i BabLiO e azio: 
Ga lunedì 12 dicembre. Tito. 


To: «Impossibile». 


Versi rovignesi 


tradotti in croato 


CAPODISTRIA — Un'ope- 
ra in dialetto rovignese del 
poeta Eligio Zanini dal titolo: 
«Parlando con il gabbiano Fi- 
lippo», nella traduzione in lin- 
gua croata del letterato Mate 
Maras, è stata pubblicata nel- 
l’ultimo volume.della collana 
«L'Istria attraverso i secoli», 


' Si tratta di un significativo 
riconoscimento per l’inse- 
gnante di Rovigno che si è 
‘affermato ai concorsi d’arte e 
cultura «Istria nobilissima». 


Nella collana «L'Istria at- 
‘traverso i secoli» finora è sta- 
to pubblicato il romanzo «La 
miglior vita» di Fulvio Tomiz- 
za; prossimamente in essa 
verranno inserite le opere dei 
letterati Lucifero Martini e 
Alessandro Damiani, di 
Fiume. 


Disegni e dipinti | 
di Giovanni Fattori 


LIVORNO — Domenica 18 
dicembre si apre alla Casa 
della cultura la mostra «Gio- 
vanni Fattori — Da Magenta 
a Montebello», che resterà 
aperta fino al 29 febbraio. 
Comprende una ventina di di- 
pinti e circa cento disegni, 
oltre a numerosi documenti. 


aprile — madrina la si 

con una specie. di SEE 
bianco che nella foto è accan- 
to alla madre, e si chiama 
Dolores; padrino l’uomo a de- 
stra nella foto, loden: nero. 
cappello dalla tesa arrotonda: 
ta: un amico del padre, è il 
giornalista Rino Alessi, che 
diventerà, poi, direttore de «Il 
Piccolo» — Raffaele e Maria 
festeggiano il battesimo del 
loro primo figlio, nato a Trie- 
ste il 25 febbraio 1919. 

Quel bambino — chei geni- 
tori in un momento di enfasi 
salutarono come «il primo ita- 
liano nato a Trieste dopo la 
guerra e battezzato a San 
Giusto» — sì chiama Pietro: 
un mese dopo il battesimo fu 
portato a Roma, dove ha sem- 
pre vissuto; ha sposato una 
triestina, Gabriella, ed è il 
sottoscritto, i 


= Pietro Garinei 
Nelle foto: a sinistra, il gior- 
no del battesimo, sul colle di 
Sar So a Trieste; a-de- 
, Garinei con io- 
TIE pO Gio: 


ROBERTO CURCI - GIANNI GORI 


LA DOLCISSIMA EFFIGIE 


manifesti 


italiani 


dell’opera lirica 


o 


Il volume, che fa 


parte delle Collane della Cassa di Risparmio di 


Trieste, sarà presentato venerdì 16 p.v. alle ore 18 al Circolo 


della Stampa di 
Paoletti, direttore 


Trieste dal giornalista e scrittore Pier Maria 
di «Storia illustrata». 


Disponibile in tutte le librerie 


Edizioni 


LINT 


Trieste 


Ovvero, G. & G. 
e tanto teatro 


Pietro Garinei, il cui nome 
nel mondo dello spettacolo è 
quasì indissolubilmente lega- 
to a quello di Sandro Giovan 
nîni, è nato a Trieste il 25 
febbraio 1919, ma è vissuto @ 
Roma. È laureato in farma- 
cia, e ha alle sue spalle un'at- 
tività giornalistica (collabo- 
ratore del «Corriere dello 
sport», redattore della «Gaz- 
zetta dello sport», redattore 
del «Cantachiaro»). 

Dal dopoguerra a oggi (seb- 
bene Giovannini si sia spento 
nel’77) la cosiddetta «ditta G. 
& G.» ha prodotto i più cele 
bri spettacoli di teatro/varie- 
tà: titoli come «Rugantino» 
(1962), «Carlo non farlo» 
(1956), «Buonanotte Bettina» 
(1956), «Domani è sempre 
domenica» (1947), «Attanasio, 
cavallo vanesio» (1952) fanno 
ormai parte non solo della 
storia dello spettacolo, ma 
anche di quella del costume. 

Il primo pezzo teatrale di 
Garinei e Giovannini appaî- 
ve nel 1944 — con Anna Ma 
gnani, Marisa Merlini, Olg@ 
Villi — ed era «Cantachiaro? 
(del ’77 è «Aggiungî un posto 
a tavola»); tra î numeros 
simi titoli, si possono ricorda: 
re ancora «Sono le dieci © 
tuttì va bene» (1946), «Giove 
in doppiopetto» (1954) che vt 
de il debutto di Delia Scala, 
«Tobia, la candida spia» 
(1954) con Renato Rascel, 
«Ciao. Rudy» (1966), «Viola 
violino e viola d'amore» con 
Enrico Maria Salerno e le g@- 
melle Kessler (1967), «Alleluj 
brava gente» (1971). i 

Oltre che per il teatro, Gar 
nei e Giovannini hanno lavo: 
rato per la televisione («Mat 
di sabato, signora Lisistrata» 


testi di «La Bisarca» (1949), 
«Babbo Cicogna» (1951); 
«Caccia al tesoro» (1952/53), 
«Il Giringiro». 


vannini hanno goduto dî ver 
sioni straniere in Russia, Spi 
gna, Polonia, Cecoslovacchi 
Inghilterra, Messico, Argeni 
na, Cile. Il loro teatro brillane 
te ha tracciato un quadro «s0* 


campione molto spesso un i 


dal leggere e «inte 


dividuo pîccolo/borghese, sot: 
toposto a tutti gli strapazzi € 
gli errori di una vita în evi 
zione, qualche volta 


e «Un trapezio per Lisistra | 
ta», «Delia Scala Story», «Ut. 
mandarino per Teo», ecc.) © — 
per la radio, dove scrissero Î. 


Commedie dì Garinei e Gio. 


ciale» dell’Italia dal dopo: | 
guerra a oggi, prendendo @ 


La 


«Lidi 


IL PICCOLO Sabato, 10 dicembre 1983 


si [i 
VINCI 

il favoloso computer 
ZX Spectrum! 


La METROMARKET ha bandito un eccezionale 


CONCORSO 


grazie al quale puoi vincere il famoso computer ZX 
Spectrum Sinclair. È semplicissimo: entra alla 
METROMARKET e chiedi, senza alcun impegno, 
informazioni sulle caratteristiche dello ZX Spectrum. 
Riceverai un biglietto per partecipare all’estrazione del 
computer, che avverrà il 

31 dicembre. 

Hai tempo fino al 30 

dicembre. Scoprirai che 

ZX Spectrum è un vero 

computer, dalle 
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CRONACHE DEL NORD - EST 
LE CONCIZIONI METEOROLOGICHE PENALIZZANO L'AGRICOLTURA, QUALCHE SPERANZA DI PRECIPITAZIONE QUESTO WEEK-END 


Abbandonato (per siccità) il grano ...però la neve 
Dilaga il mais, ma fino a quando? forse arriverà 


I Paricoli di una monocoltura incoraggiata fino a oggi da Cee e Regione | 


ne e la gestione di alcuni cen- | 
tri sociali cooperativi di essic- i 
cazione del mais, che consen- 
tono ai produttori di conferire 
i il granoturco e di ritirare de- 
naro sonante. Il ruolo di «pa- 
ga Pantalone» — sono gli 
esperti a sostenerlo — lo svol- 
ge l’Ersa, l’Ente regionale per 
lo sviluppo dell’agricoltura. 
Il futuro si presenta però a 
tinte fosche. È di questi giorni 
la rottura ad Atene delle trat- 


Villa Manin: 
ritorna 

il mercatino 
dell’antiquariato 
il 16, 17 e 18 


UDINE — Dopo la forzata 
pausa estiva, collegata con la 
presenza a Villa Manin della 
mostra sulla scultura lignea 
in Friuli, ritorna a Passariano 
il mercatino dell’antiquaria- 
to, giunto alla sua ventiduesi- 
ma edizione: l'appuntamento 
è per il.16, 17 e 18 prossimi. 

La manifestazione, che ri- 
chiama espositori da tutta 
Italia.e si sviluppa su oltre 
cento stands espositivi, cade 
in un periodo particolarmente 
felice, alla vigilia delle festivi- 
tà. Sarà così possibile ai più 
raffinati acquistare strenne 


VENTO 


MODERATO 


FORTE 


(Mr 


MOLTO FORTE 


(5 


MARE 


| 
| 
| 


A poco mossa 
A mosto 
A agitato 


FENOMENI 


nebbia 


tative per l'Europa «verde», e n Foda non consumistiche e usuali. prestazioni molto elevate, 

la linea intransigente portata Sv capace però di 

avanti da Margareth That- TE temporali 

cher riguarda anche i cereali. ‘ genre trasformarsi in un U 
| INA, 
i esa Den più LOLEDO: Rea ne sofisticato e delizioso 
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queste, per l'agricoltura nella 
regione, le conseguenze diret- 
te della prolungata siccità. 
Non piove infatti, come do- 


vrebbe, da sei mesi. Fiumi e ; 


corsì d’acqua sono in magra. 
Novembre, che di regola è il 
periodo più piovoso dell’anno, 
è trascorso quasi tutto sere- 
no: è stato — dicono le stati- 
stiche — il novembre più 
soleggiato degli ultimi cento 
anni. E anche dicembre è ini- 
ziato con il bel tempo. 

Se gli operatori turistici in- 
vernali sono in allarme per 
l'assenza della neve, anche i 
contadini osservano preoccu- 
pati il cielo. Sebbene tutti i 
raccolti siano già fatti (non a 
caso metà novembre chiude 
annata agraria) si pensa ora- 
mai alle produzioni del nuovo 
anno. E la mancanza dell’ac- 
qua sta compromettendo in 
molte zone dell’Italia setten- 
trionale, e anche nella nostra 
regione, le nuove colture dei 
cereali «autunno-vernini»: le 
semine di orzo e frumento, 
fatte in ottobre, hanno patito 
la grave siccità, e non c’è sta- 
ta «levata», cioè i semi non 
hanno germinato. 

La produttività dei terreni 


cioè con le colture di grano- 
turco. Ma è proprio questo 
orientamento a costituire un 
ulteriore motivo di preoccu- 
pazione, non tanto in chi pro- 
duce quanto fra gli esperti di 
agraria. Già da anni l’agricol- 
tura regionale è sempre più 
dominata dalle monocolture 
di mais, cioè dalle produzioni 
intensive di granoturco. 

I terreni a mais nel Friuli- 
Venezia Giulia hanno rag- 
giunto i 95 mila ettari, pari 
quasi al 20 per cento dell’inte- 
ra superficie agricola utilizza- 
ta. I vigneti, ad esempio, oc- 
cupano appena il 3-4 per cen- 
to della superficie complessi- 
va. Inoltre per un ettaro a 
frumento ve ne sono almeno 
tre e anche quattro coltivati a 
mais. 

La coltivazione del mais ha 
fatto presa soprattutto nella 
Bassa friulana, in terreni di 
recente bonifica. Ma anche al- 
trove si sono addirittura estir- 
pate viti per far posto al gra- 
noturco. Basta percorrere il 
Friuli in auto d’estate per ren- 
dersi conto dell’estensione dei 
campi .a granoturco. 

Il fenomeno mais è facil- 
mente spiegabile: coltivare 


esperti hanno appurato che 
chi possiede un ettaro di ter- 
reno in pianura può guada- 
gnare senza lavorare (noleg- 
giando in pratica il terreno 
alle cooperative che vi semi- 
nano mais) oltre un milione di 
puro profitto. Lo stesso ettaro 
coltivato a mais richiede nel- 


to, non più di 15-20 ore di 
lavoro grazie all'impiego di 


Il mais è remunerativo 
soprattutto grazie al suo prez- 
zo politico sul mercato comu- 
nitario. Un prezzo che ha rag. 
giunto le 28-30 mila lire al 
quintale, quasi il doppio delle 
quotazioni che il granoturco 
spunta sul libero mercato 
mondiale. La politica agraria 
della Cee è stata negli ultimi 


anni fortemente. protettiva | 


nei confronti delle importa- 
zioni del cereale dai Paesi ter- 
zi. E questo indirizzo ha com- 
portato massicci interventi fi- 
nanziari della stessa Comu- 
nità. 

Anche la politica agricola 
regionale ha invogliato gli 
agricoltori a produrre grano- 
turco, attraverso i cospicui fi- 
nanziamenti per la costruzio- 


l’anno, dalla semina al raccol- | 


macchine sempre più potenti. 


Conferenza economica della | 


provincia di Udine (apertasi 
ieri nel capoluogo friulano) fi- 
gura anche una relazione del 
prof. Mario Prestamburgo, or- 
dinario di economia politica 
‘agraria, componente del co- 
mitato stesso, nella quale si 
imputano al fenomeno della 
monocoltura del mais le pro- 
fonde incertezze in cui rischia 
di precipitare l'agricoltura re- 
gionale. 

I facili profitti sul granotur- 
co hanno turbato l’assetto 
delle produzioni agricole in 
regione, hanno fatto perdere 
professionalità agli agricolto- 
ri (che hanno scelto la como- 
da strada del part-time), han- 
no indotto molte aziende a 
chiudere le stalle. Spetta ora 
alla Regione — questa una 
proposta — invertire la ten- 
denza in atto, premiando le 
aziende agricole familiari che 
abbinano la coltura dei pro- 
dotti foraggeri all’allevamen- 
to in proprio del bestiame. 

Ma intanto, per l’84, il mais 
dilagherà ancor più per effet- 
to di una siccità autunno- 
invernale che ha penalizzato 
la coltura del grano. 

Baldovino Ulcigrai 


L'Italia preme su Belgrado 
per normalizzare i transiti 


BELGRADO — L'Italia ha fatto presente 
alla Jugoslavia che il mantenimento delle 
misure restrittive sul passaggi di frontiera dei 
cittadini jugoslavi residenti nelle zone di confi- 
ne «inficierebbe lo spirito e la lettera del 
trattato di Udine», che ha liberalizzato tale 


movimento. 


La «preoccupazione» del nostro paese è 
stata espressa dall’ambasciatore Massimo Ca- 
| silli d’Aragona all’esponente sloveno ‘Tone 
Poljsak, nel corso della riunione appena con- 
clusasi a Belgrado, dalla commissione mista 
che vigila sull’attuazione del trattato. 

Come noto, ai cittadini jugoslavi che risie- 
dono nelle zona di confine e che sono titolari di 
un apposito lasciapassare sono consentiti oggi 
un massimo di dodici passaggi l’anno della 
frontiera, mentre il trattato di Udine contem- 
pla un numero illimitato di tali passaggi. 


La commissione mista ha peraltro esamina- 
to in uno siirito di cooperazione altri proble- 
mi, relativi ad esempio alle tariffe delle linee 
automobilistiche e marittime, a lavori in alcu- 


altri. 


ni valichi, all'attività degli organi locali di 
polizia e doganali, a documenti di transito, e 


Il capo della delegazione jugoslava, Tone 
Poljsak, si è limitato ad affermare che non è 
ancora nota la decisione del governo federale 


che è impegnato, da una raccomandazione 


della corte costituzionale, a esprimersi entro la 
fine di questo mese. Cioè non si sa ancora se il 
governo di Belgrado manterrà in vigore o 
revocherà le restrizioni ai suoi cittadini posses- 
sori di lasciapassare. 

Le restrizioni sono entrate in vigore da oltre 
‘un anno insieme con quelle che impongono un 
«deposito valutario» ai cittadini che intendo- 
no recarsi all’estero. Entrambi i provvedimen- 
ti, dovuti secondo le autorità federali alla crisi 
economica e presentati come «temporanei», 
hanno segnato la fine del regime di «frontiere 
aperte» tra Italia e Jugoslavia e inferto un 
duro colpo all'economia commerciale di Trie- 
ste, del Friuli, nonché delle città adriatiche di 
Ancona, Pescara e Bari ove gli jugoslavi si | 
recavano frequentemente a far compere. 
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regionali Cisl 

TRIESTE — Si è svolto a 
"Trieste un incontro tra la se- 
greteria regionale della Dc e 
la segreteria regionale Sinder 
- Fidel - Cisl (Sindacato dipen- 
denti regionali). Alla riunione 
erano presenti per la De il 
segretario regionale Biasutti, 
il capogruppo Longo ed il ca- 
po della segreteria Luccarini; 
per la Cisl Talao, Cortellino, 
Cocianni e Bosio. 

Dopo aver analizzato la si- 
tuazione dell'apparato regio- 
nale con particolare riguardo 
‘alla piattaforma contrattuale 
e alla ristrutturazione dell’ap- 
parato stesso, è stata ribadi- 
ta, da entrambe le parti, la 
necessità di giungere quanto 
prima ad un generale ammo- 
dernamento della struttura 
regionale. 

È stata confermata inoltre 
l'esigenza di un rapporto co- 
stante tra la Dc e la Cisl nella 
prospettiva di attuare un con- 
fronto costruttivo sulle pro- 
blematiche di comune inte- 
resse, nel rispetto degli ambiti 
di operatività propri. A tale 
proposito, da parte della se- 
greteria regionale della Dc, è 
stato ulteriormente ribadito 
come la Cisl sia l’interlocuto- 
re fondamentale per un con- 
fronto aperto e costruttivo sui 
tanti problemi della nostra 
comunità. 


la cultura era in mano ai Gesuiti 


GORIZIA — Per andare 
avanti bene, bisogna tornare 
indietro con cura, analizzare 
il passato con avidità e preci- 
sione. Ecco perché, anche un 
convegno di taglio squisita- 
mente storicistico può servire 
la causa del futuro. È quanto 
pensa il sottosegretario alla 
pubblica istruzione, Mario 
Dalcastello, intervenuto alla 
cerimonia d’apertura del di- 
ciassettesimo appuntamento 
organizzato dall’Istituto per 
gli incontri mitteleuropei di 
Gorizia. 

Una manifestazione che 
stavolta coincide — e si so- 
vrappone felicemente — con il 
secondo convegno culturale 
di «Alpe Adria» (quest’anno 
la presidenza della Comunità 
spetta alla nostra Regione). 

Iltema che decine di studio- 
si hanno accettato di vivise- 
zionare sembra lontano dalla 
realtà. Nelle sale di palazzo 
Attems da ieri sì discute infat- 
ti dei «Fattori dell’unità cultu- 
rale nell’area Alpe Adria e nel 
bacino danubiano: l’istituzio- 
ne scolastica e i centri di for- 
mazione». Un'analisi che ab- 


| braccia le vicende delle strut- 
ture didattiche e formative 
| «mitteleuropee» dalla conclu- 
| sione del Concilio di Trento 
fino alla Prima guerra mon- 
diale. Eppure, non si tratta di 
un viaggio organizzato per il 
piacere di pochi esperti della 
materia. Ed è proprio questo 
aspetto che l’on. Dalcastello 
ha voluto sottolineare: «Le ri- 
visitazioni sono utili — ha det- 
to — particolarmente in que- 
sto momento. Un momento 
! buono per tentare la riforma 
della scuola dopo i clamori 
del ’68». 

Chissà dunque che dall’in- 
teressante «tre giorni gorizia- 
na» (unico appunto fin d'ora: 
ahimé, l’organizzazione) non 
nasca qualche proposta co- 
struttiva. In fondo, il passato 
scolastico dell’area Alpe 
Adria, è ricco di indicazioni 
atipiche, stimolanti. Ne han- 
no parlato, tra gli altri, il 
sindaco di Gorizia, Antonio 
Scarano, il presidente della 
Giunta regionale, Antonio Co- 
melli (presidente di turno del- 
la Comunità Alpe Adria), il 
prof. Fisinni, direttore gene- 


rale del ministero per i beni 
culturali e ambientali. E ne 
hanno parlato soprattutto i 
relatori che hanno dato il via 
alla prima tornata di inter- 
venti, coordinata dal prof. Ar- 
duino Agnelli di Trieste. 

«Ricercare i fattori di unità 
culturale nell’Alpe Adria è 
difficile — ha esordito subito 
Quirino Principe — perché în 
questo spazio geografico e ci- 
vile l’unità deve spesso essere 
rintracciata nella diversità e 
la centralità nella marginali- 
tà». Certo è che comunque 
questi fattori esistono. Colle- 
gi, accademie università, 
tipografie e biblioteche sono 
passate nei secoli attraverso 
vicissitudini perlomeno affini. 
Dalla Baviera alla Croazia, 
c'è un filo sottile che lega 
esperienze, atteggiamenti e 
“rivoluzioni”». 

Un’enorme incidenza nello 
sviluppo e nella trasmissione 
della cultura l'hanno avuta î 
Gesuiti con la loro Ratio Stu- 
diorum, emessa nel 1599. Una 
vera pietra miliare per ogni 
discorso sull’attività educati- 
va. «Tutta l’area di Alpe 


Adria — ha spiegato Ladislao 
Szilas — apparteneva alla 
provincia d’Austria della 
Compagnia di Gesù». A Graz 
in Stiria (1573) e a Trnava în 
Slovacchia (1635), tanto per 
citare due esempi, le universi- 
tà erano dirette da insegnanti 
dell’Ordine. Regole ferree, di- 
sciplina quasi militare (si co- 
minciava alle 6 di mattina 
con la grammatica greca) ma 
risultati scolasticamente ec- 
cezionali. 

E l’ossatura forte della Mit- 
teleuropa, come l’ha definita 
Quirino Principe, è stata luo- 
go ideale di sperimentazioni e 
a volte di equilibri quasi im- 
possibili. È il caso di Pier 
Paolo Vergerio, evocato in 
un’accattivante relazione da 
Fulvio Tomizza, Vescovo di 
Capodistria, apprese i fer- 
menti luterani a Trieste e a 
Pirano, città frequentate dai 
mercanti tedeschi. Passò gra- 
dualmente e forzatamente 
nelle file degli «avversari», fa- 
cendo opera intensa di divul- 
gazione religiosa e didattica. 


Alessandra Longo 


RISPOSTA AL SEGRETARIO DEL PRI APPIOTTI 


Baracetti sui bacini di crisi 
«Mai sostenuta l’estensione» 


ROMA — «Non ho mai so- 
stenuto di estendere l’area del 
bacino di crisi fino alle Valli 
del Natisone» afferma in una 
nota il parlamentare comuni- 
sta Arnaldo Baracetti. 


La precisazione è una rispo- 
sta al segratrio regionale del 
Pri, Appiotti, che aveva fatto 
una dichiarazione in tal senso 


Probabilmente, continua la 
nota di Baracetti, il segretario 
regionale del Pri si riferiva ad 
altro da me detto. E cioè al 
provvedimento legislativo 
predisposto al ministero del- 
l'industria e che va sotto il 
nome di «Pacchetto Marcora- 
Pandolfi». A tal proposito 
confermo che sono favorevole 
‘a un provvedimento legislati- 
vo che interessi l’intera area 
del confine italo-jugoslavo e 
perché esso comprenda oltre 


Trieste anche la provincia di 
Gorizia e tutta la zona confi- 
naria della provincia di 
Udine. 


Aggiungo ancora che sono 
per rimpolpare il cosiddetto 
«pacchetto» con la previsione 
di maggiori e più consistenti 
interventi a carico dello stato 
(e non solo del Frie come pre- 


province di Trieste e di Gori- 
zia, sia nelle zone confinarie 
della provincia di Udine le 
quali necessitano di un effetti- 
vo consolidamento e decollo 
della loro economia. 


Il nuovo provvedimento le- 
gislativo nazionale dovrebbe 
‘anche servire a rilanciare i 
rapporti di collaborazione 
economica e industriale italo- 
jugoslavi previsti dagli accor- 
di di Osimo e tuttora inope- 
ranti. 


Nuovi centri turistici in Istria 


POLA — Sulla penisola istriana, tra Pola e Rovigno, sarà 
costruito un nuovo centro turistico che potrà ospitare 14 mila 


nella località di Barbariga, presso il parco nazionale Brioni. In 
questa località sorgeranno un albergo di categoria B con 600 
posti-letto, appartamenti e ville, un campeggio, un centro 
commerciale e numerosi PEALTLOÌ I primi ospiti sono attesi 


Convegno ex combattenti a Maribor 


TRIESTE — Il Consiglio regionale del Friuli - Venezia 


etico, culturale, civile di questa occasione d’incontro a livello 
internazionale, di rappresentanti di tre paesi confinanti, di 
cinque aree territoriali, le cui serre hanno visto tanti lutti e 


Pittori italiani a Zagabria 
ZAGABRIA — Una mostra di pittori italiani del Friuli- 
Venezia Giulia si è aperta nella galleria del vecchio municipio a 


Zagabria. 


La manifestazione è organizzata dall’associazione degli 
artisti croati in collaborazione con il sindacato provinciale dei 
pittori, scultori e grafici di Trieste e del centro culturale 


italiano di Zagabria. 


persona al giorno. 

Un nuovo complesso turistico entrerà in funzione anche 
per l'estate 1985. 
rovine. 


| Convegno 


sulla terza età 


PORDENONE — Cesare 
Musatti, il padre della psica- 
nalisi italiana sarà ospite 
d’onore al convegno interre- 
gionale sui problemi della ter- 
za età che si svolgerà oggi e 
domani al salone Ruffo di Sa- 
cile. Nel dibattito interverran- 
no tra gli altri l'assessore re- 
gionale al lavoro Antonini, 
l'on. Boldrin assessore della 
Regione Veneto, il prof. Morra 
di Bologna, il dott. Calabria, il 
prof. Nonis. Moderatore sarà 
il prof. Peresson di Trieste. 


so a Ronchi per lo sciopero 
nazionale dei vigili del fuoco, 
ieri dalle 8 alle 14.40. Al matti- 
no è partito regolarmente solo 
il volo per Milano; è rimasto 
invece a terra l’aeromobile 
per Roma, che sarebbe arriva- 
to nella capitale a sciopero 
già iniziato e quindi senza 
assistenza a terra. 

I voli a Ronchi sono ripresi 
regolarmente dopo le 14.40 
ora in cui è partito il volo per 
Roma, prevista al mattino. 


(Com. al Comune 21.10.83 dal 2.11 ‘al 17.12.1983) 
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IL PICCOLO 


i GIORNALE DI TRIESTE 

È CONFERMATI I VECCHI DECRETI HA CHIUSO BOTTEGA LA FIERA DI SAN NICOLÒ Giudizio 

e negativo 
Le caldaie accese Si sbaracca dal Viale ;sia vi 

i P - n . 0° x bi | 
fino al 15 aprile ’ gig. WIM —F sneontro 


Tor 


Sono state finalmente con- 
glermate in una legge le norme 
isul riscaldamento domestico 
»Che finora erano state dettate 
jcon provvedimenti tampone. 
#11 provvedimento, votato a fi- 
#ne novembre dal Parlamento, 
$conferma esattamente i de- 
fereti precedenti sulla stessa 
«Materia, per quanto riguarda 
sla provincia di Trieste. Lo se- 
sBnala l’Aiaci (Associazione 
italiana amministratori di 
«condomini e immobili). 
% In base alla legge, Trieste è 
iStata inserita infatti nella zo- 
Ma D, cioè con periodo di 
Riscaldamento dall'1 novem- 
*bre al 15 aprile e orario massi- 
o di 12 ore giornaliere. È 
{prevista la possibilità di dero- 
he, con validità stagionale, 
icon provvedimento del presi- 
idente della giunta regionale, 
ISU proposta del sindaco e sen- 
stito il parere del prefetto. 
î Sono inoltre confermate le 
«Precedenti norme di carattere 
{generale; in particolare il di- 
ivieto di accensione tra le 23 e 
ile 5, la possibilità di funziona- 
ento ininterrotto per i cir- 
qeuiti di produzione dell’acqua 
‘calda domestica. Per gli im- 
*pianti forniti di doppio circui- 
Ito è ammesso il funzionamen- 
0 continuo per il circuito pri- 
mario, mentre le limitazioni 
d’orario permangono per 
Quello secondario di distribu- 
gione al o ai fabbricati. 
x Gli impianti alimentati a 
‘as metano possono rimanere 
în Servizio ininterrottamente, 
Senza interruzioni giornaliere, 
Purché forniti di apparecchia: 
ture di termoregolazione con 
il dispositivo di attenuazione 


È STATO CIVILE 


a aligsai 


NATI: Bacer Elisa, Biondi 
andra. 
; MORTI: Libero Antonio, anni 
(73; Fano Teodora in Bidoli, 73; 
Worini Ferruccio, 55; Marin Angela 
Ambrosino, 49; Marassi Mario, 
?; Fumani Vittorio, 81; Scherl 
Ricciotti, 71; Ramanì Francesca 
‘ed. Medos, ‘80; Serini Maria in 
hierego, 81; Cralli Giovanni, 80; 
{Wivoda Giovanna ved. Giaconi, 99; 
Meucci Raffaello, 87; Vai Camilla 
ya. Sardi, 177; Bruzzono Ermete, 
W5; Gardinal Maria in Coceani, 78; 
Palatinus Anna in Tommasini, 31; 
Romanò Caterina ved, Canafoglia, 
‘76; Cergolj Maria in Marcuzzi, 75. 
LL 


Bolli falsi: 
due indiziati 
in libertà 
provvisoria 


em-=-n 
| Dn fatto nuovo nell’inchie- 
| chi 
Sta sui bolli falsificati, Peaffaie 
e» per il quale il sostituto 
Procuratore della Repubblica 
ott. Roberto Staffa aveva 
messo ordine di cattura con- 
tro il praticante procuratore 
legale dott. Gabrio Laurini, di 
0 anni, Sergio Bolconi, di 33 
nni, e il rivenditore di auto 
È iebastiano Tuiller, di 35 anni. 
 Accolte le istanze resenta- 
e dai difensori, Dior Giors 
Tegori di Roma, avv. Tiziana 
Benussi e l'avv. Santoro, il 
Magistrato ha accordato la 
ertà provvisoria sia al dott. 
aurini Sia a Bolconi, i quali 
anno già lasciato il Coroneo: 
Entrambi sono indiziati di fel. 
‘€ di truffa. In carcere rima- 
te, pertanto, soltanto Tuiller, 
Paone DO. contro il 
Ott. Staff: 
per ticettazione. RI 


WI bolli ‘furono rilasciati 
È I ati per 
iclomotori e debitamente ti. 
Tali 008 la scolorina veni- 
Leo, INVece, apposti sui pa- 
Tabrezza di vetture di S 
ilindrata. È aa 


ii 

7 
) 
ì 
i 
i 


Il Pci triestino si racconta 


nuovi prezzi di vendita dei combustibili 


notturna. E poi confermato 
l'obbligo di esporre per ogni 
centrale termica un cartello 
indicante sia l'orario massimo 
prescritto sia le generalità e il 
domicilio del responsabile 
dell'impianto. 

L’associazione dei commer- 
cianti di combustibili solidi, 
liquidi e gassosi aderente al- 
l'Unione commercianti di 
Trieste, ha trasmesso intanto 
i dati sui prezzi di vendita dei 
prodotti petroliferi in vigore 
dal 28 novembre, nonché il 
listino dei prezzi di vendita al 
dettaglio a Trieste dei prodot. 
ti «a uso riscaldamento» per 
merce confezionata in cane- 
stri da 20 litri. Ecco il listino: 
petrolio uso riscaldamento 
12.380 lire (Iva inclusa); gaso- 
lio per riscaldamento 11.280 
lire (Iva inclusa); olio combu- 
stibile fluido 8.900 Hire (Iva 
inclusa); trasporto a domicilio 
città 1.000 lire (Iva inclusa). 


. 


_. 


Gli ambulanti infreddoliti hanno tolto le tende ieri mattina dal viale Venti Settembre. È stata, 


questa fiera di San Nicolo, una delle più magre della storia. Senza clientela stranier 
fatti pochi affari. «Il prossimo anno — ci sì consola — sarà meglio» 


‘a, si sono 
(Italfoto) 


ALLARME A MUGGIA E PRESSO I CAMPI DI GOLF i 

© ® (O) © |; 

Tre incendi simultanei! 
= i 
© ; ® | 

È sicuro: un piromane 


Ancora incendi di bosco. Ie- 
ri ne sono scoppiati quattro. 
Uno nella zona tra îl Rio Ospo 
e Santa Barbara, gli altri tre 
fra i campi di golf di Padricia- 
no e Banne. Se nelprimo caso 
non è chiara lorigine delle 
fiamme, negli altri tre è certo 
l'intervento dî qualche piro- 
mane. 


«I tre incendi sono scoppia- 
ti contemporaneamente, lun- 


go una stessa direttrice: la | 


provinciale per Banne e la 
202» afferma Paolo de Beden, 
responsabile del servizio an- 
tincendio del Wwf. «Per fortu- 
na sono intervenuti alcuni ca- 
rabinieri che passavano per 
caso. C'erano anche degli 
îseritti al consorzio boschivo 
di Padriciano. Le fiamme so- 


Topi d’auto 
arrestati 
col bottino 
a Muggia 


Gli agenti del commissaria- 
to di Muggia hanno arrestato 
per furto il romano Lamberto 
Cestarelli di 39 anni e lo jugo- 


slavo Branislav Perovic di 33, | 


anni. I due sono stati sorpresi, 
mentre, attorno alle 3 di not- 
te, stavano tentando di forza- 
re un’autovettura parcheggia- 
ta in viale D'Annunzio, a 
Trieste. 

Sono stati trovati in posses- 
so di una borsa con dodici 
autoradio e un equalizzatore 
che la polizia ritiene rubati su 
auto in sosta nella zona. Sono 
ancora in corso accertamenti 


per identificare tutte le vettu- | 


Te su cui sono stati compiuti i 
furti. 


Îll DOMESTICI — LAssociazione 

datori di lavoro a domestici comu- 
nica che lunedì 12 dicembre, alle 
16 in prima e alle 16.30 in seconda 
convocazione, nella sede sociale di 
Via dei Rettori 1, avrà luogo l’as- 
semblea generale ordinaria con il 
seguente ordine del giorno; nomi- 
na del presidente dell'assemblea; 
esame del bilancio consuntivo 
1982; relazione della segreteria; 
‘esame del bilancio preventivo, 


no state spente în breve. Se 
non lo si fa entro un quarto 
d’ora e soffia îl vento, l’incen- 
dio diventa quasi indoma- 
bile». 

Vigili del fuoco, uomini del- 
la forestale, volontari della 
cooperativa Santa Barbara e 
del Wwf hanno invece lavora- 
to dalle 6.30 del mattio alle 11 
per spegnere l’incendio che si 


era sviluppato tra il Rio Ospo + 


e l’abitato sovrastante. 
«Sono andati a fuoco tre 
ettari di sterpaglia» afferma 
Giovanni Valli, il: caposqua- 
dra che ha diretto l’intervento 
dei vigili del fuoco dì Muggia. 
«Le fiamme hanno minaccia- 
to anche alcuni pastini colti- 
vati a vigneto. Il borino non ci 
ha certo aiutato nell’opera di 


‘ gruppî di volontari, due di- 


spegnimento. Se questo secco 
dovesse continuare...». 

Per avere una dimensione 
del fenomeno che sta distrug- 
gendo parte del patrimonio 
boschivo della regione è suffi- 
ciente un dato. Dal primo gen- 
naio al 30 novembre il solo 
Wwf di Trieste ha effettuato 
ben 107 interventi antin- 
cendio. 

Accanto a questa organiz- 
zazione lavorano altri. tre 


staccamenti della forestale, e 
î vigili del fuoco. Sì può quasi 
dire che nell’83 non è passato 
giorno senza che le fiamme 
non divorassero una parte 
dei 170 mila ettari del Friuli- 
Venezia Giulia coperti da al- 
beri. 


CONTROLLO DEI DOGANIERI SUL «TRIESTE-LUBIANA» 


Preso sul treno al confine 
un algerino pieno di milioni 


Sessanta milioni in marchi | 
e dollari. Questo il malloppo 
che i militari della Guardia di 
finanza della compagnia di 
Opicina hanno trovato addos- 
so a uno «studente» algerino. 
Lakehal Reda, 31 anni, è stato 
bloccato alla stazione di Opi- 
cina durante un normale con- 
trollo di dogana; Era sul treno | 
221, il Trieste-Lubiana. 

«Qualcosa da dichiarare?», 
ha chiesto un finanziere. Lo 
Studente ha risposto in modo | 
negativo, È stato perquisito e 
dalle mutande sono saltati 
fuori i bigliettoni, «Questi sol-. 
di sono miei. Li ho portati in 
Italia per comprare delle au 
tomobili.. Doveyp.poi.andare 
in Svizzera. L'affare non si è 
concluso e adesso torno a ca- 


Alloggi 
ultimati 


fra breve 
a Melara 


E stata festeggiata ieri la 
copertura di un nuovo com- 
plesso di venti alloggi in co- 
struzione a Rozzol-Melara da 
parte della cooperativa «Trie- 
ste ’77» e «Nuova Trieste ’80». 
Il complesso sta sorgendo in 
un’area Peep, acquistata dal- 
l’amministrazione comunale 
in base alla Legge 167, con 
l’autofinanziamento dei soci. 
Questi usufruiscono di un mu- 
tuo erogato dalla Regione in 


base alla legge 457 (II | 


biennio). 


Il presidente Crozzoli, ha ri- 
cordato le realizzazioni della 
cooperativa; 218 alloggi a pro- 
prietà indivisa costruiti sem- 
pre a Rozzol-Melara e già con- 
segnati nel 1982 ai propri soci; 
altri 53 in via di finitura nel 
Peep di Piani e Poggi S. An- 
na; 36 alloggi di edilizia con- 
venzionata acquistati. dalle 
imprese per i propri soci, gli 
stessi 20 alloggi in costruzione 
e, infine, altri 32.in via Capodi- 
stria e 24 a Opicina in fase di 
avanzata programmazione. 


IL PARTITO OFFRE AL DIBATTITO LA PROPRIA STORIA 


In un volume («Un’identità difficile») un lungo lavoro di ricerca 


| «Comunisti a Trieste, un'identità difficile» 
> Questo il titolo di un volume pubblicato dagli 

ditori Riuniti con prefazione di Alessandro 
( è un lavoro di ricerca che costituisce 
un'iniziativa abbastanza singolare per un 


‘atta — 


Bartito, non essendo un fatto di tutti î giorni 
e una forza politica produca una propria 
€ di un periodo per essa tormentato e 
c Ta oggetto dì giudizi polemici». 
i Così è stato presentato îeri al Circolo della 
locali dirigenti del Pci il libro che 
glie una serie di «lezioni» tenute nell’e- 
anni fa a un seminario di studi 
Toscana in una scuola dî pariti- 
lezioni: «La questione naziona- 
si Q Trieste e nel Friuli-Venezia 
i Mario Colli; «Il Pci a Trieste dalla 
‘a seconda guerra mondiale» di 
; «Glì annî della guerra e della 
0-45)» di Paolo Sema; «Il lungo 
5-57): la liberazione, la 
È. Cominform, il Toomeo 
Claudio Tonel; «Istria 
1943-45, dalla querra di liberazione all’esodo» 
«La lunga marcia di una 
Tietà (1957-1978)» di Sto- 


Storia 
tutto 


jtampa dai 
TaACcOgl: 
State di due 
rganizzato in 
to. Queste le sei 
le: gli sloveni 
Giulia» di 
fondazione all 
Piero Panizon 
quia (194 
tistacco dal Pci (1 
contesa territoriale È 
dell’Italia a Triestes 


È, Fausto Monfalcon; 

“prmentata provviso: 

jan Spetic. È 

È pane 
‘gretario provinciale 

nonché da Tonel, Colli, 
‘aeva lo spunto dalle 

generazioni di voler c. 


a così com'è stata illustrata dal 
del partito, Ugo Poli, 
Monfalcon e Spetic — 
sigenza delle giovani 
‘’onoscere la storia del 


agiografica». 


comunismo in queste terre, il suo travaglio 
nell’intreccio delle due questioni nazionali, i 
suoî momenti gloriosi e le sue tragiche con- 
traddizioni. Si trattava perciò per il Pci triesti- 
no di uscire coraggiosamente — è stato detto — 
dal lungo silenzio che ha fin qui limitato la 
Ticerca della propria memoria ‘storica per 
evitare il rinfocolarsi di vecchie e sempre 
latenti polemiche. i 

Ed è stato dato atto în particolare a Tonel dî 
aver voluto quale segretario del partito que- 
st'iniziativa, nonostante varie perplessità 
interne, nella convinzione che fosse giusto un 
confronto aperto e una riflessione storica, da 
Offrire anche quale spunto per un dibattito 
pubblico suun particolare periodo della storia 
di Trieste. Si trattava ormai di «superare le 
lacerazioni del passato anche con un’opera 
che non fosse né giustificazionista né rituale 0 


«Insomma— ha detto per esempio Tonel— si 
tratta di discutere, senza tabù e senza stru- 
mentalismi. E’ vero che un intero congresso 
venne assorbito dalle nolemiche su un libro di 
Vittorio Vidali, è vero che ci sono state le foibe, 
è vero che è comunisti triestini volevano l’an- 


nessione di Trieste alla Jugoslavia. E’ vero, ma 


parliamone, perché questa ormai è storia. 
Liberiamoci, e non solo noi comunisti, di vec- 
chi, eternì impacci. Fieri delle nostre lotte, che 
abbiamo condotto con tanti errori ma anche 
con tanto sacrificio e tanta onestà». 


con Darida 


Totalmente negativo il giu- 
dizio del segretario provincia- 
le della Cedi-Uil, Carlo Fa- 
bricci, sui risultati dell’incon- 
tro a Roma con il ministro 
Darida. «Non è stato raggiun- 
to — rileva — alcuno degli 
obiettivi concordati dai consi- 
gli. generali regionali della 
Cgil, Cisl e Uil il 6 dicembre». 

«Il ministro Darida — serive 
Fabricci — ha negato la logica 
assunta dai suoi predecessori 
Lombardini e De Michelis di 
considerare Trieste come una 
città anomala in quanto 
posta ai confini col mondo 
orientale e senza retroterra; e 
in quanto la costituzione di 
una commissione che prepari 
la conferenza regionale delle 
partecipazioni statali in pri- 
mavera non impedirà che nel 
frattempo l’Iri, le sue finanzia- 
rie e il governo attuino unila- 
teralmente i piani di ridimen- 
slonamento degli organici 
dell'Arsenale, della GmT, del-” 
la Vm, dell’Italcantieni». 


sa...». E stato ammanettato e 
portato in carcere. L'accusa 
— per il momento — è di 
esportazione di valuta. 

Lakehal Reda era stato se- 
gnalato più volte su quel tre- 
no. E i finanzieri hanno voluto 
veder chiaro. Perché quello 
studente faceva la spola tra le 
frontiere? Per conto di chi 
portava il denaro? 

Le ipotesi sono molte. Dol- 
lari e marchi potrebbero esser 
la contropartita per qualche 
carico di droga smerciato nel- 
la zona di Milano o a Verona. 
Oppure lo «studente» potreb- 
be esser uno dei tanti spalloni 
del contrabbando internazio- 
nale. 

I sessanta milioni in questo 
caso rappresenterebbero la 


Mini Minor 
contro un palo 
a Prosecco: 
gravissimo © 
il conducente | 


Una Mini Minor è finita | 
fuori strada questa notte Ver* | 
so le 23 all'uscita dell’abitato 
di Prosecco sulla provinciale | 
per Aurisina. L'auto SI È 
schiantata contro un palo 
dell’illuminazione pubblica e 
dai rottami, poco prima che Ì 
la vettura prendesse fuoco, 
alcuni passanti coraggiosi 
‘hanno estratto il conducente, 
Bruno Milazzi, 38 anni, poa 
tante. a Borgogrotta 42/ 
(complesso Le Girandole). 
Subito trasportato al Ma6- 
giore dall’ambulanza. dei vi- 
gili del fuoco, il Milazzi è 
stato accolto in rianimazione 
con prognosi riservata, Per 
trauma cranico commotiro, 
ferite al volto e la sopetta 
lussazione dell'anca. 


La macchina, come detto, è 
stata avvolta dalle siamese 
non è rimasta traccla della È 
targa della vettura. 


I rilievi sono stati crictio | 
ti dai carabinieri di Prosec00; ; 


sua «paga» di un anno. Le 
vacanze si stanno avvicinan: 
do e volare in Algeria dalla 
Jugoslavia costa certamente 
mero che da qualsiasi scalo 
occidentale. i 

Del caso si sta occupando il 
sostituto. procuratore della 
Repubblica Oliviero Driganl 


BTESSERE BUS—Il sindacato 
pensionati della Camera co! a 
rale del lavoro-Uìl informa ché ti 
no in distribuzione le tessere. SI 
l'anno. 1984, che si possono ritiratt ! 
nella sede di largo Papa Giovani 
XXIII 6, ogni giorno dalle 8.30 
12.30. 


MI CORSI DI SCI — Lo Sei ce 
XXX Ottobre come ogni anno DE 
ganizza le «6 domeniche sulla I 
Ve».a Sella Nevea. Il corso sì pai 
il 15 gennaio e termina il 26 0 
braio con un'interruzione al 12 fe! 
braio. 


[Im poche righe 


Locali più aperti fino a Capodanno 
L'Associazione esercenti pubblici esercizi (Fipe) comunica 


che, per effetto dei provvedimenti adottati dall’amministrazio- | 
posizioni di legge, in occasione 


ne civica e integrazione delle dis, 
delle festività di Natale e di fine 


d’anno gli esercizi pubblici nel 


comune hanno facoltà di derogare all'obbligo della chiusura 


settimanale da lunedì 12 dicembre 2 


domenica lo gennaio 


compresi. La segreteria dell’Associazione, via Roma 28, rimane 


a disposizione per chiarimenti. 


Missione del Nicaragua da! sindaco 

Il sindaco Franco Richetti ha ricevuto in Municipio una 
delegazione nicaraguense guidata dal console a Milano Ber- 
man Zuniga e dall’incaricato culturale Antonio Aguilar nella 
nostra città per partecipare a un'iniziativa di solidarietà con i 
popoli del Centro America. Richetti ha ricordato agli ospiti che 
la città è sensibile al problema dei diritti civili e Ospita centri 
internazionali che operano in favore dei paesi in via di Sviluppo. 


Oggi commissione per il Fondo Trieste 


La commissione amministratrice del «FONdo Trieste», 


presieduta da Gianfranco Carbone, si riuni: 


ra. All’ordine del giorno è l'esame dei finanziamenti per l'Unità 


sanitaria locale. 


Partigiani contro l'intolleranza etnica 


Presa di posizione dell’Associazione nazionale Partigiani 


d'Italia di Trieste in seguito alle manifestazioni di 


sce Oggi in prefettu- | 


PHILIPS-INDESIT ecc. 


delle migliori marche 


delle migliori marche 


delle migliori marche 


stereo delle migliori marche 


COPPIA BOX PER AUTO. 


Intolleranza 


etnica in alcuni istituti superiori. In questi ePisodi l'Anpi 
ravvisa «un nuovo tentativo di ricreare uno SOI Nazionali- 
stico sulla base della disinformazione e della di formazione 
della verità in merito alle proposte di legge sulla tutela globale 


della minoranza slovena». 


Assemblea all’intendenza di finanza 


Lunedì alle 12, nel salone dell'Intendenza di finanza, in 
largo Panfili, si terrà un'assemblea di tutti i lavoratori finanzia. 


ri. Questo l’ordine del giorno: ptofili. professioni 
produttività, applicazione del contratto. In 


» Premio di 


tervetrà Maurizio 


Sarti membro del comitato tecnico per i profili Professionali 
presso il ministero della funzione pubblica. 


Serie di manifestazioni anarchiche 
L'Assemblea anarchica organizza una serie di si viestazioni 
a Trieste. Oggi (ore 15-19) mostra in largo Barriera Vecchia per 


ricordare la strage di piazza Fontana e la morte 


del ferroviere 


‘anarchico Pinelli; domani (ore 10-13) ripetizione cela Mostra in 
piazza della Borsa; lunedì (ore 20.30) alla Cas dello studente 


(edificio «A»), dibattito con due 
L'alternativa rivoluzionaria»; 


martedì (ore 20: 
Germinal, via Mazzini 11, proiezione del 


E «Cile, 
TU) 
film «SPagna °36. Da 


cileni in esilio 5! 


rivoluzione sociale». Seguirà un dibattito. 


} 


CALENDARIETTO | 


Oggi: Nostra Signora di Loreto. 
—Il sole sorge alle 7.34 e tramonta 
alle 16.21;1a lunasileva alle 12/04 e 
cala alle 21.55. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 6,2; minima gradi 1,4; pressione 
Imillibar 1011,4 in diminuzione; 
‘umidità 50 per cento; vento km 4 
da Nord-Est, greco; mare poco 
mosso con temperatura di gradi 
9.8. (Dati forniti dal Servizio me- 
teorologico dell’Aeronautica mili- 
tare di Trieste alle 18 di ieri). 

Maree oggi: alta alle 1.53 conem 


‘21; alle 10.50 con cm 19 sopra il 


livello medio; bassa alle 6.29 con 
ccm 10 sopra e alle 18.46 con cm 37 
sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19,30, 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza S. Giovanni 5, tel. 
65959; campo S. Giacomo 1, tel. 
‘190212; via dei Soncini 179 (Servo- 


la); 
tel. 741447. 
Muggia, Mil 
271124: solo À 
Farmacie aperte alche dalle 
19.30 alle 20.30: piàzza S. Giovanni 
5; campo S. GIACOMO L: via dei 
Soncini 179 (Ga Via Revol- 
tella 41; piazza Galbaldi 54; via 
Diaz 2. Sgonico © Muggia, viale 
Mazzini 1: solo 2 ©Miamata. 
Farmacie in A anche dal- 
1e 20,30 alle 8.30 n IDO): Diazza 
Garibaldi 5; via Diaz 2. Sgonico e 
Muggia, viale : solo a 
jamata. Fi DI 
Si oervizio di guardia medica: not, 


e lorefesti 
tuo ore 208; DE tel $ ore 14.20 


IGNIS - CANDY - INDESIT 


SAN GIORGIO 
IGNIS - CANDY - INDESIT 
da L. 


IGNIS - CANDY 
INDESIT - BOMPANI 
da L 


da L. 


IGNIS - CANDY - INDESIT 
da L 


Vastissimo 


Automobile \islefono 116, 


‘Autofficine aperte: 761519, 


sol nica | 


TV Bianco/Nero PRANDONI-GRUNDIG 


TV Color SABA-GRUNDIG-PHILIPS 
TELEFUNKEN - NORDMENDE 


RADIO AM-AM/FM delle migliori marche 
RADIO REGISTRATORI. AM-FM 


MANGIANASTRI e REGISTRATORI 
RIPRODUTTORI STEREO con cuffie 


AUTORADIO MANGIANASTRI AM-FM 


LAVATRICI REX-ZOPPAS - SAN GIORGIO 


LAVASTOVIGLIE REX-ZOPPAS 


310.000 
CUCINE GAS REX - ZOPPAS 


115.000 


CONGELATORI REX - ZOPPAS 
IAR - IGNIS - CANDY - INDESIT 


225.000 
FRIGORIFERI REX - ZOPPAS 


183.000 


assortimento di: 
mobili, lampadari, 
elettrodomestici, TV-TV color 
TV bianconero, radio. 


Vastissimo assortimento di: 5 
articoli da spiaggia e picnic 


da L 143.000 
da L 480.000 
da L. 6.000 
dal. 58.000 
dal. 27.000 
da. 38.000 
dal. 60.000 
da L: 6.000 
da L. 230.000 


il mercatone 


palmanova 


intonio denich 


Ti porta nei negozi aderenti "AMICI DI S. GIACOMO" 
che premiano la tua fiducia e Ja tua scelta offrendoti 


ad ogni acquisto i biglietti 


della grande, favolosa 


LOTTERIA '83 


Guarda cosa puoi vincere: 


1° PREMO AUTOVETTURA LANCIA PRISMA 1300 

2° PREMIO PIAGGIO VESPA PK 1258 

8° PREMO STEREO RACK SCHNEIDER TEAM 21 

4° PREMO CICLOMOTORE GILERA ECO RL 

5° PREMIO SOGGIORNO IN VAL GARDENA (1 settimana) 

6° PREMIO LAVASTOVIGLIE CANDY P 4.40/SX 

7° PREMIO LAVATRICE ZEROWATT 2005 

8° PREMO RADIOREGISTRATORE TELEFUNKEN CR 100 

9° PREMO RADIOSTEREO NORDMENDE RK2183 

10° PREMO ASPIRAPOLVERE ROWENTA RB50 

ESTRAZIONI IL 7 GENNAIO 1984 


Non credi che 
valga la pena di tentare? 


S. GIACOMO (A NEGOZI ADERENTI 


TV COLOR @ HI-FI 


DUE MARCHE 
PRESTIGIOSE 
CHE SI ACQUISTANO 
VOLENTIERI PERCHÉ 
COSTANO MENO 
DI QUANTO VALGONO 


Bruno BIASI 


Trieste - piazza Dalmazia 1 


! dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


{ COMPRASI ORO 
Gioielleria MARCUZZI 


TRIESTE 
Viale XX Settembre, 7 - Tel. 793360 


L’AVVISO 
ECONOMICO 


IL PICCOLO 


può aiutarvi 
a risolvere 
qualsiasi vostro problema 


- i 
non spendete 5 lire senza visitare 


Il Mercatone di Palmanova 


SALOTTI STOFFA completi 
SALOTTI PELLE angolare 


CAMERE MATRI 
complete MONIALI 


SOGGIORNO com 
di tavolo + 6.sedie SEO 


CAMERETTE BAMBINO 


LAMPADARI SALISCENDI 


BICI PIEGHEVOLE 
tipo Graziella DEL2I 


MOTORINI 


migliaia 
per la casa, 


assortimento di 


le migliori marche ai migliori prezzi d’Italia 
® IL MERCATONE DI PALMANOVA (DI FRONTE AL CASELLO AUTOSTRADALE) - TEL. 0432/929865 ® 


dal. 155.000 
da LL. 980.000 
dal 580.000 
dal 590.000 
da L 208.000 
da L 12.000 
da L 80.000 
da LL 395.000 


MATERASSI A MOLLE 


da L. 18.000 


SERVIZIO PIATTI DA 19 pezzi 


dal. 14.000 


SERVIZIO CAFFÈ 6 persone 


da L. 7.000 
MOKA 3 persone 

da L. 4.000 
STENDIBIANCHERIA 

da L. 3.000 


motorini - biciclette 
casalinghi e migliaia 

di altri articoli 
Vastissimo 


articoli da giardino 


«anch'io per i miei acquisti vado al Mercatone» 


| 
Î 
I 
È 
È 
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IL PICCOLO 


Sabato, 10 dicembre 1983 


: GIORNALE DI TRIESTE 


MOLTI LAVORI PUBBLICI ORA SONO FERMI 


Dove finiscono i soldi 


{Novembre nero, quest’an- 
. no, per i contribuenti mugge- 
sani: oltre alle tasse statali 
(acconto Ilor, Irpef, eccetera), 
‘“hanno dovuto versare alle 
, casse della tesoreria comuna- 
: le la sovraimposta sulla casa 
‘(Socof) stabilita alla percen- 
tuale massima (20 p.c.), i tri- 
 buti per la nettezza urbana 
(fra la rata di settembre e 
7 quella di novembre una casa 
«media ha pagato circa 150 
mila lire). E come se non ba- 
stasse, arrivavano brutte nuo- 
7 ve dal consiglio comunale: au- 
y mento dell’acqua (retroattivo, 
«per il 1983); aumento del ser- 
vizio fognature; ritocchi alle 
{ rette della casa di riposo. 
Ma in cambio, cosa offre il 
. Comune? I servizi sociali cer- 
‘to, ci sono. Ma ci sono anche 
, una serie di cantieri fermi da 
* tempo (Case operaie, Olim- 
, pia); il Lazzaretto — dopo che 
- fu fatta addirittura una famo- 
sa marcia — è sempre «off 
limits»; sulle ceneri dell’Alto 
, Adriatico non s'è costruito 
+ niente; il grande complesso di 
Marina Muja è ancora sulla 
carta. 

Tutti progetti di cui s'è tan- 
to parlato: ma dopo tanto fu- 
mo, l’arrosto manca ancora. 
‘Alla fine dell’anno, è il caso di 
chiedere conto al sindaco di 
come stanno le cose, partendo 
proprio dalle tasse. 

«E' vero, le tasse ci sono e 
sono pesanti — ammette Bor- 
don — ma il Comune è 
costretto ad applicarle: o so- 
no tasse imposte dallo Stato, 
che noi solo riscuotiamo per 
suo conto, come la Socof, o 
sono aumenti che dobbiamo 
imporre per pareggiare i bi- 
lanci dei singoli servizi. E an- 
che questo lo impone la legge 
finanziaria». 

— Mafino a due o tre anni fa 
qui non si pagava niente. 

«Giusto. Intanto, era lo Sta- 
to che si accollava le spese, e 
poi era una scelta politica: far 
pagare all'utenza il meno pos- 
sibile. Comunque, dati alla 
mano, posso dimostrare che 
‘una famiglia media muggesa- 
na paga i servizi il 15,9 p.c. in 
‘meno che a Trieste, benché ci 
siano il caro-acqua e i libri di 
testo per le scuole dell’obbli- 
go che forniamo quasi gratis». 

— E tutti quei lavori iniziati 
e piantati lì? 

«Finiti i i soldi del primo 

1 lotto. Ma adesso, con i nuovi 
* mutui, li completeremo». 

— Sindaco, sarà vero. Ma 

| pensarci prima? L’Olimpia è 

i partita con un bilancio di spe- 

sa di 370 milioni: adesso si 

scopre che servono due mi- 


i liardi. 

i «Certo, la programmazione 
è carente. Ma i comuni devo- 
no vivere alla giornata: di an- 
no in anno cambia il quadro 
della finanza locale, non sia- 
mo in condizione di program- 
mare adeguatamente il futu- 

To. Le faccio un esempio. Lun- 

go la statale, scaviamo per 

mettere i tubi dell’acquedot- 
to. Ricopriamo tutto. Poi si 
riapre per la fognatura, per- 
ché intanto arrivano i finan- 
ziamenti. Pare che la Snam 
voglia portare il metano, ma 
sarà una cosa che avverrà fra 
tre anni o giù di lì. Cosa 

dovremmo fare: aspettare 1'86 

per fare uno scavo unico?», 
— Ma anche gli obiettivi del 

vostro piano triennale sono 
ancora sulla carta: Marina 

Muja, Alto Adriatico, Lazza- 

retto... 


«Andiamo con ordine. Mari- 
na Muja: in gennaio — ho 
‘assicurazione scritta — firme- 


fa? 


remo la convenzione con la 
società. Alto Adriatico: noi un 
progetto per il riutilizzo del- 
l’area lo abbiamo fatto, ma 
nessuno (Regione, Zzit, ecce- 
tera) ci ha dato una risposta. 
Lazzaretto: ci sono contatti, è 
una faccenda delicata... per 
ora non voglio dire di più. 
Comunque, ci sono anche un 
sacco di lavori in corso: dalla 
fognatura, all’illuminazione 
pubblica: stiamo facendo». 

— Non sarà che i miliardi 
che l'Enel promette per .la 
centrale elettrica vi fanno go- 
la in questi momenti? 

«I soldi non fanno schifo a 
nessuno, ma sia ben chiaro 
che non dobbiamo fare scelte 
pressati dal bisogno: il bilan- 
cio ’84, in fase di elaborazione, 
è soddisfacente. Comunque, 
decideremo sulla base di uno 
studio costi-benefici che affi- 
deremo ad esperti di nostra 
scelta, pagati dall’Enel. 

L. Mi 


Si apre oggi 
all’hotel Lido 
l'ottava asta 
di oggetti 

da collezione 


Prima giornata, oggi all'ho- 
tel Lido di Muggia, dell’ottava 
asta di oggetti da collezione 
organizzata dal centro del col- 
lezionismo, di piazzale Fo- 
schiatti. 

Alle 15 infatti saranno bat- 
tuti vari lotti di cartoline po- 
stali e libri, mentre alle 20 
andranno all'incanto lotti di 
libri e storia postale. 

L'asta proseguirà venerdì 
prossimo, 16 dicembre. Alle 15 
saranno poste in vendita lotti 
di cartoline; alle 20 altri lotti 
di cartoline e lotti interi di 
raccolte varie. 

Sabato 17 infine, sempre al- 
le 15, andranno all’asta lotti 
di storia postale mentre alle 
20 si apriranno gli incanti per 
vari oggetti da collezione. 


Hi CONCORSO PUBBLICO — La 
Prefettura avverte i candidati al 
concorso a 335 posti di segretario 
di ragioneria che la prova scritta si 
svolgerà il 29 dicembre 1983, alle 
ore 9, all’Università degli studi di 
Trieste, edificio A, sala O, piano- 
terra. 


Operatori Saub 
assenti 

alla riunione 
del consiglio 
circoscrizionale 


Il caposervizio e gli operato- 


ri della Saub di Muggia, invi- 
tati mercoledì alla seduta del 
consiglio circoscrizionale di 
Grisa-Farnei-Fonderia-Santa 
Barbara, nel comune di Mug- 
gia, non si sono presentati, 

Lo riferisce, in un comuni. 
cato, la presidente del consi- 
glio circoscrizionale, Etta Bal- 
bi, la quale afferma che i con- 
siglieri «hanno avuto la sor- 
presa di non poter iniziare il 
dibattito sui servizi sanitari, 

Il consiglio circoscrizionale, 
per poter comunque far svol. 
gere una discussione sui servi- 
zi di competenza dell’Unità 
sanitaria locale, ha ora invita- 
to ad una prossima riunione 
(la data è ancora da decidere) 
i componenti del comitato di 
gestione dell’Usl. 


Ul NATALE MONTONESE — Do- 
menica ll dicembre, nella sala 
‘maggiore dell'Unione degli istriani 
(via Silvio Pellico 2), i montonesi si 
scambieranno gli auguri di Natale. 
Im precedenza; con inizio alle 15, si 
svolgerà l’assemblea straordi- 
naria. 


i Sciopero 
inella scuola 
iproclamato 
‘dallo Snals 


Il sindacato autonomo della 
scuola, Snals, ha proclamato 
uno sciopero a tempo indeter- 
minato di tutti i professori di 
ruolo e non di ruolo delle 
scuole medie e superiori. Il 
sindacato vuole così protesta- 
re contro l'obbligo per tutti gli 
insegnanti di effettuare tre 
ore di lavoro straordinario 
ogni settimana per sostituire i 
colleghi assenti per meno di 
sei giorni. 

Lo Snals, in una nota, si 
dichiara contrario alla dispo- 
sizione ministeriale in quanto 
essa «consolida la tendenza 
ad aumentare le ore di lezione 
settimanali da 18 a 21, non 
adegua, di conseguenza, il 
trattamento economico e in- 
troduce il principio pericoloso 
di utilizzare le tre ore per 
conseguire obiettivi che non 
sono di natura didattica ma 
prefigurano ampie aperture 
verso attività pseudo-sociali. 

Lo Snals ha anche indetto 
per lunedì dalle ‘11 alle 13, 
un’assemblea di tutto il per- 
sonale docente della scuola 
media «Campi Elisi». All’ordi- 
| ne del giorno, oltre allo scio- 

pero, la situazione politico- 
| sindacale, e le nuove norme 
j sullo stato giuridico. 


svincolo 


.. 


o. 


contestato 


Incontro «caldo» ieri nella sede del consiglio rionale di Servola-Chiarbola fra il sindaco Franco 


Richetti e gli abitanti dei due complessi Iacp di via Valmaura che qualche giorno fa hanno 


| improvvisamente scoperto il progetto di uno svincolo autostradale che dovrebbe sorgere a 


pochi metri dalle loro finestre. Erano presenti all’incontro anche i rappresentanti del consiglio 


rionale. Sotto esame la possibilità di modificare o meno il progetto 


(Italfoto) 


IL CALENDARIO DEGLI SCRITTI PER L’ABILITAZIONE | 


Esami per gli insegnanti 


‘Le prove scritte dei concorsi or- 
dinari, per esami e titoli, per l’ac- 
cesso ai ruoli del personale docen- 
te delle scuole ed istituti statali di 
istruzione secondaria di secondo 
grado e per il conseguimento del- 
l'abilitazione all'insegnamento, re- 
lativi alla seconda fase (dicergbre 
1983 - gennaio 1984), sono ite 
fissate nei giorni e nelle scuole 
sottoindicate, con inizio alle 8: 

Bando di concorso indetto con 

| D.M. 4.9.1982 (concorsi scuole ita- 
liane): 

Istituto Professionale per il 
Commercio «de Sandrinelli - via 
‘Pondares, 5 Trieste». 

14 dicembre 1983: classe L'XII - 
Lingua e civiltà straniere - france- 
se (1.a prova); classe LXKXXII - 
Psicologia sociale e pubbliche re- 
lazioni; classe CXVI - Zootecnica e 

è scienza della produzione animale. 

15 dicembre 1983: classe LIV - 
Informatica industriale; classe 
LXII - Lingua e civiltà straniere - 
francese (2.a prova). 

Istituto statale d'Arte «E. Nor- 
dio» - via Calvola - Trieste. 

15 dicembre: classe XXVII - Di- 
scipline plastiche (1.a prova); clas- 
se XXX - Disegno e modellazione 

| odontotecnica; classe XCIX - Tec- 

' nologia delle arti applicate. 

| 16 dicembre 1983: classe XXVII - 
Discipline plastiche (2.a prova); 

| classe XXIX - Disegno tecnico e 

| artistico (1.a prova). 

19 dicembre 1983: classe XXIX - 
Disegno tecnico e artistico (2.a 

| prova). 
i Liceo scientifico «G. Oberdan» - 
1 via P. Veronese, 1 - Trieste. 

19 dicembre: classe LXIX - Ma- 
terie letterarie e latino nei licei e 

| negliistituti magistrali (1.a prova). 

20 dicembre 1983: classe L'XIX - 
Materie letterarie e latino nei licei 
e negli istituti magistrali (2.a 
prova). 

Istituto tecnico commerciale «L. 
da Vinci» - via P. Veronese 3 - 
Trieste. 

15 dicembre 1983: classe LXVI - 
Materie letterarie negli istituti di 
istruzione secondaria di secondo 
grado. 

20 dicembre 1983: classe XXIII - 
Discipline e tecniche commerciali 
‘e aziendali; classe LXII - Lingua e 
civiltà straniere - inglese (l.a 
prova). 

21 dicembre 1983: classe XXV - 
Discipline giuridiche ed economi- 
che (La prova); classe LXII - Lin- 
gua e civiltà straniere - inglese (2.a 
prova). 

22 dicembre 1983: classe XXV - 
Discipline giuridiche ed economi- 
che (2.a prova). 

Conservatorio statale di Musica 
«Tartini» - via C. Ghega, 12 - 
Trieste. 

11 gennaio 1984: classe XXXVII 
- Educazione musicale negli istitu- 
ti di istruzione secondaria di se- 
condo grado (1.a prova). 

12 gennaio 1984: classe XXXVII 
- Educazione musicale negli istitu- 


ti di istruzione secondaria di se- 
condo grado (2.a prova). 

‘Istituto tecnico industriale «A. 
Malignani» - viale L. da Vinci - 
Udine. 

20dicembre 1983: classe XXVIII 
- Disegno tecnico (1.a prova). 

21 dicembre 1983: classe XXVIII 
- Disegno tecnico (2.a prova). 
Istituto statale d’arte - Piazza 1° 
Maggio - Udine. 

11 gennaio 1984: classe XXXII - 
Disegno e storia dell’arte (1.a 
prova). 

12 gennaio 1984: classe XXXII 
Disegno e storia dell’arte (2.a 
prova). 

Bandi di concorso indetto con 
decreto del sovrintendente scola- 
stico regionale 30.10.1982 (concorsi 
scuola con lingua d'insegnamento 
sloveno): 

Liceo scientifico «F. Preseren» - 
Strada per Longera 13/1 - Trieste. 

16 dicembre 1983: classe LVIII - 
Lingua e lettere italiane negli isti- 
tuti di istruzione secondaria di 
secondo grado con lingua d’inse- 
gnamento sloveno. 

20 dicembre 1983: classe XXIII - 
Discipline e tecniche commerciali 
e aziendali; classe LXII - Lingua e 
civiltà straniere - ‘inglese (1.a 
prova). 

21 dicembre: 1983; classe XIVII- 


Da lunedì 

nuovo presidente 
della corte 
d’appello 


Il dott. Giovanni Jucci, nuo- 
vo presidente della Corte 
d’appello, prenderà lunedì 
possesso del suo nuovo uf- 
ficio. 

La cerimonia dell'insedia- 
mento ufficiale, molto sempli- 
ce, avverrà alle 11,30 nell'aula 
delle udienze penali della Cor- 
te. 

Il dott. Jucci proviene da 
Milano, dove aveva presiedu- 
to una sezione della Corte 
d'appello. L'alto magistrato 
subentra al dott. Francesco 
Cappellini. 


Chimica industriale (1.a prova); 
classe XXV - Discipline giuridiche 
ed economiche (1.a prova); classe 
LXII - Lingua e civiltà straniere - 
inglese (2.a prova). 

22 dicembre 1983: classe XVII - 
Chimica industriale (2.a prova); 
classe XXV - Discipline giuridiche 
ed economiche (2.a prova). 

li gennaio 1984: classe XXXII - | 
Disegno e ‘storia dell’arte (1.a 
prova). ; ' 

12 gennaio 1984: classe XXXII - 
Disegno e storia dell’arte (2.a pro- | 
va); classe LXIII - Matematica. 

Conservatorio statale di musica 
«Tartini» - via C. Ghega 12 - 
Trieste. 


11 gennaio 1984: classe XXXVII 
- Educazione musicale negli istitu- 
ti di istruzione secondaria di se- 
condo grado con lingua d’insegna- 
mento slovena (1.a prova). 

12 gennaio 1984: classe XXXVII 
- Educazione musicale negli istitu- 
ti di istruzione secondaria di se- 
condo grado con lingua d’insegna- 
mento slovena (2.a prova). 


I DENUNCE — L'ufficio stranieri 
della questura ha denunciato in 
stato Gi irreperibilità quattro jugo- 
slavi per contravvenzione al foglio 
‘di via obbligatorio. 


Dalle aule giudiziarie 


DALL'ANNO. PROSSIMO. NUOVE RETTE 


In gennaio a scuola 
pasti a metà prezzo 


I pasti consumati a scuola 
in gennaio costeranno la me- 
tà. Il Comune ha infatti deciso 
di ridurre del 50 per cento la 
retta delle refezioni per il pri-. 
mo mese del 1984, tenendo 
conto del fatto che materne, 
elementari e medie resteran- 
no chiuse a lungo per le va- 
canze natalizie. In questo 
«sconto» sulla quota di gen- 
naio'sono inseriti anche i gior- 
ni di festa pasquali. La delibe- 
ra verrà approvata lunedì 
pomeriggio, 

Un provvedimento analogo 
era stato preso dal Comune 
per il mese di settembre, dopo 
le infuocate polemiche dei ge- 
nitori. Le famiglie contestava- 
no il metodo di pagamento, 
che non prevedeva nessuna 
diminuzione delle rette per il 
lunghi periodi di vacanza o di 
malattie. Se un bambino 
mangiava o no a scuola, in 
sostanza, i genitori pagavano 
sempre la stessa cifra. 


<Ci siamo resi conto che 
questa filosofia non era molto 
giusta — afferma Lucio Vatto- 
vani, assessore alla pubblica 
istruzione — e abbiamo cerca- 
to di venire incontro alle fami- 
glie. Dalla quota del mese di 
gennaio abbiamo detratto i 


giorni di vacanza natalizi e | 


pasquali. 

Comunque entro il prossi- 
mo anno la situazione delle 
refezioni dovrà essere rivista. 
Il sistema del pagamento per 
fasce sociali, a seconda del 
reddito annuo delle famiglie, 
non viene visto di buon oc- 
chio. 

«Come al solito vengono ba- 
stonati duramente i lavorato- 


ri a reddito fisso — assicura - 


Vattovani — e, anche se non 
voglio criminalizzare i liberi 
professionisti, preferirei un si- 
stema di pagamento più 
equo. Le refezioni costano al 
Comune due miliardi e mezzo 
all'anno, 


CONFERMATA LA CONDANNA A_NOVE MESI 


Aveva rubato una utilitaria 


per fare una gita con amici 


‘Respinto il ricorso del dete- 
nuto (è in carcere per altra 
causa) Fulvio Borrini, 21 anni, 
via Farinelli 12, che il Tribu- 
nale: aveva condannato per 
furto e guida senza patente a 
sei mesi di reclusione, 100 mi- 
la di multa, tre mesi di arresto 
@ 100 mila di ammenda accor- 
dandogli la libertà provviso- 
ria, della quale, evidentemen- 
te, non ha fatto buon uso. 

Impugnò la sentenza con la 
difesa dell'avv. Belleli, ma la 


Processo per omicidio 


L’ultimo processo in ruolo all’attuale sessione della Corte 
d’assise d’appello, presieduta dal doti. Ferruccio Rubini, 
verrà celebrato martedì, Il dibattimento è contro il detenuto! 
Moris Borichilli, che in primo grado fu condannato a 22 anni e 
‘un mese di reclusione per omicidio e furto. L'udienza incomin- 


cia alle 9. 


Corte di appello, presieduta 
da Leone Ambrosi e formata 
dai consiglieri Mansi e Mosca- 
to, p.g. Gervasi, cancelliere 
Milcovich, conferma integral- 
mente la sentenza dei primi 
giudici. 

Borrini fu arrestato nelle 
‘prime ore del 3 marzo scorso 
quando, a Teglio Veneto, una 
pattuglia della stradale fermò 
per un normale controllo la 
«500» che stava guidando e a 
bordo della quale si trovava-, 
no tre suoi amici. Qualcosa 
insospettì gli agenti, i quali 
telefonarono a Trieste e accer- 
tarono che l’utilitaria era sta- 
ta rubata in piazza Foraggi a 
Roberto Pockai, di 39 anni, 
via Cossa 13. 

L'’indiziato sostenne che la 
vetturetta aveva le luci acce- 
se e le portiere aperte. 


Ridotta 
la pena 
per una rissa 


a Lignano 


Attenuata la pena al dete- 
nuto Roberto Alessi 29 anni, 
via Baieno 5, che il Tribunale 
aveva condannato per rissa a 
6 mesi di reclusione con i 
benefici. Impugnò la sentenza 
con l’avv. Sbisà e la Corte 
d'appello, presieduta dal dott. 
Silvio Costa e formata dai 
consiglieri dott. Cola e dott. 
Cliselli, p.g. il dott. Ballarini, 
cancelliere il dott. Paolich, gli 
pratica uno sconto di due 
mesi. 


Nella tarda serata del 19 
agosto del ’79, reduci da un 
festoso addio al celibato, sette 
giovani triestini, tra i quali 
l’attuale ricorrente, decisero 
di finire la notte d’allegria a 
Lignano, e intorno alle 23 si: 
presentarono in una discote- 
ca. In considerazione dell’ora, 
chiesero una riduzione sul 
prezzo del biglietto d’ingresso 
e fu la fine. È 


Pino Gombassi 100.000 pro Unione 
| 
Ì 


In memoria di Romana Francia- 
Viezzoli nel VI anniv. (10-12) dai 
familiari 50.000 pro Villaggio del 
fanciullo; 15.000 pro Ospedale 
maggiore divisione cardiologica 
(prof. Camerini). 

In memoria di Maria Senizza 
nell'VIII anniv. (10-12) da Renato e 
| Renata 30.000 pro Ospedale mag- 
giore divisione cardiologica (prof. 
Camerini). 

In memoria di Luigi Laureni nel- 
: l’anniv. (10-12) dalla moglie Olim- 
| pia e familiari 40.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 40.000 pro Chiesa 
San Marco Evangelista. 

In memoria di Lidia Domio nel 
X anni (10-12) dalla figlia, dalla 
nuora e dal nipote Marcello 30.000 
‘pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Gianni Cividin 
(13-12-75) e di Gino Polentarutti 
(10-12-75) da Guerrina Cividin, 
Rossana Paliaga e Margherita 
| Baum de Appelshofen 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Emma Foresti nel 
Tanniv. (10-12) dal figlio Ugo, Mira, 
Fabio e Susi 25.000. pro Centro 
tumori Lovenati, 25.000 pro Rifu- 
i gio animali Astad. 

In memoria di Gino Polentarutti 
(10-12-75) e del cognato Gianni 
Cividin (13-12-75) da Lydia 20.000 
pro Protezione animali Associazio- 
ne zoofila triestina. 

In memoria di Romeo Mario 
Giorgi a un mese dalla scomparsa 
(10-12) da Maria, Cora e Maura 
î, Iurkic 30.000 pro Rifugio animali 
i Astad. 

In memoria del dott. Ercole Iur- 

cotta nel XV anniv. dalla moglie 
Nilda Iurcotta 15.000 pro Famiglia 
umaghese. 
i Inoccasione del 120.0 anniv. del- 
i la fondazione dalla Società Ginna- 
| stica Triestina 45.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Vittorio Giraldi 
nel XXX anniv. da Vanda e Pino, 
Alma ed Egone, Lucia 15.000 pro 
Chiesa Madonna del Mare, 10.000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer. 

Im memoria di Giuseppina Piaz- 
za nel V anniv. da Severino Piazza 
10.000 pro Uildm, 10.000 pro. Pro 
Senectute. 

In memoria di Bruno Norio (8-10- 
83) Melbourne (Australia) dalle co- 
gnate Maria e Caterina Romano 
50.000. pro Istituto ciechi Ritt- 
‘meyer; 50.000 pro Ospedale mag- 
giore divisione cardiologica (prof. 
Camerini). 

In memoria di Anselmo Pru- 
desch nel XIII anniv. dalla moglie 
20.000, da Maria Menis 10.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Lorenzo Savio nel 


II anniv. da Olga Salmbeni ved. 
Savio 100.000 pro Uildm. 

In memoria di Cesare Stanflin 
nel XXIII anniv. dalla moglie Lot- 
ti 10.000 pro Centro tumori Love- 
nati, 

In memoria del comm. Carlo 
Carbone nel II anniv. (6-12) da 
Maria Carbone e fam. Mauri 
100.000 pro Lega Nazionale; da 
Italia e Libera Osvaldella e cav. 


monarchica italiana. 

In memoria di Ferruccio Rosin 
nel XIII anniv. da moglie e figlio 
30.000:pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Osvaldo Giacalo- 
ne. da Adriana Mollo 40.000, pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Fernanda Baiz 
ved. Ghersetti dalle famiglie: 
Asperti, Percovich, Piani, Vidali, 
Romeo Pogorevaz, Giuseppe Po- 
gorevaz, Gherbaz, Lepore 80.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria dei nipotini Paolo e 
Giulio Monticolo dai nonni Cateri- 
na e Giuseppe 10.000 pro Famiglia 
umaghese, 10.000 pro Osp. Burlo 
Garofolo (reparto immaturi). 

‘In memoria del marito Luigi da 
Mara Cerdonio-Schante 20.000 pro 
Croce rossa italiana, 20.000 pro 
‘Banca del sangue, 20.000 pro Isti- 
tuto infanzia Burlo Garofolo, 
20.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
‘meyer, 20.000 pro Mani tese, 20.000 
pro Chiesa S. Vincenzo de’ Paoli 
(don Speranza). 

In memoria di Pellegrino Latin 
dalla zia Maria e cugini Deste 
Moro 20.000 pro Famiglia uma- 
ghese. \ 

In memoria di Antonia Toppan 
ved. Suzzi da Etta e Silvio Zennaro 
20.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Michele Skodnik 
da Gabriella Calusa 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati; dalla fa- 
‘miglia Giannini 10.000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria della dott. Pia Roz- 
zo da Carlo Alberto Camus 20.000 
pro Unione degli istriani. 

In memoria di Alberto Redolfi 
Tezzat dalla famiglia Gusella 
25.000 pro Pro Senectute (pranzo 
Natale), 25.000 pro Itis. 

In memoria di Alice Pincherle 
da Nicoletta e Valentina 100.000 
pro Pia Casa Gentilomo, 100.000 
pro Asilo Infantile Comunità 
Israelitica, 100.000 pro Croce Ros- 
sa Italiana, 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati; da Sophi ed Elsa 
Fischl 10.000; da Maria Rossi 
Guerrera 20.000 pro Pro Senec- 
tute, 

In memoria di papà, mamma, 
sorella da Nino Mervini 20.000 pro 
Fondazione Casali. 

In memoria di Antonio Polita da 
Ermenegilda ved. Polita 100.000; 
dalla famiglia Giannini 10.000 pro 
Pro Senectute; da Maria e Stelvio 
‘Polita 100,000; da Pisana ed Ennio 
'Riccesi 100.000 pro Associazione 
Amici del Cuore. 

In memoria di Silvio Purini da 
Claudio e Anna Maria Mosetti 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Gisella Poiani 
dalla famiglia Sorletti 10.000 pro 
Amici del Cuore. 

In memoria di Carlo Poletti da 
Amalia Poropat 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Renata e Salvato- 
re Perno da Ninì, Gianni e Barbara 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Orlando Letterio 
da Graziella ed Eleonora Nachich 
30.000 pro Anffas; da Evy Zanini 
10.000 pro Astad - Rifugio animali. 

In memoria di Almo Orsalla da 
Nerina e Gabriella 30.000 pro Uil - 
Distrofia muscolare. 

In memoria di Emilia (Rosa) 
‘Borghese ved. Nicolini da Vilma e 
Guido Bianchet 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Brandolin 
in Nardin da Nardin Giuseppe e 
famiglia 20.000 pro Parrocchia S. 
Vincenzo De Paoli. 

In memoria della mamma della 
prof. Serena Muiller dal personale 
docente e non docente della Co- 
munità Educante 90.000 pro 
Comunità Educante (assistenza 
alunni bisognosi). 

In memoria di Dorina Scolarich 
ved. Morterra dalla famiglia Ore- 
ste Scolari 20.000 pro Centro tu- 
«mori Lovenati; da Anita Emy Se- 
ghini 10.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

. Im memoria di Maria Matassi da 
Valentina Cinello 10.000 pro Pro 
‘Senectute; dalla famiglia Biason 
"{ 20.000 pro Centro tumori Lovenati. 


Elargizioni dei lettori 


i Arnella, Alessandra e Federica 


In memoria del dott. Aldo Massa: 
da Mariuccia e Giordano 20.000' 
pro Chiesa Madonna del Mare. 

In memoria di Claudio Kanobeli! 
ida Bruno Degrassi 10.000 pro Tri- 
bunale per i diritti del malato. 

In memoria di Marino Goich 
dalle famiglie Polley Gianoglio 
Celli ‘20.000; da Vinicio Hacker 
30.000; da Berta Colavito 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Magro Fa- 
bretti da Libera Clemente 20.000 
pro Divisione Cardiologica Ospe- 
dale Maggiore prof. Camerini. 

In memoria di Giuseppe Farozié 
da Giorgio Xicovich 20.000 pro 
Civiltà Mitteleuropea. 

In memoria di Nicolina Pagliaro 
ved. Fornasaro dalle famiglie Cat- 
tarini e Zejn 30.000 pro Divisione 
Cardiologica (Ospedale Maggiore). 

In memoria di Uccia Dreossi da 


50.000 pro Istituto Rittmeyer; da 
Annamaria Gropuzzo 20.000 pro 
Scuola medico-ospedaliera Fondo 
dott. Piero Gropuzzo. 

In memoria di Savino De Pinto 
dai nipoti e cognate 200.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Claudia da Mari- 
sa e Cico 60.000 pro Associazione 
Italiana per la ricerca sul cancro - 
Milano. 

In memoria di Eleonora Rossi 
Comar dalla famiglia Mario Corra- 
do 30.000 pro Associazione Dona- 
tori Organi (A.D.O.). 

In memoria di Italo Carella dai . 
ferrovieri - Villa Opicina 303.000 
‘pro Centro lotta malattie vascolari 
(Ospedale Maggiore). 

In memoria di Ettore Cabas da 
Luciano e Adelma Giacomini 
30.000 pro Divisione Cardiologica 
Ospedale Maggiore. 

In memoria di Bria Cosimo dalle 
colleghe della figlia Nerina 60.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Rita Masetti ved. 
Bertoli dalla Paolo Melingò S.p.A. 
50.000 pro Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Oliviero Benussi 
da Remo, Nerina, Tullio, Annama- 
ria Venturini 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Ugo Bondi ida 
Sonia Toribolo, Wanda Movia 
20.000 pro Amici del Cuore. 

In memoria di Stelio Bassanese 
dal personale Cremceaffè (Piazza 
Goldoni) 10.000 pro Associazione 
Amici del Cuore. Î 

In memoria di Augusto Abrami 
da Vinicio Derosa 10.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 

In memoria di Michele Skodnik 
da Rodolfo Mosetti 10.000 pro Isti- 
tuto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Dorina Morterra 
da Annamaria Micol 20.000 pro 
Casa Serena. 

In memoria di Maria Matassi da 
Margherita Farina 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

Da N.N. 50.000 pro Pro Senectu- 
te, 50.000 pro Itis. 

In memoria di Maria Albanese e. 
di Luisa Mari da Cristina e M. 
Laura Albanese 10.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Amalia Filippi 
dalla famiglie Occini 10.000 pro 
Corpo nazionale soccorso alpino. 

In memoria di Enrico Brunello 
Zaanitti da Nadia Copi via Felluga 
43/3 10.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. RAIN 

Im memoria di Aurora Villini da | 
Saretta. Vittori e Mariuccia Cle- 
‘mente 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Carla Vascotto 
dalla famiglia Cerniani 15.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Narcisa Grego- 
rich ved. Vicig dalla famiglia Amo- 
roso 50.000 pro Pro Senectute; da 
‘Anita 10.000 pro Assoc. donatori di 
sangue; da Licia Montagnari Cas- 
soni 15.000 pro Croce rossa ita- 
liana: 

In memoria del prof. Antonio 
‘Umani da Marcello e Maurizio Si- 
nigaglia! 20.000 pro Comitato ex 
allievi ricreatorio Giglio Padovan. 

In memoria di Umberto Tarbo- 
chia da Alfredo Cumar 20.000, da 
Carlo e Gianni Gerolimich 50.000 
pro Fondo cap. Banelli; da Bice 
Citroni e figli 20.000 pro Pro Senec- 
tute; dalla fam. Portionè 25.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Giuseppina Bran- 
ca in'Tamaro dai colleghi del figlio. 
‘Tristano 193.000 pro Lega italiana 
per la lotta contro i tumori Manni. 

In memoria di Oscar Topan da 
Marcella e Carlo Pacor 30.000 pro 
Uildm; dalla fam. De Pol 10.000. 
pro Liceo Oberdan (premio di 
studio). i 

In memoria di Giovanni Tram- 
pus dai colleghi del figlio Bruno 
140.000, dalla famiglia Bencina | 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanni Sgom- 
ba da Silvio e Mariuccia Bacchelli 
50.000, da Fulvio Bacchelli 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

‘ In memoria di Oliviero Sferza 
dai cugini Maria e Giuseppe Skerl 
15.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer, 15.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Pia Rozzo da, 
Guido e Maria Sadar 30.000 pro 
Croce rossa italiana (pronto soc- 
corso). 

In memoria di Anna Stocovaz in 
‘Pettener da Maria e Caterina Ro- 
‘mano 20.000 pro Ospedale maggio- 
re divisione cardiologica (prof. Ca- 
merini). i 

In memoria dei loro cari defunti 
da Bruna e Attilio Doratti 10.000 
pro Istituto infanzia Burlo Garo- 
folo. È 

In memoria di Aldo Paniero da 
Maria Paniero 50.000 pro Lega 
contro i tumori Manni. 

In memoria di Alice Pincherle 
da Carlo e Gianni Gerolimich 
30.000 pro Pro Senectute; da Ines 
Barisi 10.000 pro Croce rossa ita- 
liana; (da Nora e Fiora Mocher 
30.000 pro Burlo Garofolo. 

In memoria di Antonio Polita da 
Marcella e Lucio Polita 100.000 pro 
Associazione amici del cuore. 

In memoria di Gisella Bersatich 
ved. Poiani da Fabio e Loredana 
Suppancig 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Orlando Letterio 
‘da Nelci Modugno 20.000 pro Pro 
Senectute; da Ermanno Wally 
‘Bossi 20.000 pro Lions club fondo 
beneficenza; da Marcello Emiliet- 
ta Modiano 30.000 pro Pro Senec- 
tute (pranzo di Natale); da Piero 
De Favento e Maria-Silva Nostini 
30.000 pro Fameia capodistriana 
(fondo De Favento). 

In memoria di Vittorio Norbedo 
dalle cugine Anna e Santina 20.000 
pro Amici del cuore. 

In memoria di Emilia Rosa Bor- 
ghese ‘ved. Nicolini da Maria e 
Ondina Stella 10.000 pro Lega tu- 
mori Manni; da Veronica Bais 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Elviro Nadal da 
‘Bruna Ussai 10.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Riccardo Marzi 
da Renata Grazia Bruna Gianna e 
Liliana 50.000 pro Amici del cuore. 

Da Alberto Bonini 40.000 pro, 
‘Amici del cuore, > \ 
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Betamovie 
SONY. 


la prima telecamera 
con il videoregistratore 
«dentro»! 


Domani, domenica, il negozio di piazza Goldoni rimarrà 
aperto dalle 10 alle 13 e dalle 16.30 alle 19.30 per la 
presentazione e la dimostrazione di due novità Sony: la 
cinepresa Betamovie e il disco laser. 


UNIVERSALTECNICA 


‘Autorizz. Comune 7.12.83 


Le dimostrazioni! si effettueranno 
nel negozio Universaltecnica di 


Piazza Goldoni 1 


Girate 


‘consoli 2,5 kg di peso 


non mancate 

a questo importante 
appuntamento 
all'Universaltecnica 


SAN SILVESTRO... fuori porta! 


SALISBURGO 
ZAGABRIA 
LUSSINPICCOLO 


in pullman dal 30/12 all'1/1/1984 
in pullman dal 30/12 all'1/1/1984 
in pullman dal 30/12 all'1/1/1984 


Prenotazioni presso gli Uffici U.T.A.T. 


ler mul de Cartier 


Paris 


CARTIER, ORO 18 KT, 
GARANZIA INTERNAZIONALE CARTIER. 


Trieste 


Il Marzari Gioielli 


AL 31-12-83 


©. AL COM. 9-11-83/DAL 15: 


. Comune 7.12.83 


Sabato, 10 dicembre 1983 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


| SEGNALAZIONI 


f 
$ 
i) 


Ho letto con interesse sul : 


' «Piccolo» dell’'8 dicembre sia 
le Segnalazioni, sia l'articolo 
| di quinta pagina «Minoranze 


| slovene, proposte al Provvedi- 


i tore» Mentre ritengo giustissi- 


{ mo tutelare i diritti delle mi- | 


i Roranze penso che sia altret- 
| tanto giusto che l'opinione 
| Pubblica venga informata su 
è quanto avviene dall’altra par- 
} te della barricata e di come 
è agiscono le minoranze. 


Ì Desidero, senza polemiche, ; 


» esporre quanto sta succeden- 
‘do nell’asilo statale di Monru- 
Pino, frequentato da mio fi- 
| glio, pur essendo noi residenti 
« În città. Abbiamo iscritto già 
è l’anno scorso nostro figlio tra- 
. mite la direzione didattica di 
Opicina da cui dipende'la se- 
« zione italiana dell’asilo e l’i- 
scrizione è stata accettata 
Ovviamente senza nessun pro- 
blema. 
Quest'anno però, a un mese 
dall'inizio dell’anno scolasti- 
. ©0, ci è pervenuta una circola- 
Te dal Comune di Monrupino 
Nella quale si precisava che la 
tetta per la refezione è di 25 
mila lire mensili per i residen- 
ti e di 140 mila lire per i non 


| residenti. Chiarisco anche che 
la sezione slovena ospita più : 


di venti bambini e quella ita- 
liana soltanto quattro, di cui 
due non residenti. 

Per tutti i bambini, indistin- 
tamente, il Comune di Monru- 
pino precepisce i contributi 
regionali ed essendo una 
scuola statale non dovrebbe 
fare discriminazioni, in realtà 
tutela, a modo suo, i diritti 
della minoranza slovena e 
non gradisce iscrizioni di 
esterni. 

Non sto neanche a raccon- 
tare, proprio per evitare pole- 
miche, i sotterfugi con i quali 
ciè stato impedito di prende- 
Te visione della delibera co- 
munale con la quale è stato 
Stabilito il costo differenziato 
berla refezione, allo scopo di 
Impedirci un eventuale ricor- 
so nei termini presso il Tar. 


onal 


Valmaura/Borgo San Ser- 
90 — Il consiglio rionale si 
‘ Fiunirà lunedì nella sala di 
strada Vecchia dell'Istria 43. 
Nel corso della riunione si di- 
| scuteranno mozioni sulla si- 
» tuazione ospedaliera e la. si- 
| tuazione degli anziani, si par- 
lerà del centro servizi di Poggi 
Paese e si eleggerà un rappre- 
sentante nel centro servizi di 
| Poggi Paese, 


Consig 


Chiadino/Rozzol — Il consi- 
glio sì riunisce martedì nella 

| Sede di via dei Mille 16. All’or- 
dine del giorno una discussio- 
ne con l’assessore Dario J ago 
die su problemi di lavori pub- 

( blici nel rione. Il consiglio da- 
Tà anche un parere sullo svin- 


colo di Longer: 
strada; igera della super- 


La situazione attuale è que- 
sta; ci è pervenuta tramite 
messo comunale, una lettera 


dal Comune di Monrupino do- : 


ve sì precisa che se entro 10 
giorni non adeguavamo la ret- 
ta pagando le 140 mila mensi- 
li, nostro figlio non avrebbe 
usufruito della refezione. La 
domanda è: ha diritto nostro 
figlio a frequentare l'asilo di 
Monrupino, oppure quello è 
‘un diritto esclusivo dei bam- 
bini di lingua slovena? A. T. 
Segrè. 


Il cimitero 
devastato 


Desidero dire qualcosa ri- 
guardo ‘il vandalismo com- 


messo giorni addietro nel ci- , 


mitero vecchio di Monfalcone. 
Nella cronaca de «Il Piccolo» 
di lunedì 14 novembre si dava 


notizia della devastazione, da. 


parte di vandali, delle lapidi e 
delle croci di quelluogo sacro. 

Mi sono recato sul posto 
perché ivi riposano i resti dei 
miei genitori e di mio fratello. 
A quella vista sono rimasto 
allibito. Penso che una cosa 
del genere non sia avvenuta 
mai dalle nostre parti. Certo è 
che a fare ciò, devono essere 
state parecchie persone e 
nemmeno intimorite dalle gri- 
da altrui. 

Chi non rispetta non sarà 
rispettato. Inveire contro chi 
ci ha generati, significa aver 
passato il segno. Essere cioè 
al di là della civiltà. Desiderei 
che questo cenno che io faccio 
sul fattaccio provocasse una 
riflessione e servisse a non 
dimenticare, come invece si 
suol fare subito di tutte le 
cose che succedono. Paolo 
Massarutto. 


! locazioni anteriori al 1956 po- 
| tevano essere disdettate per 


La proprietà edilizia, recla- 
ma a.gran voce la libera con- 
trattazione degli affitti, e dice 
che ciò è l’unico mezzo per 
superare la grave crisi degli 
alloggi. Questa presa di posi- 
zione è semplicemente una 
scusante per gettare polvere 
negli occhi, per il semplice 
fatto chie allo stato delle cose 
la libera contrattazione l’han- 
no già acquistata almeno nel- 
la maggioranza dei casi. 

Con l’applicazione delle di- 
sposizioni contenute nella 
leggge Equo canone, tutte le 


scadenza di termini, e questa 
possibilità non è restata certo 
lettera morta. 


Per maggiore sicurezza, la 
proprietà è ricorsa anche alla 
magistratura per ottenere 
una sentenza definitiva di 


in base alle vigenti leggi, non 
hanno fatto altro che appli- 
carle, concedendo per la mag- 
giore parte dei casi una proro- 
ga di un’anno, ma nella sen- 
tenza è stato anche stabilito 
che alla scadenza della proro- 
ga lo sfratto si rende obbliga- 
torio. ; 

Senza entrare in merito al- 
l'operato dei sigg. Pretori che 
sotto tutti i punti di vista è 
ineccepibile avendo applicato 
la legge vigente, vi è un punto 
che dovrebbe essere chiarito, 
ossia che la legge prevede lo 
sfratto in determinate circo- 
stanze: 


a) che i locali servano alla 
proprietà per uso personale 0 
dei parenti fino al 3° grado; b) 
che l'immobile sia venduto o 
ristrutturato; c) per morosità 
dell’inquilino. 


Dimenticanza non è frode 


Care Segnalazioni, faccio 
seguito alle lagnanze dell’ab- 


bonato ai servizi pubblici del- ‘ 


l’Actche, avendo dimenticato 
a casa il tesserino, ha dovuto 
pagare L. 20.000 di multa, nel- 
la stessa misura di colui che è 
sorpreso senza biglietto, e ha 
l'intenzione precisa di voler 
frodare l’Act! 


È mai possibile che una 
Direzione amministrativa 
non riconosca la differenza fra 
dimenticanza e frode? L’im- 
piegato stesso, al quale avevo 
il giorno dopo presentato il 
tesserino mensile, mì ha dato 
ragione, ma ha sostenuto che 
questa è la «legge regionale»! 
Come può essere giusta e 
come può’ rispecchiare la 
morale questa legge che non 
distingue la frode dalla di- 
menticanza o negligenza? Si 


badi che l’abbonato paga in 
anticipo e molte volte soffre 
per un disservizio che lo lascia 
in mezzo alla strada. Non do- 
‘vremo accusare l’Act di que- 
sta negligenza? 

Ogni legge deve distinguere 
ciò che è giusto da ciò che non 
è giusto, come deve distingue- 
re il colpevole dall’innocente, 
contemplando ‘casi specifici 
che in pratica possono avve- 
nire. (Lettera firmata) 


PASSEGGIATA CARSICA— Si, 


svolgerà domani la passeggiata 
carsica organizzata dall’«Associa- 
tione Internationale du temps li- 
bre». Il percorso è il seguente: 
‘Gabrovizza, Coludrozza, Sales con 
salita al monte Kosten. Pranzo in 
trattoria. 


Ì 
I 


L'isolato da recuperare 


Con riferimento alla Segna- | 
lazione apparsa sul Piccolo 
del 13.10.1983, sotto il titolo ; 
«Un’armatura ingombrante», + 
e alla replica della Ditta To- » 
sco-Giuliana, pubblicata îl : 
20.10.1983, la Ripartizione | 
XIII-Urbanistica e Traffico | 
del Comune precisa quanto 
segue: 

L'edificio. contrassegnato 
con il numero 34 di via Valdi- 
rivo è, assieme a tutto l’isola- 
to delimitato oltre che dalla 
via in questione, dalle vie ; 
XXX Ottobre, Filzi e Milano, 
interessato da un piano di 
recupero elaborato dalla ditta 
in questione ed ora pronto per 
essere presentato all’approva- 
zione del Consiglio comunale, 

Il progetto di recupero pre- 
vede un intervento conforme 
‘alla categoria prevista dalle | 


norme di Piano Panicolaeo: 
giato del Centro storico (editi 
cio da demolire e ricostruite, a 
completamento dell'impianto 
urbanistico e storico) € Con 
forme pure alla destinazione 
d'uso prevista'(centro città e 
residenza). 

Per quanto riguarda le af 
fermazioni dell'Impresa, la 
stessa sa benissimo che ad un 
intervento radicale ostavano 
ben precise norme contenute 
nel Piano Particolareggiato 
che collocavano l’immobile in 
un’area di coordinamento. 
Solo con la variante N. 
piano stesso, approvata nel- 
l'ottobre 1989, è stato possibi- 
le alleggerire Ja normativa € 
quindi riprendere l'esame del- 
l'intervento in questione sot- 
to la forma del Piano di recu- 
pero. 


Perché il complesso dell'Opp è in abbandono? 


Ho letto, da un lato con interesse ma 
dall’altro con sorpresa, l’articolo «Primo: 
passo per il riutilizzo del comprensorio 
dell’ex. Opp» pubblicato mercoledì 30 
novembre, nel quale vien detto, quasi 
con serafica ingenuità: «Così ieri per la 


prima volta, il problema è stato affronta- 


to assieme, seduti ad un tavolo, dal 
presidente della Provincia, Dario Clarici 
e dal sindaco Franco Richetti, presenti 
gli amministratori dell’Unità sanitaria 


locale». 


Ma ci si rende conto di quanti anni 
sono trascorsi da quando, per la riforma 
Basaglia, tutto il vasto comprensorio del 
nostro manicomio di San Giovanni, 
«un’area grande dieci volte piazza Unità 
d’Italia» e quindi da quanti anni questo 
enorme patrimonio pubblico è rimasto 


incustodito? 


E oggi, appena, ci si pone il problema 
della ristrutturazione di questo comples- 
so? Meglio tardi che mai. Ma perché la 


| ORE DELLA CITTA 


‘ Richieste di lavoro 


L'Ufficio provinciale del lavoro 

f informa che sono richiesti, perla 
H provincia di Roma, 20 laureati în 
| discipline tecnico-scientifiche e 2 in- 
« Begneri chimici o meccanici, per la 
* Provincia di Vercelli, un impiegato di 
* concetto per industria tessile, per la 
{ Provincia di Ferrara, un ingegnere 
Cao € per la provincia di Luc- 
Sol disegnatore tecnico per proget 
I me arredamenti. Gli interessati 
é E rivolgersi alla sezione Mobi- 
NARA ritoriale dell'Ufficio provincia- 
lel lavoro, in via Fabio Severo 46/1, 


- Stanza 9, tutti 
È le 8,30 gle ti martedì e i venerdì tra 


«Azzurra» e fotosub 


L'avventura di «Azzurra 
Gai i» nella 
} Coppa Ameri ' = 
esperienza di ica e un'affascinante 
berto 
noin 


‘ateri N 
Pertoldi, socio del Tergeste Sironi 


% menterà il proprio documenf ìs 

$ diacolor di «Azzurra» alle an di 
Newport saranno commentate da Fa- 
bio Apollonio, che è stato uno dei 
membri dell'equipaggio della barca 

* italiana. La proiezione si svolgerà a 
‘cura.degli Amici del mare a corona- 

\ Inento dell'attività sportiva 1983. 


raga ttadisu 0 GG 0 CIR 0A. 
(9888 
& 
2, 
o 
n 
È 
= 
$ 
n 
Bi 
s 
Q 


suse 


DOLLS 


* Anita Toneatti 


3 alla «Moderna» 


& Nella sala d’arte moderna. di 
po Loro Italia 9 ‘verrà inaugurata 
‘x Comani mattina, alle 11, una mo- 
& Stra di pittura di Anita Toneatti. 
È fino ai Segna, che resterà aperta 
fa RE 20 dicembre, potrà essere 
Valic iso nti giorni feriali dalle 10 
he le 177 alle 20, nei giorni 
3 festivi dalle 10 alle 19. 


2 Mostra fotografica 


de ge 


2 Adriano Perini 
S Perini; Aa otorrafica di Adriano 


x AAOPANIANAORTTORYOLTO 
î Galleria Cartesius 
DUIZ 


Incisioni 
o acquerellate 
Naugurazione ore 17 


‘Provincia — dato che l’ex manicomio è di 
sua competenza — quando è entrata in 
vigore la «riforma Basaglia» o meglio già 
‘prima che mettessero al sicuro questo 
complesso evitando lo scempio di cui 
invece è stato fatto oggetto? 


Oggi, i responsabili si sono seduti 
attorno a un.tavolo, poi verranno. le 
proposte, i progetti, ecc. e prima dell’at- 
tuazione passeranno anni. L’Ospedale di 
Cattinara, l’ex Casa dei ferrovieri, il pa- 
lazzo abbandonato dell’ex Archivio di 
Stato di via Trenta Ottobre, il complesso 
Tacp di Opicina, ecc. lo dimostrano. 


In risposta alla mia: «segnalazione» 
del 23 settembre scorso, «Quel museo 
sfortunato», il presidente della Provin- 
cia, avv. Darno Clarici, ha cortesemente 
spiegato che nel caso del palazzo dell'ex 
Archivio di Stato — che io avevo propo- 
sto come sede del Museo del Teatro — da 
diciasette anni si attende che vengano 


pubblica, 


Panathlon club 


Martedì alle 20.30, nel corso della 

riunione conviviale, alla presenza 
delle autorità, saranno consegnati i 
Premi Panathlon «Sport e Studio» e 
«Sport e Lavoro» 1983, nonché i rico- 
noscimenti a dirigenti, allenatori, ar- 
bitri e decani dello sport. 


Circolo Ragosa 


Il Circolo buiese «D. Ragosa» in- 


vita tutti i concittadini di Buie, . 


Tribano, Villa Gardossì e Carsette ad 
intervenire all'incontro per lo scam- 
bio degli auguri per le prossime feste 
che si terrà a Trieste domani pome- 
riggio alle 16 nella sede dell’Associa- 
zione delle comunità istriane di via 
delle Zudecche. 


Unione degli Istriani: 


Nella Sala Maggiore dell’Unione 

degli Istriani, via Pellico 2, a cura 
del Centro Culturale «Gian Rinaldo 
Carli», avrà luogo lunedì alle. 18 la 
‘proiezione della terza ed ultima parte 
del fotodocumentario a colori di Ful- 
vio Miani: «Cuore antico della mia 
Città - Mare aperto!». 


Offerta della settimana 


Lo stivale con lo sconto del 40%. 

Da Calzature Erika di via Carduc- 
ci 12, in offerta specialissima!!! (Com. 
al Comune 3/12/83). 


Mostre d’arte 


Grafiche di Mucha 


alla «Tommaseo» 


di grafiche di Alp- 
a, che fu il' massimo 


‘ecorato) 5 
le a Vienna, studia SIRIA 
d'Arte di Monaco e all’Académie 
Juliana Parigi. Nella capitale fran- 
cese inizia come Allustratore in al- 
cuni dei più famosi giornali parigi- 
ni, ma diventa celebre in tutto il 
mondo per la cartellonistica: nel 
1984 disegna il primo manifesto 
‘per Sarah Bernhard che da allora 
gli commissiona gioielli, stoffe, 
abiti. 
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Sala d'Arte Moderna 


SORBISE 
Fino al 10 


Ie eau nale \siea|s[s/n/sasan/n/u 1a] 
Galleria Sant'Elena 


Espone 
LUIGI FORGINI 


Aeronautica 


Questa sera alle 19.15, nella chie- 

sa del Rosario, verrà celebrata 
‘una messa in onore della Madonna di 
Loreto, patrona dell’Associazione ar- 
ma aeronautica. 


Datori di lavoro 


L'Associazione datori di lavoro a 

domestici comunica che lunedì 12 
dicembre, alle 16 in prima e alle 16.30 
in seconda convocazione, nella sede 
‘sociale di via dei Rettori 1, avrà luogo 
l'assemblea generale ordinaria con. il 
seguente ordine-del giorno: nomina 
del presidente dell'assemblea; esame 
del bilancio consuntivo dell’associa- 
zione per l’anno 1982; relazione della 
‘segreteria; esame del bilancio preven- 
tivo 1983 e 1984; eventuale aggiorna» 
‘mento canoni; elezioni cariche socia- 
H: consiglio direttivo e revisori dei 
conti. 


«Trieste soto sora» 


. Martedì 13 dicembre, alle 18.30, al 
Circolo della stampa (corso Italia 
12) sarà presentato il libro «Trieste 
soto sora», di Liliana Bamboschek. 
La prefazione è di Bruno Natti e le 
illustrazioni di Giuseppe Marussi. Il 
‘volume sarà presentato dallo scritto- 
re Livio Grassi e dal prof. Marcello. 
Fraulini. Alcune liriche saranno in- 
terpretate dall'attore Luciano Delme- 
stri e dall’autrice. 


Piero Conestabo 


espone a Genova 


Il triestino Piero Conestabo 
espone a Genova nella galleria 
«L'arte modello di A. Pollicino». 
La rassegna si inaugura questo 
pomeriggio e rimarrà aperta fino 
‘al 21, dicembre. 
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Galleria Rettori 
Tribbio 2 
FEDERICO RIGHI 
Inaugurazione ore 18 
0000000000000000pII090 


AI Bastione 


Schizzi - Impressioni 


ARTISTI TRIESTINI 
7800 - ‘900 


(aa /a/n a alsls/s/e[n|a/a]a/2/n)s|n\n/a/a]s) 


Galleria La Bora 


Espone 
CLAUDIO SACCARI 
Orario dalle 17.30 alle 19.30 


i Incontri spirituali 


Operate al seno 


Il centro di abilitazione mastecto- 

mizzate (via G. Ferraris 2), è a 
disposizione per ogni esigenza della 
donna operata al seno: assistenza 
sociale, consulenza cosmesica (forni- 
tura gratuita della protesi provviso- 
ria), ginnastica, yoga, terapia occupa- 
zionale. Orario di segreteria 9-12 ogni 
giorno sabato escluso. Telefono 
1795440. 


Continuano, presieduti dal con- 

sulente ecclesiastico della Farit, 
don Christian, gli incontri spirituali 
‘che si svolgono ogni lunedì, con inizio 
alle 19.45, nella sede Farit di via 
Paduina 9. 


Francesisti 


La Società italiana dei Francesi- 

sti, in collaborazione con il Goet- 
‘he-Institut:- Centro Culturale Tede- 
sco, organizza per martedì, alle 20.30, 
‘una serata franco-tedesca: «Goethe 
‘en Alsace» con letture di testi e poe- 
sie di Jean-Paul de Dadelsen e di 
poesie di Johann Wolfgang Goethe. 
L'introduzione sarà tenuta dal dott. 


| Graziano Benelli dell'Università di 


‘Trieste mentre Mario Pardini, Simo- 

na Protti e Renate Scherer leggeran- 

no i testi. La pianista Silvana Tara- 

bocchia suonerà alcune composizioni 

di Eric Satie. La manifestazione avrà 

puogo al Goethe Institut di via Coro. 
leo L 


Amici dei funghi 

Il Museo civico di Storia naturale 

ela Sezione di Trieste del Gruppo 
Micologico «G. Bresadola» nell’in- 
contro di lunedì tratteranno il tema: 
«Funghi e ambienti» presentato dal 
presidente prof. Renato Mezzena. 
L'appuntamento è fissato alle ore 19 
nella sala conferenze del Museo civico 
di Storia Naturale, via Ciamician 2, 
l'ingresso è libero. 


Gruppo micologico 

La Sezione di Muggia e del Carso 

del Gruppo Micologico G. Bresa- 
dola invita Soci e Simpatizzanti alla 
riunione di lunedì, ore 20 ‘presso la 
Scuola E. De Amicis, via D'Annunzio 
in Muggia, che avrà per tema: «I 
funghi delle querce», a cura di Maria 
Schneider. Ingresso libero. 


Testimoni: di Geova 


Domani, alle 19.30, nella sede dei 

testimoni di Geova di via Carli 10, 
il ministro ordinato Bruno Toso terrà 
una conferenza biblica sul tema: «Co- 
me Dio considera il sesso'e il matri- 
monio». Tutti i partecipanti possono 
chiedere uno studio biblico a domici- 


‘lio gratuito. L'ingresso è libero. 


Capriolo e quaglie 
Da oggi sabato, la Massaia ga- 
stronomica di largo Santorio 5 
(via Ginnastica) offre agli amatori 
della selvaggina capriolo e quaglie 
con gnocchi di pane e polenta. 


almeno finché vige la legge del «tanto 
paga Pantalon», il perché Îl complesso di 
San Giovanni è rimasto per tanti anni 
abbandonato. La domanda è rivolta al 
presidente della provincia, avv. Darno 
Clarici, per la competenza che gli deriva 
in quanto il complesso è soggetto all’am- 
ministrazione provinciale. Livio Grassi. 


rimossi gli ostacoli frapposti dai Ministe- 
ri delle Finanze e dei Beni 5 
Immaginiamo il costo del degrado di 
quel palazzo di diciasette anni con l’ag- 
giunta del tasso d’inflazione..! 
Valutare i danni subiti in questi anni 
dal complesso dell’ex manicomio e ipo- 
tizzare, su due piedi,.i. 
non è facile ma certo sì adi c 
miliardo. Con una saggia amministrazio- 
ne in questo frattempo il comprensorio 
avrebbe potuto essere sfrutta 
dere meno gravoso il costo del degrado. 
Chiedo che venga esposta all'opinione 


‘ulturali. 


jdel ripristino 
rata di qualche 


per ren- 


che ha.il diritto di saperlo, 


Nozze d'oro 


L 


‘Sono felicemerite giunti a festeg- 

giare le nozze d’oro Giuseppe e 
Stefania Omari. Si erano uniti in 
‘matrimonio nella Chiesa gi ‘Bagnoli 
della Rosandra il 10 dicembre 1933. 
‘Tanti au 3 o e Franco, 
dalle nuore, dai NiPOti e dai parenti 
tutti. 


Maestri cattolici 


Monsignor. dio Gamboso 
parlerà IU! 30 nella sala 
dell’Associazione Maestri Cattolici di 
via Mazzini 26 Lori Volontariato 
oggi, quale desti À di partecipazio- 
ne sociale». Seguirà un dibattito, 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare. 
Pittori del passato 


di via M 
da oggi, ore 16, Oltre 40 dipin; 
pittori triestini sa Passa 


Adriana boutique 


via Torbandena 3. Sconti ga) 10 al 
30%. (Com. 21 COM. il 2/12/1988), 


Profumeria Rosa 


Settimane Chane omaggi specia. 
li, via 5. è 


Sera giovane, colorata 
della moda da Guina 
via Gi 
Strass, palleteS,1850. velluto giran. 
dole di colori: 
nale per le V 


fine anno. Guina Via Geno) 


va 12, 


Jla produzi, si 
11 meglio de! lone nazio- 
nale È perla pina Volta a Trieste 
in assoluta, 
‘Tukku» i mo! i 
Finlandia! Original MOrbiai, leggeri, 
caldissimi... PE ici a 

«Linea» via Card 1 


è asso 
clenovi tessuti double 
"cuoio, Con inte, 


Thi 
rifiniture in ja Signora e per jl di pelo 
foso assortimento 
duccì 4. Triesta, 


Signo. 


levabili per 
da: «Li- 


re! In grandi 
nea» via Cal 


| sfratto. I sigg. Pretori agendo | 


Iscrizioni «sgradite» a un asilo| Quando e come va dato lo sfratto 


Nel caso in esame la citazio- 
ne fatta non parlava di uno 
dei detti casi, ma chiedeva 
semplicemente lo sfratto, e 
anche all’udienza la stessa 
cosa. È 

I risultati sono chiari, sfrat- 
to al 30/6/1984, aumento dal 1° 
luglio 1983 del 92,20% per rag- 
guaglio Istat, mentre se l’in- 
quilino vuole restare nell’ap- 
partamento aumento del ca- 
none dall’1/1/84 del 120%. Così 
in sei mesi la proprietà 
aumenta il canone di ben cir- 
ca 220% senza colpo ferire. 
(Infatti affitto al 30/6/83 L. 


| 64.200 più accessori, all’1/7/83, 


L. 111.200 più accessori, e 
dall’1/1/84 250.000 e accessori. 
Potrò avere un chiarimento 


da chi di competenza? Guido 
Rafanelli. È. 


Risponde l'avv. Armando 
Fast, presidente della Pro- 
prietà edilizia: 

I vari quesiti formulati dal 
lettore non sono del tutto cor- 
rispondenti alla realtà né a 
quelle che sono le disposizioni 
di legge. La Proprietà edilizia 
non chiede la libera contrat- 
tazione perché in questo 
momento tale richiesta non 
potrebbe trovare accoglimen- 
to, vista la crisi abitativa. 

La Proprietà ‘edilizia ha 
sempre precisato che va ap- 
‘plicata la legge dell’equo ca- 
none, nonostante sia da con- 
siderare iniqua e perversa. 

Il lettore fa riferimento agli 
sfratti e ai provvedimenti che 
vengono presi daiì pretori. In 
base all'art. 58 della legge 
392/78 î contratti di locazione 
intercorrenti con inquilini che 
avevano nel 1977 un reddito 
inferiore agli otto milioni di 
lire sono venuti a cessare, a 
seconda dell’epoca in cui so- 
no stati stipulati, al 31 dicem- 
bre 1982, al 30 giugno 1983 e al 
31 dicembre 1983. Questi con- 
tratti scadono in forza di leg- 
ge, per cui il proprietario non 
è tenuto a dare alcuna giusti- 
ficazione. 

A fronte di questa situazio- 
ne î magistrati applicano la 
legge fissando la prima data 
del rilascio secondo un termi: 
ne che può variare da sei a 
dodici mesì. L’inquilino :suc- 
cessivamente, prima della 
scadenza del termine fissato 
dal giudice, ha la possibilità 
di chiedere un rinvio dell’ese- 
cuzione, ottenendo una dila- 
gione che può andare da un 
minimo di quattro a un massi- 
mo di dodici mesi, in quanto 
Trieste è considerata «zona 
calda». Avv. Armando Fast, 
presidente della Proprietà 
edilizia. 


Lieta sorpresa 
al «lungodegenti» 


I ricoverati al primo reparto 
lungodegenti dell'Ospedale 
«Gregoretti», nel comprenso- 
rio dell'ex Opp, hanno avuto 
una gradita sorpresa. Sono 
stati allietati dalla visita dei 
ragazzi delle scuole elementa- 
ri e medie Grego, Filzi, Ri- 
smondo, Codermatz, Stupa- 
rich, che hanno portato dei 
bei doni. Ricoverati, familiari 
e personale del «Gregoretti» 
ringraziano di tutto cuore. 


Oro riciclato 


In relazione all'articolo 
«Denunciate altre sei persone 
nell’indagine sull’oro ricicla- 
to» comparso a pag. 5 del 
giornale di mercoledì 30 
novembre, nel dare atto del- 
l'esattezza. dell’illecito attri- 
buito alla mia cliente signora 
Nora Marchetti Quercioli, e 
cioè l’erronea tenuta di regi- 
stri e non, come per i primi 
quattro soggetti citati nell’ar- 
ticolo, di ricettazione, la mia 
cliente tiene a precisare il pro- 
prio nessun collegamento né 
con i detti soggetti, né con 
l'indagine «sull’oro riciclato», 
nella quale non è coinvolta in 
modo alcuno, a differenza di 
quanto deducibile dal titolo. 
Avv. Giancarlo Muciaccia. 


TECNODELTA 
Via Nordio 9 
Tel. 741189 


ELABORATORI 
ELETTRONICI 


ARTICOLI 
E MACCHINE . 
PER UFFICIO 


° 

Programmi per: 

e Gestione aziendale 

» Ingegneria strutturale 

e Gestione studi immo- 
biliari A 

+ Gestione studi odon- 
toiatrici 

» Didattica mn 

è Scientifici A 

olivetti. roommedere 

M20ST COMPUTER 

zx8i/SPECTRUM 


VIE) 648 


Corso teorico pratico di program- 
mazione in Basic su personal MI 
computer ® Applicazione del lin- s 
‘guaggio alla contabilità aziendale. 


n ED ACCESSORI 
2 COMPUTERS DISCHI E NASTR 
* MODULI CONTINUI 


UNA INIZIATIVA DEC 
NEI COMPUTERS 


una ‘grande Macchina 
in una ‘grande 
concessionaria 


SÎ DINOCONTI 

La concessionaria dove trovate 
"grandi’’ macchine, 

con ‘’grande’ assistenza, 


PER IL LAVORO E IL TEMPO LIBERO 
I DELLE MIGLIORI MARCHE 


OLE 


VOLKSWAGEN 


l'aquilone/TS 


in via Flavia 
CONCESSIONARIA 


pe CO pere se CA 


“grande” qualità e “grande” cortesia 


di OSMO 


Via Italo Svevo 6 (di fronte ai Cantieri San Marco] PARCHEGGIO RISERVATO 


beltrame, i cappotti 


. ma anche le pellicce, ) 
gli impermeabili, i giacconi e tutti i nuovi 
modelli della collezione inverno '83. 


Una selezione accurata 
fra le proposte delle migliori. Case, con la 
convenienza e la classe Beltrame. 


g 


tel. (040) 830686 


La pubblicità 
sul nostro giornale. 
è curata dalla 


publikompass | 


i 
(a 
L3 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


OCCUPATA LA STAZIONE MARITTIMA MENTRE STAVANO INIZIANDO I LAVORI 


Naufraga la conferenza portuale 


er la 


rotesta dei lavoratori 


«Prima la paga, poi discuteremo» - Zanetti: «È una prevaricazione» - L'appuntamento rinviato a data da destinarsi 


TRIESTE — La quarta con- 
ferenza portuale, interrotta 
più volte fin dal «calcio d’ini- 
zio», è stata infine sospesa e 
rinviata. La rumorosa presen- 
za di centinaia di lavoratori 
della Compagnia e dell’Ente 
ha impedito lo svolgimento 
dei lavori nel salone della Sta- 
zione marittima. 

Per quasi due ore si è assi- 
stito a un sincopato tira e 
molla, col. presidente del- 
VY'Eapt, Michele Zanetti, che 
da una parte tentava di illu- 
strare la relazione introdutti- 
va, e conilavoratori dall'altra 
che frustravano sonoramente 
ogni suo tentativo. 

Dopo una prima sospensio- 
ne c’è stato un breve avvicen- 
damento al microfono. Un sin- 
dacalista, Giovanni Fusco, ha 
‘preso la parola spiegando il 
perché della protesta. «Vo- 
gliamo discutere tutto», ha 
affermato, «ma non possiamo 
parlare del futuro, delle rifor- 
‘me delle gestioni, quando non 
c'è la paga per i lavoratori. 
Prima deve essere risolta l’e- 
mergenza. Se lunedì a Roma 
l'utenza deciderà di garantire 
con un’addizionale sulle tarif- 
fe almeno due mesi di retribu- 
zione allora, in tranquillità, 
potremo discutere. Così no, 

, quindi vi chiediamo di so- 
«spendere e rinviare la confe- 
. renza». 

Segue una pausa con un 
altro vivace consulto in fondo 
alla sala. Il vertice dell’Ente 
pare disposto a fare un tele- 
“gramma al ministro della ma- 
rina mercantile. «E troppo 

facile fare telegrammi», sbot- 
“ta Roberto Treu, segretario 
Cgil. «Se siete d'accordo sul- 
Vemergenza sospendiamo 
«unitariamente la conferenza». 
«E Zanetti: «La sospensione 
"è una prevaricazione, mica 
una cosa unitaria». Il presi- 
«dente dell’Eapt se ne va don- 
«dolando la testa. E ancora 
‘ tempo di consulti. Poi scocca- 
no le 17.16; Zanetti riprende il 
. microfono e dice: «Dichiaro 
« Chiusa questa conferenza che 
non sì è neanche aperta, cen- 
surando il modo in cui i lavo- 
ratori hanno manifestato la 
«doro legittima protesta». 


Subito dopo il comitato di- ; 


rettivo dell’Ente si è riunito in 
‘una palazzina del porto Vec- 
| chio. I lavoratori, invece, sì 
sono ritrovati in assemblea al 
piano terra della Stazione ma- 
rittima dove, visto il successo 
della loro iniziativa, hanno 
deciso di sospendere lo scio- 
pero previsto per stamane. 
Diverse, invece, le modalità 
stabilite a livello nazionale 
dalla federazione di categoria 
Cgil, Cisl, Uil. Ieri, negli altri 
scali italiani, c'è stato uno 
sciopero di quattro ore. E sta- 
ta la prima delle cinque gior- 
nate di lotta decise dopo l’en- 
nesimo confronto negativo 
col governo e l’utenza portua- 
le su i problemi dell’esodo, 
degli stipendi e della tredice- 
sima che i lavoratori delle 
compagnie quest’anno ri- 
schiano di non ricevere. 


Al termine della riunione il 
comitato direttivo dell'Ente 
ha diramato una nota in cui 
«pur deprecando la sospen- 
sione forzata della conferenza 
sì dichiara preoccupato della 


situazione di grave tensione i 


che si manifesta anche a Trie- 
. Ste in rapporto alla crisi della 
portualità». Trieste che è riu- 
scita a mantenere i livelli di 
traffico accettabili e a garan- 
tire finora a tutti i lavoratori 
le spettanze contrattuali ri- 
schia di vedersi pregiudicati 
gli sforzi di mantenimento e 
acquisizione del traffico este- 
ro. Invita quindi gli organi di 
governo e le reppresentanze 
nazionali dei lavoratori e del- 
l’utenza a concludere quanto 


La maggioranza 
della Panfido 
ufficialmente 


alla Tripcovich 


VENEZIA — La società 
armatoriale «Tripcovich» di 
Trieste è il nuovo azionista di 
maggioranza della «Rimor- 
chiatori riuniti Panfido», che 
opera nel porto di Venezia e di 
Chioggia. L'accordo è stato 
formulato ieri durante l’as- 
semblea della «Panfido», alla 
quale hanno partecipato per 
la prima volta irappresentan- 
ti della «Tripcovich», che de- 
tengono ora il 65% delle azio- 
ni della società veneziana, 
acquistate in gran parte dalla 
finanziaria «Aura Internatio- 
nale», di Tortona. 

Nel corso dell'assemblea so- 
no stati eletti tre nuovi consi 
glieri di amministrazione, che 
sostituiscono altrettanti 
esponenti del vecchio pac- 
chetto di maggioranza. 

Tra alcuni giorni — è stato 
inoltre deciso — verrà convo- 
cato il consiglio di ammini- 
strazione per la nomina del 
presidente e di un consigliere 
delegato. La «Panfido», se- 
condo le previsioni, dovrebbe 
raggiungere quest'anno un 
fatturato di 11,5 miliardi di 
lire a Venezia e di 300 milioni 
di lire a Chioggia, con un defi- 
cit complessivo di 500 milioni 
di lire. 


prima le defatiganti trattative 
per rendere operativa la legge 
sull’esodo e garantire le retri- 
buzioni ai lavoratori. Infine il 
direttivo lancia un appello a 
utenza, compagnia e a tutti i 
lavoratori dello scalo triestino 
«di non annullare quegli sforzi 
e quegli accordi che mirano al 
recupero dei traffici che soli 
possono assicurare un futuro 
per l’economia triestina». 
Alcuni di questi concetti so- 
no contenuti nella relazione 
di Zanetti distribuita alla 
stampa prima della protesta. 
In essa si rileva che nonostan- 
te la crisi nazionale, nel 1983 i 
traffici dello scalo triestino 
ammonteranno a 3,1 milioni 
di tonnellate con un aumento 
dell’11 per cento rispetto al 
1982. Ma questo «new deal» è 
pregiudicato dall’inattuazio- 
ne della legge sull’esodo. Se- 
condo Zanetti occorre, dun- 
que, un provvedimento stral- 
cio per Ente e compagnia trie- 


stini. ARGUGI 


+ 


ii .. dii 


Trieste —l presiaenio dell'Eapt sli all’accalorato intervento di un ono La protesta 
è soltanto agli inizi. Un’ora più tardi la conferenza sarà rinviata 


(Italfoto) 


MAESTRANZE MONFALCONESI ILLUSTRANO LA CRISI LOCALE DEL SETTORE 


Italcantieri: inpegni tempestivi 


chiedono i lavoratori al governo 


TRIESTE — Nel momento 
in cui le trattative e gli incon- 
trì per dare una risposta ai 
gravìi problemi che mettono in 
pericolo una dignitosa so- 
pravvivenza della cantieristi- 
ca italiana, il consiglio dei 
delegati dell’Italcantieri. di 
Monfalcone ha ritenuto op- 
portuno chiedere una serie dì 
incontri con ì responsabili 
dell’informazione della no- 
stra regione. 

In questi ultimi tempi è cre- 
sciuta la consapevolezza del- 
l’importanza dell’informazio- 
ne quale strumento adatto a 
una maggiore presa di co- 
scienza generale sulla gravità 
della situazione che coinvolge 


migliaia di lavoratori (sia | 


operai che impiegati), e che 
dimostra di avere pesanti ri- 
flessi anche su altri settori 
economici, non escluso quello 
del commercio, In questo con- 
testo si inserisce l’incontro 
che una rappresentanza dei 
lavoratori dell’Italcantieri ha 
avuto con Luciano Ceschia, 
direttore responsabile de «Il 
Piccolo», nella sede del quoti- 
diano a Trieste. 


La delegazione ha fatto pre- 
sente la delicatezza del mo- 
‘mento proprio mentre sì stan- 
no prendendo decisioni che 
segneranno la strada per il 
futuro della cantieristica. La 
situazione attuale è stata illu- 
strata a Ceschia con. l’elo- 
quenza delle cîfre. I dipenden- 
ti dell’Italcantieri di Monfal- 
cone în cassa ‘integrazione so- 
no 999, ma nei prossimi mesi 
di maggio e giugno raggiun- 
geranno il numero di 2000 
unità. Il numero medio di 
lavoratori postì fuori produ- 
zione è dì 1145 unità. 

Sulle caratteristiche di que- 
sto provvedimento la delega- 
zione ha ribadito come, dopo 
le recenti manifestazioni e gli 
incontri con le controparti 
pubbliche, sia stato possibile 
giungere al riconoscimento 
della caratteristica di cassa 
integrazione congiunturale. 
In questo modo è stato possi- 
bile evitare che il provvedi- 
mento diventasse uno Sstru- 
mento diretto alla riduzione 
dei dipendenti e che si aprisse 
la possibilità della rotazione. 

La mancanza dì commesse 


IN LOTTA | LAVORATORI DELL'AQUILA 


Cassa integrazione: 


I Arsenale sciopera 


TRIESTE — Uno sciopero 
di due ore (dalle 9 alle 11) è 
stato proclamato per lunedì 
dal consiglio di fabbrica del- 
l’Arsenale triestino San Mar- 
co. La manifestazione, che fa 
seguito ad una analoga vissu- 
ta mercoledì scorso, si inqua- 
dra nell'agitazione program- 
mata per protestare contro il 


ticorso alla cassa integrazione. 


adottato dall'azienda «ricorso 
molto pericoloso», è detto in 
una nota sindacale, soprat- 
tutto se si considera che per il 
futuro non è prevista alcuna 
commessa di «costruzioni 
speciali». 

Nella nota si stabilisce an- 
che che non verranno più cor- 
risposte le «prestazioni parti- 


colari», mentre quelle straor- 
dinarie sono già sospese da 
tempo, La settimana prossi- 
Îma — ricorda ancora il comu- 
nicato del consiglio di fabbri- 
ca dell'Arsenale San Marco — 
ci sarà un incontro all’Inter- 
sind provinciale dal quale «è 
attesa tutta una serie di ga- 
ranzie che salvaguardino gli 
operai in cassa integrazione». 

Nel frattempo, un comuni. 
cato della federazione unita- 
ria triestina Cgil, Cisl, Uil in- 
forma che lo sciopero genera- 
le indetto per il prossimo 15 
dicembre è considerato dai 
lavoratori dell’Aquila (i quali 
si asterranno dal lavoro per 
otto ore) quale punto di par- 
tenza della lotta, 


che si registra ancora in que- © 


sti giorni rende però difficile 
anche la rotazione, în quanto 


vi sono dei reparti completi ; 


che rimangono inattivi. Il ca- 
rico di lavoro attuale nel can- 
tiere di Monfalcone, infatti, 
vede proseguire l’allestimen- 
to della portaelicotteri Gari- 
baldi, l’impostazione in baci- 
no della bulk-carrier per la 
Snam, mentre si attende il via 
per unanave gemella, sempre 
perla Snam, e di due sommer- 
gibili della classe Sauro. 


Le costruzioni militari però, 
fanno notare i delegati, non 
riescono ad esaurire tutta la 
capacità di lavoro del cantie- 
re di Monfalcone. I rappre- 
sentanti dei lavoratori hanno 
illustrato al direttore Ceschia 
anche le vicende di questi ulti- 
mi anni riguardanti le leggi 
che hanno dato vita al piano 
di settore su cui erano fonda- 


te le speranze per una ripre- ; 


sa. Tali leggî scadono alla 
fine di questo mese, mentre î 
finanziamenti previsti sono 
stati utilizzati soltanto a metà 
senza produrre quell’inver- 
sione di rotta che ci si atten- 
deva. 


Viene avanti però una nuo- 
va proposta di piano, elabo- 
rata dal ministro della Mari- 
na mercantile, Carta, che co- 
stituisce anche un cambia- 
mento di mentalità nei con- 
fronti del problema. Per la 
prima volta infatti il piano 
comprende, in una visione 
globale, tutto il comparto ma- 
rittimo: cantieristica, porti e 
traffici. Gli incontri con il mi- 
nistro Carta proseguiranno 
nei primi giorni della prossi- 
ma settimana. 

Pur guardando con una 
certa speranza agli sviluppi 
futuri, la delegazione dei la- 
voratori non ha mancato di 
ripetere alcune critiche ri- 
guardanti l'operato della diri- 
genza dell’Italcantieri soprat- 
tutto perl’assenza alle gare di 
appalto in campo internazio- 
nale. Non sono mancate le 
critiche anche alla politica 
marinara del governo che, se- 
condo, î lavoratori, ha. per- 
messo il degrado di tutto il 
settore, pagando oggi la man- 
canza di una adeguata flotta 


pubblica con gli alti costi dei 
noli che richiedono un esbor- 
so che supera i 1500 miliardi. 

Segnali positivìî comunque 
non mancano e i lavoratori 
hanno espresso al nostro di- 
rettore un giudizio favorevole 
sul recente incontro della de- 
legazione regionale con il mi- 
nistro delle Partecipazioni 
statali Darida. L'incontro po- 
trebbe preludere ad un mag- 
gior impegno in'vista di pro- 
spettare. delle soluzioni ade- 
guate alla crisi dei cantieri e 
di altre aziende. a capitale 
pubblico delle province di Go- 
rizia e Trieste. Tali soluzioni 
non dovrebbero farsi attende- 
re troppo, dicono i lavoratori, 


! per evitare che il malcontento 


raggiunga livelli pericolosi 
per la situazione sociale delle 
zone interessate. 

Del resto, dicono ancora i 
lavoratori toccando un lato 
umano da non sottovalutare, 
è difficile che non nasca mal- 
contento în chì deve mantene- 


i relafamiglia con 695 mila lire 


almese, come succede a chi si 
trova oggi în cassa integra- 
zione. 


ALL’ASSESSORE FRANCESCUTTO 


progetti di sviluppo 


TRIESTE — Le prospettive 
dei progetti di sviluppo pre- 
sentati da industrie triestine 
già nel quadro dei piani di 
utilizzo della legge 828, sono 
state il tema di un incontro 
all'assessorato regione del 
l'Industria. 

L'assessore Francescutto 
ha voluto conoscere le propo- 
ste in termini di programmi 
produttivi, di possibilità di 
mercato e di esigenze finan- 
ziarie per la realizzazione de- 
gli investimenti. L’illustrazio- 
ne è stata fatta dal presidente 
dell’Associazione degli indu- 
striali, Pacorini, assieme al 
direttore Ferretti ed agli espo- 
nenti di alcune aziende. 

Il presidente degli indu- 
striali ha sottolineato — infor- 
ma una nota — che i pur 
numerosi ed importanti pro- 
getti, rappresentano soltanto 
uno «spaccato» dell'industria 
privata triestina, nel sénso 
che l’imprenditorialità non si 
manifesta soltaito attraverso 
queste iniziative, ma è viva 
nell’auspicio di éondizioni che 
stimolino e agevolino un più 


vasto rafforzamento delle po- 
tenzialità produttive. 

Pacorini ha ribadito il signi- 
ficato di: questi progetti nel 
momento di diffusa preoccu- 
pazione per la difficile con- 
giuntura. Purtroppo la situa- 
zione non è ancora favorevole 
alla ripresa, ma appunto per 
questa aspirazione c’è grande 
interesse per la realizzazione 
dei progetti avanzati da 
aziende che si sono proposte 
un «salto di qualità» nell’in- 
novazione tecnologica. 

L'assessore  Francescutto, 
che nell'incontro era assistito 
dal dott. Pastorini della dire- 
zione dell'assessorato, ha of- 
ferto la disponibilità per tutte 
le informazioni e l'assistenza 
tecnica necessarie alle azien- 
de nell’approntamento; delle 
domande e nella loro istrut- 
toria. 


WITTALSIDER — Negli am- 
bienti della Flm si.va diffon- 
dendo la preoccupazione che 
l’Italsider non sia in grado di 
pagare le tredicesime ai pro- 
pri dipendenti. 


LIMITI AGLI AIUTI ELARGITI 


* Proposta di Cecovini 
alla Comunità europea 
per la cantieristica 


TRIESTE — L'on. Mario Cecovini, deputato europeo, ha 
presentato, con altri firmatari, una proposta di risoluzione al 
Parlamento di Strasburgo sulla politica cantieristica della 


Comunità. 


Il documento, partendo dalla considerazione che alla fine 
dell’anno prossimo scadrà la quinta direttiva in materia, invita 
la commissione delle comunità a informare il Parlamento 
sull’ammontare e la qualità degli aiuti oggi praticati a favore 
della cantieristica nei paesi della Comunità e nei paesi terzi, e 
ad esprimere una valutazione circa gli effetti che ne, derivano 
sulla concorrenza interna e dei paesi terzi ‘e sulla politica 


economica e regionale. 


La risoluzione — come ha reso noto l'on. Cecovini — chiede 


ancora alla commissione Cee di impostare una politica cantie- 
ristica europea che non falsi la concorrenza intercomunitaria 
ed esterna, fissando dei massimali per gli aiuti autorizzati 
nell’ambito dei paesi membri, e limitando gli aiuti intercomuni- 
tari solo quando necessari per impedire distorsioni derivanti 
dalla concorrenza dei paesi terzi. 
Infine, Cecovini ha chiesto alla commissione Cee di assicura- 
‘re chela politica cantieristica della Comunità si basi su principi 


di economica di mercato, 


Italia-Albania: inaugurata linea 


ROMA — La nuova linea marittima che permette di 
trasportare passeggeri ed autovetture sul tragitto Trieste- 
Durazzo, collegando ogni dieci giorni Italia e Albania, è stata 
inaugurata ufficialmente ieri. Alla cerimonia, svoltasi a Duraz- 
zo ha partecipato il ministro Gianuario Carta, che è stato 
accolto dal primo ministro Adil-Carcani e dal palnisuo degli 


esteri Reis-Malile. 


Pi I PROGRAMMI ARMATORIALI PER IL 1984. 


I legnami della Ro-Ro Tranship 


TRIESTE — La Ro-Ro 
'Tranship, fondata nel luglio 
del 1977 nella nostra città, si è 
inserita nella mediazione ar- 
matoriale per il trasporto ver- 
so l’oltremare dei segati di 
conifera di produzione au- 
striaca. L'impresa ha contrat- 
ti di noleggio con la Gennari 
di Lugano, la Libera Naviga- 
zione Tirreno di Napoli, la 
Tote di Genova e con altri 

Dal 1.0 gennaio all’8 di que- 
sto mese, la società è riuscita 
a imbarcare su 88 navi ben 
121.676 tonnellate di lagnami 
provenienti dalle segherie sti- 
riane e da ‘altri impianti di 
lavorazione dei tronchi della 
repubblica austriaca. Circa 
l'80 per cento del suddetto 
traffico è stato di provenienza 
da Leoben. 


È da rilevare che le tonnel- 
late finora imbarcate corri- 
spondono a circa 240 mila me- 
tri cubi, un exploit ecceziona- 
le nella storia dei traffici tran- 
sitari dei legnami in uscita 
attraverso il nostro porto. Da 
domani fino alla fine del mese, 
la Ro-Ro Tranship caricherà 
su altre sette navi circa 16.000 
metri cubi, 

Le destinazioni dei segati 
suddetti riguardano la Libia, 
Port Sudan, Gedda nel Mar 
Rosso, l'Algeria, il Golfo Per- 
sico e la Somalia. Il contribu- 
to dei segati austriaci al lavo- 
ro portuale è significativo: nel 
1983 la movimentazione finale 
sarà di 95 navi, pari a circa 8 
toccate mensili (cioè due gior- 
ni per nave). 

La compagnia comunica 


che da qualche tempo stanno 
cominciando ad affluire inte- 
ressanti -traffici austriaci di 
carta, di impiantistica e: di 
merci varie, che utilizzano le 
navi portalegnami. 

In occasione della cerimo- 
nia di consegna dei «diplomi 
di benemerenza portuale», 
che si terrà il 15 dicembre al | 
Castello di San Giusto, per | 
iniziativa delle presidenze 
dell’Ente porto e dell'Azienda 
autonoma di soggiorno e turi- 
smo, verrà consegnato un 
diploma anche al dott. Je- 
chart di Leoben, direttore del- 
la «Holzrexport», l'impresa 
che ha contribuito ad aumen- 
tare in maniera straordinaria 
il transito dei prodotti delle 
segherie stiriane 


D. Lun 


ovimento navi 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Pella» (greca), 
ag. Bos, imbarco varie, prov. Lat- 
tachia, orm. molo II; «Tiepolo» 
(italiana), ag. Adriatica, sbarco ca- 
mion, prov. Durazzo, orm, riva 6; 
«Rabunion IX» (libanese), ag. 
Smean, attesa imbarco varie, 
prov. Beirut, orm. molo HI; «H. 
Bursalioglu» (turca), ag. Amat, 
sbarco nocelle, prov. Istanbul, 
‘orm. riva 3; «Bloudan» (egiziana), 
ag. Audoli, imbarco varie, prov. 
Alessandria, orm. riva 1 A; «Gold 
Fish» (panamense), ag. Cepak, im- 
barco varie, prov. Tripoli, orm. 
riva 64; «Europa» (Italiana), ag. 
Lloyd ‘Triestino, sbarco-imbarco 
contenitori, prov. Durban, orm. 
molo VII; «Socarquattro» (italia- 
na), ag. Penso, attesa trasbordo 
carbone, prov. Monfalcone, orm. 
molo VII; «Eva» (liberiana), ag 
Marlines, sbarco legname, prov. 
Sud America, orm. scalo legnami 
B. 

Navi in partenza: «Prevege» 
(turca), ag. Ellerman Wilson, dest. 
Istanbul; «Homes Pionnier» (Sin- 
gapore), ag. Cima, dest. Estremo 
Oriente; «Pella» (greca), ag. Bos, 
dest. Port Said; «Tiepolo» (italia- 
na), ag. Adriatica, dest. Durazzo; 
«Gold Fish» (panamense), ag. Ce- 
pak, dest. Tripoli; «Petya Kova- 
lenko» (russa), ag. Buccicarsica, 
dest. Mersina; «Freccia dell’O- 
vest» (italiana), ag. Ferritrans, 
dest. Israele; «Cellje» (jugoslava), 
ag. Mediterranea, dest. Los An- 
geles. 

Navi all’ormeggio: «Siba Vione» 
(italiana), ag. Smean, attesa im- 
barco varie, orm. riva 25; «Rinia» 


(albanese), ag. Amat, sbarco- 
imbarco varie, orm. riva 17; «Pre- 
vege» (Turca), ag. Ellerman Wil- 
son, attesa partenza, orm, riva 9; 
«Nord Star» (norvegese), ag. Age- 
mar, lavori, orm. molo III; «Castel- 
lo» (italiana), ag. Audoli, lavori, 
orm. testa molo V; «Cally» (pana- 
‘mense), ag. Amat, imbarco varie, 
orm.riva 53; «Maga» (liberiana, ag. 
Cepak, attesa partenza, orm. silo; 
«Homes Pionner» (Singapore), ag. 
Cima, sbarco-imbarco contenitori, 
‘orm. molo VII; «Petya Kovalenko» 
(russa), ag. Buccicarsica, sbarco- 
imbarco contenitori, orm. testa 
molo VII; «Ursa Major» (italiana), 
ag. Tarabocchia, allibo carbone, 
orm. molo VII; «Socartre» (italia- 
na), ag. Penso, trasbordo carbone, 
orm. molo VII; «Freccia dell’O- 
vest» (italiana), ag. Ferritrans, 
sbarco-imbarco carrelli, orm. molo 
VII; «Celje» (jugoslava), ag. Medi- 
terranea, sbarco legname e imbar- 
co varie, orm. scalo legnami A. 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Socarquattro» 
(italiana), ag. Cattaruzza, carbone, 
da Trieste; «Ariel» (panamense), 
ag. Cattaruzza, cemento, da Tripo- 
li; «Abram Arkhipov» (sovietica), 
ag. Martinoli, pali, da Hamina. 

Navi in partenza: «Presidente 
‘Ramon de Castillo» (Argentina), 
vuota, per Chioggia; «Celje» (jugo- 
slava), vuota, per Capodistria; 
«Caraibi» (italiana), vuota, per Ve- 
nezia. 

Navi all’ormeggio: «N. Miro- 
nov» (sovietica), ag. Martinoli, 
Portorosega, sbarco rottami di fer- 
ro; «Eldania» (cipriota), ag. Catta- 


Tuzza, Portorosega, sbarco rottami 
di ferro; «Atlantis Express» (ci- 
‘priota), ag. Costanzi, Portorosega, 
sbarco tavole; «Alkyona» (greca), 
ag. Costanzi, Portorosega, sbarco 
tavolame; «Ahmad I» (libanese), 
‘ag. Costanzi, banchina de France- 
schi, sbarco carrube. 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: «Pella» (greca), 
‘ag. Friulmar, merce in transito, da 
Fiume; «Lastovo» (jugoslava), ag. 
Friulmar, zolfo, dalla Turchia; 
«Mizar» (italiana), ag. Friulmar, 
merce in transito, da Ravenna; 
«Karem Ayanoglu» (turca), ag. Su- 
tes, zolfo, dalla Turchia. 

Navi in partenza: «Blue Dia- 
mond» (panamense), merce varia, 
per Tripoli (Libia); «K. Khindzh- 
nik» (sovietica), merce varia, per 
Poti 

Navi all’ormeggio: «Ionica» (ita- 
liana), ag. Uniagent, bacino Mar- 
gret, sbarco sale industriale; «El- 
be» (panamense), ag. Marlines, 


vecchia banchina, imbarco merce , 


varia; «Mitikas» (cipriota), ag. 
Marlines, vecchia banchina, im- 
barco merce varia. 


MI IBM — La Ibm ha annun- 
ciato che intende riacquistare 
azioni proprie sul mercato 
aperto per i programmi ri- 
guardanti dipendenti e azio- 
nisti. Gli acquisti inizieranno 
il 1.0 gennaio, tramite la Salo- 
mon Bros. La Ibm ha già riac- 
quistato 10,11 milioni di azio- 
ni nel 1982 e 8,7 nel 1983. 


Sabato, 10 dicembre. 1983- 


A Milano, in Galleria, aperto il primo 
«Quick Hamburger Restaurant» 


Oggi il «fast food».italiano ha un nuovo protagonista: 
si è aperto, infatti, nel cuore di Milano, in Galleria 


Vittorio Emanuele, il Quick Hamburger Restaurant, 
primo di una catena di centri per la ristorazione rapida, 
che fa capo alla SE.RLMO.,, società controllata da la 
Rinascente. 

La formula del Quick, ampiamente sperimentata e 
messa a punto in settanta ristoranti già funzionanti in 
Belgio, Francia e Germania, basa il proprio successo sul 
servizio ed efficienza, qualità e dosaggio degli ingredien- 
ti, dimensioni ed ambientazione: una «ricetta» che pro- 
viene dalla Quick. International, società del gruppo 
GB-Inno-Bm, leader della distribuzione belga, che in tal 
senso ha stipulato un accordo di collaborazione con la 
‘Rinascente. 

Il nuovo hamburger restaurant occupa un’area di 450 
metri quadri su un solo piano e conta 180 posti a sedere, 
più un centinaio nel «terrazzo» esterno: vi sono occupati 
65 dipendenti. Queste caratteristiche dimensionali fanno 
del Quick Hamburger Restaurant il maggiore centro 
esistente in Italia. 

L’assortimento dei prodotti consiste in: sette tipi di 
panini, cinque con la carne e due con il pesce; patatine 
fritte; milkshake nei gusti vaniglia, cioccolata e fragola; 
un dolce; coca cola, birra, aranciata e caffè «all’america- 
na». Se la gamma drasticamente limitata è tipica della 
formula fast food, in fatto di qualità e servizio il Quick 
vanta qualcosa di speciale: la fornitura di carne, pane e 
verdura è giornaliera; la preparazione dei cibi risponde a 
criteri dietetici; la richiesta del cliente viene soddisfatta 
nel tempo massimo di un minuto. 


L’Intergold sceglie la McCann-Erickson 
per le campagne in Italia, Spagna 
Germania e Inghilterra 


Dopo più di 10 anni di collaborazione con diverse 
agenzia di pubblicità nei vari paesi europei, la Interna- 
tional Gold Corporation ha deciso di accentrare il lavoro 
in:'una sola agenzia internazionale che opera in quattro 
tra i maggiori paesi in Europa: Germania, Italia, Spagna 
e Inghilterra. 

La MeCann-Erickson è l'agenzia scelta per la campa- 
gna promozionale dell’International Gold. Corporation 
nei quattro mercati. 


La Dabin Germania e in Italia, la Nmlb in Spagna e _. 


la Chetwynd-Haddons in Inghilterra, hanno avuto la 
responsabilità delle campagne Intergold dal 1972, anno 
in cui la società ha iniziato a operare in Europa. 


Un nuovo prodotto: Marone Cinzano 


Il lancio di un nuovo prodotto è sempre un momento 
importante nella vita di un’azienda. Lo diventa in misura 
ancora maggiore quando una casa affermata, con oltre 
duecento anni di esperienza, decide di dare vita a 
qualcosa di «speciale», al prodotto che — in una gamma 
di grande successo — deve assumere il ruolo di «simbo- 
lo», di «prodotto-immagine», di vero e proprio ambascia- 
tore della qualità. 

Con la decisione di presentare sul mercato degli 
spumanti «Metodo Champenois» un millesimato «pas 
dosé», legandovi altresì il nome della famiglia che dalla 
fondazione conduce l’attività aziendale, la Cinzano 
affronta un mercato che finora, a torto o a ragione, si 
considerava monopolio di aziende piccole, familiari o 
comunque semiartigianali, con produzioni limitate. Lo fa 
con un marchio d’eccezione e con una madrina d’ecce- 
zione. 

Il nome è quello dei «Marone Cinzano», simbolo 
stesso dell’azienda di Santa Vittoria d’Alba, il cui presi- 
dente conte Alberto Marone Cinzano conferma dil prose- 
guimento di una tradizione di qualità e di eccellenza mai 
interrotta. Madrina dell’avvenimento è la principessa 
Maria Cristina di Borbone, Infanta di Spagna, madre del 
‘presidente, come-a sancire con un impegno personale-la 
fiducia accordata ai tecnici e ai collaboratori dell’azien- 
da di famiglia. 

E il risultato? Il risultato è in quelle cinquantamila 
bottiglie selezionatissime dalla vendemmi 1980, attenta- 
‘mente curate nelle cantine di Santa Vittoria, lasciate a 
riposare e ad arricchirsi dei gusti e dei profumi che 
caratterizzano i grandi spumanti. Cinquantamila e non 
più, su una produzione di spumanti di vario tipo, che 
nelle cantine Cinzano raggiunge ogni anno i 22 milioni di 
bottiglie. La vetta di una piramide, una gioia per pochi. 

«Cimentarsi in fasce di mercato nelle quali regnano 
incontrastate le più note Case francesi e le Case italiane 
più affermate, sia pure in dimensioni assai diverse dalle 
nostre, è una sfida che si può lanciare solo quando: si è 
certi dell’assoluta perfezione di ciò che si propone» ha 
detto l'amministratore delegato della Cinzano Interna- 
tional, Luca Cordero di Montezemolo. «Un'azienda come 
la Cinzano non si può permettere il lusso di commettere 
errori che — se anche perdonatiì o non conosciuti quando 
commessi dalle piccole concorrenti — non passano 
‘certamente inosservati se compiuti da leaders del merca- 
to come lo siamo noi nei settori nei quali operiamo. Al 
nostro orgoglio, ed a quello dei tecnici che hanno 
lavorato per mettere a punto la Cuvée Spéciale Marone 
Cinzano Pas Dosé Metodo Classico Champenois, si 
‘aggiunge la certezza di aver proposto al consumatore più 
esigente un prodotto adatto ai momenti nei quali la 
perfezione è assolutamente indispensabile». 


Il budget Agip Petroli alla Hg 


All’Hg Pubblicità & Marketing è stata affidata in 
questi giorni, con un contratto biennale, la gestione del 
budget pubblicitario dell’Agip Petroli, la prima società 
italiana nel 1982 con 14.147 miliardi di fatturato. 

Questo prestigioso riconoscimento professionale pre- 
mia la profonda convinzione di Johnny Moncada — il 
fondatore dell’Hg — che ha sempre creduto nella poten- 
zialità del mercato romano. E i fatti gli hanno dato 
ragione. 

L’Hg nel 1984 sarà tra le più importanti agenzie 
italiane a servizio completo operante interamente da 
Roma con circa 8: miliardi di budget amministrati. 


l'usato PASS (Provato, Approvato, SuperSelezionato). | 
lo trovate solo — 
dai Concessionari BMW. 


PASS è il marchio 


dei Concessionari BMW 
che garantisce l’esclusività 
dell’usato-tutte marche. 


Chiedete informazioni 
ai Concessionari BMW. 
Indirizzi sulle Pagine Gialle 


Voce Automobili. 


Sabato, 10 dicembre 1983 


IL PICCOLO 


ECONOMIA E FINANZA 


‘A GINEVRA L’ARABIA LA SPUNTA SULLE PRETESE IRANIANE 


L'Opec non trova l'accordo 


Per ora con 


elati i prezzi 


Rimane in vigore l’intesa di Londra stipulata nel marzo scorso 


GINEVRA — Dopo accesi contrasti che hanno messo in 
chiaro l'impossibilità di concordare qualsiasi modifica alla 
situazione attuale, i ministri del petrolio dell’Opec hanno 
‘deliberato di lasciare invariato l’accordo di marzo sui prezzi, la 
produzione e le quote nazionali. La conferenza di Ginevra sì è 
dunque conclusa con la vittoria dell'Arabia. 

L'Iran, la cui delegazione era giunta a Ginevra con intenti 
bellicosi, ha fatto sapere di aver rinunciato per ora alla 
richiesta di riportare il prezzo di base del petrolio Opec a 34 
dollari ìl barile, rispetto agli attuali 29. In cambio, gli iraniani 
hanno ottenuto che fosse decisa la costituzione di una commis- 
sione tecnica con il compito di studiare come mai il consumo di 
petrolio non è aumentato nel mondo dopo il ribasso di prezzo 
deciso a marzo, e se la ragione non sia dovuta al fatto che la 
riduzione dei prezzo all’origine non è andata a vantaggio dei 
consumatori ma è stata assorbita o dalle compagnie petrolifere 
o.da aumenti delle imprese a vantaggio delle casse statali dei 
Vari paesi. 

È stata quindi decisa la costituzione anche di un’altra 
commissione che sarà incaricata di studiare i modi per dare più 
forza all’azione della commissione di vigilanza del mercato, che 
finora ha visto largamente disattese le sue raccomandazioni 
perché gli stati membri rispettino le quote di produzione loro 
assegnate. 

Da parte sua, l'Arabia Saudita non si è mossa dalla sua 
Posizione, cioè di non considerare vincolante per sé l’indicazio- 


giorno incorporata nell’accordo del marzo scorso. Il ministro 
Yamani ha rivendicato, come sempre, il diritto di Riad di 
deliberare in autonomia in merito alla produzione, garantendo 
una particolare considerazione per la stabilità dei prezzi. I 
sauditi, ha detto, continueranno a fare da «componente elasti- 
ca» aggiustando i livelli di produzione a seconda dell’evolversi 
del mercato. 

La Nigeria, da parte sua, non ha insistito nel volere un 
aumento della propria quota, e lo stesso ha fatto il Venezuela. Il 
ministro nigeriano Dikko, in particolare, ha cercato di sdram- 
matizzare il recente voto con il quale il senato di Lagos aveva 
chiesto l’uscita del paese dall’Opec se non veniva elevata la sua 
quota di produzione. «La cosa non era intesa per questa 
riunione e la questione non è stata sollevata dalla delegazione 
nigeriana», ha detto Dikko. 

La conferenza torna a riunirsi venerdì mattina per deliberare 
su problemi di minore importanza. Uno di questi, tuttavia, è 
alquanto spinoso e tale da riaccendere le rivalità tra i ministri. 
Da mesi è scaduto il mandato di segretario generale dell’Opec 
del gabonese Narc S. Man Nguema e deve essere scelto un 
successore. Anche se lo statuto dell’Opec nonlo richiede, finora 
è stato adottato il criterio di rotazione tra i vari paesi, per cui 
adesso sarebbe il turno dell’Iran. Ma l’Iraq, in guerra con gli 
iraniani, e i paesi arabi che stanno dalla sua parte, sauditi 
compresi, più o meno apertamente si oppongono, 


| ne di una produzione nazionale di cinque milioni di barili al 


NUOVO RECORD A _1665,75 LIRE 


In tutto il mondo 
dollaro da primato 


Influenzato dal blocco dei tassi d’interesse 


ROMA — Dollaro ancora da 
primato in tutto il mondo do- 
po le dichiarazioni del segre- 
tario al Tesoro Usa Reagan 
secondo cui i tassi di interesse 
resteranno sui livelli attuali, 
almeno, fino alla prossima 
primavera. L'eco di questa di- 
chiarazione ha portato il valo- 
re del dollaro a 1665,79 lire In 
Italia (contro le 1651 dell'ini- 
zio della settimana), a 274 
marchi in Germania, 2 8:35 
franchi a Parigi. H 

Il mercato valutario inter- 
nazionale è stato influenzato 
anche da altre previsioni che 
danno tutte credito alla tesi 


‘di Reagan. Per il capoecono- 


mista della Bankamerica Wil: 
son il costo del denaro negli 
Stati Uniti non solo resterà 
alto, ma ha anche buone pos- 
sibilità di aumentare ancora. 
Dello stesso avviso il SUO col- 
lega della First di Bosto® Wo- 


CONVEGNO ALLA FIERA DI PORDENONE SUL SETTORE 


L’artigianato artistico 
uno sbocco professionale 


PORDENONE — L'artigia- 
nato artistico e tradizionale è 
Uno dei settori più emblema- 
tici dell’artigianato della no- 
Stra regione e vede ultima- 

« Mente polarizzare intorno a sé 
l’attenzione di larghi strati di 
Opinione pubblica e in parti 
colare da parte dei giovani, 
che vi riscoprono sbocchi la- 
Vorativi pieni di possibilità e 
di soddisfazioni. Di questo 
Problema se ne è parlato ieri 
mattina nella sala convegni 
della Fiera di Pordenone, do- 
Ve in questi giorni è in pieno 
svolgimento l'esposizione de- 

| dicata all'artigianato. 

Il convegno è vissuto sulla 

‘ relazione del. prof. Diego Di 
Natale, presidente dell’Esa e 
dei professori Gian Paolo Gri, 
Claudio Sambri, Marzio 

| Strassoldo e Bruno Tellia del- 
le università di Trieste e Udi: 
ne. Di Natale ha messo: in 
evidenza il concreto interesse 
dell’Esa per l’artigianato arti- 
stico, presentando un pro- 
gramma specifico che prende- 
tà il via con un progetto ini- 
ziale, affidato a un’organizza- 
zione internazionale di pro- 


mozione, che studierà parti- 
colarmente le possibilità di 
mercato. 

Secondo il prof. Tellia que- 
ste sembrano alquanto favo- 
revoli specialmente per le ten- 
denze in atto nel settore che 
per la nostra regione si sinte- 
tizzano in una riscoperta dei 
valori tradizionali, nella cre- 
sciuta sensibilità per la con- 
servazione dei beni mobili, in 
un rilancio del turismo mino- 
re e nella rivitalizzazione dei 
centri storici e infine nella 
struttura stessa dei consumi 
delle famiglie che privilegia 
oggetti personalizzati e ri- 
spondenti a specifiche esigen- 
ze. Questo crea, almeno a li- 
vello potenziale, un ampio 
mercato per le lavorazioni ar- 
tigiane. 

Per Marzio. Strassoldo un 
progetto di rinascita dell’arti- 
gianato artistico richiederà 
‘una complessa analisi e un'at- 
tenta valutazione economica 
per la quale a tutt'oggi c’è 
poca documentazione stati- 
stica. Si tratta infatti di ricer- 
care la consistenza attuale 


delle potenzialità produttive, 


Brevi di finanza 


‘Buon risultato asta Bot 


E ROMA — Ha registrato un risultato discreto la mini-asta 
dee ne di metà dicembre, con il sostanziale rinnovo da parte 
tar li operatori dei titoli che venivano in scadenza, A fronte di 
{ na emissione limitata a mille miliardi di lire, tutti di Bot a 12 
Tea gli operatori hanno sottoscritto titoli per 637 miliardi, 
‘iigitre la Banca d’Italia ne ha acquistati per 300 miliardi, 
(Mimitando in tal modo a 63 miliardi di lire l’invenduto. Il 


i rendime; 
ice 
(aste di Bot, 


Asi nto è rimasto in tal modo fermo al valore posto a base 
‘a del 17,74 per cento, in linea con i risultati delle ultime 


Debiti paesi emergenti 


dei 


WASHINGTON — Per tenere sotto controllo la situazione 
€biti internazionali occorrerà un tasso di sviluppo econo- 


TO del 3% all’anno fra il 1984 e il 1990. Lo ha dichiarato il 
prev Economista della Bankamerica, Wilson, presentando le 
Visioni della banca sull'economia mondiale. 


Piccole e medie imprese Cee 
{ STRASBURGO — Maggiore sostegno finanziario, tecnolo- 
Sico e amministrativo della Comunità alle piccole e medie 
imprese (90% circa delle aziende Cee), riforma del contesto 
Scale, giuridico e sociale nel quale si muovono le Pmi europee: 
Queste in sintesi le richieste avanzate a Strasburgo dalla 
conferenza conclusiva dell’anno europeo delle piccole e medie 
Imprese e dell’artigianato promossa dal parlamento comuni- 


tario. 


Pierrel cede la Soxil 


MILANO — La Pierri 
accordo per la cessione d 


SSoxil spa alla Gambro Italia, 


i RE ‘ DES 


el ha annunciato di aver raggiunto un 
lell’intero pacchetto azionario della 


con particolare riguardo alle 
recenti tendenze e alle pro- 
spettive di medio periodo che 
sì aprono per le imprese ope- 
ranti nel comparto, in termini 
soprattutto di . distribuzione 
per età degli addetti e delle 
connesse capacità di 
Ticambio. 

È necessario, anche, secon- 
do Strassoldo, un’efficace ri- 
cerca di appropriati canali di 
commercializzazione e di pro- 
mozione che richiedono ade- 
guati strumenti di osservazio- 
ne del mercato. 

Una terza analisi dovrà 
riguardare infine la verifica 
della convenienza economica 
e dell'impatto occupazionale 
del progetto. Il momento più 
propriamente artistico del- 
l'artigianato è stato trattato 
da Gianpaolo Gri, che ha illu- 
strato il ruolo dell’artigianato 
nell’ambito della società tra- 
dizionale. Ruolo che non era 
né passivo né ripetitivo, ma 
costituiva un veicolo di conti- 
nue innovazioni tecniche. 

Claudio Sambri si è adden- 
trato. più specificamente nei 
problemi di marketing. 


Jilover, il quale ha aggiunto 
che un dollaro forte è essen- 
ziale per il proseguimento del- 
la prosperità americana. 
Dal Tesoro americano sono 
venute anche indicazioni sul- 
la crescita del prodotto inter- 
no Usa: 5,6% l’anno prossimo, 
contro il 3,4% atteso per que- 
st'anno: L'espansione del 
Giappone sarà del 4,4% e 
quella europea del 2,1%' con- 
tro lo 0,8 di quest'anno. La 
media mondiale sarà, grazie 
agli Stati Uniti, del 3,7%. 


. Dei riflessi sull’inflazione si 
é preoccupato il consigliere 
della Casa Bianca, Edwin 
Meeses, secondo cui il tasso 
dovrebbe assestarsi sul 4,3% 
con tendenza ad aumentare. 

Il nuovo balzo del dollaro 
ha creato ieri sensibili sposta- 


menti nei rapporti di cambio 
sui mercati. 


A UDINE I PRESIDENTI REGIONALI DELLA LEGA 


Ricapitalizzure le «Coop» 
per favorirne il rilancio 


UDINE — Le cooperative 
chiedono soldi alla Regione. 
Senza un intervento pubblico, 
infatti, non potranno predi- 
sporre quei progetti di utilizzo 
delle risorse e di riconversio- 
ne, legati al territorio e quindi 
strettamente connessi ai pro- 
blemi dell'occupazione, capa- 
ci di rilanciare, in maniera 
positiva, il ruolo delle coope- 
rative e impegnarle ancora 
più concretamente nella poli- 
tica di sviluppo. 

Lo hanno ribadito a gran 
voce ieri a Udine i presidenti 
delle cooperative della regio- 
ne aderenti alla Lega: chiedo- 
no alla Regione finanziamenti 
per tutte e tre le centrali coo- 
perative (Lega, Unione e Conf- 
cooperative) affinché possano 
essere messe nelle condizioni 
di avviare processi di ricon- 
versione legati alle esigenze 
del territorio e quindi connes- 
si con i problemi occupazio- 
nali. 

Si chiede pertanto l’adozio- 
ne di una serie di misure e 


ROMA — Da settembre ’82 
a settembre ’83 îl valore dei 
prestiti erogati dalle banche 
ordinarie e quello dei depositi 
‘nelle stesse aziende sono cre- 
sciutì în modo equivalente in- 
torno al 17%. Lo si rileva dal- 
l’analisi delle situazioni tri- 
mestrali dei conti effettuata 
dall’Assbank, l'associazione 
nazionale fra le aziende ordi- 
marie dî credito, su un cam- 
pione di 93 banche (circa un 
quinto della raccolta nazio- 
nale del credito ordinario). 

La stessa Assbank ha rile- 
vato tuttavia che «volendo az- 
zardare una previsione», a 
dicembre l’incremento dei de- 
postti per le banche del grup- 
po risulterà «di poco più alto 
del 17,5% del 1982», mentre 
per gli impieghi l’incremento 
dovrebbe risultare a fine an- 
no în linea con il massimale 
indicato, ma non imposto per 
via coercitiva, dalla Banca 
| d’Italia, cioè il 14%. 


INTERVENTI REGIONALI PER AGRICOLTORI E ARTIGIANI 
ego 
Stanziato un miliardo 


Contributi 
sugli interessi 
sui mutui 


delle cooperative 


TRIESTE — La legge regio- 
Nale n. 37, del 1975, prevede, 
fra l’altro, la concessione di 
contributi dell’amministra- 
zione regionale negli interessi 
Sui prestiti di esercizio erogati 
agli istituti ed agli enti eser- 
Centi il credito agrario a favo- 
Te di cooperative e loro con- 
Sorzi per la corresponsione di 
anticipi ai soci, 

Ai competenti uffici sono 
Pervenuti in tempo utile (e 
Conformemente. alle prescri- 
Zioni) le domande di sei ban- 
Che e casse rurali, del Friuli- 
Venezia Giulia autorizzate a 
Questo tipo di credito: a loro 
Volta, le sei banche, hanno 
aderito, appunto ad accoglie- 
Te complessivamente 12 ri- 
Chieste di mutuo. 

Per le operazioni di conces- 
sione di quote.in concorso nei 
costi d'interesse bancari, la 
giunta regionale ha autorizza- 
to l'impegno complessivo di 
spesa di quasi un miliardo di 
lire. 


per il «Fondo rischi» 


TRIESTE _ La Giunta re- 
gionale, su proposta dell’as- 
sessore all'industria e all’arti- 
gianato Francescutto, ha au- 
RO Stanziamento di 
un miliardo di lire sull’eserci- 
zio 1983 a favore del Fondo 
rischi dei consorzi provinciali 
di garanzia fidi fra imprese e 
cooperative artigiane delle 
province di Gorizia e Trieste, 

Il provvedimento rende 
operativo quanto previsto 
dalla legge regionale n.70 del 
1983 (di attuazione della «828» 
nazionale) per il completa: 
mento della ricostruzione e, in 
generale, per lo sviluppo eco- 
nomico del Friuli-Venezia 
Giulia. i 

Sono, infatti, autorizzati 
contributi a sostegno econo- 
mico di aree valutate «debo- 
li», nei vari settori produttivi. 
‘All’interno di questo quadro 
si collocano anche le quote 
per l’artigianato e per le strut- 
ture, come i Con.ga.fi., che 
promuovono il rafforzamento 


e lo sviluppo di imprese arti- 
giane. È È 

Per questo tipo di finanzia- 
menti (a dodici mesi), contrat- 
ti dalle aziende con gli istituti 
di credito convenzionati, in- 
terviene il «Fondo rischi» dei 
Con.ga.fi, il quale assicura 
crediti a tasso di interesse 
agevolato. od 

La Giunta regionale ha infi- 

* ne adottato un'ulteriore deli- 

‘berazione, sempre a favore dei 
Con.ga.fi. ma indirizzato a 
quelli che operano nel settore 
delle piccole imprese indu- 
striali; questo intervento 
stanzia un miliardo e mezzo di 
lire destinato al «Fondo ri- 
schi». 


Mi SUINI — Italia e Francia 
sono invase da suini prove- 
Nienti da paesi dell’area co- 
unitaria, ma mentre la pri- 
ma attende l’intervento della 
commissione Cee, l’altra ha 
già cautelativamente chiuso 
le frontiere. 


Î 


In particolare, il valore dei 
prestiti erogati per cassa dal- 
le banche del campione alla 
clientela ordinaria è aumen- 
tato nel periodo giugno- 
settembre del 3,08%, mentre 
in ragione d’anno (settembre 
’83 su settembre ’82) si è 
accresciuto del 17,28% 
(16,75% considerando solo î 
prestiti în lire). 

Peri depositi, rispetto a set- 
tembre ’82 la crescita è stata 
pari al 16,72% (+2,57% nel 
periodo giugno-settembre): e 
l'ammontare della raccolta 
da clientela è tornato sostan- 
zialmente pari a quello di fine 
’82, segnando solo una mode- 
sta flessione (0,36%). Contra- 
riamente all’andamento. del 
secondo trimestre dell’83 (c’è 
stata una prevalenza dei de- 
positi a risparmio), nel terzo 
trimestre la scomposizione 
tra depositi a risparmio e în 
conto corrente ha avuto un 
andamento parallelo e l’inci- 


strumenti a favorire operazio- 
ni di ricapitalizzazione delle 
cooperative. In primo luogo 
va autorizzata la finanziaria 
regionale Friulia a sottoscri- 
vere quote di capitale nelle 
società cooperative, costitui- 
te tra lavoratori. Va inoltre 
generalizzato a tutte le c00pe- 
rative l'istituto del medio cre- 
dito per operazioni finanziarie 
a medio termine. 

Anche lo stesso Coregafi 
(Consorzio regionale garanzia 
fidi) va riutilizzato quale siste- 
ma di garanzie nel medio pe- 
riodo con un congruo fondo 
specifico. Il movimento coo- 
perativo ritiene possibile in 
questa fase arricchire l'iter le- 
gislativo con provvedimenti 
che affermine esplicitamente 
una scelta di coordinamento 
delle politiche dei diversi set- 
tori cooperativi. 

Priorità, secondo la Lega, 
deve essere attribuita ad un 
provvedimento legislativo 
triennale di fattibilità che 
favorisca l’intervento coope- 


rativo di rilevamento o di ri- 
strutturazione di aziende in 
crisi, finanziato con il fondo 
globale previsto dalla stessa 
legge 70. Nel settore delle co- 
struzioni, la specifica società 
finanziaria deve poter interve- 
nire direttamente nella rior- 
ganizzazione produttiva delle 
cooperative di costruzione, 
anche con la costruzione di 
consorzi interaziendali. 

Nella distribuzione, le prov- 
videnze alle imprese commer- 
ciali vanno selezionate per ra- 
zionalizzare e ammodernare 
la rete di vendita attraverso 
un ruolo attivo della Regione. 
La cooperativa, anche nell’ul- 
timo anno, ha dimostrato di 
tenere o addirittura di incre- 
mentare i livelli occupaziona- 
li. Nell’83 hanno registrato un 
fatturato di 300 miliardi di lire 
e in 400 aziende occupano ol- 
tre tremila persone. Si sento- 
no, pertanto in pieno diritto 
di far valere la loro voce alla 
Regione. 

D. D. 


ANALISI ASSBANK SUL PERIODO SETTEMBRE ’82- SETTEMBRE ’83 


denza dei depositi a. rispar- 
mio sul totale è rimasta dun 
di pressoché immutata al 
47%. , 

Il tasso ANNUO Pi elevato 
di espansione della raccolta è 
stato registrato presso le ban- 
che delle aree nordorientali 

Infine, è dali relativi al por- 

tafoglio titoli: l’Assbank ha 
rilevato che nel terzo trime- 
stre del 1983 le banche su cuiè 
stata avolia fanotisi hanno 
fatto regisi , un'espansio- 
E del portafoglio titoli pari al 
9,29%, di molto Superiore alla 
crescita nel trimestre della 
raccolta presso la clientela, 

Due tendenze di rilievo sono 
poi state Tilevate dall’As- 
sbank: quella di indirizzare î 
flussi di TÎS07Se. disponibili 
verso îl portafoglio titoli tra- 
scurando î colocamenti sul- 
l’interbancario ed il passag- 
gio dai BO! Va Ct, con un 
allungamentò della scadenza 
media del portafoglio titoli. 


LA CONFESERCENTI IN ALLARME 


L’industria del turismo 
batte cassa alle banche 


ROMA — Gli operatori turistici preved0N0 che se non si 


registrerà una inversione di tendenza, 


i sintomi di crisi e di 


difficoltà già registrati quest'anno (un celo del 4% delle 


presenze) daranno luogo, nella prossima Sta 
ulteriore marcato arretramento, con effetti 
Sulla bilancia dei pagamenti, ma anche SU 
dell’indotto e sugli stessi livelli occupazion9.* 


one, ad un 
SÌ non solo 


tutta l'economia 


L'allarme è stato lanciato ieri dagli ‘albergatori €d operatori 


turistici e dai pubblici esercenti, associati 


all'Assoturismo e 


alla Fiepet confesercenti, nel corso di un CONV°BNO svoltosi 


presso la sede dell’Enit. 


«Per avere un'idea della forte sproporzione che si Tegistra nel 


trattamento” di questo settore, che ha Ul vo 


affari di 


circa 40 mila miliardi — ha detto nella Polar tO duttiva il 
lo Nunz 


segretario nazionale della Fiepet-AssoturismM? 


Ul 


basti solo pensare che alle imprese alberi ian sono stati 


erogati dal sistema bancario ordinario 300 


crediti 


speciali contro gli oltre 44 mila destinati al settor® Industriale e 


i 9300 al settore agricolo». 


Il segretario generale aggiunto della confesercenti 
Bianchi ha poi rilevato che uno degli 


Marco 


aspetti che mette 


maggiormente. in luce quanto sia sottovalutato il Settore è 
proprio quello che riguarda la promozione de Mo italiano 


all'estero, affidata all’Enit. 


«Se non si provvederà in tempo ad un adeEuato 
mento, l’anno prossimo l’ente, con i 30 mill 
riuscirà soltanto a far fronte alle spese di 0! 
zione e di gestione del suo apparato con 


azione promozionale. 


Tifinanzia- 
Ul dispone, 
‘nistra- 
di ogni 


prdi di ci 
a, 


J'esclusione 


I depositi e i prestiti bancari 
aumentati in eguale misura (17%) 


I valori 
industriali 

più brillanti 

dei patrimoniali 


MILANO — Le analisi sul- 
Yandamento dei titoli quotati 
in borsa nel 1983, hanno già 
‘messo in evidenza i consisten- 
ti rialzi dei valori industriali 
(70-80% con punte anche 
‘maggiori), rispetto a quelli ad 
elevato contenuto patrimo- 
niale e in genere all’andamen- 
to medio del listino. Negli un- 
dici mesi che vanno dalla pri- 
ima riunione all'anno solare (3 
gennaio) al 30 novembre, in- 
fatti, l'indice globale Comit 
registra una variazione in au- 
mento del 16%; l’incremento 
dell’indice Mib è invece del 
164%. È 

È stata anche messa in evi- 
denza una rivalutazione mol- 
to selettiva e non generalizza- 
ta per tutti i titoli di un com- 
parto. E perciò interessante 
considerare l'andamento dei 
titoli che fanno capo ai mag- 
giori gruppi industriali e fi- 
nanziari presenti in borsa, ne- 
gli undici mesi da gennaio a 
novembre. La rassegna inizia 
coni gruppi Fiat, Montedison 
e De Benedetti. Prende in 
considerazione le sole azioni 
ordinarie (ad eccezione dell’Ifi 
in cui titolo ordinario, intera- 
mente detenuto dalla fami- 
glia Agnelli, non è quotato), e 
tiene naturalmente conto de- 
gli aumenti di capitale even- 
tualmente intervenuti in cor- 
so d’anno. 

‘Ad inizio d’anno sette valori 
facevano capo al gruppo Fiat, 
ma ad essi si può aggiungere 
la Finanziaria Fidis, quotata 
dal 17 gennaio. La rivalutazio- 
ne media è stata del 37,4% 
con una capitalizzazione com- 
plessiva salita da 2.392,2 (cal- 
colata) a 3.288,7 miliardi. 

All’interno del gruppo, l’ap- 
prezzamento più consistente 
è della Fiat (+88,7%), il più 
basso dell’Unicem (cementi, 
+3,1%). Del 33,6% l’incremen- 
to delle Ifi; superiori al 28% le 
rivalutazioni di Gilardini e 
Magneti Marelli; le altre due 
finanziarie, Ifil e Fidis salgono 
rispettivamente del 14,9 e del 
10%; le Assicurazioni Toro del 
6,5 per cento. 


MILANO — Prezzi irregolari 
, con scambi sempre non molto 
attivi. Alla ripresa dell'attività 
dopo la pausa di l'altro ierî, il 
tema centrale è stato costituito 
ancora dalla necessità di siste- 
mare le posizioni in vista delle 
scadenze tecniche della chiusu- 
ra del mese borsistico di dicem- 
bre fissate per mercoledì 14 (ri. 
sposta premi) e giovedì 15 {ri- 
porti). 5 
A differenza delle ultime se- 
dute, però, accanto ad ulteriori 
sfoltimenti, si è assistito anche 
ad alcune ricoperture, per cu! il 
listino di chiusura appare più 0 
meno diviso a metà fra segni 
positivi, riguardanti innanzitut- 
to. Standa, Ras ed industriali, e 
segni negativi. si 
L'indice Mib ha fatto registra- 
re, a poche battute dal termine, 
un recupero dello 0,4%. Decise 
plusvalenze hanno messo a Se” 
gno: Standa Risp. +55 Pet 


Scambi ancora poco attivi 


Standa ord. +3,8, Ras +4, Bii 
risp. +2,7, Abeille +2,6, seguite 
da Credit, Fondiaria e Toro priv. 
+1,2, Fiat ord. +1,1, Olivetti 
priv. +1,5, Snia Viscosa e Stet 
+1,4, Fiat priv. +1 e Montedison 
+0,9%. Le Italmobiliare hanno 
proseguito, pur in misura molto 
contenuta (+0,8%), il movimen- 
to di ripresa evidenziato merco- 
fed ma: già nel dopolistino, 
ritornate 

42.000 lire. SSae 

Sempre nell'ambito del grup- 
po Pesenti, oltre alle già citate 
Ras, deboli le Italcementi -2,1 e 
le F. Tosi -0,7%. Offerte le Ba- 
stogi —5,5%, Westinghoùse 
—-3,8, Centrale risp. —2,2, Cen- 
trale ord. —1,8, Acqua Marcia 
—1,7, Pierrel —1,6, Auto To-Mi 
-1,4, Bco Roma e Bii ord. -1,1, 
Cîr ord. e Perlier -1 pet. 

Nel reddito fisso contrastate 


I ;EneE: Offerti i Cct, irregolari i 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 
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da Gs 9/12 702 
A ) 
aiar Montani © 88LEso 4675. Euromobiliare 4550 ‘4400 
Bonifiche ferraresi ‘26600 oo a 3115 3125 
Cavarzere tra 0 Fi 4850 4699 
Eridania 7100. 715 SE 43. 41,25 
Ibp A 1815. 1301 
Ibp risp. NOIE SERIE 48 49 
Ind. zuc. va 6710 ‘Gemina! 2920 2929 
Mil. Agr. Vittoria 6820 Scemo 401 394 
Perugina e 400 396 
Perugina risp. 165516 ce 3690.3690 
Assicurative SION iv LE 2072 2079 
Alleanza Assicuraz. 31705 5! Nr 4550 4560 
Ass. Ausonia 100 OE 6060 6020 
Comp. Ass. Milano 19102 190 Sa RR 3998 4000 
c. Ass. Milano risp. 9850 Si DR 2920 2920 
Comp. Latina 620 È ASSE 42900 42550 
Comp. Latina priv. 422 Don 1300 1285 
Firs E Ra 904.905 
Firs risp. Gi ERA ae 1420 1420 
Generali Fe RO 1987 1979 
Italia Assicurazioni 10050 Dee an 2685 2670 
L'Abeille Italiana 31000 3020 È Ù 13000. 13000 
La Fondiaria DIRO O one TOR: 2000020000 
Ras 48490 46600. Riva 4100 © 4000 
Sai e sn 1550 1545 
Sai priv. 11220 Malo SRI 500,50 500 
Toro Assicurazioni 10900 11909 ST: 503. 503 
Toro Assi. pr. 7950 785 Zio 1690. 1710 
Bancarie To tss Ri 1885. 1372 
Banca Comm. Ital. 26300 28 SA 1705 1680 
Banca Cali Veneto I/O IO A 10901090 
Banco di Roma Foe AL eee 780. 780 
Banco Lariano TIED ore sie 1680. 1658 
Credito Italiano 3150 3110 LA SIESTIGI 6300 . 6200 
Credito Varesino 3700. 3725 se Immobiliari-Edilizie 
‘ Interbanca 16500, 16510 ho Da 6090 6060 
Mediobanca olo FESSO i ALIA 25002500 
Cartarie editoriali ER Re 682. 690 
Burgo 2100 2° TT risp, 670. 652 
Eolo IST Condotte d'Acqua e IA ta 
De Medici CS CE 1592. (1585 
Mondadori E A IR 750 755 
Mondadori priv. 2205 220 e ilizia 25595 25600 
Cementi-Ceramiche O 21400 21400 
Cementir 1age 150) La Milano Centrale ‘4500. 4470 
Pozzi Ginori DO 4415 4403 
Pozzi risp. 65,50 dea 7699 7750 
Eternit STESO IS I Pre i SAOR. 6402 
Etemnit pref, Ss cosa 2576 2576 
Italcementi SOUR enim 7A. 758 
Italcementi risp. E EN A RESA 648 650 
Unicem 16Ro0 RA oI On it MSpo pr =S 
Unicem risp. timo 1100 Li eccaniche Automobilistiche 
Chimiche-idrocarburi GOMMA Fiat priv 3144 3109 
Boero 6500950 Gilardini 2177 2155 
Cattaro SHAB a i FrencolToni ETTI 
Caffaro risp. 406 0 00 Fai gni 16200 16620 
Farmit C. Erba FEGNo VELO AA 860.860 
Italgas 1066. 1088 SI Te, 852. 851 
Lepetit Fili O 9611 3626 
Lepetit priv. RI tt La 81993151 
Mira Lanza SOON vel ir 8469 3470 
Montedison Go 2290 2200 
Perlier TONE Wasinghoi 80993126 
Pierrel 1412 DE Orsini 17800 18490 
Pierrel risp. 800 È a 2390 2390 
Rol Ias a rarie-Metallurgiche 
Saffa so Case 330 340 
Saffa risp. SI ina 4285. 4300 
Siossigeno 14420 16400 Falck 320 321 
Snia Bpd az ea, 1450 1440 
Snia Bpd risp. TER) SEL 1440 ‘1425 
Commercio 490 © 490 
La Rinascente qua 34675 Aaa 4550 4550 
La Rinascente priv. 227 22825 Trstierie 523 513 
Silos di Genova 1090110 2900.2900 
Standa RIO po Tessili 
Standa risp. GE i 86 36 
Comunicazioni 795. Cucirini 2360 . 2359 
Alitalia priv. 725 ‘790 Cascami Set 1375 1450 
Ausiliare (o) ORE 37803770 
Aut. Torino-Milano 6280 890 Fac 1065 1065 
Italcable GISAO i riscoineo 6900 6910 
Nai 28 30 Linificio Canapi 7128 7128 
Nord Milano IRR NRE 9975 3979 
Sip 1662! Ga DInNCO MED. 1785. 1775 
Sip risp. e accioa 1250 1205 
Elettrotecniche olo 5 1685. 1695 
Tecnomasio 373 Rotondi 38 38,25 
inziarie ia Vi 11 
de SO SEI 
Agricola 17350 sea Spa ‘anifatture 1345013450 
Agricola risp. 19008 ve de 400 3400 
Bastogi 15 “verse 
Bon “Siete 26600 2000 it SI IGT ; 1680 1680 
Borgosesia it VETO n AG Das CALI 
Borgosesia risp. 2510 24 GE SI 39903355 
Brioschi figo 1115 De Î Varese E Da 
Buton 2io0 2988 Cia i ri 
Caritrale TOA sa 4755 4751 
Centrale. risp. 725 100 Trenno 69,50 71 
Cir 4650 4 19998 13930 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE [cowwerc._| BANCONOTE | MEDIE vic 
Dollaro USA TG. 166575 1662— 1665,75 
». USA TP do Sara n 
Marco tedesco 1 99, 41 Sr 605,53 
Franco francese 540.51 29900 199,45 
Fiorino olandese 59/87 137,50 540,51 
Franco belga 2391/60 Ce 29,87 
Lira sterlina o a 2391,75 
Lira irlandese 167.04 959 1885,50 
Corona danese 1 370.10 65— 167,05 
Eeu 334,60 Taio e IRZO10 
Dollaro canadese 199255 S15— 1334,60 
Yen giapponese 752/80 3 6,95 7,06 
Franco svizzero 55/03 48, 752,85 
Scellino austriaco SASA 85,60 85/94 
Corona norvegese SA 211, 214/60 
Corona svedese SENO 203,50 _ 206,89 
Marco finlandese (2/67 284,— 284,42 
Escudo portoghese jo,62 11° 12,63 
Peseta spagnola li 10,10 10,52 


Dinaro (Milano) TG 


» (Milano) TP Ss 
» (Roma) dr: 
» (Trieste) = 
Dracma greca TG 2 
» greca TP Sar 


Dollaro australiano 


1 coefficienti di deprezzamento della te, sodi cala pa d'Italia rispetto al 9 settembre 
1973, sono risultati i seguenti: nei contro! ‘0 65,12 P.c. (64,93); delle valute Cee 


57,98 pic. (58,01); di tuite 


le valute 61,02. p.c. (60,98). 


PREZZI MONETE oRO 


Sterlina ve 150000-155000; sterlina no (ante 79) 152000-157000; sterlina nc (post 73) 


150000-155000; 50 pesos messicani 


krugerrand 660000-680000; 00 


780000830000; 20 dollari oro 760000 È 
fino 21150-21950; ‘argento 510-591. n Econ 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico- TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


MONETE D'ORO 


validi per transazioni fra 


Borse Estere 


LONDRA — | prezzi hanno chiuso 
deboli con scambi calmi, ma. alcun 
dei principali titoli selettivi hanno 
chiuso sopra i minimi. L'indice del 
Financial Times è sceso di 5,8 a 7544: 
Ici ha perso 8 a 650, dopo 648, Boots 
ha perso 2 a.179, mentre Couraulds è 
rimasta invariata, | farmaceuticì hat 
no perso terreno per la decisione del 
governo di ridurre le spese per il 
servizio nazionale di sanità, il che 
porterà ad un calo degli utili delle 
società britanniche di medicinali del 
25%. 

FRANCOFORTE — Il rafforzamento 
del dollaro, la flessione di Wall Street 
e l'approssimarsi della fine dell'anno 
hanno spintoi valori azionari in ribas” 
so, in un mercato calmo. L'indice 
Commerzbank è sceso di 9,2 punti @ 
1014,3. L'interesse di alcuni cacciato: 
ri di affari ha contribuito a sollevare 
alcuni titoli dai minimi. 

ZURIGO — Listino contrastato al 
termine di una sessione priva di 
lustro. L'apprezzamento del dollaro 
i dati relativi all'inflazione elvetic@ 
non hanno provocato ‘conseguenze: 
Sono stati segnalati alcuni realizzi 
ma il mercato, ingenere, ha mostrato 
una certa stabilità. | bancari, hann0 
recuperato le perdite iniziali e Union 
Bank, Bank Leu, Volksbank sono stat? 
indicate al rialzo. 


PARIGI — Quotazioni contrastate 
con un tono di fondo debole, attr@: 
verso scambi attivi. Sono stati segn?: 
lati alcuni realizzi dopo il rialzo di 
giovedì. Il declino di Wall Street ha 
alimentato alcune vendite, ma queste 
ultime sono state parzialmente coM- 
pensate dal calo del tasso del denaro 
a vista. Tra gli automobilistici Pel 
geot ha ceduto 1,3 franchi per 
secondo giorno di sciopero allo stabi: 
limento di Poissy. Contrastati banceti 
e meccanici, 

ITA ERRO I Se RS 


Lira nel parallelo 


MILANO — ll mercato valutario 
italiano ha oggi registrato i seguenti 
cambi in lire per valute estere trattate 
all’esterno del mercato ufficiale: dol: 
laro Usa 1646/1655, fr. svizzero 741! 
753, marco tedesco 600/606, fr. fra 
cese 196/200, sterlina 2390/2408. 
PE 


TRIESTE 
9n2 #4 
Generali 32.700 32.700 
Ras 48.000 46.600 
Montedison 213 © 219 
Snia BPD 1230. 1219 
Snia BPD risp. 1255 1265 
La. Rinascente 344.‘ 945 
La Rinascente priv. 227 228 
Gerolimich e Comp. 360.360 
G.L. Premuda 1400. 1400 
Premuda risp. 1450 1450 
‘Sip. 1660 1655 
Sip risp. 1760 1740 
D. Tripcovich 7000 7000 
Bastogi Irbs 140161 
Finmare 42 42 
Finsider 49.046 
Pirelli 1420.1420 
Pirelli risp. 1385 1400 
Sme 500 510 
Stet 1705 1680 
Stet risp. 1680. 1660 
Gen. imm. Sogene 750.755 
Fiat 3140, (3120 
Fiat priv. 2180.2158 
Dalmine 320. 320 
Lane Marzotto 1205 1250 
Lane Marzotto risp, 1695 1720 
Patriarca 210 210 
Terzo mercato 
Lloyd Adriatico 4950 4950 
lecu 2200 2210 
Soprozo 1500 - 1500 
Banca del Friuli 14.500 14.600 
Carnica Ass. 3500 3.500 
REDDITO FISSO 
Titoli di Stato 
B.T. 84-12% 99.60 
B.T. 84 |1-12% 98.60 
B.T.87-12% 87.95 
Obbligazioni 
IMI 26 -6% 82,30 
IMI 27 - 6% 75.50 
IMI 29-7% 82— 
IMI SS 64-84 - 6,5% 98.50 
Crediop - 6% 57 
Crediop - 7% 55.40 
Crediop |. S. 68-88 Ill -6% 78.35 
Crediop I. S. 69-89 IV - 6% 74.30 
Crediop |. S. 72-92 IV-7% 69.20 
Crediop P. V. 69-89 VIII - 6% 74.55 
Icipu Vent -6% 79.90 
Enel 71-86 - 7% 90.80 
Enel 72-871 -7% 86 
Enel 78-85! -12% 96.40 
Enel 78-85 Il - 12% 95.35 
Enel 79-86 - 12% 93.65 
Enel 76-84 indic. 144.50. 
Enel 77-84 Il indic. 142.15 
Autos Ìrì 68-86 Il - 6% 83.15 
Autos Iri 71-86 - 7% 90.10 
Autos Îri 72-88 - 7% 86— 
C. Ris Milano ord. - 6% 57.50 
Città Milano 72-92 - 7% 75,50 
Gittà Milano 75-85 - 10% 95 
Città Milano 76-88 - 10% 86 
Montedison ind. - 13,5% 154,80 
Eni 72-92-7% 7377. 
Eni 73-93-7% 70 
Eni 74-84 -8% 93.10 
Eni 76-86 - 10% 87.70 
Eni 81-88 ind. 100— 
Eni 81-91 ind. 90_ 
Eni 82-89 ind. 99.80 
Obbligazioni convertibili a termine 
Trenno - 12% 4937 
Medio - Olivetti - 12% 3125! 
S. Paolo Italcable - 12% 2707 
Generali 81-88 - 12% 250.25 


PIMS EA TT I 


FONDI 
D'INVESTIMENTO 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 19,60 — 
Italfortune » 959 10,28 
Italunion » 7,66 899 
Interfund » 10,94 = 
Capital Italia » 10,49 = 
Multinvest » 23,59 (RSS) 
Mediolanum. >» 12,88 1400 
Int. Sec. Fun.» 7,947 
Europrogr.  fsv. 187,44. — 
Rominvest . doll. 12,96. 1374 
Robeco. fior. 329,00 sa 
Rolinco ” 313,90 = 
Rasfund lire 12,073. (7 
Fondo TreR_ lire 16.817. © 
PIRRO E Se SI 

EURODIVISE 
Tassi d'interesse (in %) del 912 
banohé 


1 mese 3 mesi 
9-3/4 10-1/4 
Sterl. brit. 9-1/4. 9-1/2 
Marco: ger. 6-1/46-1/4 
Franco sv. 4-1/4 4-1/4 
Sin MEDE 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — | principali mercati dell'o? 
nel mondo hanno fatto registrare i SP: 
quenti prezzi in dollari Usa per one@ 
froy (31,103 gr) e relative variazioni 


Doll. Usa 


Francoforte 389,90 (- 419 
Hong Kong 400,75 (- 1,59) 
New York 388,75 (-1329) 
Londra 38875 (-13,28). 
Milano 392,10. (13,25) 
Parigi 389,90 (-11,19) 
Zurigo 387,12 (- 1419) 


RI 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


A RICCIONE CONVEGNO DI STUDI PER PROPOSTE E PROSPETTIVE 


Che sia senza drammi nel cassetto 
la nuova strada del teatro italiano 


Individuato un asse portante della riforma nel connubio fra testo scritto e produzione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


RICCIONE —Iltitolo,in sé, 
era abbastanza anonimo, ma 
prometteva parecchio, visti i 
precedenti. Il titolo del conve- 
gno, tenutosi in questi giorni 
davanti a una stragrande 
udienza di addetti-ai-lavori e 
contemporaneamente a una 
quasi completa assenza di cri- 
tici militanti, segno pauroso 
dell’inefficienza e dell’ineffica- 
cia culturale-ideologico- 
politica dell’assise: il titolo, 
insomma, suonava così: «Per 
un nuovo teatro - proposte e 
prospettive del Premio Ric- 
cione-Ater». 

Per chi non lo sapesse, il 
Premio Riccione, con i suoì 37 
anni d’età, nato com'è — e le 
date non sono solo numeri — 
proprio assieme al Piccolo 
Teatro di Milano, è il presti- 
gioso riconoscimento lettera- 
rio-drammaturgico a un co- 
pione italiano: proprio per 
questa sua anzianità, come 
ogni iniziativa che si rispetti, 
il Premio sembra minacciare 
da qualche tempo di sembra- 
Te vetusto, onde l’urgenza di 
un ripensamento sui propri 
scopi, i propri criteri, la futuri- 
bile modernità, che si sono 
affrontati in questo Convegno 
coordinato dal neo-direttore 
della Biennale veneziana 
Franco Quadri, critico lui pu- 
re (di «Panorama» e del «Ma- 
nifesto»), ma altresì organiz- 
zatore editoriale e teatrale di 
nota tenacia e certo di non 
sospetto sciovinismo appetto 
alla drammaturgia di casa no- 
stra. 

Naturalmente i convegni — 
tutti i convegni — lasciano un 
po’ il tempo che trovano e lo 
spazio che hanno incontrato. 
Se Odoardo Bertani ha cerca- 
to, nella sua introduzione co- 
‘me sempre doviziosa di cita- 
zioni e di brillanti illumina- 
zioni assolutamente persona- 
li, di tracciare un po? la «sto- 
tia» stessa del Premio, ì suoi 
mutamenti, le sue migliorie e 
le sue incertezze (ha perfino 
più avanzata età di chi scrive, 
nell’evoluzione del «Riccio- 
ne»), è toccato agli autori 
masssicciamente presenti, 
agli amministratori, agli ope- 
ratori culturali e politici, di 
trarre possibili linee di ten- 


denza per il prossimo futuro. 
Magari con qualche utopia. 
In pratica, sunteggiando e 
schematizzando al massimo 
(con il rischio di qualche ri- 
duttività), il «Progetto» stes- 
so da Franco Quadri, natural- 
mente a più mani anche se 
non è lecito conoscere queste 
«altre mani», si può ricono- 
scere in queste linee condut- 
trici: il progetto intende esse- 
re «lineare e non rivoluziona- 
Tio», cioè se ben capisco l’ita- 
liano corrente, innovare nella 
tradizione, senza disconosce- 
re il passato e ribaltare i Pa- 
lazzi; rimane, asse-portante e 
insieme trainante del proget- 
to, l'accostamento o meglio il 
connubio fra testo scritto e 
produzione teatrale, svolta 
che il Premio già si diede al 


principio degli Anni Settanta 
per non far morire nel casset- 
to copioni inerti (e Dio sa 
quanto ci costò, ad alcuni di 
noi, far passare quest’idea, 
per allora inedita). 

Rimane l’idea di un teatro 
celebrato all’insegna dell’au- 
tore, però concatenato a tutta 
una serie di attività collatera- 
li, per altro da decenni ideate 
dalla Giuria, ma sempre di- 
sattese per difficoltà economi- 
che. E ovvio che oggi la Regio- 
ne Emilia-Romagna (più che 


il Comune e l'azienda turisti- 


ca di Riccione olo stesso 
Ater) si sente in grado di pro- 
mettere molto. E cioè: un solo 
premio, aumentato- di dieci 
milioni all'autore e di cin- 
quanta milioni alla produzio- 
ne; una giuria non più pletori- 


SECONDO «CONCERTO DELLA DOMENICA» 


Belcanto a cinque 
domani al Ridotto 


TRIESTE — «Belcanto a | secondo concerto del ciclo or- 
cinque»: così è stato definito | ganizzato dal teatro Verdi in 


. dalla critica austriaca e con 


evidenza il concerto che l’In- 
sieme vocale del teatro Verdi 
ha recentemente sostenuto in 
Stiria, in particolare a Graz e 
Fùrstenfeld. 

La disciplina vocale dei cin- 
que componenti — Maria Ta- 
raran (soprano), Ondina Al- 
tran Policardi (mezzosopra- 
no), Giulio Cannata (tenore), 
Paolo Loss (baritono), Ermi- 
nio Amori (basso) — è stata 
‘messa in rilievo dalla stampa 
che sottolinea inoltre il sue- 
cesso delle serate. 

Lo scorso giugno l’Insieme 
vocale ha offerto un’altra bel- 
la prova di sé nel quadro del 
Festival dei Due Monal di 
Spoleto e tali riconoscimenti 
premiano giustamente un 
complesso che si è dedicato 
con amore e sacrificio a un 
settore cameristico così raro. 

L’Insieme vocale sosterrà il 


Prime visioni 
«Pumping Iron» 


Regia: George Butler e Ro- 
bert Fiore. Fotografia: R. Fio- 
re. Musica: Michael Small. 
Con: Arnold Schwarzeneg- 
ger, Louis Ferrigno, Mike 
Katz, ecc. (Usa 1977). 


Se fino, diciamo, a un anno 
fa il fenomeno era ancora 
guardato con ironica aria di 
superiorità, oggi anche in Ita- 
lia moltissimi occhi sono pun- 
tati sui forzuti Body Builders, 
i campioni dal corpo d’acciaio 
e dal muscolo guizzante, i for- 
zati dell'esercizio fisico. Fino 
ad ora derisi, evitati e respinti 
dalla fascia colta dei mass- 
‘media, i Superboys si stanno 
prendendo una rivincita che 
rivela dimensioni over-size co- 
sì come la taglia dei Mister 
Universo: coccolati dai foto- 
grafi e dalla stampa — sporti- 
va, culturale, mondana e po- 
polare — adorati dai fans del- 
le esibizioni culturiste, sono 
ormai conosciuti anche dal 
pubblico di massa, sempre 
più incline a lasciarsi affasci- 
nare dalla bellezza dei musco- 
li iper-sviluppati e dai corpi 
statuari (in Italia per lo meno 
dai bronzi di Riace in poi...). 

In «Pumping Iron», film- 
documento visibile in video 
ancora oggi e domani alla 
Cappella Underground di 
Trieste (via Franca, 17) sfilano 
i Mister Muscolo più famosi 
raggiunti in California alla 
Golden Gym, tempio del Bo- 
dy Building, seguiti poi fin 
sulla pedana del concorso per 
Mister Olympia 1975, ancora, 
nel salotto di casa. 

Naturalmente si inizia con 
la star più grande, Arnold 
Schwarzenegger, colui che si 
sarebbe conquistato anche 
Hollywood («Conan il barba- 
ro») che è, peraltro, a quattro 
passi dalla palestra di Santa 
‘Monica, ma non ha mai ama- 
‘to molto i veri Body Builders, 
pur non disdegnando di far 
sfoggio di muscoli, sempre 
che, però, si mantenessero 
entro certi limiti. 

Accanto alla «quercia au- 
striaca», come fu soprannomi- 
nato il futuro Conan al suo 
arrivo in terra americana, ap- 


‘. paiono in questo documenta- 


Tio montato con il ritmo di un 
film spettacolare gli altri eroi 


‘d’acciaio; Louis Ferrigno, gi- 


gante ‘bruno dalla faccia di 
Tagazzone poco sveglio alla 
Jerry Lewis, tiranneggiato da 


- un padre-padrone e manager 


di ferro (tanto professionale 
da costruirgli una carriera su- 
gli schermi: «L’incredibile 
Hulk» e l'imminente «Hercu- 
les», di cui potete leggere qui 
a fianco); il biondo superman 


‘wasp Mike Katz e l’emigrante 


sardo Franco Columbu. 


Giocando d’effetto tra le 
esibizioni di questi supercorpi 
e le interviste, tenendo in 
equilibrio lato tecnico — 
Schwarzenegger che presenta 
Ja sua filosofia del piacere fisi- 
co applicato al body building 
— e lato privato. «Pumping 
Iron» si snoda sottomettendo 
i presupposti della documen- 
tazione alle regole dello spet- 
tacolo, 

‘Una rivincita in più, che'già 
doveva far intuire, a chi l’a- 
vesse visto alla sua uscita, sei 
‘anni fa, la svolta «muscolare» 


_del cinema, già presente nel 


fenomeno «La febbre del sa- 
bato sera», erroneamente 
scambiato per disco-musical, 
e confermato dagli attuali 


| campioni del box-office, 


«Flashdance» e «Staying 
Alive». 

E, se qualcuno ancora nof è 
stato conquistato dai muscoli 
d’acciaio iper-sviluppati, pùò 
sempre preferire, senza sentir- 
si «out», l’esibizione più soft 
di Jane Fonda, paladina della 
nuova attenzione per il corpo. 

S. Ra. 


collaborazione con il Circolo 
della cultura e delle arti alle 
ore 11 di domani nella sala del 
Ridotto del teatro (via San 
Carlo 2). 

Il programma comprende 
canzonette, madrigali e villa- 
nelle a 3, 4 e 5 voci miste di 
Gastoldi, Bernardi, Marenzio, 
Festa, Banchieri, Monteverdì, 
Verdelot, Bellasio, Azzaiolo, 
Pordenone, Vecchi; Pesenti, 
Belaver. 


Il collettivo di Parma 


fa scuola a teatro 


PARMA — Il. collettivo di 
Parma apre le iscrizioni: alla 
scuola Fareteatro 83-84. I pro- 
gramma della scuola sarà 
improntato sul «Teatro e 
drammaturgia del 7900» e si 
articolerà in due momenti, 
uno teorico e uno pratico. 


ca, limitata a cinque-sette 
membri in carica per quattro 
anni, in più ‘una rassegna 
internazionale di spettacoli 
basati tutti su testi contem- 
poranei, magari a carattere. 
monografico; in più una rasse- 
gna di teatro in televisione, di 
testi teatrali, cioè, messi in 
onda dalle reti televisive, in 
più un maxi-archivio delegato 
all’Università di Bologna e al 
suo dipartimento d’italiani- 
stica. 

C’è stato qualcuno, Giorgio 
Guazzotti — uomo di vasta 
esperienza organizzativa e 
culturale — che ha quantifica- 
to questo sforzo in qualcosa 
come due miliardi (ottimisti- 
camente) l’anno. Io non sono 
‘un ragioniere, ma credo non 
siamo lontani dal vero. 


IL PICCOLO 


Attendiamo con fiducia, co- 
munque, questo sforzo per il 
rilancio, non solo di un Pre- 
mio, ma dell'intera dramma- 
turgia nazionale: ammeno- 
ché, intendiamoci, l’interven- 
to pubblico —i denari pubbli- 
ci, dunque — non finisca ita- 
lianamente per risolversi in 
vuoti appelli all’unità degli 
organismi teatrali nazionali, 
in orazioni pretesche, in coor- 
dinamenti non coordinabili. 
In un «bailamme», insomma, 
in un gioco di salotti, di corri- 
doi e di faccendieri politici 
che con la Cultura e con il 
Teatro non hanno —. o non 
dovrebbero — aver più buon 
gioco in un Paese democrati- 
co, civile e intellettualmente 
maturo. 

Giorgio Polacco 


Parlami d'amore tivi 


Roma — «Parlami d’amore, tivù» è il titolo dello spettacolo in 


scena al 


agaglino di Roma. Nella foto Ansa gli interpreti; 


Oreste Lionello, Leo Gullotta, Bombolo e Gegia 


CONCLUSA LA PRIMA RASSEGNA REGIONALE 


Anche senza superstar straniere 
il jazz a Trieste è in buona salute 


TRIESTE — È finita nel ; 
modo più consono a un 
appuntamento di musicajazz, 
e cioè con una jam-session, 
che. del resto era prevista fin 
dall’inizio. Il sipario del teatro 
di via Ananian si è così chiuso 
sulla «Prima rassegna regio- 
nale di musica jazz», con le 
note di un classico di Sonny 
Rollins eseguito da ben quat- 
tro sassofonisti, che sono sali- 
ti. sul palco alla fine, affian- 
.cando il trio dei fratelli Cogno 
e di Gabriele Centis (ultima 
formazione in programma). 

"Tre giornate di musica jazz, 
organizzate dall’attivissimo | 
«Circolo triestino del jazz» e 
riprese dalle telecamere della 
terza rete Rai, per fare in 
qualche modo il punto sullo 
stato di salute di questo gene- 
Te musicale a Trieste e in 
regione. E il bilancio della 
rassegna è senz'altro positivo. 

Oltre seicento spettatori di- 
stribuiti nelle tre sere hanno 


LOU FERRIGNO PROTAGONISTA DEL FILM DI LUIGI COZZI 


Ritorna Ercole, ma nello stile 
delle moderne «Guerre stellari» 


Una scena di «Hercules» di cui è protagonista Lou Ferrigno 


Tre giorni a Roma 
le voci bianche 


della Glasbena matica 


ROMA — I coro di voci 
bianche della Glasbena mati- 
ca di Trieste, diretto da Sto- 
jan Kuret, è stato ospite del 
coro Aureliano di Roma, di- 
retto da Bruna' Liguori Va- 
lente. 

Il coro della Glasbena mati- 
ca di Trieste ha già partecipa- 
to a numerose competizioni 
nazionali ed internazionali ed 
ha al suo attivo delle proficue 
stagioni concertistiche. I pic- 
coli cantori hanno eseguito 
giovedì brani dal repertorio 
liturgico nella basilica di San 
Pietro durante la funzione re- 
ligiosa delle 10. 

Ieri, le voci bianche della 
Glasbena matica hanno tenu- 
to un concerto nella sala «Il 
tempio» di Roma, sala che 
vanta il più antico organo 
d’Italia, suonato per l’occasio- 
ne dall’organista Hubert Ber-. 
gant, mentre oggi il coro si 
esibirà in due scuole della 
capitale. 


HI NOMINATION — La ver- 
sione francese del film «The 
‘Tin Flute» («Il flauto di lat- 
ta») di Claude Fournier è sta- 
to scelto per concorrere, in 
rappresentanza del Canadà, 
alla «nomination» per il mi- 
gliore film in lingua straniera 
alla prossima edizione degli 
Qscar. 


ANDREA RUCLI IN SAN SILVESTRO 


‘Un'ora di contraddizioni 


TRIESTE — Un pianista 
dal curriculum interessante 
ssenonimponente è stato invi- 
tato dall’associazione «Ap- 
puntamenti musicali» per un 
recital in San Silvestro. Diplo- 
mato col massimo dei voti e la 
lode al Conservatorio di Fi- 
renze alla scuola di Alessan- 
dro Specchi, vincitore assolu- 
to al Concorso di Albenga di 
due anni orsono: questi moti- 
vi, oltre al fatto di aver visto i 
natali a Cividale, hanno fatto 
accorrere un discreto pubbli- 
co al tempietto romanico no- 
nostante la giornata festiva. 


Su questo giovane, Andrea 


zioni sfornate nell’ora del reci- 
tal. Classicamente impostato, 
tecnicamente padrone: della 
situazione, addirittura peren- 
torio nel modo di esporre il 
discorso musicale, è parso 
comunque in difficoltà nel 
camminare colle proprie sole 
gambe, come se invocasse a 
momenti la presenza di una 
guida e di un sostegno. Senza 
difetti palesi, a parte una pe- 
nalizzazione contraddittoria e 
irrazionale, Andrea Rucli ha 
forse bisogno di fiducia in sé 


stesso più che di suggerimenti 
professionali. 

Portato all'’empito romanti- 
co; all'abbandono lirico, si è 
‘misurato con un programma 
molto arduo, rendendo me- 
glio nella concitazione di cer- 
te pagine della Fantasia di 
Schumann o nei virtuosismi 
vertiginosi della parafrasi lisz- 
tiana sul «Rigoletto», che nel- 
l’austerità della Ciaccona di 
Bach-Busoni o nella distacca- 
ta pacatezza di «Bruyères». 

Accanto a questo altri tre 
preludi di Debussy completa- 
vano il programma,-al quale 
sono arrisi consensi e ap- 
plausi. 

Cc. G. 


A Friedrich Direnmatt 


il «Premio Europa» 


VIENNA — Lo scrittore 
svizzero tedesco Friedrich 
Duùrenmatt ha vinto il «Pre- 
mio Europa» di letteratura, 
attribuito ogni anno dal go- 
verno austriaco. 

Il riconoscimento, andato 
nel 1982 al polacco Tadeusz 
Rozewicz, verrà consegnato a 
Durenmatt nel marzo dell’an- 
no prossimo a Vienna. 


dimostrato che la città segue | 
la musica jazz anche quando | 
sul palco non ci sono le super- i 
stars straniere, bensì giovani 
e meno giovani musicisti ope- 
ranti in ambito locale. "E il 
numero stesso degli strumen- 
tisti che si sono alternati sul 
palco — circa sessanta, fra i 
solisti e quelli componenti la 
quindicina di gruppi presenti 
— è .la prova migliore del 
rispettabile livello organizza- 
tivo della rassegna. Non ci si è 
limitati, insomma, a far sfilare 
gruppi e solisti triestini, ma 
per la prima volta si è riusciti 
nell’impresa di coinvolgere le 
realtà operanti nel campo del 
jazz anche a Udine, Gorizia, 
‘Pordenone, Monfalcone, Gra- 
disca, Cormons e San Giorgio 
di Nogaro. 

Anche il livello medio quali- 
tativo delle tre serate è stato 
buono, considerando. chiara- 
mente le differenze di età (dai 
diciotto ‘agli. oltrè ‘cinquan- 


ROMA — «Ho fatto un film 
zeppo di effetti speciali, so- 
prattutto visivi, nello stile del- 
le ”Guerre stellari”. E° il tipo 
di cinema che mi piace, e che 
piace al pubblico giovane di 
oggi». Così Luigi Cozzi pre- 
senta «Hercules», che segna il 
ritorno del cinema al genere 
storico-mitologico în auge 
una ventina d'anni fa. 

«Sono in tutto circa 400 gli 
effetti speciali che ho adope- 
rato per dare immagini a 
creature e mostri straordina- 
ri. Affidati allo specialista Ar- 
mando Valcauda, sì basano 
su raggi laser, effetti ottici e 
varie soluzioni elettroniche, 
controllate per mezzo di com- 
puters. ID merito è della pro- 
duzione nazionale in quanto 
‘per la prima volta un film con 
esigenze tecniche di questo 
tipo è stato interamente rea- 
lizzato a Roma. Prima anda- 
vano a Londra o a New York, 
come è capitato a me con il 
mio precedente film ’’Star- 
crash?”». 

«Che i risultati da questo 
punto di vista siano buoni — 
osserva il regista — lo dimo- 
stra il successo che ’Hercu- 
les” ha ottenuto in poche set- 
timane negli Stati Uniti, dove 
ha finora incassato 12 milioni 
di dollari, in Australia, in 
Sud-Africa e nella Germania 
occidentale. Se la tecnica non 
avesse funzionato non sarem- 
mo arrivati a tanto, cioè a 
coprire mercati che hanno or- 
mai l’occhio per le superpro- 
duzioni americane. E° ’Ercole 
che volevo fare — aggiunge il 
regista — ma con un ampio 
margine per la mitologia e la 
storia: un Ercole mitico e mo- 
derno». 

Interprete del nuovo Ercole 
è Lou Ferrigno, Mîster Musco- 
lo, che ha preso il ruolo che fu 
di Steve Reeves. Egli con la 
sua potente mole jisica (che:sì 
era fatta notare nella serie 
televisiva «L'incredibile 
Hulk») dà un’immagine di 
Ercole imponente, di una for- 
za senza pari, tanto da appa- 
rire, come un superman del- 
l’antichità. aL 

«Quello dì Ferrigno — osser- 
va ancora Cozzi — è da una 
parte un Ercole classico; dal- 
l’altra, invece, fantastico, da 
“comics”, cui mai sono rifatto 
abbondantemente in alcune 
sequenze sia nel colore che 
nella tecnica narrativa. In- 
tanto nel secondo film, ”Erco- 
le II”, che ho appena finito di 
girare, egli è più che mai V’Er- 
cole descritto nelle sue celebri 
“fatiche”. 


t’anni) e di preparazione tec- 
nica dei partecipanti. 

La prima sera si sono distin- 
ti soprattutto i triestini della 
«Bright Big Band» (formata 
da ben quindici elementi) e i 
friulani della «B. F. Dixieland 
Band» (conil trombettista Gi- 
no Comisso), ma un buon suc- 
cesso è toccato anche al trio 
del pianista Bruno Vatta (con 
la brava cantante Fiorella 
Agliata), al pianista solista 
Roberto Magris (un triestino 
che lavora soprattutto in Ve- 


neto), e anche ai giovanissimi | 


del trio di Francesco Conta- 
dini. 

La seconda sera ha visto sul 
palco del teatro di via Ana- 
nian il gruppo del sassofoni- 
sta udinese Nevio Zaninotto, i 
«Fusion Impulse» (gruppo 
«interprovinciale» impegnato 
in un personale jazz-rock), e 
ancora il nuovo quartetto di 
Gino Comisso,. il pianista 


AUT. CONC. 


Claudio Cojaniz e i «Transi- 
tion Jazz group». 

L'ultima sera, dopo l’inter- 
mezzo pomeridiano con i gio- 
vani del «Free Jazz Ensem- 
ble» e degli «Urubanda», e 
oltre al trio Cogno-Centis, si 
sono esibiti la «Big Band di 
Udine» (con il maestro Lucio 
Fassetta), il «Milton Jazz 
Quintet» e il quintetto di En- 


zo Vodopivec (con il quale 


suona anche il figlio). 

Ala rassegna ha portato il 
suo saluto Mario Corradazzo, 
vicepresidente dell’«Asso- 
Jazz» (associazione dei vari 
jazz-club italiani) e presidente 
del jazz-club di Torino. 

Carlo Muscatello 


Hi PERSONALE — Nell’am- 
bito della rassegna cinemato- 
grafica in occasione della Set- 
timana di cultura ungherese a 
Roma si è svolta una persona- 
le. di. Pal Gabor. 


SENSAZIONALE!! 


ACQUISTANDO UN PAIO DI 


OCCHIALI APOLLO. 


AL REPARTO OTTICA DI 


FOTO-QUELLE 


PAGHERETE SOLTANTO LE LENTI E IL MONTAGGIO | 


LA MONTATURA È GRATIS! 


E LA POTRETE SCEGLIERE TRA 150 MODELLI 


PROVA DELLA VISTA G 


3CH 


Via Mazzini, ‘47 - 34100 Trieste - Tel. 767588 


IALI APOLLO 


per vedere come un dio! 


Sabato, 10 dicembre 1983 


Appuntamenti 521 $ 


Si congeda «La fanciulla del West» | — 


TRIESTE — Oggi alle ore 20 (turno di abbonamento C per 
platea e palchi, E per gallerie e loggione) chiude il suo fortunato 
ciclo di repliche la seconda opera in cartellone al Teatro Verdi: 
«La fanciulla del West» di Giacomo Puccini. S’inizia stamane 
alla biglietteria del teatro la vendita dei biglietti per i posti 
disponibili da abbonamento. 


Primo spettacolo di Natale 


TRIESTE — Oggi alle 20.30 al teatro dei Salesiani (via 
dell’Istria 53) la «Barcaccia» propone uno spettacolo di Natale 
Vee parti scritto da Fortuna e Bertoli. Domani alle 11 si È 
replica. ] 


Rassegna regionale di cori 

TRIESTE — Oggi alle 20.30 al cinema Excelsior seconda 
Rassegna regionale di cori organizzata dall’Usci. Con i cori: «A. 
Capello» di Begliano, «Z. Kodaly» di Passons, «Savorgnano» di — 
S. Vito al Tagliamento e «Montasio» di Trieste. Ospite il coro 
«Marmolada». di Venezia. 


Oggi «C'era una volta...» 


TRIESTE — Oggi alle 20.45 nella sala-teatro di via Ananian 
il Teatro Incontro presenta lo spettacolo «C’era una volta...» 
per la regia di Spiro Dalla Porta Xidias. 


«Fantasmi, amore e... valeriana» 


TRIESTE — Oggi alle 20.30 e domani alle 17.30 nel teatro di 
Servola (via Soncini) il gruppo teatrale «Il Gabbiano» propone 
lo spettacolo «Fantasmi, amore e... valeriana», ideato e realiz- 
zato interamente dal collettivo del gruppo. 


Concerto del coro «PreSeren» 


TRIESTE — Oggi alle 20.30 nella casa di cultura slovena 
«A. Sirk» di Santa Croce.concerto della corale «France Prese- 
ren» di Kranj, ospite dei circoli «Vesna» di Santa Croce e «Igo 
Gruden» di Aurisina. 


«EI vecio campanon» al Cmm 


TRIESTE — Oggi alle 19.45 e domani alle 17 nella sede del 
Circolo Marina Mercantile (via Roma 15) si replica lo spettacolo 
teatrale «El vecio campanon» di Carpinteri e Faraguna. Regia 
di Ugo Amodeo. 


Per il tuo ultimo dell’anno sceg 


. CABARET-MUSIC HALL 
«CARILLON» 


TRIESTE - VIA S. FRANGESCO, 2 
TEL. (040) 732427 


VI PRESENTA TUTTO IL MESE 


3 ECCEZIONALI ATTRAZIONI 


VARIETÀ - STRIP TEASE - CABARET 


Una scelta che renderà indimenticabile 
la tua notte di S. Silvestro. 
MUSICA CON L'ORCHESTRA CONCORD 


Per prenotazioni telefonare al 732427 
oppure direttamente al CARILLON. 


OTTICA. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


RAIUNO 


8.50: Cara cara, 83.a puntata; 
tn: Cara cara, 84a puntata; 
‘4.45: Febbre d'amore, 78.a pun: 
tata. Regia di Rich Bennewitz, 
Con Robert Colbert e Dorothy 

Teen; 15.30: Aspettando il do- 
SERI 16.00: Bim bum bam, con 
S ‘aolo, Licia e Uan; 17.45: Musica 
» a cura di M. Seymandi; 19.15: 

Sindaco risponde, dieci minuti 
con il dott. Franco Richetti (1); 
19.30: Fatti e commenti; 20.00: 
Charlie Brown «You're a goud 
Skate»; 20.30: L'ultimo giorno 
d'amore, con Alain Delon, Mi- 
Tellle Dare, Monica Guerritore, 
Michel Duchaoussoy, ‘regia di 
Edouard Molinaro (1977); 22.15: 

tive in n. 9 (r) con Carmen 
Russo, Enrico Beruschi, Gian- 
Îranco D'Angelo; 23.45: Vittorie 
Derdute, film con Burt Lanca- 
Ster, Craig Wasson, Clyde Ka- 
katsu, regia di Ted Post (1978). 


Teleantenna 


15.30: Film «Giovane, lungo 
Amore»; 17.07: Cartone animato 

‘anna & Barbera; 17.15: Super- 
Classifica show; 18.00: Medicina 
În casa; 19.00: Cartone animato 
«Flinstones»; 19,25: Documenta- 
Tio «Telerama sport», «La risali- 
ta del fiume Tarn, i dune bug- 


Zie; ; 20.35: Telefilm «The Bold 
Ones», «Autodifesa»; 21.25: Film 
«Occhi di Giada»; 22.56: Docu- 
mentario «Orizzonti sconosciu- 
ti» «Antartide»; 23.25: Tele An- 
tenna notizie. 


Telefriuli 


11.45: Scrivi la frase vinci la 
Opel, gioco; 12.00: Insieme, roto- 
calco meridiano a cura di A. 
Guerritore e A.M. Cocco; 12.45: 
Telegiornale, edizione meridia- 
na; 13.00: A tutto sci, settimana- 
le sportivo, replica; 13.30: Cor- 
ner, un angolo di sport. Il calcio 
dilettanti a cura di Mario Marti- 


nale a cura dello Snals; ; 14.30: : 
Telecronaca registrata dell’in- 
contro di calcio Udinese-Torino; 
16.30: Superclassifica show, hit 
Parade dei dischi più venduti; 
17.15: Spaziotto, un pomeriggio 
con Otto l’aquilotto; 18.00: Re- 
gione verde, settimanale d’infor- 
mazione rurale a cura di Piero 
Pittaro; 18.55: Lassie, telefilm; 
19.25: Oroscopo di domani; 
19.30: Telegiornale, edizione se- 
rale; 20.00: Andiamo al cinema, 
rubrica d'informazione; 20.30: 
Week end film «Un uomo a nu- 
do» diretto da Frank Perry, con 
Burt Lancaster, Janice Rule. 
Drammatico; 22.15: Il virginia 
no, telefilm; 23.30: Film «Georgy 
svegliati» diretto da Silvio Nariz- 
zano, con Lynn Redgrave, Alan 
Bates, James Mason e Charlotte 
Rampling. Commedia. 


Tm 


bat; 19.20: Telefilm della serie 
L'ispettore Bluey; 20.15: Film: 
«Django sfida Sartana»; 21.45; 
Film: «Il colpo segreto di Darta- 
gnam». 


Bies»; 20.15: : Tele antenna noti-. 


Ni; 14.15: Notizie scuola, settima- ‘ 


18.30: Telefilm della serie Com-i 


10.00 Quì Squadra Mobile (2.a serie - 4.0 episodio) 
11.20 L’inquilino del piano di sotto, con Topo Gigio e 
Memo Remigi 
12.00 Tgl - Flash 
12.05 Adorabilîi creature: «Fascino perverso», telefilm 
12,30 Check-up. Un programma di medicina 
13.25 Che tempo fa 
13.30 Telegiornale 
14.00 Prisma. Settimanale di varietà e spettacolo del Tg1 
14.30 Sabato sport. Eurovisione - Francia (Val d’Isére): 
Supergigante maschile 
— Bologna: Motocross Indoor 
16.30 Speciale Parlamento 
17.00 Tgl - Flash 
«|| 17.05 Il sabato dello zecchino 
i 18.05 Estrazionî del Lotto 
18.10 Le ragioni della speranza. Riflessione sul Vangelo 
18.20 Prossimamente. Programmi per sette sere 
18.40 Forte fortissimo tv top con Sammy Barbot, Corinne 
Cléry e Barbara D'Urso 
19.45 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 
20.00 Telegiornale 
20.30 Fantastico 4. Spettacolo abbinato alla Lotteria 
Italia 
22.00 Telegiornale 
22.10 Tam Tam. Attualità del Tgl 
23.00 Il tutore e il suo poeta. Robert Walser 1878-1956 
24.00 Tg1 - Notte. Che tempo fa 
RAIDUE 
10.00 Giorni d'Europa 
10.30 Prossimamente. Programmi per sette sere 
10.45 Il sabato. Appuntamento in diretta 
12.30 Tg2 - Start. Muoversi: come e perché 
13.00 Tg2 - Ore tredici 
13.30 Tg2 - Bella Italia. Città, paesi, uomini, cose da 
difendere 
14.00 DIS Senesi, STO storia del prodotto intellet- 
uale: «I quaderni di Gramscì» 
1 130 T02 = Dei ci» 3.a puntata 
È «La finestra ‘sul Luna Park», film 
16.05 Silas: «Tutto come prima», E 
16.30 D'Artacan: La sera del ballo, cart. animati 
16.55 Il primo Mickey Rooney: «Il grande sentiero» 
telefilm ; 
17.30 T92 - Flash 
È 235 ELE del Lotto 
È ediamoci sul due: Oggi, il Sistemo: 
18.35, Tg2 - Sportsera de ag 
18.45 L'ispettore Derrick: «Una valigia a Salisburgo», 
telefilm 
=. Previsioni del tempo 
19.45 T92 - Telegiornale! 
20.30 «Quattro tocchi di campana», film 
22.00. Tg2 - Stasera 
22.10 Il cappello sulle ventitrè. Spettacolo della notte 
22.50 Un cinese a Scotland Yard: «L'evasore fiscale» 
23.40 Tg2 - Stanotte 
RAITRE (regionale). 
13.50 Tradizioni popolari religiose in Italia. «Religione e 
; salute» - «Viaggio religioso» 
14.50 Dse. Mare del Nord e Baltico: Tempo di mutamenti, 
9.a puntata 
15.20 Dse. America dove. Viaggio tra î paesani di Cala- 
bria e di Toronto: Partenza, perché (1.a puntata) 
15.50 40 anni dopo - immagini in nero. Antologia tv cel 
Fascismo e della Resistenza 
16.55 «Il brigante Musolino», film 
18.25 Il pollice. Programmi visti e da vedere su Raitre 
19.00 T93 
— Intervallo con Bubblies 
19.35 'Tuttinscena 
20.15 Prossimamente. Programmi per sette sere 
20.30 Vita di Nivasio Dolcemare 
21.35 T93 
— Intervallo con Bubblies 
22.10 Un uomo vuol salire: «Papà Busch», 2.a puntata 
23.10 Un tempo di una partita di campionato A1 di 
pallacanestro 
Telequattro Canale 5 


8.30: Telefilm «Mary Tyler Moo- 
re»: «E bello non avere abitudi- 
ni»; 9.00: Telefilm «Phyllis»: 
«Una mamma matta»; 9.25: Te- 
lefilm «Maude»; 9.50: Telefilm 
«Arcibaldo»; 10.20: Telefilm 
«Giorno per giorno» «Ann e lo 
straniero»; 10,50: Telefilm «Ali- 
ce»; 11.20: Telefilm «Lou Grant»: 
«Intervento»; 12.15: Falpalà: lo 
spettacolo della moda, condotto 
da. Eleonora Brigliadori (r); 
13.00: Il pranzo è servito, gioco a 
quiz condotto da Corrado; 13.30: 
‘Telefilm «Una famiglia america- 
na»: «Spietata concorrenza»; 
14.30: Film «Ciclone sulla Gia- 
‘maica» con Anthony Quinn, Ja- 
‘mes Coburn, regia di Alexander 
Mackendrick; 16.30: Telefilm 
«Serpico»: «Prima della fine»; 
17.30: Record, programma spor- 
tivo condotto da Cesare Cadeo; 
19.00: Zig zag, gioco a quiz con- 
dotto da Raimondo Vianello, 
con Simona Mariani e Enzo Li- 
berti; 19.30: Telefilm «Dallas»: 
«L'incendio» (r); 20.25: Premia- 
tissima, spettacolo condotto da 
Johnny Dorelli con Amanda 
Lear, Nadia Cassini, Gigi Sabani 
e Gigi e Andrea, regia di Gino 
Landi; 23.15: Super record, pro- 
gramma. sportivo condotto da 
Cesare Cadeo; 0.15: Film «Base 
artica Zebra» con Rock Hudson. 
‘Ernest Borgnine, regia di John 
Sturges. 


Telebarbara 


16.45: Baseball world's series», 
replica; 17.20: Cartoni animati 
«Il magico mondo di Gigi»; 
17.50: Telefilm «Strike force»; 
18.50: Novela «Marron Glacé» 
con Yara Cortes, Paulo Figueire- 
do, Louise Cardoso, Sura Berdit- 
chevsky. 25.a puntata; 19,30: Te- 
lefilm «La famiglia Bradford»; 
20.30: Film «Una vacanza bestia- 
le» (1979), regia di Carlo Vanzina, 
con I Gatti di Vicolo Miracoli, 
Diego Abatantuono, Teo Teoco- 
li; 22.30: «Fascination», show 
condotto da Maurizio Costanzo, 
con Simona Izzo, Franco Solfiti, 
Peppino di Capri e la sua orche- 
stra. Regia di Piero Turchetti, 
scenografia di Lucio Lucentini, 
costumi di Barbara Pugliese, te- 
sti di Alberto Silvestri e Mauri- 
zio Costanzo; 24.00: Calcio spet- 
tacolo; 1.00: Film «Lo stallone» 
regia di Tiziano Longo. © 


Telepadova 


14.30: Cartoni animati Uomo Ti- 
gre; 15.00: Cartoni animati Lu- 
pin III; 15.30: Cartoni animati 
‘Andersen; 15.45: Cartoni anima- 
ti Uomo Tigre; 16.00: Telefilm 
«Toma» con Tony Musante; 
17.00: Telefilm «Monjiro Samu- 
rai»; 18.00: Cartoni animati 
«Black star»; 18,30: Cartoni ani- 
mati Lupin III; 19.00: Cartoni 
‘animati Uomo Tigre; 19.30: Tele- 
film «Doc Elliott» con James 
Franciscus; 20.30: Film «Rag. 
‘Arturo De Fanti, bancario preca- 


rio» regia di Luciano Salce, con 


Paolo Villaggio e Catherine 
Spaak; 22.00: Campionato mon- 
diale di catch; 23.00: Rombo ty, 
settimanale televisivo a tutto 
motore; 24.00: Film. 


. end; 


Radiouno 


Giornali radio: 6.02, 7, 8, 10, 12, 
13, 14, 15, 17, 19, 21, 23. Onda 
verde: 6.02, 7.58, 9.58, 11.58, 12.58, 
14,58, 16.58, 18.58, 20.58, 22.58. 
Notiziario del Gr1 in collabora- 
zione con il 4212 dell’Aci. — 6; 
Segnale orario; 6.05: La combi. 
nazione musicale; 6.15: Autora- 
dio flash per i camionisti; 7.15: 
Qui parla il Sud; 7.30: Edicola 
del Grl; 9: Onda verde week- 
10.15: Black-out; 10.55: 
Asterisco musicale; 11: Gri: let- 
tere e spazio aperto; 11.10: Or- 
nella Vanoni: incontri musicali 
del mio tipo; 11.44: La laterna 
magica; 12.26: Gioacchino Mu- 
rat (5), di Ugo Moretti, regia di 
Dante Ratieri; 13: Estrazioni del 
lotto; 13.20: Master: La musica 
giorno per giorno. Nell’interval- 
Io, 13.56: Onda. verde Europa; 
14.03: ‘«sVoci e immagini ’83»; 
15.03: «Varietà, varietà»; di 
Amurri e Verde; 16.30: Doppio 
gioco: vite parallele, di A. Zappa- 
Tà; 17.30: Dal teatro antoniano di 
Bologna: XXVI Zecchino d’oro; 
18.30: Musicalmente volley; 
19.15: Start, lo sport della dome- 
nica; 19.25: Ascolta si fa sera; 
19.30: Erbe e fantasia, con* Lau- 
retta Masiero; 20: Black-out; 
20.40: Ci siamo anche noi, di 
Scarabello; 21.03: «S» come alu- 
te, di L. Sterpellone; 21.30: Gial- 
lo sera; 22: Stasera con ì catala- 
ni, di R. Caggiano; 22.28: Teatri- 
no: «Ciao Giulietta, ciao Ro- 
meo», regia di Cristina Mucci; 
23.05: La telefonata. 


Stereouno 


14: Tu mi senti...; 15.30, 16.30, 
17.30: Gr1 in bre Onda verde 
notizie; 18.58: Onda verde; 19: 
Grl; 19.15: Lo start; 19.25: Ste- 
reosera; 19.45: Superstereouno; 
20.30: Gri in breve - Onda verde 
notizie; 21.10: Dalle Naiadi di 
Pescara: «Premio Rino Gaeta- 
no» 21.30: Grl in breve; 22, 23.59: 
Stereosoft; 22.58: Onda verde; 
23: Grl ultima edizione. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.45, 19.30, 22.30. — 
6.02: Il bestiario: fantasie, leg- 
gende e miti sugli animali, di A. 
Cattabiani; 7: Bollettino del ma- 
re; 8: Giocate con 1x2; 8.05: 
DSE: La salute del bambino, di 
C. De Seta; 8.45: Mille e una 
canzone; 9.32: Poesia come mu- 
sica, regia di Sandro Sequi; 10: 
Speciale Gr2 motori; 11: Long 
playing hit; 12.10-14: Trasmissio- 
ni regionali - Onda verde regio- 
ne; 12.45: Hit parade; 15: In mia 
mano al fin tu sei, autobiografia 
immaginaria di M. Callas, di 
Gianni Gori, regia di Ugo Amo- 
deo (102); 15.30: Gr2 Parlamento 
europeo; 15.45: Hit Parade; 
16.32: Estrazioni del lotto; 16.37; 
Speciale agricoltura; 17.02: Mille 
e una canzone; 17.32: Invito al 
teatro: «Tavole separate», nel- 
l’intervallo alle 18.25: Gr2 noti- 
zie; 19.50-22.50: Da sabato a sa- 
bato, di E. Belli, regia di Olga 
Zonca; 21: Concerto sinfonico di- 
retto da S. Rundfunk; 21.40: Mu- 
siche di Vieri Tosatti; 22.30: Bol- 
lettino del mare; 28.50: Da saba- 
to a sabato. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta: notizie, 
personaggi e musica ad alta qua- 
lità; 16, 17, 18, 19: Gr2 appunta- 
mento flash; 16.05: I «magnifici 
dieci»; 19.30: Gr2 radiosera; 
19.50: FM musica: dischi e novi- 
tà di successo; 20.22: Long 
‘playing hit; 21: Gr2 appunta- 
‘mento flash; 21.30: Disconovità, 
il D.J. ha scelto per voi; 22.30: 
Radionotte. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.53. — 6: Preludio; 6.55, 8.30, 
10.30: Ii concerto del mattino; 
‘7.30: Prima pagina, con C. Stam- 
pa; 10: Il mondo dell'economia 
di Carlo Tofi (10); 12: Pomeriggio 
‘musicale, a cura di P. Donati; 
15.18: Controsport; 15.30: Folk- 
concerto, a cura di P. C. Tabas- 
so; 16.30: L'arte in questione; 
1'7-19.15: Spaziotre; 21: Rassegna 
delle riviste; 21.10: Festival di 
Salisburgo 1983; 23: Il jazz. 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte con Mannozzi, 
‘Buonagura, Stramacci e Mida- 
na; 24: Il giornale della mezza- 
notte, al termine Onda verde; 
5.45: Il giornale dell’Italia. 


Radio regionale 


"7.30: Giornale radio; 11.30: Og- 
getto libro; 12: Arte regione; 
12.15: Quindici minuti con...; 
12.35: Giornale radio; 14.45: 
Giornale radio; 18.15: Incontri 
dello spirito - Trasmissione a 
cura della Diocesi di Trieste; 
18.35: Giornale radio. 
Trasmissioni in lingua slovena: 
"7: Segnale orario - Gr; 7.20: I 
‘nostro buongiorno. Nell’interval- 
fo alle 7.40; La fiaba del mattino; 
8: Gr; 8.10: Avvenimenti cultura- 
li (replica); 8.35:1nomi dei nostri 
paesi (replica); 8.40: Matinée 
musicale; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Dai concerti pub- 
blici dell’Associazione «Mirko 
Filej» di Gorizia; 11.10: Coro e 
complesso a plettro «France 
Preseren»; 11.30: Contenitore 
meridiano - L'annotazione; 12: 
«Bom naredu st’zdice, djer so 
véas’ b’le», trasmissione per la 
Valcanale - Pot pourrì musicale; 
13: Segnale orario - gT; 13.20: 
Pomeriggio radio - Musica a ri- 
chiesta; 14: Gr; 14.10: L'angolino 
dei ragazzi: Il signor Satutto ri- 
sponde ai perché; 14.30: La 
nostra cara vecchia radio; 17: Gr 
e cronaca culturale; 17.10: Noi e 
la musica; 18: Teatro da camera: 
«La grande abbuffata», di Di- 
mitrj Kralj; 18.45: Country-Club; . 
19: Segnale orario - Gr e I pro- 
grammi di domani. 


Telecapodistria 


18.30: Val d’Isere, sci, slalom 
femminile, campionato mondia- 
le (sintesi della 2.a manche); 
19.30: "Tg - Punto d’incontro; 
19.50: Sabato in famiglia, mosai- 
co di consigli e curiosità; 20.30: 
Arrivederci signora Hips, tele- 
film della serie «Lucy e gli altri»; 
21.00: La lunga ricerca, docu- 
mentario della serie Religioni 
del mondo; 22.00: Tg - tuttoggi; 
22.10: Film notte. 


| TERTRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1983-84. 
Oggi alle ore 20 ultima rappresen- 
tazione de «La fanciulla del West» 
di G. Puccini (turni C/E). Direttore 
Daniel Oren, regia di Carlo Mae- 
strini. Biglietteria del teatro (tel. 
631948). Domani alle 16 quinta di 
«Così fan tutte» di W. A. Mozart 
(turni D). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Sala del Ridotto. I 
Concerti della domenica. Domani 
alle ore 11 concerto dell’Insieme 
vocale del Teatro Verdi. Bigliette- 
ria del teatro (tel. 631948). 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Dal 13 al 30 di- 
cembre il Teatro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia presenta Mario 
Scaccia in «Romolo il grande» di 
Friedrich Dirrenmatt, regia di 
Giovanni Pampiglione. In abbona- 
mento: tagliando 3. Prenotazioni e 
informazioni Biglietteria Centrale. 


ECCEZIONALE PRIMA 


IL MONDO 
EROTICO 


BAD BOYS | 


T. HILL'- B. SPENCER 


NATI con ua CAMICIA 


REBUS (Frase: 4,3, 8) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUizi 


TEATRO CRISTALLO. Lunedì 12 
dicembre alle ore 10,15 e alle ore 
15.30 sarà replicato da alunni delle 
scuole «Adobbatti», «Corsi» £ 
«Stuparich», lo spettacolo «Con 42 
scarpe rosse cammina una storia 
medievale». L'ingresso allo ‘spetta- 
colo pomeridiano sarà gratuito per 
tutti. 

C.M.M. via Roma 15. Ore 19,45, 17: 
Ugo Amodeo, Mimmo Lo Vecchio 
e Luciano Delmestri con Livio 
Cecchelin al pianoforte presenta 
no «El vecio campanon» rievoca- 
zione teatrale della nota trasmis- 
sione di Lino Carpinteri, Mariano 
Faraguna e Duilio Saveri. Allo 
spettacolo possono accedere an- 
che i non soci del Circolo. Prenota- 
zione posti tel. 65822. 

TEATRO DEI SALESIANI via 
dell'Istria 53 «La barcaccia» DIe- 
senta oggi alle ore 20.30 lo spetta: 
colo «Natale ’83» con due atti unici 
di C. Fortuna e F, Bertoli dal titolo 
«Una visita per Toio» e «Quel Na- 
dal del '44». Regia di Carlo For- 
tuna. 5 
TEATRO DI SERVOLA. Oggi alle 
ore 20,30 il gruppo teatrale «Il 
gabbiano» presenta la commedia 
dialettale «Fantasmi, amore ©... 
valeriana» di Osvaldo Mariutto. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(Via Franca 17, tel. 764327 - Per 
soci). Oggi e domani, ore 17; 19,30, 
22, eccezionale anteprima: «PUM: 
ping Iron», film documentario sul 
body-building, con i campioni: si 
Schwarzenegger, L. Ferrigno, n 
Katz, F. Columbu. Segue l'aero! Î- 
ca originale con Jane Fonda. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
16, 18, 20, 22. Francesco Nuti € 
Barbara De Rossi in; «Son conten- 
to» di Maurizio Ponzi. Una NUOVa, 
intelligente commedia della Cop 
pia Ponzi-Nuti dopo «Io Chiara € 
lo Scuro». Per tutti. 


ARISTON. MATTINATE PER LE 
SCUOLE. Da mercoledì a venerdì, 
ore 8.30 e 11: «Quinto potere» di 
Sidney Lumet, con Peter Finch, 
Faye Dunaway, William Holden, 
Robert Duvali, I rapporti tra 
mass-media e potere, il mito degli 
indici di ascolto, il successo 201 

costo... 4 premi Oscar, Prenotare 
tel. 741093 (ore 10-11 € 17-20). 


EDEN. Ore 16, 18, 20, 22.15. Disse- 
questrato il film «scandalo» vieta» 
to anche a Venezia... Nella coppia 
l'abitudine addormenta il deside- 
rio, «La chiave» lo risveglia. Con 
Stefania Sandrelli, per la regia di 
Tinto Brass. V.m. 18 anni. 


FENICE. Ore 15.30, 17.10, 18.50, 
20.30, 22.15 Sylvester Stallone co- 
produttore e regista presenta John 
Travolta in «Staying alive», con 
Cynthia Rhodes, Finola Hughes. 
Canzoni dei Bee Gees. 
GRATTACIELO. Ore 16, 18, 20, 
22.15. Un film diretto da John Bad- 
ham: «War Games» (Giochi di 
guerra), con Matthew Broderick, 
Dabney Coleman. Musica di Art- 
hur Rubinstein. © 

MIGNON, 15, 17.20, 19.40, 22. «Ma- 
Ty Poppins». Ritorna il capolavoro 
di Walt Disney che ha entusiasma- 
to tutto il mondo con Julie An- 
drews e Dick Van Dyke. 


NAZIONALE 1. 15,30 ult. 22.15: «Il 
mondo erotico di Olivia». I deside- 
ri e la ricerca di seMbre nuovi 
partner di una minorenne insazia- 
bile. Severamente V.im. 18, 
NAZIONALE 2. 16, 18, 20, 22.10: 
«Bad boys». Da un libro terribile 
un film violento e SCONvolgente, 
Sconsigliato ai minori. 


Soluzione del rebus pubblicato jeri 
P are; N tesa; R do = parente sardo. 


VIDEODOMU 


— PUNTINE - TESTINE 


CAVETTI E ACCESSORI HI-F! 
— TUTTO DELLE MIGLIORI MARCHE 


TRIESTE — VIA PASCOLI 4, TEL 741273 


Andy Capp 


SUCCESSO 


all’ARISTON 


Francesco Nuti - Barbara De Rossi 


son 
ontento 


NAZIONALE 3. 15.45, 17.50, 20, 
22.10: «Nati conla camicia». L'ulti 
mo Serenissimo film con Te- 
rence Hill. e Bud 

ono Spencer. ‘Per 
MATTINATE DISNEY. Domani 
alle 10 e 11.30 al Nazionale 1: 
«Paperino e C. nel Far West». In- 
gresso L. 1500. 


AURORA. 16.30, Nella «scuola più 
pazza del mondo» niente di più 
normale che un bel «Zero in con- 
dotta» ! Ritorna la magia degli an- 
ni '60 in un film fatto peri giovani 
con tanta musica, tanto amore e 
IL dae Un divertimento 
0. Colori. Ultimo giorno. 

CAPITOL. 16.30. Da e e da 
rivedere l’ultima straordinaria in- 
terpretazione di D. Hoffman in 
«Tootsie» ‘che riprende le proiezio- 
ni a eccezionale richiesta solo per 
alcuni giorni. E' uno dei maggiori 
successi comici dell’83. Technico- 
lor. Ultimo giorno. 

MODERNO. (Adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Ore 16.30, 18.15, 20, 
22. Francis Ford Coppola, uno dei 
registi più famosi del nostro tem- 
po, presenta: «I ragazzi della 56.a 
Strada» («The Outsider»). Una te- 
Stimonianza vera, tratta dal libro 
seritto da una sedicenne, del mon- 
do suo e dei suoi coetanei. Un 
‘mondo pieno di problemi, insicu- 
Tezza e violenza, dove però trovano 
posto anche l'amicizia e l’amore. 
Con Matt Dillon, l’attore rivelazio- 
ne definito il nuovo James Dean. 
VITTORIO VENETO, 16.30, 18.20, 
20.10, 22 «Vado a vivere da solo». 
Jerry Calà, Elvire Audray, Lando 


Buzzanca, regia Risi. Divertentis- 
simo. 


ALCIONE - AIACE (Ass. Aric 
Cinema D'Essai) - Tel. 796162. 16, 
18.50, 21.45. Il capolavoro di Milas 
Forman «Ragtime». (Ragtime: 
tempo a pezzi, genere di musica 
sincopata caratteristica del jazz 
americano). Un film drammatico 
di altissimo livello con un cast di 
interpreti di grande valore. 

LUMIERE D'ESSAI (Fice). 15.30, 
17.10, 18.50, 20,20, 22.10 Pink 
Floyd: The Wall» di Alan Parker. 
RADIO, 15.30, 21.30. «Pandora, il 
sapore della carne». Un doppio 
concentrato di erotismo! Un luce 
rossa! rossa!! rossa!!! Per DUONgU- 
stai. Viet. sev. min. Li 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 20.30: «Seconda ras- 
segna corale regionale dell'Usci». 
PRINCIPE. 18: «007 Octopussy: 
Operazione piovra» con ‘Roger 
Moore. N 
TEATRO COMUNALE. 18. 20,30: 
«E la nave va» di Federico Fellini. 
Presentato alla Mostra di Venezia 
e al Festival di San Sebastiano 


1983. 
RONCHI 


RIO. 20: «Lorna incontro Pomo”. 
V.m. 18 anni, 


GORIZIA 
VERDI. 18, 22: «Mani di fata» con 
R. Pozzetto, E. Giorgi. Colori. 
CORSO. 18, 22: «L'ultimo respiro» 
con R. Gere, V. Kapriski. Colori. 
V.m. 18 anni. al 
VITTORIA. 17,22: «Condannate 
piacere». V.m. 18 anni. 


TARVISIO 
CRISTALLO. «Chi osa vince». 


PALMANOVA 
ITALIA, «I nuovi barbari»: Regla 
di Castellari. 

GARIBALDI. «Porno coppie N: 2>- 
V.m. 18 anni, 

TARCENTO 
MARGHERITA, «Dio li fa e polli 
accoppia». V.m. 14 anni. 


CERVIGNANO 


NUOVO. «Dolce e selvaggio». 


HOTEL EUROPA 
GRAN CENONE DI CAPODANNO 


200230. 


AL PORTO 
Prenotazioni: tel. 411185. 


Chiude lunedì. 


natalizie. Via Giulia 69. 


LA POSADA 
811226-764392. 
BALLO LISCIO 


DISCOTECA LA BORA 


DISCOTECA LA BORA 
212618. 


a cui seguono le danze, allietate 
dall’orchestra-spettacolo 
«GRUPPO H» con le sue ballerine 


RISTORANTI E RITROVI 


PIERIS DISCOTECA TIFFANY'S 


Ballo liscio con il complesso I THE SALVADOR. Tutte le: 
domeniche sera dalle 20.30 in poi. si 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 
Umberto Lupi al pianoforte. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 


DISCOTHEQUE LES NUITS È 
Strada per Lazzaretto 202 - Muggia. Luciano Bronzi vi aspetta per 
il veglione di San Silvestro. Prenotazioni: telefono 796762 escluso 
il mercoledì. Aperto tutte le sere. Sabato e domenica pomeriggio: 
dalle 15.30 alle 19. Seralmente dalle 21.30 alle 03. % 


ALBERGO AMBRIABELLA 
Ristorante aperto. Riva Slataper - Grado. 0431-81479. Riscaldato: + 


DISCO CLUB 7 NANI - SISTIANA 


Aperto venerdì, sabato e domenica. Si accettano prenotazioni pel - 
il veglionissimo di Capodanno. Telefono 299029-229439. 


TORRONI - GELATO AL GELATIERE 


Panettoni. Ripieni semifreddi e tanti gelati genuini. Prenotazioni 


GAPODANNO AL PIANO BAR Hotel Europa. 
Ossequiente alla tradizione Umbe 
di Capodanno. Informazioni tel. 


«LA POSTA» IN BASOVIZZA 
S. Silvestro ungherese. Prenotazioni 226125. 


Figupi vi attende perla serata 


Erta S. Anna. Prenotazioni per Natale e cenone di fine AnNO 


Dalle 21 con l'orchestra del sabato sera; Isabella Daniele e il 
‘Paradiso, Al Dancing Paradiso. 


AKROPOLIS TAVERNA 


Cucina greca. Via Toti 21. Tel. 767470. Prenotazioni Natale, fine 
‘Anno. 


S. SILVESTRO ALLA DISCOTECA SIMON'S 


Prenotazioni presso la Discoteca. 
PRINCEPS GRIGNANO 
Strada Costiera. Prossima apertura. 


' Domenica sera revival con la cantante Yumi. 


Aperte le prenotazioni per il veglione di Fine Anno. Tel. 220911: 


Mafalda 


BURLONA! 
SEI UN'UMO- 
RISTA E NON 
ME L'AVEVI 


230. 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


‘on ritornate su quegli argomenti che non4 
sono graditi alle persone che frequentata; + 


] Quiz cercherà di guastarvi la giornata 

na, come al solito, saprete difendervi e 
imporre la vostra volontà. Emotivamente e 
sentimentalmente siete un po’ in crisi ma non è 
con un certo tipo di ‘comportamento che risove- 


rete i vostri problemi. Distraetevi. 
Sf provate il desiderio di cambiare orizzonti 
fatelo ma non impegnatevi senza aver pie 
ma valutato — con razionalità — quanto voteté 
abbandonare e ciò che sperate d’otteneit.2f 
Tenete conto anche delle esigenze altrui, noff 
‘aggiungete altri problemi a quelli già esistenti» 


pn lontani dalle persone che hanno il 
dono di farvi perdere la pazienza e dedicate 
invece più attenzione a certi aspetti dei vostri 
DE personali e professionali. Uscite un po’ 

solito ambiente, sport o incontri sentimen- 
tali faranno bene all’umore. 


ber di 


iplessa per le varie decadi e molti si trovano 
davanti a questioni piuttosto importanti 


Griomata eterogenea, con qualche sbalzo di 
RA un po’ di confusione; cercate di 
elideri, un comportamento equilibrato, di 
DI = dente Vita per il verso giusto e di agire con 
da DEN A ‘zza in ogni situazione. Discreta ten- 
Polemizzare e spendere più del solito. 


1 RErARdLI della giornata non dipenderà; 
soltanto dalle influenze astrali ma ancheii 
dal vostro atteggiamento, da voi stessi. Siate: 
più moderati e obiettivi nei giudizi e non agite: 
con precipitazione e superficialità se volete: 
concludere qualcosa di buono. Guidate piano. 


N® Marene incontrare particolari difficol- 
Mai se Sela gioranta sarà movimentata, 
na ARSIZIO novità, sorprese, incontri. 
eiitervi ESSO Potrebbe esser frainteso e 
‘delicata: n ‘ontariamente in una situazione 
+ attenti ai pettegolezzi, alle invidie. 


I pianeti positivi vi rendono attivi e opportt8. 
nisti e questo vi sarà utile sul piano prati 
nel lavoro, negli affari. Negli affetti invece 
qualcuno della prima decade può esserci uns: 
délusione o la necessità di un piccola sa 
cio... o un amore da tener segreto. 


Naanate A caccia dell'assoluto, acconten- 

E etchato (elle dimensioni umane e vi accorge- 

iti se non la felicità, non è 

ie E Ottenete molto dalla vita, 

ia Che avete e smetterete di lamen- 
Per quello che ancora vi manca. 


Aver buone possibilità di realizzare i vosi 
«progetti ma dovete affrontare con'ordihe & 
metodo i singoli problemi e non sottovalutatà. 
la personalità altrui. Se vi è possibile cercate di 
evadere dal consueto, prendete qualche nuova; 
iniziativa nell’ambito del lavoro. $ 


n linea di massima la giornata è piuttosto 
Tisterstane Anche se non semplice sul piano 
abbasi 98 delle energie e dell'umore 
Una Von Molti stanno cercando 
modificare un ‘a a una situazione o tentano di 

Tapporto: niente precipitazioni. 


il biscotto 


ceramiche artistiche - laboratorio ed esposi: 


CRUCIVERBA — 


IN COLLABORAZIONE ‘CON «DOMENICA 


ai PiNderCONTALI: 2 Morbido - 8 Fanno tutto tuo -- 10 Iniziali: 
caffe = 14 Uno f - 12 Pesce d’acqua dolce - 13 Consuma moltit 
dini RO ‘amoso: Demostene - 16 Menti superiori - 17 Avidt 
SOLA VOSGI 18 Poggia sul collo dei buoi - 19 Articolo plurale? 
A ella tempesta - 21 Scritte senza le consonanti* 2 
Modena - 27/1 pendono - 25 Privo di senso etico - 26 Sigla di. 
29 Si consu forellino dell’ago - 28 Il Mercato Comune (sigl@): 

32 Provinci ano camminando - 30 Il lavoro della compagni@ 
peccato dele della Lombardia - 33 Emilio scrittore - 34 
Bre È collerici - 35 Sono pregiati quelli di Carrara» n 
RIERoRai ne semplice - 37 Iniziali di Einstein - 38 Corona;dtr 


1 Rende utile l'ombrello - 3 Il nome di SÒ 
vincia del Lazio - 5 Lo lascia il proiettile SE. Re; 
ente - 7 Sigla di Cagliari - 8 Ballo che rico 

0-9 Complessino musicale - 11 La figliolanz@à: , 
Vino - 15 Un fiabesco Babà - 16 Bilanciano È. 
È nome. di Tell - 20 Preposizione semplice-* 44% © 
a imitatore - 23 Giunone peri Greci - 24 Una. ao 
iliprtiooN Gradevole odore - 26 Nastri per misurare - 27 Batte si 
SI) Non GET nome della Martini - 29 Solco lasciato dal natali = 
og Olto diffuse - 31 Sigla di un sindacato - 33 Sua Altezzk 

eale - 35 Imiziali di Utrillo. an 

Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


+ ORIZZONTALI: 2 ape; i i jati; 15 ics; 17 ROM? 
DO : 2: ape; 5 poster; 11.IS; 13 affiliati; 15 ics; 17 ROW 
TAO Nana, 22 don; 23 arrossire; 26 attentare; 27 do; 28 granducatii: 
Bel ‘SÌ; 33 io; 34 Nantes; 35 non; 37 Dorian; 39 erede; 41 ic; 42 
AO; 45 Savoia; 46 ua. 3 "i 
VERTICALI: 1 mi; 3 Pastrengo; 4 EF; 5 Pio; 6 ol; sia; è tarde: 
10 riuni “tr 


ioni; 12 La È È È 
2A facranio Sinatra; 12 frastuono; 16 Cartagine; 20 tondi; 


età; "40 ds; 


rr 


43 
di si Ù 


La ditta A. 


via del Bosco 6, tel. 7 


vi OFFRE impianti gas 
BEDINI - LOVATO - LANDI - KAR ga 
L. 250.000 

285.000 


; 25 retata; 26 RG; 29 Irene; 31° SS; 32 Efiea; 36 0r0; 37 
Su. Da ge PA 


SU Vetture normali 
SU. vetture: a 3. volumi 


i 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Arriva la «signora»: Udine (e Zico) con la febbre 


IL. PICCOLO 


Sabato, 10 dicembre: 1983 


IL SORTEGGIO DELLE COPPE EUROPEE 


Roma-D. Berlino 


Haka V-Juventus 


ZURIGO —In base ai sorteggi effettuati ieri a Zurigo per le 
coppe europee di calcio, la Roma affronterà la Dinamo di 
Berlino Est nei quarti di finale della Coppa dei campioni, 
‘mentre la Juventus sarà opposta al Haka Valkeakosken 
(Finlandia) nella Coppa delle Coppe. 

Questo l’esito del sorteggio dei quarti di finale delle coppe 
europee (le partite di andata si disputeranno il 7 marzo eil 


ritorno il 21 marzo 1984): 
COPPA DEI CAMPIONI 


Rapid Vienna (Aut) - Dundee United (Sco) 
Roma (Ita) - Dynamo Berlino (Rdt) 

Dinamo Minsk (Urs) - Dinamo Bucarest (Rom) 
Liverpool (Gbr) - Benfica Lisbona (Por) 


COPPA DELLE COPPE 


Barcellona (Spa) - Manchester United (Gbr) 
Porto (Por) - Chakhtor Donetsk (Urs) 
Haka Valkeakosken (Fin) - Juventus. (Ita) 
Ujpest Dosza (Ung) - Aberdeen (Sco) 


COPPA UEFA 


Tottenham (Gbr) - Austria Vienna (Aut) 
Sparta Praga (Cec) - Hajduk Spalato (Jug) 
Anderlecht (Bel) - Spartak Mosca (Urs) 
Nottingham Forest (Gbr) - Sturm Graz (Aut) 
La squadra prima nominata giocherà in casa la partita di 


andata. 


Il programma azzurro 
da un anno all’altro 


ROMA — L'ufficio stampa 
della Fige comunica che in 
concomitanza delle soste del 
campionato nei mesi di feb- 
braio, marzo e aprile prossimi, 
a suo tempo stabilite dalla 
Lega nazionale professionisti 
per consentire un ordinato 
svolgimento dei campionati 
con conclusione a.metà mag- 
gio, la Federcalcio, d’intesa 
con il commissario tecnico 
Enzo Bearzot, ha così fissato 
il programma per la prossima 
attività della squadra nazio- 
nale «A». 

Sabato 4 febbraio 1984: gara 
amichevole Italia-Messico a 
Roma, 

Sabato 3 marzo 1984: gara 
amichevole Turchia-Italia a 
Istanbul. 

Sabato 7 aprile 1984: gara 
amichevole Italia- 
Cecoslovacchia in sede da de- 
stinarsi. 


Per la nazionale «A» le con- 
vocazioni verranno: diramate 
domenica 18 dicembre dopo 
le gare di campionato. Il radu- 
no degli azzurri è previsto per 
il 19 dicembre. 


In vista del prossimo impe- 
gno della ‘nazionale di calcio 
«Under 21», sono stati convo- 
cati per una partita di allena- 
mento che si disputerà merco- 
ledì prossimo sul'campo di 
Coverciano, i giocatori Batti- 
stini (Milan), Bonetti (Roma), 


Caricola (Juventus), Cervone 
(Catanzaro), Evani (Milan), 
Ferri (Inter), Galderisi (Vero- 
na), Galia (Sampdoria), Icardi 
(Milan), Mancini (Sampdoria), 
Mauro (Udinese), Monelli 
(Fiorentina), Pari (Sampdo- 
ria), Pellegrini (Sampdoria), 
Rampulla (Cesena), Renica 
(Sampdoria), Vialli (Cremone- 
| se), Vignola (Juventus). 


I 
| 


i 


GLI EX VIRDIS E CAUSIO PROMETTONO DUE PRESTAZIONI DI ALTO LIVELLO 


Ma il brasiliano vuole esserci 


pur se imbottito di antibiotici 


UDINE — Zico o non Zico: 
alla vigilia di Udinese- 
Juventus sembra quasi un di- 
lemma di vita o di morte. Ma 
la presenza del brasiliano in 
campo sembra sempre più 
probabile con il trascorrere 
delle ore. Sfebbrato a seguito 
del massiccio bombardamen- 
to di antibiotici, Zico ha anco- 


ra i postumi della tonsillite, j 


ma non dovrebbe mancare al- 
lo «storico» confronto. 

Già è venuto a mancare 
quello tra Gentile e il brasilia- 
no; vista l’indisponibilità del- 
lo juventino, assieme al quale 


hanno dato forfait Tacconi e ! 


Brio, mentre ci saranno Tar- 
delli e Scirea, due delle pedine 
che avevano fatto temere (0 
sperare, a seconda dei punti 
di vista) una Juventus davve- 
ro rimaneggiata allo stadio 
Friuli. 

Ma «duello» a parte, che pur 
sarebbe stato interessante, la 
presenza del brasiliano si im- 


pone per ben altri motivi: «Se - 
voglio esserci in campo — ha | 


detto il brasiliano parlando 
attraverso la moglie al telefo- 


no — non è perché ci tenga in ‘ 


maniera particolare ad affron- 
tare la Juventus in quanto 
tale. Sarebbe stato lo stesso 
se dovessimo affrontare un’al- 
tra squadra: quello che spero, 
al di la del nome dell’avversa- 
ria e dell'importanza della 
partita, è di dare il maggiore 
contributo possibile perché 
l'Udinese ottenga un’afferma- 
zione piena e si scrolli di dos- 
so un periodo non molto felice 
per lei in questi ultimi turni». 

Naturalmente non sarà dav- 


vero uno Zico al massimo | 


quello che affronterà la Juve, 
ma è probabile che almeno in 
parte la «carica» particolare 
che l'impegno propone sia in 
grado di supplire in qualche 
modo a un periodo troppo 
prolungato di attacchi in- 
fluenzali, allenamenti saltati, 
stati febbrili in «ricaduta», 
bombardamenti di antibiotici 
e relativo conseguente inde- 
bolimento. 

Accanto a Zico giostreran- 
no poi, con altrettanta carica 
in più, i vari Virdis (atteso al 
gol e impegnato lui stesso in 


I 


| 


ì 


1 


maniera particolare sia per 
ovvie ragioni di ruolo, sia per- 
ché non ha mai nascosto di 
avere un conto aperto con la 
sua ex-squadra per essere sta- 
to trattato in maniera da lui 
tutt'altro che gradita), Cau- 
sio, altro ex che però si sente 
in tutto e per tutto un bianco- 
nero... friulano) e via via tutti 
gli altri. Fermamente decisi a 
cancellare la Juventus e con 
essa una serie di perplessità 
che la squadra di Enzo Ferrari 
ha destato con le prestazioni 
delle ultime giornate di cam- 
pionato. 

Altro ex, anche se di vec- 
chia data è Marchetti, che 
comunque ha trascorso buo- 
na parte della sua carriera al 
Cagliari: e chi secondo questi 
tre giocatori che hanno vesti- 
to la maglia di «madama» 
verrà messo alle costole (an- 
che se un po? debolucce!) di 


Zico? Il parere è quasi unani- 
me: Trapattoni rispolvererà il i 
«vecchio» Furino, mastino te- > 
mibile e che torna particolar- 
mente buono soprattutto in 
certe occasioni, 

Anche perché, non bisogna : 
dimenticarlo, se si sottolinea 
più volte che per l'Udinese si 
tratterà di una partita quanto 
mai difficile, non si deve di- 
menticare che per la Juve sa- 
rà la stessa cosa. Per cui usci 
re indenni dallo stadio Friuli, 
per i bianconeri torinesi sa- 
rebbe un buon successo: Ro- 
‘ma docet! 


| 
Giorgio Verbi © 


BM FEMMINILE — Brillante 
successo, allo stadio Druso di | - 
Bolzano, della nazionale ita- 
liana femminile di calcio sulla ! 
nazionale austriaca incontra- _- 
ta in amichevole. Le azzurre |; -. - 

hanno vinto per 8-0. } Virdis 


LE CONDIZIONI DELL'’AUSTRIACO SONO SEMPRE GRAVI 


L'Inter offre 50 milioni 


MILANO — L'Inter ha pro- 
messo una taglia di 50 milioni 
per chi darà notizie sull’accol- 
tellatore del tifoso austriaco 
in fin di vita all’ospedale San 
Carlo di Milano. E questo il 
‘nuovo risvolto di una vicenda I 
sconcertante, | 

Gerhard Wanninger conti- 
nua intanto a versare in gravi | 
condizioni. Dopo l’intervento | 

Ì 


sanguigni raggiunti dalle col- 
tellate e ricucire l'intestino 
leso in diversi punti, il giova- 
ne ha passato una notte rela- 
tivamente tranquilla, sempre 
attaccato al respiratore artifi- 
ciale. La prognosi resta riser- 
vata. 

I sanitari dell’ospedale 
stanno facendo di tutto per 
evitare al giovane, dopo l’in- 
tervento. chirurgico della 
scorsa notte, durato cinque 


chirurgico al quale è stato 
sottoposto per suturare i vasi 


Le reazioni di Vienna 


VIENNA — In un commento intitolato «Questa è guerra» il | 


«Kurier» scrive che gli italiani sono andati in giro a caccia di tutto 
quanto si sospettava fosse austriaco «Cosa aveva fatto di male 
l'anziano commerciante di Vienna tirato giù dal taxi e.ferito con una 
coltellata alla coscia? — si domanda il commentatore — Era 
semplicemente uno che non parlava italiano. Degli innocenti hanno 
pagato, nelle “lunga notte” di Milano, per i maltrattamenti inflitti ai 
tifosi italiani a Vienna in occasione della partita di ‘andata, quando 
bande di austriaci avevano attaccato gli autobus italiani perfino con 


| pistole a gas». 


PARLA IL TECNICO DELL'EMPOLI PROSSIMO AVVERSARIO DEGLI ALABARDATI 


Guerini: «La squadra di Buffoni è in ripresa» 


EMPOLI— Itifosi di Empo-.; 


li sì preparano ad accogliere 
con la massima amicizia la 
Triestina, una squadra entra- 
ta nelle simpatie dei toscani 
da quando esiste il calcio. 
Molti sono stati gli incontri 
tra la formazione locale e 
quella. alabardata, dalla serie 
B alla Cea distanza di tempo 
eccole di nuovo a confronto 
nel torneo cadetto. 


Azzurri e alabardati diretti | 


rispettivamente da allenatori 
qualificati come Guerini e 
Buffoni, si vedono opposte in 
qualità di simpaticissime 
matricole che nella stagione 
passata sono salite pronta- 
mente alla ribalta dominando 
il'campionato. Tra Empoli e 
Trieste scorre sangue amico: 
società, giocatori e pubblico 
attendono questo incontro 
per rivivere il tempo passato. 

Il'‘campionato, a dir la veri- 


tà, è stato un po'bugiardo per 
l'Empoli che ha perso immeri- 
tatamente punti strada facen- 
do. Anche la Triestina, è stata 
tartassata dalla sfortuna. 
L'allenatore empolese Gueri- 
ni è il primo ad ammettere la 
sfortuna della squadra ala- 
bardata. 

«Certamente la Triestina 
avrebbe meritato molto di più ; 
sino ad oggi — dice il tecnico 
—. Si trova sotto di noi in 
classifica in una posizione 
nori affatto tranquilla, ma 
‘avrebbe senz'altro meritato di 
ottenere un piazzamento mol- 
to più alto e più tranquillo». 

— Cosa pensa della Trie- 
stina? 4, 

«È ‘inutile’che’ lo ripeta. 
Andate a:vedere î pronostici 
che feci prima dell'inizio del 
campionato e addirittura du- 
rante l’estate; quando erava- 
mo în ritiro: Per due volte ho | 


detto che la Triestina sarà la 
squadra rivelazione in questo 
torneo e oggi lo ripeto. Penso 
proprio di non essere smenti- 
to, anche se la squadra si 
trova così în basso. Il campio- 
nato è lungo per cui avrà 
ancora moltissime possibilità 
di salire». 

— Cosa posseggono di buo- 
no, secondo lei, i suoi avver- 
sari? 

«Prima di tutto ci sono gio 
catori che per la serie B sono 
un lusso. Mìî riferisco a Roma- 
noe a De Giorgis, due elemen- 
ti che meritano sicuramente 
la serie A.Ma ce ne sono altri; 
vedi De Falco enon sto a fare 
un elenco perché sarebbe 
troppo lungo. Inoltre hanno 
un buon collettivo, un gioco 
efficace basato su manovre 
corali e veloci, un allenatore 
come Buffoniche non si discu- 
te. Avete visto nel campionato 


È Week-end 


sportivo 


Oggi a Trieste 


CALCIO 
Primavera 

Triestina-Udinese, stadio Grezar, 

ore 14.30 
Seconda categoria 

Radio Sound-Primorje, viale San- 

zio, ore 14.30 
«Under 19» 

San Giovanni-Monfalcone, viale 
Sanzio, ore 16.30 

Olimpia-Giarizzole, via Flavia, ore 
14,30 

Domio-Roianese, Domio, ore 14.30 

Opicina Supercaffè-Opicina, Santa 
Croce, ore 14.30 

San Marco Sistiana-Ponziana, Vil 
laggio del Pescatore, ore 14.30 

Portuale-Edile Adriatica, Ervatti di 
Prosecco, ore 14.30 si 

HOCKEY PISTA 
Serie A2 

Triestina-Breganze, palasport, ore 

8 


BOCCE 
Trofeo «Foto-Quelle» 
Bocciodromo di Sgonico. Ore 15 
inizio gare valevoli per la fase elimi- 
natoria 
BASKET MASCHILE 
Serie D 
Ginnastica Triestina-Arte Bittesini 
Gorizia, palasport, ore 20 
Promozione 
Kontovel-Cgi Radiograf, Contovel- 
lo, ore 17.30 
Casa del. Frigo-Lavoratori Porto, 
palestra Pacco di Muggia, ore 18 
Bor Radenska-Stella Azzurra, pale- 
stra Guardiella, ore 18.30 
Ferroviario-Alabarda, viale Mira- 
mare, ore 18.30 
BASKET FEMMINILE 
Serie B 
Interclub  Muggia-Breganze, pale- 
stra Pacco di Muggia, ore 20.30 
PALLAVOLO MASCHILE 
Serie C1 
Volley Club-Cortina Sport, via Zan- 
donai, ore 18 
Serie C2 
Cus. Trieste-Italcantieri Monfalco- 
ne, via Monte Cengio, ore 18 
Inter 1904-Friuli Povoletto, pala- 
sport, ore 20 
Serie D 
Hotel San Giusto-Bor Trieste, viale 
Campi Elisi, ore 18 
Nuova Pallavolo-Grall Torriana, 
viale Campi Elisi, ore 20.30 
PALLAVOLO FEMMINILE 
Serie B 
Mobile Aurisina-Mogliano Veneto, 
Aurisina, ore 19.30 
Serie C1 
Sloga-Libertas Cormons, Rupin- 
grande, ore 18 
Bor-Breg, Guardiella, ore 20,30. 
Serie C2 
Electronic Shop-Lloyd Assicurazio- 
ni Fontanafredda, Prosecco, ore 
3° Serie D 
Le Volpi-Inter 1904, viale Campi 
Elisi, ore 15.30 
Volley Club-Valley Monfalcone, via 
Zandonai, ore 20.30 
Sloga-Killjoy, Banne, ore 17 


HI PESAOLA — Bruno Pe- 
saola ha firmato il contratto 
che lo lega per tre anni al 
Campania, squadra militante 
nel campionato di C1, in qua- 
lità di direttore generale. 


Domani a Trieste 


| CALCIO 

Promozione 
PORTUALE-AZZANESE, \Ervatti di 
Prosecco, ore 14.30. 

Prima categoria 
PONZIANA-RONCHI, via Flavia, ore 
14.30; COSTALUNGA-VESNA, San 
Sergio, ore 14.30; SAN GIOVANNI. 
TORVISCOSA, viale Sanzio, ore 
14.30. 

Seconda categoria 

KRAS-STOCK, Rupingrande, ore 

14.30; DOMIO C.G.S., domio, ore 

114.30; GIARIZZOLE-OPICINA SUPER- 

CAFFE‘, Aquilinia, ore 14.30; OPICI- 
i NA-LIBERTAS, via Alpini, ore 14.30; 
AURISINA-CAMPI ELISI PRISCO, Au- 
risina, ore 14.30; FORTITUDO- 
ZARJA, Muggia, ore 14.30. 


Terza categoria 

BARBARIANS-ITALCANTIERI 
MONFALCONE, via Carsia, ore 14.30; 
SAN MARCO SISTIANA-GAJA, Vil- 
laggio del pescatore, ore 14.30; 
CHIARBOLA-ROIANESE, Campanel- 
le, ore 14.30; SAN ;SERGIO- 
SANT'ANDREA, San Sergio, ore 
11.45; GRANDI MOTORI-OLIMPIA, 
Domio, ore 10.30; RABUIESE- 
LANCIERI FIRENZE, Aquilinia, ore 
8.15; SANT'ANNA-SAN LUIGI FOR 
YOU, via Flavia, ore 10.30; BREG- 
SAN VITO, San Dorligo della Valie, 
ore 14.30. 

Allievi regionali 

CHIARBOLA-PRO CERVIGNANO, 

via degli Alpini, ore 10.30. 
Giovanissimi regionali 

SAN SERGIO-SACILESE, San Ser- 
gio, ore 10.30; ZAULE ALGIDA- 
PRODOLONESE, Aquilinia, ore 10.30} 
PORTUALE-MONFALCONE, Ervatti di 
Prosecco, ore 10:30; OPICINA SU- 
PERCAFFE'-CHIARBOLA, Santa Cro- 
ce, ore 10.30; TRIESTINA-SAN GIO- 
VANNI, Guardiella, ore 10,30. 


} 
PALLAMANO FEMMINILE 


Serie B 
COSTA DEI BARBARI-ROVERETO, 
Aurisina, ore 11. 
PALLAMANO MASCH. 
È Serie C 
LIBERTAS TRIESTE-CUS VENEZIA, 
palasport ore 12.30. 


IPPICA 

Riunione di corse al trotto all'ippo- 
dromo, di 
14.30, 

PATTINAGGIO ARTISTICO 

Gara sociale del Jolly riservata agli 
atleti del Centro Avviamento allo 
sport. Pista di via Giarizzole, ore 8.30 
e ore 14.30. 

BASKET MASCHILE 
Serie C_1 

SERVOLANA-UDINE NORD ABITA- 

RE, palasport, ore 10.30. 
Promozione 

BARCOLANA-SCOGLIETTO, via 
della Valle, ore 8.30; POLET- 
LIBERTAS, Villa Opicina, ore 10; DON 
BOSCO-CUS TRIESTE, via dell'Istria, 
ore 11. 

BASKET FEMMINILE 
Promozione 

JULIA-AMICI DEL BASKET, pale- 
‘stra sfogo palasport, ore 10; UNDER- 
LIBERTAS, via della Valle, ore 11. 

Juniores 

INTERCLUB MUGGIA- 
GINNASTICA TRIESTINA GEFIDI, pa- 
lestra Pacco di Mùggia, ore ‘12; UN- 
DER-FARI GORIZIA, via della Valle, 
ore 15. 


Montebello. Inizio ore 


Oggi 
nel Goriziano 


CALCIO 
Promozione 
Cormonese-Manzanese, Cormons, 
ore 14.30 
Seconda categoria 
Itala San Marco-Terzo, Gradisca 
d'Isonzo, ore 14.30 
Trofeo Berretti 
Gorizia-Spal Ferrara, stadio Cam- 
pagnuzza, ore 15 
HOCKEY PISTA 
Serie A2 
Goriziana-Prato, palestra Valletta 
del. Corno, ore 21 
BASKET MASCHILE 
Serie D 
Marmibieffe Gradisca-Inter 1904, 
palestra Gradisca d'Isonzo, ore.18 
Promozione 
Edera Gorizia-Libertas Gorizia, pa- 
lestra Coni di Campagnuzza, ore 18 
Dom-Sapa, palestra di via Brass a 
Gorizia, ore 18 


nel Goriziano 


CALCIO 
Promozione 

Lucinico-Centro del Mobile, stadio 

Campagnuzza, ore 14,30 
Seconda categoria 

‘Audax Sant'Anna-Moraro, stadio 
via Baiamonti di Gorizia, ore 14.30 

Pro Farra-Medeuzza, Farra d'Ison- 
zo, ore 14.30 

Pro Romans-Isonzo San Pier, Ro- 
mans d'Isonzo, ore 14.30. 

Sevegliano-Mossa, Sevegliano, 
ore 14.30 

Malisana-Villanova, Malisana, ore 
14.30 

Staranzano-Capriva, Staranzano, 
ore 14,30 

Agquileia-Ruda, Aquileia, ore 14.30 

Allievi regionali 

Itala San Marco-Olimpia Pordeno- 

ne, Gradisca d'Isonzo, ore 10.30 
BASKET MASCHILE 
Promozione 

Gaiardo Gorizia-Polisportiva Isonti- 

na Pieris, palestra di Sant'Andrea, 


“ore 11 


Oggi 
nel Monfalconese 


BASKET MASCHILE 
Serie C2 
Italmonfalcone-Benedetto XIV Cen- 
to, palasport Monfalcone, ore 20.30 
Serie D 
Grado-Fiamma Venezia, palestra 


Ascoli-Milan x 
Genoa-Catania 1 
Inter-Fiorentina x21 
Napoli-Lazio lx 
Pisa-Sampdoria x 
Roma-Avellino 1 
Torino-Verona lx 
Udinese-Juventus x12 
Palermo-Campobasso lx 
Pescara-Varese 1 
Pistoiese-Perugia lx 
Brescia-Reggiana 1 
Spezia-Livorno x 


Largo Isonzo di 
20.30 
PALLAVOLO MASCHILE 
Serie D 
Mobilcasa-Kras' Trieste, palestra, 
scuola media di Fogliano, ore 20.30 
PALLAVOLO FEMMINILE 
Serie C2 
Italcantieri Gorian-Zugliano, pala- 
sport Monfalcone, ore 18 


nel Monfalconese 


CALCIO 
Promozione 

Monfalcone-Spal. Cordovado, sta- 

dio di via Cosulich, ore 14.30 
Prima categoria 

Pieris-Gradese, stadio Del Neri di 
Pieris, ore 14.30. 

Isonzo Turriaco-Palmanova, stadio, 
Turriaco, ore 14.30 

Seconda categoria 

Staranzano-Capriva, campo comu- 
nale di Staranzano, ore 14.30 

Vermegliano-Zaule Algida, campo. 
comunale Vermegliano, ore 14,30 

Terza categoria 

Begliano-Poggio Terza Armata, Be- 
gliano, ore 14.30 

Fogliano-Campanelle,. Fogliano, 
ore 14.30 

Mladost-Primorec, campo comu- 
nale Doberdò del Lago, ore 14.30 


Monfalcone, ore 


LA PARTITA È IN PROGRAMMA ALLE 14.30 
Primavera: a Valmaura 
il derby della regione 


TRIESTE — Sul quadrante 
del campionato nazionale pri- 
mavera di calcio sta per scor- 
rere l'attesa ora del derby re- 
gionale. Triestina e Udinese; 
le formazioni giovanili delle 
‘due maggiori società del Friu- 
li-Venezia Giulia, si affronte- 
ranno questo pomeriggio Sul 
terreno di Valmaura con ini- 
zio alle ore 14.30. 


I Bianconeri stazionano nel- 
le posizioni alte della classifi- 
ca, a ridosso della capolista 
Empoli; gli alabardati, invece, 
sono relegati all’ultimo posto. 


Frai molti motivi di questo 
derby giovanile c'è la smania, 
da parte della squadra friula- 
na, di vendicare la pesante 
sconfitta (4-0) subita ad opera 
degli alabardati di Sbano a 
Basovizza nell’incontro vali- 
do per la Coppa Italia. 


Nella Triestina, ancora as- 
sente lo squalificato Memmo, 
sono annunciati i rientri di 
Doz e di Attruia, 


| in tempo per la. partita di 


BUFFONI FIDUCIOSO PER EMPOLI 


Triestina a Prato 
Relax e allenamento 


TRIESTE — La ‘friestina è 
a Prato. La squadra alabarda- 
ta, conclusa l'amichevole con 
la locale formazione militante 
nel girone A della serie C1, ha 
preso alloggio all'hotel Presi- 
dent dove rimarrà in ritiro 
sino alla tarda mattinata di 
domani. La comitiva, infatti, 
lascerà la città laniera subito 
dopo aver consumato la cola- | 
zione per trasferirsi ad Empoli 


allenamenti e stamane mette- 
tà a punto la preparazione 
con unleggero lavoro atletico. 

«Qui — ha detto per telefo- 
no Buffoni — tutto procede 
nel migliore dei modi. I ragaz- 
zi sono in ottime condizioni 
fisiche e di forma per cui at- 
tendiamo con la massima fi- 
ducia la partita di domani a 
Empoli. Dopo lo scivolone di 
Padova — lia aggiunto — dob- 
biamo a tutti i costi fare risul- 
tato in terra toscana per evi- 
tare di ripiombare all'ultimo 
posto della classifica e. per 
cercare di risalire qualche 
gradino in graduatoria. Non 
sarà certamente facile, d’ac- 
cordo, tuttavia l'Empoli è 
compagine alla nostra porta- 
ta e ritengo poter affermare 
che almeno un punto riuscire- 
mo a conquistarlo. 

Teri pomeriggio, approfit- 
tando di una splendida gior- 
nata di sole, gli alabardati 
hanno effettuato una escur- 
sione a Firenze. Un’occasione 
per uno shopping, anche in 
prossimità del Natale; un 
pomeriggio diverso, distensi- 
vo al massimo, che i giocatori 
hanno dimostrato di gradire 
in maniera notevole. 

‘Tutto procede per il meglio, 
quindi, nella sede toscana del 
ritiro alabardato. Per quanto 


campionato. 

Buffoni, che pensava di 
sfuggire alla bora, !s. sua gran- 
de nemica, ha trovato giovedì 
a Prato una gelida tramonta- 
na che ha non poco ostacolato 
il regolare svolgimento dell’a- 
michevole contro i toscani 
nelle cui file milita l’ex portie- 
re alabardato Nieri. La Trie- 
stina, come ci ha informato 
ieri via cavo Buffoni, ha prose- 
guito nella giornata di ieri gli 


e riguarda la formazione che il 
Problemi tecnico ha intenzione di op- 
pi Pi ; ; VPuni i 
porre all’Empoli, l’unica novi- 

gironi tà rispetto a domenica scorsa 
mondiali dovrebbe essere rappresenta- 


ta dal rientro di Leonarduzzi 
nel ruolo di libero in sostitu: 
zione dello squalificato Ma- 
scheroni. 


ZURIGO — Il comitato ese- 
eutivo della Fifa, riunitosi a 
Zurigo sotto la presidenza del 
brasiliano Joao Havelange, 
ha cercato di risolvere alcuni 
dei problemi sorti dalla com- 
posizione dei gironi di. qualifi- 
cazione per i mondiali. 

Ad esempio, il Belgio aveva 
protestato a proposito del tor- 
neo triangolare che dovrà 
coinvolgere le seconde classi 
ficate dei gironi europei a 
quattro squadre facendo pre- 
sente che tra la data indicata 
come limite per i gironi (30 
settembre 1985) e quella fissa- 
ta per il sorteggio delle finali, 
30 dicembre 1985 a Città del. 
Messico, il tempo è piuttosto 
breve. 

Il presidente del comitato 
organizzatore, Herman Neu- 
berger,ha risposto che la for- 
mula del triangolare non è 
stata precisata dalla Fifa e 
che dipenderà dall’accordo 
tra le-squadre interessate. 


C. N. 


In Cile 


mondiali juniores 


ZURIGO — Il Cile ospiterà 
nel 1985 i campionati mondia- 
li di calcio juniores. Lo ha 
deciso a Zurigo il comitato 
esecutivo della Fifa. Il segre- 
tario generale del massimo 
organismo calcistico mondia- 
le, Joseph Batler, ha dichiara- 
to che la scelta si inquadra 
nella politica di affidare suc- 
cessivamente a tutti i conti- 
nenti l’organizzazione del.tor- 
neo. Le precedenti edizioni 
dei mondiali juniores si sono 
svolte in Giappone, Australia 
e messico. Nel 1987 il torneo 
sarà disputato in Unione 
Sovietica. 


— Come vede, mister, que- 
sto incontro ra due matri- 
cole? 

«Molto importante e spero 
che sia anche bello e piacevo- 
le. Si tratta di due squadre 
che vogliono punti, perché 
entrambe sono reduci da 
sconfitte sfortunate e immeri- 
tate. Noi dobbiamo vincere 
per entrare nel centro classifi- 
ca. 


Qualche dubbio nella for- 
mazione dell'Empoli è dovuto 
all’esito del ricorso inoltrato 
dalla società azzurra contro 
la squalifica del terzino Ge- 
lain. Se il ricorso venisse ac- 
colto Guerini non avrebbe 
problemi. Col ritorno di Pa- 
pis, che ha scontatola:giorita- 
ta di squalifica, Empoli af- 
fronterebbe la Triestina nella 
migliore formazione. 


‘Antonio Nardini 


passato come ha. lavorato. 
Sono basi che fanno sicura- | 
mente forte una squadra». 

—.Allora, mister, cos'è suc- 
cesso nella fase iniziale del 
campionato alla squadra ala- 
bardata? 

«Probabilmente ha risentito 
più del normale l’adattamen- | 
to alla nuova categoria. Veni- 
va da un campionato eccezio- 
nale che aveva dominato dal- 
l’inizio alla fine e forse per 
questo credeva che la B fosse 
come la CI. C'è stata, forse, 
una mentalità diversa da 
quella richiesta nei cadettîi e 
ha quindi pagato a caro prez- 
zo il noviziato. Infatti all’ini- 
zio sono rimasto sorpreso dei 
passi falsi di questa formazio- 
ne che avevo pronosticato tra 
le più forti, però oggi ì fatti 
cominciano a darmi ragione. 
La Triestina sta venendo fuo- 
ri alla distanza». 


| In poche 


righe | 


Operata la sciatrice Linda Rocchetti 


BERGAMO — Linda Rocchetti, la giovane sciatrice azzurra infortunatasi 
gravemente nella discesa libera di Val d'Isére, è. stata sottoposta. ad un 
intervento chirurgico che è durato tre.ore è un quarto. Al termine dell'operazio- 
Ne il prof. Danilo Tagliabue ha affermato che l’azzurra aveva fratture plurime 
scomposte bilaterali dei due femori, infrazione lieve a una vertebra dorsale, 
risentimento dei legamenti del ginocchio destro e un leggero trauma cranico. Il 
sanitario si è detto ottimista tanto da augurarsì che la Rocchetti possa essere 
dimessa entro Natale, precisando che l'infortunio non comprometterà il futuro 
agonistico della giovane. 


Sci: Heinzer in Val d’Isére 


VAL'D'ISERE — Lo svizzero Franz Heizer ha vinto la discesa maschile di Val 
d'Isére valevole per la Coppa del monbo di sci alpino. Heinzer si è affermato in 
2'1”56 precedendo il canadese Todd Brooker (2‘1”57) e l'austriaco Harti 
Weirather (2‘1‘°62), 

Questa la classifica ufficiale delle libera: 1) FRANZ HEINZER (Svizzera) 
2'1/‘56, 2) Brooker (Canada) 2'1”57, 3) Weirather (Austria) 21/62, 4) Raeber 
(Svizzera) 2'169, 5) Pfaffenbichler (Austria) 2184, 6) Resch (Austria) 272/01, 
7) Podborski (Canada) 2‘2‘14, 8) Cathonen (Svizzera) 2‘2”’57, 9) Meli (Svizzera) 
2'2"57, 10) Klammer (Austria) 2‘2%70, 11) Lee (Austria) 2°3”11, 12) Muller 
(Svizzera) 2324, 13) Kernen (Svizzera) 2'3"36, 14) Wirnsberger (Austria) 
2'3"38, 15) Rey (Francia) 2’3'44. 

Questa la classifica degli italiani nella discesa di Val d'Isére: 26) Marzola 
2'4"21, 28) Ghidoni 2'4'26, 35) Cornaz 2'4'44, 48) Gallegari 2'5”74, 52) Delago 
2'6"20, 66) Cigolla 2‘7‘94, È 

Classifica generale della Coppa del mondo maschile: 1) Harti Weirather 
(Aut) e Erwin Resch (Aut) punti 35; 3) Brooker (Can) 30; 4) Heinzer (Svi) 29; 5) 
Wenzel (Lie) 25. 


L’Urss non boicotterà Los Angeles 


INGLEWOOD — L'Unione Sovietica non ha ‘alcuna ragione per 
pensare di boicottare i Giochi olimpici 1984 che: si svolgono nel 
giugno-agosto a Los Angeles. Lo. ha detto Marat Gramov, presidente 
del comitato olimpico sovietico nel corso di una conferenza stampa 
che ha concluso la sua visita di una settimana agli ‘impianti sportivi 
che ospiteranno i Giochi. 


Pallamano femminile: Acireale-Trieste 


TRIESTE — Tra Acireale e Trieste è già questione di vita o. di 
morte, ossia di salvezza o di retrocessione. Il campionato di serie A 
di pallamano femminile propone domani un drammatico incontro 
tra due formazioni che soggiornano nelle posizioni di coda della 
classifica. L'allenatore triestino, Di Pace, non sa ancora se potrà 
schierare la jugoslava Vukajlovic. Nella serie cadetta la Costa dei 
Barbari giocherà per la seconda volta consecutiva in casa ospitando 
il modesto. Rovereto.’ - 


Tennis in Australia: Wilander-Lendl 


MELBOURNE — Lo svedese Mats Wilander ha battuto in 
semifinale l'americano John McEnroe 4-6, 6-3, 6-4, 6-3 nell'open 
d'Australia di ‘tennis che si disputa nello stadio Kooyong di 
Melbourne, Nell'altra semifinale il cecoslovacco Ivan Lendl ha 
superato l'americano Tim Mayotte 6-1, 7-6, 6-3. 


Piscina Bianchi in piena efficienza 


TRIESTE — Contrariamente a quanto da più parti affermato nei 
giorni scorsi, la piscina comunale è in piena efficienza. Il solo danno 
subito dall'impianto è stato un lastrone di vetro caduto nei giorni 
scorsi a causa della bora e subito sostituito. Maggiori danni invece si 
registrano alla piscina del Da Vinci, che ha dovuto chiudere i battenti 
già da una settimana. L'assessore provinciale ai lavori pubblici e i 
tecnici della provincia, dopo un sopralluogo effettuato in questi 
giorni, hanno grantito la riapertura dell'impianto;in tempi brevi. La 
piscina del Da Vinci è di vitale importanza per il'‘nuoto triestino 
perché, oltre agli allenamenti serali della pallanuoto, per tutto il 
pomeriggio vi si allenano i ragazzini delle Varie scuole di nuoto. 


Rugby: riprende domani la C2 


TRIESTE — Riprende domani il campionato di C2. Sia la Fiamma 
che il Rugby Trieste saranno impegnate in trasferta. La squadra di 
Giuliuzzi se la vedrà con il Silea, mentre il quindici del presidente 
Dovigo giocherà a Mira. 

Questa la classifica del girone A'della serie C2: Union Rapps 
punti 12 (giocate 6); Mira 10.(5); Sacro Cuore 7 (6); Fiamma Trieste 6 
(5); Portogruaro 5 (5); Trieste 4 (5); Silea 2 (5); Rubano 2.(6); Vecio 
Rugby 0 (5). 


er notizie sul «killer» 


ore, complicazioni polmo- 
nari che renderebbero vane 
le speranze di poterlo sal: 
vare. i 

Non destano invece 
preoccupazioni le condizio- 
ni fisiche del frate Angelò 
Elli di 25 anni, del convento 
dei Cappuccini'di piazza Ve- 
lasquez, di Milano, accoltel: 
lato. dai teppisti insieme al 
giovane austriaco e ora rico: 
verato nel reparto chirurgia 
dello stesso ospedale con 
‘una prognosi di quindici 
giorni, per ferite multiple da 
taglio al torace e a un 
fianco. 4 

Di Angelo Elli è per ora 
l’unica testimonianza sul- 


| l'accaduto, Da Vienna non 


si sono ancora fatti vivi gli 
‘amici del giovane austriaco 
che erano con lui almomen- 
to dell’aggressione e che po- 
trebbero dare la loro versio- 
ne sull’episodio. 


L’austriaco, infatti, non 
era solo ma in compagnia di 
sette od otto persone che 
stavano percorrendo verso 
la mezzanotte via Capecela- 
tro, quando sono stati ag! 
grediti dal gruppo di teppi- 
sti, composto in maggiorani* 
za, secondo la testimonian- 
za del religioso, da giovanis- 
simi. Soltanto due di loro & 
ha detto il frate — avevano 
circa vent'anni. + 


Il punto dove è avvenuta 
l'aggressione è vicino allo 
stadio, ma non era in vista 
delle pattuglie di polizia in 
servizio d'ordine pubblico, 
che non si sono accorte di 
nulla. La polizia sta cercan: 
do di rintracciare l’uomo 
che ha soccorso il giované 
austriaco e il frate ferito, 
trasportandoli sulla propria 
auto all'ospedale San Carlo. 


Le indagini proseguono 
per identificare gli accoltel- 
latori, i quali avrebbero ad- 
dirittura preannunciata 
l'aggressione, avvertendo 
giorni fa il giocatore ex inte- 
rista Herbert Prohaska,:ora 
dell’Austria. Vienna; che 
tifosi austriaci se fossero ve- 
nuti in Italia avrebbero tro- 
vato «pane per i loro denti». 


Oggi la Tris: 
a Capannelle 
un’autentica .. .; 


tombola È 


TRIESTE — Capannelle 
ospita questo pomeriggio una 
‘Tris «monstre» con ben venti- 
quattro purosangue al via. Il 
‘Premio Cabala di solito si dî- 
sputa ogni anno ad Agnano, 
ma, chiuso di questi tempi 
l’ippodromo partenopeo per 
l'epidemia infettiva, il terno 
ippico è stato dirottato sulla 
pista romana. d 

Sembra pleonastico affer- 
‘mare che la corsa assume le 
sembianze di una ‘autentica 
tombola. Altissimo il numero 
dei partecipanti sui 1600 me- 
tri in pista piccola, del tut 
enigmatiche le linee di‘rafi 
fronto fra i protagonisti, quin- 
di la corsa è aperta ad ogni 
soluzione con pronostico, di 
conseguenza, difficile: si 

Diversi «gentlemen» e an: 
che una amazzone in gara) 
peraltro pensiamo che la Tris 
sia una corsa alla portata dei 
fantini professionisti. Piaccios 
no sia Fancera che Ficuciello 
fra le «cravache», pertanto 
daremo a Belmans e Rafael 
Alberti le citazioni primarie; 
lasciando a Petite Joie, Mer- 
lot, Falmouth e Mister 
Thatch (ma ci sono ancora 
altri), gli altri ruoli di non 
impossibili primattori. 


Premio Cabala, lire 20 mi- 
lioni, metri 1600 in pista pic- 
cola. 1) Never So Lucky (73 P. 
Bugattella); 2) Lucchesi (70 
1/2 G. Molteni); 3) Cric Crac 
(70 P. V. Zaini); 4) Maraschino 
(67 1/2 F. Grasso Caprioli); 5) 
Tofana (66 M. Osthaus); 6) 
Pizarro (65 1/2 R. Menichetti); 
'7) AI Vomano (63 1/2 Ers. Bie- 
tolini); 8) Vin Santo (62 C. 
Peraino); 9) Taken for Gran- 
ted (61 1/2 G. Pucciatti); 10) 
Carrot Patch (61 1/2 (C. Wi- 
gham); 11) Petite Joie (61 A. 
Luongo); 12) Ruggine Nera (61 
A. Godani); 13) Mister Thatch 
(59 1/2 R. Sannino); 14) Bel- 
imans (59 1/2. S. Fancera); 15) 
Rafael Alberti (59 1/2 L. Ficu- 
ciello); 16). Sir Macbeth (58 1/2 
L. Bietolini); 17) Merlot (58 1/2 
M. Giorgi); 18) Toujours.(58 F. 
Celli);, 19) Minotauro (57 F. 
Ligas); 20) Falmouth (56:1/2 F. 
Dessi); 21 Black Nobility. (56 
1/2 A. Tortorella); 22) Rolando 
(56 G. P. Ligas); 23) Bigwood 
Cay (56 E. Tasende); 24) 
Flying Prince (55 C. Felaco). 

Rapporto di scuderia: Vin 
Santo - Merlot. 

I nostri favoriti. Pronostico 
base: 14) BELMANS. 15) RA- 
FAEL ALBERTI. 11) PETITE 
JOIE. Aggiunte. sistemisti. 
che: 17) MERLOT. 20) FAL- 
MOUTH. 13) MISTER 
THATCH. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Basket Al: via 


GORIZIANI OTTIMISTI SULL'ODIERNO ANTICIPO CON LA BINOVA 


iano speranzose le due regionali 


DOPO LA PARENTESI DI COPPA SECONDA TRASFERTA CONSECUTIVA IN CAMPIONATO 


La San Benedetto stasera a Bergamo Per la Bic l'Indesit brasiliana 


cercherà di conquistare l'intera posta del pericoloso cecchino Oscar 


GORIZIA — Per l’anticipo 
dell’11.a giornata, la San Be- 
nedetto gioca questa sera 
(20.30) a Bergamo contro la 
Binova. Il secondo tempo del. 
l’incontro, che sarà diretto 
dagli arbitri romani Pinto e 
Petrosino, sarà teletrasmesso 
in differita sulla Rete uno. 

— La formazione isontina, che 
€ partita ieri pomeriggio alla 
Volta della città lombarda, 
Cerca di cogliere in questa sua 
Sesta sortita esterna il succes- 
So che finora, fuori casa, le è 
‘Mancato. A cinque giornate 
dal giro di boa del campiona- 
to, la classifica della squadra 

Primo è in perfetta media 
salvezza. Poiché negli ultimi 
tre turni dell'andata i giallo- 

lù dovranno affrontare di 
seguito Jollycolombani, Gra- 
narolo e Simac, la San Bene- 
detto. si è posta come obietti- 
vo di arrivare, prima della 


sosta natalizia, a 10 punti. 
Perciò la vittoria nel confron- 
to di stasera e in quello casa- 
lingo di domenica prossima 
contro la Latini, diventano a 
dir poco imperativi. 

Sulla carta, una volta tanto, 
la San Benedetto sembra go- 
dere i favori del pronostico, 
ma l’incontro, ad onta della 
inferiore classifica dei berga- 
maschi, ultimi a 4 punti, è 
tutt'altro che facile. 

La squadra di Recalcati 
(che la San Benedetto ha in- 
contrato nei playoffs della 
passata stagione) ha al suo 


attivo, negli incontri casalin- 
ghi, due vittorie di stretta mi- 
sura su Scavolini e Simment- 
hal e due sconfitte, anch'esse 
per scarti minimi, con Febal e 
Jollycolombani. 

Davanti al proprio pubbli- 
co, quindi, la formazione di 
‘Bergamo che, come la San 
Benedetto, ha invece sempre 
perso in trasferta, sa farsi ri- 
spettare. 

La Binova, non potendo 
contare su un organico italia- 
no di valore adeguato, ha 
puntato, in questo suo primo 
anno di A-1, tutto o quasi 


Il Limoges reclama contro il Banco 


PARIGI — Il Limoges presenterà reclamo contro il Bancoroma 
dal quale è stato sconfitto in casa per 76-74 in una partita della fase 
finale della Coppa dei campioni di basket. 

Lo ha annunciato l'allenatore della squadra francese Daò. Il 
Limoges contesta l'annullamento del canestro segnato da Murph a 
due secondi dalla fine del primo tempo, 


sulla coppia degli americani, 
attualmente composta, dopo 
la sostituzione di Seals, da 
Clyde Mayes e Wayne Smith. 
La scelta (anche se c’è sempre 
il rimpianto per il forfait di 
Jura) è stata indubbiamente 
valida, perché Mayes e Smith, 
sia per le loro qualità di realiz- 
zatori sia per le doti di rimbal- 
zisti, costituiscono un punto 
di forza della compagine. Essa 
si avvale anche, sotto cane- 
stro, di un altro giocatore col- 
laudato (e stagionato) come 
Carlos Mina. Il parco lunghi è 
ben completato da Carraria. 
Nel settore guardie e ali, oltre 
che su capitan Meneghel, vec- 
chia conoscenza goriziana, 
sempre sulla breccia, la Bino- 
va può fare buon affidamento 
su Natalini e Giommi. In cabi- 
na di regia, la bacchetta del 
gioco è rimessa a Bosio, che, 
in questo ruolo, può far valere 


degli ottimi precedenti. 
Non una gran squadra, 
quindi, ma una buona squa- 
dra, che ha tutti i numeri per 
giocare, almeno nelle partite 
casalinghe le sue carte. 


La San Benedetto si è pre 
parata all’incontro di oggi di- 
sputando, mercoledì sera, una 
proficua partitella di allena- 
mento contro la nazionale mi 
litare. 


Contro la Binova, Giancar- 
lo Primo potrà nuovamente 
schierare Valentinsig, rimasto 
fuori formazione nella partita 
con la Scavolini. 

Giancarlo Bulfoni 
RO, ta 


BASKET FEMMINILE A? 


Bebisan Codroipo 90 
Valmadera 50 


TRIESTE — Trasferta atto 
secondo (consecutivo). E do- 
po Restani la Bic si trova di 
fronte un altro mostro del 
campionato, quell’Oscar bra- 
siliano che assieme alla guar- 
dia Marcel costituisce la cop- 
pia controcorrente dell’Inde- 
sit. Sudamericana appunto, 
anziché come, nella norma, 
«made în Usa». Oscar diceva- 
mo pericolo numero uno per 


Trieste: con 26,8 di media a.: 


partita è infatti il secondo 
marcatore della A 1. Ancora 
tanto «straordinario» dunque 
per McNealy, chiamato a una 
grintosa prova difensiva. do- 
po quella incolore di Livorno. 


L’Indesit è fra l’altro squa- 
dra di lunghî: in quintetto 
base ci sono anche Generali e 
‘Ricci, se Tanjevic parte coni 
grattacieli. Nel qual caso De 
Sisti opterebbe pure lui per gli 
spilungoni (ma sarebbe inten- 


i 
Ù 


zionato a provare comunque 
questa carta) assegnando @ 
Jones il gigante bambino Ric- 
ci e a Lanza Generali, tra- 
piantato quest'anno da ‘Bolo- 
gna a Caserta. 

In play ritroviamo una vec- 
chia conoscenza, il Carraro 
ex «enfant prodige» della la- 
guna, un bell’osso duro per 
Palumbo spento del dopo der- 
by (sarà il caso di svegliarS! 
domani Marco?), guardia 
Marcel brasiliano pure Wi, 
che con l'edizione lunga di De 
Sisti verrebbe ‘francobollato 
da Tonut. C'è però la possibi 
lità di uno «startingfwve» 
casertano con Donadoni în 
ala al posto di Ricci o Gene- 
rali. 

Perla Bic insomma un'altra 
panchina abbastanza nutrita 
di fronte. Oltre a Donadoni e 
sono î cambi alti Simeoli e La 
Gioia, nonché il play sedicen- 


ne Gentile rivelatosi 
Ù soprat- 
tutto a Cantù nel vittori 
«blitz» casertano. ERO 
Per quanto riguarda Trie- 
ste, Jones ha ancora la cavi- 
glia sinistra gonfia ma sarà 


recuperato, ancora assente ‘ 


Cenderelli, Bobicchio si sta 
riprendendo da una distorsio- 
ne alla caviglia destra. Per 
fortuna la Korac ci ha regala- 
to un Fabbricatore ritrovato, 
impeccabile in regia e redditi 
zio sostituto di Palumbo. 
Molto dipenderà 
sempre del resto 
Lanza, îl cui rendi; 
tivo è sempre 
una vittoria dell 
meticità della 2 
nico ferrarese 


poi, come 
, da Paolo 
dimento posi- 
coinciso con 
‘a Bic, dall’er-. 
SE che il tec- 
n i 
io ddoliera ctecro run 
riceverà MceNealy a uomo su 
Oscar, dalle palle perse e dai 
rimbalzi presi, 
Lanza. 


» Soprattutto da | 


La Bic viaggia sulle ali del 
successo sul Sibenka, mentre 
Caserta, in Korac, è franata a 
Istanbul dove è stata messa 
sotto di 13 lunghezze dall'Ec- 
zacibasi di Abromitis. Bic ri- 
generata, (speriamo non ap- 
pagata), Indesit però co 
doppia voglia di rivalsa, nel 
l’ultima di campionato era 
caduta a Torino sotto î colpì 
di una ritrovata Berloni. 


Per Trieste un successo 


i esterno sarebbe importante 


anche perché una sconfitta la 
rimetterebbe nuovamente i 
un’antipatica posizione di 
classifica. L’Indesit con il suo 
complesso e i 10 punti che la 
pongono a ridosso delle prime 
posizioni non è tuttavia squa- 
dra ottimale contro la quale 
tentare il colpo. Ma non si può 
mai dire. 


Fabio Cescutti 


BASKET FEMMINILE: L'INTERCLUB TENTA DI EMULARE LE BIANCOCELESTI DI RANGO SUPERIORE 


| 


ROTELLE: DUE INTERESSANTI INCONTRI CASALINGHI STASERA 


Servolana domattina| Sgt Gefidi: domani osso duro a Vicenza| La Zoppas aspetta il Bassano 


ospiterà Udine Nord 


TRIESTE — Bella ma jella- 
Questa Servolana. Di fronte 

al Delfino Pesaro, i giallorossi 
infilano la settima vittoria 
Stagionale ma perdono al 5’ 
el primo tempo Jacuzzo 
Uscito per un infortunio alla 
caviglia. Il successo dei pa- 
droni di casa si è coneretato 
Nella ripresa, dopo un primo 
tempo giocato sotto tono e 
concluso addirittura in svan- 
taggio (31-35). Nella seconda 
frazione la squadra di Pozzec- 
co è parsa più concentrata e 
precisa e con due break (17-6 
trail 5’ e il 10° e 19-11 trail 15° 
€ la fine) ha messo in ginoc- 
Chio i marchigiani. Ottimo il 
10 su 14 al tiro di Bubnich. 
pe a timane anco- 
Ta tra le mura amiche e doma- 
Di alle 10.30, a Chiarbola, ospi- 
ta l’Udine Nord Abitare in un 
derby regionale molto impor- 
tante ai fini della classifica. 
Sia gli uomini di Pozzecco che 
Eli udinesi, infatti, occupano 


la seconda posizione in com- 


Porn Gi altre tre formazioni 
DE € spalle del tandem di 
do a Fiamma-Stefanel. I trie- 
ni, allarmati dalla non alle- 
sr Situazione economica del- 
‘a Società, continuano a predi- 
“care umiltà e salvezza, ma un 
Successo domani li' proiette- 
Tebbe nell'olimpo della C 1. 


Neanche il turno infrasetti- 
Te è servito a far tornare 
Ù SO allo Jadran castiga- 
on Orlì da una Futura che 
sia Ssurclassato proprio nella 
cità Pecialità: il gioco in velo- 
» Nel «corri e tira» visto in 

Cana i padroni di ca- 


e 
Risultati classifiche 


Serie B: Nordica-Pavia 89-94; 
SRESAbe 15-12; Kid Land-Orsa 
Moks 'onterosso-Borsari 93-87; 
nell Arabia-Italelektra 62-85; Ca- 
nose Panapesca 97-94; Americani- 
O-Imola 75-90, 
it lassifica: Pavia 30; Sit.in, Oece, 
alelektra 16; Abc, Kid Land 14; 
co terosso 12; Fornaciari, Nordi- 
Morea aiapesca 10; Orsa, Imola 8; 
Canella ne) Americanino 6; i) 
perle CI: Pedrini-Faraboli 94-81; 
Utura-Jadran 107-89; Ceam- 
‘Onkey’s 79-56; Ravenna-Celli 86- 

» Servolana-Delfino 92-75; S. Bo- 
Nifacio-Be.Ca. 83-85; Stefanel- 
ipattinti 81-56; Abitare-Fiamma 


Classifica: Fiamma, Stefanel 16; 
Maltinti, Servolana, Be.Ca., Pedri- 
hi. Abitare 14; Ceam 12; S. Bonifa- 
cio, Celli, Futura 10; Jadran, Ra- 
Venna 8; Delfino, Monkey's 6; Fa- 
taboli 4 


sa si sono rivelati più precisi e 
ai triestini non rimane che 
guardare sconsolati una clas- 
sifica deficitaria. 

La formazione di. Zagar, 
protagonista del torneo nelle 
ultime stagioni, arranca in 
quart’ultima posizione a soli 
quattro punti dal Faraboli fa- 
nalino di coda. E il calendario, 
implacabile, propone subito 
un altro test di tutto rispetto 
allo Jadran di scena domani 
ancora a. Forlì. L’avversario 
stavolta è il Celli, reduce da 
un bel successo esterno a Ra- 
venna. 

I triestini non possono con- 
cedersi altre distrazioni e so- 
no costretti a vincere. Un pas- 
so falso consentirebbe alle al- 
tre pericolanti di farsi ancor 
più minacciose. In fondo, il 
potenziale dello Jadran è tale 
da superare anche questo mo- 
mento difficile. 


Muggesane verso la poule promozione? e la Triestina il Breganze 


TRIESTE — Da matricola 
impertinente qual è, la Sgt 
Gefidi, con qualche settimana 
d’anticipo, inizia a curiosare 
tra i doni sotto l’albero. Sco- 
pre così la strenna preparata- 
le dal Welding Parma: la cer- 
tezza matematica della poule 
scudetto. Un gran bel regalo, 
davvero, quello delle emiliane 
che, vincendo a Viterbo, han- 
no tenuto le laziali a 6 punti 
dalle triestine. A 3 giornate 
dal termine della prima fase 
la Sgt Gefidi è ormai inattac- 
cabile e gusta con soddisfazio- 
ne il posto conquistato (al 
primo tentativo) nell’élite del- 
l’italico basket in gonnella. 

Se il Welding ha posto la 
ciliegina sulla torta, al resto ci 
avevano già pensato le stesse 
triestine superando il Pepper 
Spinea. Opposta a una forma- 
zione grintosa e certamente 


degna anch'essa di un posto | 


nella poule, la Gefidi ha sfode- 
rato armi che le erano venute 
‘meno nelle ultime esibizioni. 
Alludiamo alla determinazio- 
ne, al carattere e alla convin- 
zione nelle proprie capacità. 
La squadra di Turcinovich ha 
ripagato così la fiducia del 
pubblico (2300 paganti, 3000 
spettatori in tutto) e replicato 
‘alle critiche mosse, beninteso, 
proprio allo scopo di provoca- 
te una simile caparbia rea- 
zione. 

Il calendario propone ora 
alle triestine tre incontri pri- 
ma della sosta natalizia. L'os- 
so più duro capita già doma- 
ni: si va a Vicenza nella reggia 
dello Zolu, campione d’Euro- 
pa. Il pronostico non concede 
molte chances alla Gefidi (le 
vicentine sono imbattute) ma 
chissà che, giocando in tran- 
quillità, senza l’assillo di 
dover far punti... 


‘Ancora una volta saranno 
numerose le autovetture tar- 
gate Ts al seguito e a confer 
ma di un crescente interesse 
del pubblico nei confronti del 
team biancoceleste. 

In serie B l’Interclub Mug- 
gia si è imposta di un solo 
punto sul campo dell’Opel 
Bolzano. Il successo, della 
squadra di Perin è maturato 
nel tempo supplementare do- 
po che le due frazioni regola- 
mentari, condizionate da nu- 


merose topiche arbitrali, ave- | 


vano visto le formazioni in 
parità. 5 

Con questa vittoria l’Inter- 
club ha agganciato Îl S. Boni- 
facio, caduto a Quarto d’Alti- 
no, al primo posto in classifi- 
ca. Le muggesane tornano 
stasera a giocare davanti al 
proprio pubblico. Alle 20.30 
nella palestra Pacco affronte- 


| ranno il Breganze, una forma- 


zione temibile, dotata di di- 
screte individualità (Katia 
Peruzzo, ad esempio). Un'al- 
tra vittoria potrebbe signifi- 
care perle padrone di casa un 
decisivo passo avanti verso la 
conquista di un posto nella 
poule promozione, 
R. D. 


Risultati serie Al: Sgt Gefi- 
di-Pepper Spinea 70-68; Play- 
basket-Zolu 63-90; Sisv- 
Welding 68-69; Bata-Treviso 
88-32. Classifica: Zolu 22, Ge- 
fidi, Bata 16, Pepper 12, Sisv 
10, Welding 8, Playbasket, 
Treviso 2. 

Girone B: Haribo- 
Carisparmio 64-70; Unimoto- 
Comense 76-71; Ufo-Ibici (gio- 
cata ieri); Gbc-Cgs 84-80. 
Classifica: Gbc 22, Unimoto 
18, Carisparmio 12, Comense, 
Ibici 10, Ufo 8, Ggs 6, Harribo 
0. 


TRIESTE — Dopo il tumo 
infrasettimanale che ha impe 
gnato solo la AI, l'hockey N2- 
zionale si rimetterà in moto 
MEET PISANI viel E 


Risultati 
dell'8.a giornata 


Ford Bassano-Pavesi Novara 32 
Detroit Follonica-Expo Modeds ; 


Nuova Bertolino-Vergani MOB? 


2 
Banco Popolare Lodi-ZoppaS ci 
Corradini-Basmar Trissino sE 


‘Roller Monza-Eurogest co 
Maglificio Anna-Seregno CUO 1 

CLASSIFICA: Monza Vergal, 
Maglificio Anna p. 13; Eurogest 12; 
Pavesi Novara 11; Banco Popoli 
Lodi 10; Corradini 9; Roller Monza, 
Ford Bassano 8; Nuova Bertolino, 
Detroit Follonica 7; Expo Moden®, 
Zoppas 5; Cuoium Seregno, Ba 
smat Trissino 2. 


completo sabato ser; 
massima divisione la Zobte) 
di Pordenone tornerà fra le 
mura amiche, dopo due tra- 
sferte consecutive che non 
hanno permesso ai ragazzi di 
Silvani di cogliere nemmeno 
un punto. Anche a Lodi, infat- 
ti, i pordenonesi sono usciti a 
testa bassa dopo una prova 
che ha messo ancora una vol- 
ta in evidenza la scarsa co- 
stanza nel rendimento di Le- 
ste e compagni. Stasera la 
Zoppas ospiterà il Bassano 
compagine che non dovrebbe 
mettere troppo in difficoltà la 
formazione di Silvani 

In serie A2 la Triesti 2 
nerà all’antico, A Ta 
quanto concerne l’orario di 
inizio (ore 18 al Palasport) 
nella gara interna con il Bre- 
ganze. Per il resto tutto sarà 
nuovo, a cominciare dall’alle- 
natore. Claudio Fonda, come 


BOCCE: OGGI E DOMANI A SGONICO 


Quasi un «mondiale» 


TRIESTE — Il bocciodro- 
mo di Sgonico, del Circolo 
lavoratori del porto di Trieste, 
sta per aprirsi a quella che, 
senza ombra di dubbio, può 
definirsi la più prestigiosa 
gara di bocce svoltasi nella 
provincia triestina. Il 10 e 11 
dicembre si disputerà il II tro- 


feo Foto-Quelle, con la pre- | 


senza della nazionale france- 
se, da sempre protagonista, 
assiema all’Italia, delle finali 
dei mondiali di bocce. 


Una. presenza, quella. dei 
transalpini, capitanati da 
Berthet e Chevet, che darà 
lustro alla tradizione bocciofi- 
la triestina. 

Questa edizione del trofeo 
Foto-Quelle si può considera- 
re un campionato del mondo: 
oltre ai francesi, ci saranno la 
nazionale jugoslava, il Pie- 
monte (regione più forte in 
campo nazionale), la Liguria e 
le varie rappresentative vene- 
te di Pordenone, Udine, Gori- 
zia e Trieste. A completare il 
quadro dei partecipanti ci sa- 
ranno una quadretta del Cl 
portuali di Trieste e una di 
Foto-Quelle, rinforzata per 


l'occasione da Benevene e 


Il lotto delle squadre garan- 
tisce un livello tecnico assolu- 
to e spettacolarità. 

Appuntamento dunque sul- 
le corsie di Sgonico oggi alle 
15 per la fase eliminatoria, 
domani alle 9.30 per le semifi- 
nali, e alle 15.30 per le finali. 

Si è svolta intanto nella 
casa del Lavoratore portuale 
l'annuale cerimonia di pre- 
miazione dei provinciali di 
bocce. Nel suo discorso il pre- 
sidente dell’Ubi provinciale, 
Cinerari, ha ricordato i suc- 
cessi dei bocciofili triestini in 
campo regionale e nazionale 
nel 1983, menzionando inoltre 
jl numero sempre crescente di 
giocatori, soprattutto nel set- 
tore giovanile. U. S. 


OGGI E DOMANI A UDINE 


«Due 


giorni» pesistica 


TRIESTE — Si svolgeranno 
oggi e domani a Udine i cam- 
pionati assoluti di solleva- 
mento pesi con la partecipa- 
zione di oltre un centinaio di 
atleti di tutta Italia. La mani- 
festazione sarà organizzata 
dal comitato regionale con la 
collaborazione della Pesistica 
Udinese che non è nuova a 
queste gare ad alto livello; 
sarà molto seguita nell’ambi- 
to della regione che conta di- 
versi campioni assoluti e re- 
cordman ancora imbattuti. 

Come già da diversi anni; la 
lotta sarà molto serrata per il 
titolo assoluto a squadre. 
L'anno scorso, la Pesistica 
Udinese ha conquistato il se- 
condo posto dietro le Fiamme 


ZE ‘[ 


Coppa Cicio alla Barcola-Grignano 


TRIESTE — Smaltite le formalità federali riguardanti le manife- 
stazioni della testà conclusa stagione velica, la Svbg ha assolto 
anche il tradizionale raduno per la consegna della coppa Cicio a un 


certo numero di soci che durante l’anno sono in 
o meno madornali per sentirsi dire «Cicio n 


corsi in incidenti più 
o xe per barca». La 


coppa, spettante a ognuno di essi, è stata accompagnata da 
acconcia motivazione in rima, spesso esilarante, ma non da tutti 
accettata in silenzio. Le chiamate sono state fatte dal presidente 
Ennio Bandelli; declamatore d'eccezione delle poesie Ruggero 
Winter. 


ro Roma per Pochi punti; al 
uo posto la Bentegodi Ve. 
rona. Purtroppo a Udine non 
saranno presenti i pesisti trie- 
stini, che si ripromettono per 
l’anno prossimo di ritornare 
ai vertici già raggiunti in pas- 
sato. ‘i 
Questi i campioni 82-83: kg 
52, Galli, 56, La Cartia; 67, 
Licari; 75, Raresi, 92,500, La- 
grotteria; 90: Marchesini; 100: 
Oberburger, © Questi i cam- 
pioni della regione in gara: kg 
56, Burra; 75, Calzolari 1 cjag! 
sificato cadetti 83 (Varie volte 
nazionale); 82, pica I Cop- 
pa Italia medaglia di bronzo 
seniores; 90, De Marco capita- 
no della squadra in 15 anni 10 
titoli nazionali; Komadina, 
Pivetta (IV campionati italia. 
ni), Cassol; 100, Carlo Rodaro 
(I Coppa Italia seniores); 100, 


Zatti (11 Coppa a senio- 
res); 110: Magris; 110, Luzzana 
(campione uscente 83, I coppa 


seniores, varie Volte nazionale 
che gareggerà De SUDErmagsi. 
mi tentando di battere i reja. 
tivi record). 3 
La classifica dei Precedenti 
campionati 2 TER I FF 
Oro Roma, Il Pesistica Udine. 
se; IT Bentegodi Verona, 


PALLAVOLO A2: FRIULANI IN TRASFERTA - B FEMMINILE: MEBLO-MOGLIANO 


Volley Udine in terra romagnola 


TRIESTE — Dodici punti 
contro quattro: questa, in sin- 
tesi, l'essenza dello scontro 
che il Volley Ball Udine, se- 
condo in classifica generale 
nella A/2 maschile, affronterà 
con il Modulsnap Rimini in 
terra romagnola. 

In teoria, quindi, per i friula- 
ni l’impegno si presenta sotto 
i migliori auspici, salvo consi- 
derare che il Volley Ball insi- 
ste troppo nella sua «politica» 
di vittoria al quinto set: in 
otto turni di gara, infatti, il 
sestetto biancoverde ha con- 
quistato la vittoria ben cin- 
que volte al limite massimo e 
se ciò denota un'ottima tenu- 
ta atletica, denuncia nel con- 
tempo una certa rilassatezza 
in campo che, in trasferta, 
potrebbe divenire fatale. 

Anche perché il Rimini non 
sembra proprio essere una 
formazione di sprovveduti, se 
non altro per la presenza di 
due forti stranieri: Hristo Tza- 
kov, schiacciatore mancino di 
nazionalità bulgara e titolare 
alle Olimpiadi di Montreal, e 
Jon Uriarte, stella argentina 
di prima grandezza, prove- 
niente dall’Ubbink Orion 
(Olanda), dopo aver vestito 


per 89 volte la maglia della 
nazionale biancoazzurta. 

Tra l’altro, una vittoria del 
Volley Ball Udine permette” 
rebbe l'aggancio con una del- 
le due attuali capoliste, 1° 
quanto oggi è previsto 10 
scontro al vertice tra lo Sté- 
ton Carpi e l’Americanino Pa: 
dova. 

Dopo due sconfitte conse 
cutive, nella B femminile 2 
vincere è chiamato anche il 
Meblo Aurisina che, dopo Ul 
avvio di campionato folgoran- 
te, ha fatto registrare due in2- 
spettati passi falsi. L'incontro 
casalingo di oggi contro il MO- 
gliano Veneto potrebbe ©0- 
munque riportare il sereno 
‘una squadra che punta, 2 12 
gione, molto in alto. Una pal 
tita chiusa nel pronostico ate 
tende ’OMA Olympic, in tra- 
sferta a Nervesa contro la pi 
ma in classifica: con l’unica 
prospettiva della salvezza, 1e 
salesiane stanno lentamen 
raggiungendo una discreta 
forma fisica e psicologica che 
fa ben sperare per lo svolg” 


mento della prossima poule | 


retrocessione (in programma 
a fine gennaio). dI 
AI Cortina Sport baste 


vincere quest'oggi co i 
Volley Club (per Ja a 
giornata di ritorno della C/1 
maschile) per entrare quasi 
matematicamente nella poule 
promozione assieme all’Asso 
Maniago ed al Brandigi di 
San Giovanni al Natisone 
Pur con gli imprevisti legati 
alla disputa di Qualsiasi der- 
by, i due punti non dovrebbe- 
ro sfuggire ‘al Cortina Sport 
che può contare, tra l’altro, su 
quell’Ezio Longo appena con- 
vocato per un ennesimo radu- 
no della Nazionale juniores a 
gennaio, a Leffe, in provincia 
CE 
una Vittoria è ibi 
attendersi anche dall'Utat 
Viaggi che va a fare Visita alla 
Rojalese, apparsa piuttosto 
spenta la scorsa settimana. 


R. M. 


1, s} 
Ugento-Riccadonna cir Village 


cuoghi Sassuolo-Casio Mi 2-3. 


18; Kappa: 16; 
i, Riccadonna 


si sa, è stato chiamato (è bene 
precisarlo, su iniziativa della 
commissione tecnica e con 
l'approvazione del consiglio 
direttivo all'unanimità) alla 
guida della squadra al posto 
di Enzo Mari il quale, su pro- 
posta del vicepresidente av- 
vocato Colummi, è stato invi- 
tato a far parte della commis- 
sione tecnico-sportiva della 
società. 

L’altra grossa novità 
dovrebbe essere costituita 
dallo spirito con il quale la 
formazione alabardata affron- 
terà le prossime partite. Fon- 
da ha sempre saputo infonde- 
re alle squadre da lui allenate 
una grinta e una determina- 
zione proverbiali. Certo in soli 
cinque giorni è impossibile 
mutare il volto di una forma- 
zione, ma stasera si potrebbe 
già vedere il risveglio nel 
carattere della Triestina, un 
elemento necessario per con- 
quistare la salvezza. 

Tornerà fra mura amiche la 
Goriziana, per uno scontro in- 
teressantissimo che la vedrà 
opposta alla capolista Prato.I 
toscani si annunciano avver- 
sari temibilissimi (il loro ruoli- 
no di marcia parla chiaramen- 
te: quattro vittorie e un pa- 
reggio con il Giovinazzo) e 
metteranno a dura prova la 
squadra di Bartolini. 

In serie B Italcantieri Mon- 
falcone e Pagnucco Pordeno- 
ne, ancora a zero punti dopo 
due giornate, tenteranno di 
cogliere il loro primo risultato 
positivo. I monfalconesi di 
Fonzari riceveranno la visita 
del Frassati, squadra supera- 
bile, mentre i biancorossi por- 
denonesi si recheranno a No- 
vara per affrontare la locale 
Rotellistica che in casa s2 
sempre farsi valere. 

U. S. 


Pronostico Totip 


Galoppo LIVORNO 

lo arrivato 2 1 

2.0 arrivato 12 
Galoppo LIVORNO 

lo arrivato 22 x 

2.0 arrivato x 12 
Galoppo LIVORNO 

1.0 arrivato 12 

2.0 arrivato 21 
Galoppo LIVORNO 

l.o arrivato 11 

2.0 arrivato x 2 
Galoppo LIVORNO 

1.0 arrivato 1 x 

2.0 arrivato x 1 
Galoppo LIVORNO 

1,0 arrivato 11x 

2.0 arrivato x 21 
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ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 


Sabato, 10 dicembre 1983 


MA LA SITUAZIONE METEOROLOGICA POTREBBE CAMBIARE NELLE PROSSIME ORE 


Freddo e bufere sulla Basilicata 


Cortina: molto sole, niente neve 


Avventuroso ricupero di due uomini sulla Sila: il loro furgone era stato ricoperto dalle nevicate 


ROMA — Bufere di neve 
sulla Basilicata, ondata di 
freddo in Irpinia, e — al con- 
trario — siccità continuata su 
gran parte dell’Alta Italia, 
con situazioni di emergenza 
nel Senese. Queste le contrad- 
dittorie condizioni del tempo 
sulla penisola, anche se sem- 
brano intravvedersi i sintomi 
d’un mutamento imminente. 

Si prevede infatti l’arrivo di 
pioggia e temperature più 
rigide al Nord, cosa che verrà 
ben accolta — naturalmente 


— nelle stazioni montane. La ; 


zona di Cortina d'Ampezzo, 
d’altra parte, risente già di 
un’ondata di freddo arrivata 
sul Veneto, anche se il cielo 
perennemente sereno non in- 
coraggia certo le speranze de- 
gli sciatori. Ma vediamo nei 
dettagli la situazione in alcu- 
ne zone della penisola. 

Sono state tratte in salvo, 
alle prime luci dell’alba di ieri, 
la, due guardie giurate della 


«Sicurtransport» (una impre- | 


sa specializzata nel trasporto 
di valori) disperse mercoledì 
notte in una tormenta di neve 
nella Sila Grande cosentina.I 
due, Armando Zampino, di 22 
anni, e Francesco Pataro, di 
26, sono in discrete condizio- 
ni, nonostante le trenta ore 
passate nel loro furgone, com- 
pletamente coperto: dalla 
neve. 

A portare soccorso ai due è 
stata una squadra di vigili del 
fuoco di Cosenza, che è riusci- 
ta a raggiungere il furgone 
conun«gatto delle nevi» fatto 
giungere dal comando provin- 
ciale di Reggio Calabria. 

E stato per puro caso se la 
squadra dei vigili del fuoco è 
riuscita a localizzare il furgo- 
ne, cori le due guardie giurate 
a bordo, in una zona dove la 
neve è alta cinque metri. Men- 
tre stava tentando di supera- 
re un alto cumulo di neve, il 
mezzo cingolato dei vigili del 
fuoco si è fermato. E stato in 
questo frangente che un vigile 


Washington: 


I’«inverno 
nucleare» 
della guerra 
nucleare 


NEW YORK — Un gruppo 
di autorevoli scienziati sovie- 
tici e americani, riuniti a Wa- 
shington per discutere le pos- 
sibili conseguenze di una 
guerra nucleare, si son trovati 
pienamente d’accordo nel 
concludere che l’«inverno nu- 
cleare» causato da un tale 
conflitto porterebbe probabil- 
mente alla fine della vita sulla 
Terra. 

All’apertura del convegno, 
organizzato in una sala del 
Senato, il noto astrofisico e 
divulgatore americano Carl 
Sagan ha sottolineato come 
‘anche nel caso in cui le super- 
potenze impiegassero meno 
di un terzo dei loro arsenali 
nucleari, le conseguenti esplo- 
sioni «provocherebbero una 
serie di catastrofici effetti», 
non certo limitati alle zone di 
guerra. A sua volta, il climato- 
logo Wladimir Alexandrov, 
dell’Accademia sovietica del- 
le Scienze, ha affermato che in 
un mondo devastato da una 
guerra nucleare «gli uomini 
non avrebbero più il rifugio 
ecologico» di cui oggi dispon- 
gono. 


Gli scienziati, quattro so- 
vietici e quattro americani, il 
cui scambio di idee è stato 
organizzato dai sostenitori di 
un «congelamento nucleare», 
sono stati molto prudenti nel- 
le loro conclusioni, ha detto il 
prof. Paul Ehrlich della Stan- 
ford ‘University. Tuttavia, il 
quadro che ne emerge è più 
che catastrofico. 

Basterebbe considerare, in- 
fatti, che.una guerra nucleare 
provocherebbe una nube. di 
polvere e di cenere talmente 
vasta e fitta da bloccare per 
diversi mesi la luce del Sole, 
con un conseguente drastico 
abbassamento della tempera- 
tura ‘in tutto il mondo e la 
morte di esseri umani, piante 
e animali. Il tutto accompa- 
gnato, dai non meno deva- 
stanti effetti della radioattivi- 
tà; dei fumi tossici ‘e della 
siccità. 

«Solo il buio che ne conse- 
guirebbe — ha detto ancora il 
prof. Ehrlich — sarebbe suffi- 
ciente per bloccare i meccani- 
smi ecologici, ei sopravvissu- 
ti vedrebbero solo ritardata la 
loro morte, non avendo alcu- 
na protezione, nulla di che 
nutrirsi». 

A sua volta, il prof. Alexan- 
drov ha affermato che «una 
guerra nucleare di qualsiasi 
livello significherebbe o' la 
scomparsa dell'umanità, o la 
sua degradazione a un livello 
molto al di sotto di quello 
preistorico». 


del fuoco ha sentito un rumo- 
re attutito provenire dalla 
neve. 

Ispezionando il terreno, i vi- 
gili del fuoco hanno visto il 
puntale dell’antenna radio 
del furgone uscire, di pochi 
centimetri, dalla neve. Dopo 
‘alcuni tentativi i vigili del fuo- 
co sono riusciti a fare un cuni- 
colo nella neve, in corrispon- 
denza di uno degli sportelli 
laterali del furgone; dal quale 
le due guardie giurate: sono 
alfine potute uscire. 

L’ondata di freddo che ha 
colpito in modo particolare 
l'Irpinia non accenna intanto 
a diminuire. E nevicato la not- 
te scorsa sui monti ai confini 
con la Basilicata. Alcune stra- 
de, come l’Appia e quella del 
Formicoso sono transitabili 
in Alta Irpinia con l’uso delle 
catene. Si sono avute anche 
brevi interruzioni nell’eroga- 
zione dell’energia elettrica. 
Tutti i monti che circondano 
‘Avellino sono coperti di neve. 


RICICLAGGIO DI GIOIELLI RUBATI: 


Un freddo intenso interessa 
intanto da alcuni giorni il Ve- 
neto. Nella zona dolomitica, 
in particolare, sono state regi- 
strate punte di meno 14 gradi 
nel fondovalle ad Arabba e 
meno 17a Passo Pordoi. Valo- 
ri molto bassi sono stati rag- 
giunti anche nelle località 
turistiche di Cadore, con me- 
no 13 a Santo Stefano. e a 
Cortina con meno 10 gradi. 

Nella zona dolomitica, dove 
non si verificano precipitazio- 
ni da settimane, il cielo si 
mantiene sereno e splende il 
sole, per la mancanza di neve 
e a causa del freddo, il terreno 
è gelato fino ad una profondi- 
tà di 60-70 centimetri. Questo 
fenomeno influisce anche sul- 
le vene d’acqua, che sono con- 
gelate \e non alimentano le 
sorgenti molte delle quali — 
anche a causa della siccità — 
sono ormai completamente 
asciutte. Temperature parti- 
colarmente rigide sono state 
registrate anche in pianura. 


ALL'ONU 


Appello 

di. Amnesty 
per i detenuti 
di coscienza 


NEW YORK — Amnesty In- 
ternational ha consegnato al- 
le Nazioni Unite un appello, 
firmato da più di un milione 
e 300 mila persone per la 
liberazione. dei «detenuti di 
coscienza» in più di settanta 
paesi. È 

L’appello è stato: ricevuto 
dal segretario generale delle 
Nazioni Unite Xavier Perez 
de Cuellar e dal presidente 
dell'assemblea generale, il 
panamense Jorge Illueca, in 
‘previsione della giornata dei 
diritti umani, fissata per og- 
gi, trentacinquesimo anni- 
versario dell’adozione della 
dichiarazione universale dei 
diritti umani. 

Nell’appello si invoca 
un’amnistia generale per co- 
loro che si trovano in carcere 
solo per via delle loro convin- 
zioni religiose o politiche. 

«Nessuna di queste persone 
dovrebbe essere in prigione 
— ha dichiarato-l’organizza- 
zione — il fatto che esse siano 
state arrestate e punite a cau- 
sa delle loro opinioni od ori- 
gine è un affronto all’umani- 
tà intera». 


DENUNCIATE SETTE TIVÙ PRIVATE 


Manette a due coniugi milanesi 
per le aste televisive illecite 


MILANO — Clamorosa 
svolta nell'inchiesta sulle ga- 
re d’asta con gioielli rubati 
trasmesse da alcune emitten- 
ti private. Due persone sono 
state arrestate, altre tre han- 
no ricevuto un ordine di com- 
parizione, mentre sette televi- 
sioni private sono state de- 
nunciate per aver violato le 
regole sulla concessione di li- 
cenze per trasmettere le gare. 

Nei giorni scorsi, su ordine 
di cattura emesso dal sostitu- 
to procuratore della Repub- 
blica Alfonso Marra, sono sta- 
ti ammanettati Luigi Fasola, 


48 anni, comasco, e Dorothy ; 


Shirrefes May, 34 anni, di na- 
zionalità ‘inglese, sposati da 
poco -e. residenti. a Milano. 
«Concorso in ricettazione e 
associazione per delinquere» 


è l'accusa contestata ai coniu- ! 
gi, gestori di due società orga- | 
nizzatrici di aste, («Idee pre- | 


ziose» e. «Un nuovo- modo 
di...»), intestate formalmente 


a due ottantenni residenti a 
Como, risultati estranei. 

È stato inviato, invece, un 
ordine di comparizione ai di- 
pendenti delle due società, 
tutti residenti a Milano: Emi- 
lio Vergani, 55 anni, Wilma 
Locatelli, 48 anni, e Roberto 
Di Gennaio di 49. Canale 6, 
Telemilano 2, Antenna 3, Re- 
te 55, Telenova, Radio Telere- 
porter e Telelombardia sono 
le emittenti denunciate per 
aver violato le leggi che rego- 
lano la materia in questione: 

Secondo l’accusa, i respon- 
sabili delle tivù private sareb- 
bero in difetto per aver con- 
cesso gli spazi televisivi senza 
accertare niente sull’identità 
dei compratori e sulle loro 
attività. 

Una delle due società incri- 
minate, secondo le prime sti- 
me, avrebbe speso circa 80 
milioni. In sei mesi: ogni ora 
di trasmissione sarebbe co- 
stata 4-5 milioni. 


Gli inquirenti hanno ordi- 
nato la perquisizione dei loca- 
li dove si svolgevano le aste e 
l'operazione ha portato al se- 
questro di una ingente docu- 
mentazione relativa a ben 18 
i società organizzatrici. ì 

L’inchiesta — dicono a pa- 
lazzo di giustizia — non è 
‘ancora conclusa e quasi certa- 
mente avrà ulteriori sviluppi. 
Le indagini infatti continuano 
parallelamente in tre direzio- | 
ni diverse: il banco dei pegni, | 
l'attività delle tivù, fornitori 
all'ingrosso di tappeti‘e 
gioielli. 

Ricordiamo che tutto è 
cominciato agli inizi di no- 
vembre. Una signora della 
buona borghesia milanese, di 
cui non è mai stata resa nota 
l’identità (si temono ritorsioni 
| nei suoi confronti), guardando 
| la televisione, una sera vede 


comparire sullo schermo, du- 
| ‘rante la trasmissione della ga- I 
i rad’asta; l'anello e ilbracciale | 


che i ladri le avevano portato 
via mesi prima. Dopo alcuni 
momenti di incredulità e stu- 
pore, la donna telefona all’e- 
mittente e — fingendosi una 
normale acquirente — ricom- 


pra i suoi gioielli, a un':prezzo | 


decisamente inferiore al loro 
valore. Dopodiché, fatto l’«af- 
fare», si rivolge ai carabinieri. 

Cominciano le indagini: 
mentre arrivano ‘agli inq 
renti altre segnalazioni simi 
‘ancora due signore riconosco- 


| nointivù gioielli a loro rubati 


di recente. Si scopre che le 
aste operano senza licenza, 


eludendo l’Iva, e che i respon. ; 


dabili dell’emittente si com- 
portano in maniera almeno 
superficiale, vendendo a chic- 
chessia spazi (ben pagati) per 
gare d’asta. L'ambiente viene 
setacciato e si arriva dopo 
poco più di'un mese alle ‘pri- 
me incriminazioni.. Che, a 


quanto pare, non saranno cer- ì 


to le ultime. 


IL SUCCESSO DEL LABORATORIO «SPACELAB» PORTATO IN ORBITA DALLO «SHUTTLE» 


L'Europa spaziale batte l'Europa verde 


Esiste per fortuna anche 
un’altra Europa, oltre a quel- 
la che sì sfascia ad Atene sul 
prezzo del latte e sui bilanci 
agricoli. Il laboratorio Space- 
lab, rientrato a Terra l’altra 
notte dopo dieci giorni passa- 
ti nello spazio in groppa allo 
Shuttle «Columbia», è il risul- 
tato di un decennio dì lavoro 
integrato tra cinquanta indu- 
strie di dieci paesi associati 
nell’Agenzia spaziale eu 
Topea. 

Il Vecchio Continente, dun- 
que, ha dimostrato di essere 
in grado di gestire un pro- 


gramma per la costruzione di | 


un veicolo spaziale destinato 
— per la prima volta al di 
fuori di Usa e Urss — a ospita- 
re degli uomini a bordo. Non è 
soltanto un successo ingegne- 
ristico e tecnologico: è anche 
un esempio di organizzazione 
che l’Europa spaziale sugge- 
risce — ad esempio — .alla 
disastrata Europa verde. 

Lo Spacelab ha avuto î suoi 
momenti difficili, Germania e 
Italia — le nazioni finanzia- 
riamente e industrialmente 
più coinvolte — hanno avuto 
in passato le loro crisi di ri- 


i PROCESSO A ROMA PER UN TRAGICO FATTO DI DUE ANNI FA 


ROMA — Dieci anni e un 
mese di reclusione: questa la 
condanna che il pubblico mi- 
nistero Francesco Nitto Pal 
ma ha chiesto oggi per Lucia- 
no Papini, l’uomo che il 5 
settembre del 1981 uccise il 
nipote Sandro, da lui adotta- 
to, idrocefalo. Nel corso della 
sua requisitoria il rappresen- 


pur riconoscendo la validità 
dell’imputazione di omicidio 
volontario premeditato con- 
testato a Papini per aver ucci- 
so il ragazzo, ha tuttavia rico- 
nosciuto che egli ha agito per 
«particolari valori morali» e 
che altresì può usufruire delle 
attenuanti generiche. 

Il dott. Palma ha infatti 
considerato il gesto.di Papini 
«un atto d’amore, di altrui- 
smo, di alto valore morale, un 
atto che ha impedito ulteriori 
sofferenze a un ragazzo irrecu- 
perabile». Papini — ha detto a 
| un certo punto il pubblico 


tante della pubblica accusa, |! 


ministero — è una persona 
perbene, che merita compren- 
sione. Ed è per questo motivo 
che il rappresentante della 
pubblica accusa ha invitato la 
Corte a concedere all'imputa- 
to il beneficio degli arresti 
domiciliari perché non c’è 
‘alcun pericolo che Luciano 
Papini si sottragga alla con- 
danna che gli sarà inflitta. 

La conclusione della requi- 
sitoria è stata accolta da un 
lunghissimo applauso del nu- 
meroso pubblico che affollava 
l'aula. 

Luciano Papini uccise il ni- 
pote Sandro, diventato suo 
figlio in seguito all’atto di 
adozione, nell'abitazione di 
via dei giornalisti, dove abita- 
va insieme con la madre Al 
berta Marinelli, nonna del ra- 
gazzo. Gli sparò un colpo di 
pistola alla tempia destra e 
subito dopo chiamò la polizia 
facendosi arrestare. Per assi- 
stere il nipote, Luciano Papini | 


Uccise il nipote idrocefalo 
p.m. ora chiede 10 anni 


aveva interrotto, diversi anni 
prima, gli studi universitari e 
aveva rinunciato a crearsi 
‘una propria famiglia. 

Interrogato dai giudici della 
Corte d’assise, l'imputato ha 
confermato che il ragazzo, na- 
to idrocefalo, aveva sempre 
avuto gravissimi problemi, 
‘anche se un’operazione chi- 
rurgica avvenuta nel 1974 
aveva destato in lui «un inten- 
so desiderio di vivere con gli 
altri». 

Con il passare del tempo, 
però, Sandro Papini, nono- 
stante la grave infermità, si 
rese conto di essere un emar- 
ginato, «e ciò scatenava in lui 
violente crisi» che si ripercuo- 
tevano non solo sulla sua per- 
sona, ma anche su coloro che 
lo circondavano. Papini, se- 
condo quanto: dichiarò in 
istruttoria e ha confermato 
ieri in udienza, per uccidere il 
ragazzo, si servì di una pistola 
trovata per la strada. 


VIDEO GAMES E BAMBOLE PRODIGIOSE 


I doni di Natale 
dell'elettronica 


ROMA — L'elettronica sta 
penetrando nel mondo dei 
bambini ed anima i loro nuovi 
giochi preferiti: i «video ga- 
mes» e le bambole che parla- 
no e che camminano. Il «vi- 
deo-gioco» programmabile 
con cassette e computer e il 
bambolotto meccanizzato 
elettronicamente stanno sop- 
piantando i giocattoli tradi- 
zionali: bambini e bambine 
(pare che queste siano le più 
affascinate dall’elettronica), 
secondo la tendenza che si 
manifesta in questo periodo 
nei negozi di giocattoli, ab- 
bandoneranno le automobili- 
ne, i soldatini, il treno, Barbie 
ei giochi di società alla moda. 

Il numero dei giochi elettro- 
nici è-così aumentato che c’è 
da prevedere che i ragazzi re- 
steranno molto tempo incol- 
lati al loro video. 

I «video giochi» con scher- 
mo e tastiera o schermo e 
cloche, piccoli e tascabili (fra 
le 50 e le 80 mila lire), oppure 
così elaborati da essere usati 
con le cassette, con il compu- 
ter o con entrambi (qui i prez- 


zi variano fra le 200 mila e le 
400 mila lire), sono dunque le 
nuove proposte per Natale. 

Condizionati dalla pubblici- 
tà che viene soprattutto dalle 
televisioni, bambini e genitori 
con l’occasione delle prossime 
feste si stanno gettando sul 
balocco elettronico. 

«Di media si vendono solo 
25 bambole per 75 video gio- 
chi» — dice un grossista — e 
‘un altro aggiunge «che il gio- 
co elettronico è il più richiesto 
ma che il cliente scappa quan- 
do ne sente il prezzo»: «Sono 
invece le bambole più nuove 
che si ‘vendono meglio: ’’Pe- 
po” ad esempio, che a levargli 
il ciuccio muove la testa, e 
Spazzolina ’’primi passi” che 
‘se presa per mano, cammina». 

La novità assoluta è però 
«Baby uno» il primo bambo- 
lottino elettronico che «pen- 
sa, parla e dialoga con la 
mamma». Baby uno.a secon- 
da dei movimenti che fa, 
esprime i propri desideri: «Vo- 
glio il ciuccio — dice — oppu- 
re ’’fammi camminare” o ”’s0- 
no stanco”», 


Traffico 

di droga 
‘Sicilia-Usa: 
sei arresti 


a Palermo | 


PALERMO — Sei arrestati 
a Palermo (tra i quali due 
funzionari di banca) nell’am- 
bito delle indagini su un gros- 
so traffico di eroina fra la 
Sicilia e gli Stati Uniti. Sono 
finiti in carcere, su mandato 
di cattura del giudice istrutto- 
re di Firenze, il funzionario 
dell'agenzia n. 2 della Banca 
commerciale italiana, Gaspa- ! 
re Di Filippo, 49 anni, e il 
cassiere della stessa agenzia, | 
Calogero Coniglio, 48 anni, i 
commercianti Giuseppe Bar- 
baro e Giuseppe Simonetti, 
entrambi di 49 anni, Antonio 
Castagna, 22 anni e Giuseppe: 
Di Lorenzo, 24 anni. 


I sei — secondo polizia. e 
guardia di finanza — avrebbe- 
ro fatto parte della cosca ma- 
fiosa controllata dal boss 
Tommaso Spadaro, in carcere 
dallo scorso mese di giugno, I 


due bancari avrebbero avuto |. 


il compito di riciclare il dena- 
TO sporco proveniente dal 
traffico di eroina. 


Le indagini ebbero inizio 
nei mesi scorsi dopo il seque- 
stro, a-Firenze, di una partita 
di eroina di oltre 80 chilo- 


grammi in procinto di essere 
spedita negli Stati Uniti. 


CRONACHE SPICCIOLE DAL SENEGAL D'UN MESTIERE ANTICO CHE RENDE ANCORA BENE 


Si chiama «marabout», vuol dire «santone» 


E in Africa tutti si fidano sempre di lui 


DAKAR'— Per aumentare 
le probabilità di essere nomi- 
nato ministro, un personaggio 
di Dakar, seguendo i consigli 
di un santone musulmano, ha 
dovuto passeggiare nudo per 
le vie della capitale a notte 
fonda. La vicenda, riferita alla 
stampa locale, sarebbe consi- 
derata comica e basta se non 
rivelasse uno «stato dello spi- 
Tito», un fenomeno sociale: il 
ricorso al santone perla fortu- 
na e per il malocchio, il «ma- 
raboutage». 


Musulmano, cristiano o ani- 
mista, il senegalese consulta i 
«marabout» come l’europeo 
va dal medico. L'analogia, pe- 
rò, si ferma qui: infatti il «ma- 
Tabout», capo di una comuni- 
tà religiosa, è più di un medi. 
co. Lo considerano un guari- 
tore, un essere che può muta- 
re i destini o aumentare le 
probabilità di successo e di 
promozione. Insomma, da lui 
arriva la buona o la malasor- 
te, in virtù delle sue sole pre- 
ghiere, dei suoi incantesimi, 
dei suoi talismani e di altri 
strumenti. 

Così dicono che: il. «mara- 
bout» è capace di darvi i favo- 


{ ri della persona amata o del 
capo, ufficio di rendere folle o 
di far morire d’un colpo un 
concorrente in amore, di for- 
zare il destino per la nomina a 
un posto importante, di neu- 
tralizzare un avversario, di ga- 
rantire il superamento di un 
esame, di apparire la via per 
la fortuna e la prosperità. 

| . Tale onniscienza fa del «ma- 
rabout», uno dei personaggi 
al centro della vita africana. 
La ‘sua clientela è molto 
ampia, ela spiegazione è chia- 
Ta: chi non vorrebbe — cre- 
dendoci davvero — diventare 
ricchissimo, invincibile, o es- 
sere adulato, solo perché 
indossa un amuleto? O solo 
per aver ingurgitato un po’ di 
polvere strana o per essersi 
cosparso di acqua benedetta? 


Così stando le cose, non stu- 
pisce se l’ombra del «mara- 
bout» arriva ovunque. Negli 
ambienti arcani del potere 
(come prova il recente colpo. 
di stato in Niger, dove l’istiga- 
tore era il «marabout» del 
Presidente della Repubblica) 
sul campo di calcio, in ufficio, 
nei negozi. Tanti africani cre- 
dono ai poteri occulti dei 


«marabout». 

Per essere «marabout», o 
venire considerato tale, non 
c'è bisogno di diploma né 
occorre aver superato esami: 
di solito basta saper sfruttare 
la credulità, l’ingenuità dei 
potenziali clienti. Per questo 
ci sono numerose ricette: bi- 
sogna saper sbandierare abil- 
‘mente un po’ di successi reali 
o immaginari, affermare di 
aver per clienti personalità 
importanti, senza necessaria- 
‘mente farne il nome. 


E poiché l'abito fa il «mara- 
bout», bisogna ostentare i 
simboli della scienza e della 
saggezza: un grande gufo ben 
imbalsamato, un enorme tur- 
bante intorno alla testa, un 
lungo rosario, una barba an- 
cor più lunga, senza contare 
gli inevitabili attributi di ogni 
potere occulto (come i sac- 
chetti pieni di polverine, di 
scorze di alberi, di pelli, di 
teste di scimmie, di corna di 
animali selvatici, di raschia- 
ture di unghie). Per completa- 
re il quadro, il «marabout» si 
dice in grado di risolvere ogni 
problema, di aver ereditato i 
poteri da un antenato, o me- 


glio di ricevere la scienza di- 
rettamente da Dio. 

Quando il cliente è convinto 
— e lo è spesso — resta da 
compiere qualche miracolo, 0 
da portare come testimone 
qualcuno che ne ha visti. Una 
donna riferisce che, grazie a 
un «marabout», è riuscita a 
fare ripudiare l’altra moglie di 
suo marito; un’altra spiega 
che il suo sposo, donnaiolo 
senza freni, è divenuto un 
«pantofolaio» grazie a una for- 
mula che lo rendeva impor- 
tante appena varcata la so- 
glia di casa; grazie a un amu- 
leto, un funzionario è sfuggito 
al carcere per malversazione; 
su un giornale locale un letto- 
re dichiara che un talismano 
rende temporaneamente im- 
‘potente chiunque: e sfida ogni 
dubbioso. 


Tali testimonianze sono ra- 
re, perché di solito il «mara- 
bout» viene consultato in se- 
greto: non si deve rivelare agli 
altri la ricetta del successo. Il 
riserbo è ancora maggiore se 
uno è rovinato da un «mara- 
bout» dopo aver speso una 
fortuna, a meno che il caso 
non arrivi in tribunale. 


pensamento, specie quando il. 
varo della navetta americana» 
subiva ritardì imprevisti. Md: 
l'eccellente prova sostenuta» 
in questi giorni dal laborato-" 
rio e l'effettuazione di gran» 
parte dei suoi esperimenti, rì-° 
pagano anni di lavoro soffer- 
to e appassionato. Spacelab.è 
il più sofisticato laboratorio” 
mai allestito per lo spazio: uni! 
prestigioso biglietto da visita” 
per le industrie europee, che- 
ora potranno trovare una 
strada più facile nella vendita: 
di prodotti tecnologici agli 
americani e nella messa a 
punto di sistemi spaziali per.. 
conto di paesi del Terzo, 
Mondo. 

Tanto più che accanto allo. 
Spacelab l'Europa spaziale» 
può contare anche sul vettore: 
Ariane (frutto principalmente 
degli investimenti francesi), il 
quale — nonostante le difficol- 
tà e gli insuccessi nei test 
sperimentali — pare ora in 
grado di contendere allo stes- 
so Shuttle il sostanzioso mer- 
cato dei lanci di satelliti per 
telecomunicazioni. Ne è pro- 
va il successo dello scorso 
ottobre, quando Ariane ha 
piazzato in orbita geostazio- 
naria un satellite apparte- 
nente non ad una nazione 
europea, bensì all'organizza- 
zione Intelsat che gestisce il. 
traffico internazionale delle» 
comunicazioni spaziali. 

Spacelab è un programma. 
che mira lontano, il «cilindro 
spaziale» costruito a Torino 
dall’Aeritalia è stato pensato 
anche în vista di un suo possi- 
bile impiego quale elemento 
modulare di grandi stazioni . 
orbitali progettate congiunta- 
mente da America ed Europa. ! 
Ma Spacelab rappresenta an- 
che il ramo nuovissimo d’un 
tronco le cui radici hanno 
avuto origine soprattutto in 
Europa. Razzi e astronavi, 
d'oggi sono infatti — bene 0> 
male — eredì di quelle V-2 che. 
venivano lanciate su Londra> 
e su Anversa e di fronte alle 
quali von Braun commentava* 
cinico e amaro: «Peccato che 
arrivino sul pianeta sbaglia- 
to». Un primato missilistico 
sottolineato — magari casual- 
mente — dalla stessa presen-! 
za a bordo dello Shuttle/Spa- 
celab del fisico tedesco Ulf* 
Merbold. 

Ma non è solo nello spazio. 
che VEuropa pare ritrovare 
unità d’intenti. La più grande 
scoperta scientifica del 1983 è 
venuta dal superprotosincro- 
trone del Cern di Ginevra, 
dove il goriziano Carlo Rub- 


! bia e la sua équipe di fisici 


europei hanno «creato» le or- 
mai celebri particelle W e Z°, 
quei fantomatici «bosoni» che 
unificano le forze elettroma- 
gnetiche alle forze nucleari 
deboli. Una scoperta che è già 
entrata nella storia della» 
scienza e che attende soltanto? 
la ratifica mondana del pre- 
mio Nobel. 

We Z° hanno lanciato all’a= 
vanguardia nel mondo il Cenì 
tro europeo di ricerche nu— 
cleari, costruito trent'anni fa 
a cavallo del confine franco! 
svizzero. Irisultati della fisica,) 
delle particelle appartengono:: 
alla scienza pura, alle più: 
ardite speculazioni del pen-; 
siero scientifico e filosofico» 
contemporaneo. Ma sono an-, 
che il prodotto di una tecnolo-.. 
gia di punta che spazia dal- 
l'informatica alla fisica delle 
basse temperature, dalla‘ 
meccanica di precisione alla 
scienza dei metalli, con le con-” 
seguenti ricadute industriali. > 

Spazio e particelle sono 
dunque settori trainanti in cui” 
oggi l'Europa sta giocando un* 
ruolo fondamentale, pareg:? 
giando î gravî ritardi nel 
microelettronica e nella b 
tecnologia, altri terreni di 
competizione scientifica e 
commerciale del futuro più» 
vicino. Forse anche per questi 
settori c’è bisogno della spin-> 
ta che può venire da un pro- 
gramma internazionale ambi- 
zioso e dì largo respiro. Come 
è stato per lo Spacelab e per il” 
Cern. 


Fabio Pagan 


PER NOI IL VOSTRO 


A chi acquista una Escort, una Orion o una 
Sierra nuove valutiamo l’usato 500.000 lire 
in più rispetto alla normale quotazione. 


a 


3 


Sabato, 10 dicembre 1983 


ESTERI 


IL PICCOLO 


L'ARGENTINA 0GGI VOLTA PAGINA DOPO LA LUNGA DITTATURA MILITARE 


Bettino Craxi a Buenos Aires|Dopo gli attriti di Atene 
«pace» fra Roma e Bonn 


per l'insediamento di Alfonsin 


Un incontro con le «madri di plaza de Mayo» - Delegazione de con De Mita e Piccoli 


BUENOS AIRES — Il presi- 
dente del Consiglio italiano, 
Bettino Craxi è giunto ieri 
Pomeriggio a Buenos Aires a 
Capo della delegazione italia- 
na che parteciperà alle ceri- 
Monie d’insediamento del 


Presidente Raul Alfonsin. , ) i È 
on l’on. Craxi, è venuta ; lo economico dell'Argentina e 


j un vero e proprio caso di dis- 


anche la senatrice Susanna 


Agnelli, sottosegretario agli | 


esteri. 1; 
A Buenos Aires sono giunti 
anche De Mita e Piccoli a 


capo di una delegazione della 


Democrazia cristiana, ed è 
arrivata (accolta da una ma- 
Nifestazione di esaltazione po- 
Polare) anche Isabelita Peron. 
_ H capo del governo italiano 
È stato ricevuto dal futuro 
Ministro degli esteri, Dante 


Caputo e dal presidente della i 


Camera dei deputati, Juan 
Carlos Pugliese, con i quali si 
è intrattenuto a colloquio 
durante venti minuti, nella 
sala d’attesa dell’aeroporto. 

Craxi‘ha avuto anche un 
incontro nella sede dell’amba- 
sciata d’Italia con le «madri 
di ‘plaza de Mayo». Tra gli 
scomparsi nel quasi decennio 
di dittatura militare ci sono 


47 persone di nazionalità ita- } 


liana e oltre mille di origi; 
italiana. st 

Al suo arrivo a Buenos Ai- 
res il presidente del Consiglio 
ha spiegato in una sua dichia- 
razione di essere venuto in 
Argentina «per testimoniare 
la grande amicizia che l’Italia 
porta a questo paese». Egli ha 
ribadito che l’Italia è pronta a 
contribuire al rafforzamento 
della democrazia in Argenti- 
na. Per individuare i modi 
concreti di questo contributo 
Îl governo italiano — ha detto 
Craxi — aspetta che il nuovo 
Tegime fissi il suo programma 
d’azione. 

In una spoglia stanza d’al- 
bergo, dove ha ricevuto gli 
Ospiti di riguardo che assiste- 
Tanno oggi al suo insediamen- 

alla Casa Rosada, Raul 
Alfonsin ha parlato lunga- 
mente con il segretario della 
Democrazia cristiana on. Ci- 
Tlaco De Mita a capo di una 
delegazione del suo partito, in 
cui c'è il presidente del Consi- 
glio Nazionale Piccoli, che og- 
Bl stesso si trasferirà da Bue: 
nos Aires a Santiago del Cile. 

L'Argentina gira dunque 
oggi davvero pagina, per lo 
meno istituzionalmente. Raul 
Alfonsin, il vincitore delle ele- 
zioni del 30 ottobre, s’insedia 
dopo quasi un decennio inin- 


{ terrotto di dittatura militare 


alla Casa Rosada, danto il 
benservito all'ultimo dei ge- 


| nerali rimasti in carica, Rey- 


naldo Benito Bignone, cui è 
toccata la cattiva sorte di ge- 
stire la fase finale di un regi- 
me che ha provocato il tracol- 


soluzione nazionale. 

‘Bignone ha avuto il merito, 
se così si può dire, perché 
sarebbe stato probabilmente 
molto difficile impedirlo dopo 
la disfatta delle Falkland, di 
consentire il passaggio alla 
democrazia. 

Le tre triadi di generali e 


i ammiragli, responsabili del 


regime (Videla-Massera- 
Agosti, Viola-Lambruschini- 
Graffigna, Galtieri-Anaya- 


| Lami Dozo) sono press’a poco 


in egual misura complici di un 
disastro al quale tocca da og- 


gi a Raul Alfonsin rimediare. 
E’ uno sforzo immane che 
aspetta il neopresidente se si 
getta un’occhiata alle cifre ar- 
gentine: l'inflazione al 350 per 
cento, un milione e mezzo di 
disoccupati, i salari reali di- 
minuiti dal 1970 ad oggi del 35 
per cento, il reddito nazionale 
rimasto ai livelli di quell’an- 
no, una fuga di capitali che 
viene stimata tra i 20 e gli 80 
miliardi di dollari, un debito 
estero che ha raggiunto i 40 
miliardi di dollari. 
L’interregno Bignone- 
Alfonsin è passato senza scos- 
se e non è poco in un paese 
che ignora la pratica della 
democrazia, in passato identi- 
ficata con il peronismo, una 
miscela di totalitarismo e av- 
venturismo, e che negli ultimi 
quarant'anni ha conosciuto 
cinque dittature militari. E° 
un primo risultato importan- 


te che Alfonsin presenterà ai 
dignitari di mezzo mondo. 

Il timore che il movimento 
giustizialista, uscito pesante- 
mente sconfitto dalle elezioni 
del 30 ottobre, potesse acca- 
nirsi sul nascere contro l’espe- 
rimento democratico guidato 
dall'unione civica radicale, 
trascinando il paese nel bara- 
tro (con il rischio di fare uscire 
di nuovo ì militari dalle caser- 
me), è risultato alla prova dei 
fatti infondato. 

E ora Alfonsin ha potuto 
sfidare l'antagonista politico 
e il mostro militare, invitando 
alla sua intronizzazione la 
donna che più d'ogni altro 
incarna l’anima del peroni- 
smo, Isabelita, accolta ieri al 
suo arrivo a Buenos Aires dal 
volontario esilio di Spagna, 
da un’incandescente manife- 
stazione di esaltazione popo- 
lare. 


INCONTRO ANDREOTTI-GENSCHER SULLA CEE 


Il ministro degli esteri tedesco sarà in Italia in gennaio 


BRUXELLES — L'opportu- 
nità di rilanciare tra Italia e 
Germania «un dialogo serio 
sul piano bilaterale», per Tl- 
prendere e risolvere i proble- 
mi su cui è fallito il vertice dei 
«Dieci» ad Atene, è stata con- 
cordemente sottolineata ieri a 
Bruxelles, in un incont.0 tra i 
ministri degli esteri italiano 
Giulio Andreotti e tedesco 00- 
cidentale Hans-Dietrich Gen- 
scher. s 

Andreotti e Genscher si s0- 
no visti prima che riprendes- 
sero i lavori del Consiglio 
atlantico; un colloquio carico 
di significati politici, alla luce 
non solo dell’esito, ma anche 
dell'andamento della riunio- 
ne di Atene sulla riforma Cee: 
il vertice era stato caratteri” 
zato dal costante contrappol- 
si della posizione tedesca, Per 
una politica di rigore senza 
prospettive di sviluppo della 


BOCCIATA A MAGGIORANZA LA PROPOSTA SOCIALDEMOCRATICA 


Bonn: respinto dal Bundestag 


il licenziamento di Lambsdorff 


L’esito era previsto: cristiano-democratici e liberali hanno 58 seggi in più 


BONN — Con 274 voti con- 
trari, 196 favorevoli e 5 aste- 
nuti il Bundestag ha respinto 
ieri la mozione socialdemo- 
cratica che chiedeva le dimis- 
sioni del ministro dell’econo- 
mia Otto von Lambsdorff, che 
giovedì è stato formalmente 
accusato dalla procura di cor- 
ruzione in relazione all’affare 
Flick. 

‘Hanno votato 478 deputati. 
Su 498 parlamentari della ca- 
mera bassa di Bonn venti era- 
no assenti. 

Il risultato era previsto: i 
democristiani del cancelliere 
Kohl e i liberali hanno una 
maggioranza di 58 seggi sulla 
opposizione socialdemocrati- 
ca ei verdi. 

A favore del licenziamento 
si sono pronunciati il capo 
dell’opposizione socialdemo- 
cratica, Hans Jochen Vogel, il 
quale ha soprattutto criticato 
l'atteggiamento del cancellie- 


‘re Helmut Kohl, nel quale egli 
vede un tentativo di sostituir- 
si alla magistratura, ed il por- 
tavoce del gruppo «verde», il 
quale ha presagito conse- 
guenze catastrofiche per l’im- 
magine tedesca all’estero 
qualora Otto von Lambsdorff 
rimanesse alla testa del mini- 
stero dell'economia durante il 
procedimento giudiziario, 
Contrari al licenziamento si 
sono invece detti il gruppo 
Cdu-Csu, sulla base del prin- 
cipio che un uomo non può 
essere considerato colpevole 
fino a quando non è stato 
condannato, e quello liberale, 
che considera superflua l’ini- 
ziativa della Spd, 
Lambsdorff, 57 anni, libera- 
le, è stato accusato dalla pro- 
cura di Bonn di avere ricevuto 
135 mila marchi (80 milioni di 


lire) dalla società Flick, il più ; 


grande complesso industriale 
della Germania occidentale, 


per concederle agevolazioni 
fiscali. 

Lambsdorff, che respinge le 
accuse, prima del voto aveva 
detto che avrebbe preso in 
considerazione le dimissioni 
solo dopo avere esaminato il 
capo d’imputazione. E’ il pri- 
mo ministro della repubblica 


, federale tedesca ad essere ac- 


cusato di un reato penale. 

Indicazioni che il ministro 
voglia dimettersi, a prescin- 
dere dal voto del parlamento, 
non ce ne sono. 


Il portavoce del ministero 
dell’economia Dieter Vogel ha 
assicurato che il ministro non 
ha-disdetto nessuno dei suoi 
appuntamenti della settima- 
na prossima, alcuni dei quali 
lo vedono impegnato a Parigi, 
a Bruxelles e all’Aja. 

L'impressione generale, 
convalidata dalle prese di po- 
sizione della maggioranza go- 


A MORTE I COLPEVOLI, ASSOLDATI DA PYONGYANG 


Condannati 2 nordcoreani 


per la strage di Rangoon 


‘RANGOON — Due nordco- 
Teani sono stati condannati a 
morte ieri in relazione all’at- 
tentato dell'ottobre scorso a 
Rangoon, nel Quale morirono 
SE fra le quali quattro 

istri 
La lel governo sudco- 

«Secondo quanto si è 2 
so nella capitale ra 
tribunale ha riconosciuto il 
maggiore Zin Moe il capitano 
oe Ming-Chul (identificati 

lalle autorità di Rangoon 
come ufficiali dell’esercito 
nordcoreano), colpevoli di 
omicidio premeditato in rela- 
Fn Aalnialo (in cui ri- 

ero ferite, tra 1 
ii ‘a l'altro, 46 

Il processo era iniziato il 22 
novembre scorso a Rangoon. 

mn maggiore Zin Mo ed il 
capitano Kang Min Chul — 
che erano stati catturati alla 


periferia di Rangoon pochi 
gioni dopo l’attentato, hanno 
ascoltato la sentenza impassi- 
bili, a quanto riferiscono fonti 
diplomatiche occidentali pre- 
senti al dibattimento. 

Un terzo componente il 
commando nord coreano ri- 
mase ucciso in uno scontro a 
fuoco con una pattuglia del- 
l’esercito birmano che tenta- 
va di catturarlo. 

Vero obiettivo dell'attenta- 
to era il presidente sud corea- 
no, Chun Doo Hwan, in quei 
giorni in visita ufficiale in Bir- 
mania accompagnato dai più 
autorevoli esponenti del suo 
governo. 

Il corteo presidenziale ritar- 
dò però di qualche minuto 
l’arrivo al «Mausoleo dei mar- 
tiri», a causa di un ingorgo di 
traffico, sfuggendo così alla 


i Potente esplosione nella qua- 


le morirono, tra gli altri, quat- 
tro ministri e tredici altri rap- 
presentanti di alto rango del 
governo di Seul. 

Fino al giorno della cattura 
degli attentatori il governo di 
Rangoon — serupolosissimo 


i nell’applicare rigidamente il 


principio del non allineamen- 
to e dell’equidistanza dai due 
blocchi — ha mantenuto rela- 
zioni diplomatiche con ambe- 
due i governi coreani. 

Ma, appena avute le prove 
della diretta responsabilità 
del governo di Pyongyang 
nell’attentato, esso ha deciso 
di rompere le relazioni con la 
Corea del Nord. 

La sentenza di morte com- 
minata ieri è «obbligatoria», 
ovvero non può essere né tra- 
mutata in una pena detentiva 
né essere oggetto di amnistia 
o indulto. 


vernativa durante il dibattito 
parlamentare che ieri ha pre- 
ceduto il voto negativo sulla 
richiesta della spd, è che la 
decisione di Lambsdorff sul 
suo futuro politico potrebbe 
aversi soltanto allo scadere 
del termine di due mesi con- 
cesso dal tribunale agli accu- 
sati per produrre nuove prove 
o chiedere supplementi di 
istruttoria. 

Il rinvio delle dimissioni di 
Lambsdorff potrebbe essere 
utile al cancelliere Helmut 
Kohl per trovare una via d’u- 
scita al problema del rimpa- 
sto governativo che, alla luce 
delle pressioni che già da tem- 
po sta esercitando il Secondo 
partito della coalizione Bover- 
nativa — la Csu del bavarese 
Franz Josef Strauss — per 
ridimensionare la presenza Ji- 
berale nel gabinetto federale, 
si prospetta estremamente 
delicato. 


Comunità, e di quella italia- 
na, per una politica di miglio- 
ramento della spesa nella pro- 
spettiva di un rilancio delle 
iniziative della Cee. 

Nell'incontro di ieri, An- 
dreotti e Genscher hanno 
espresso una valutazione co- 
mune dell’esito di Atene: «Il 
Vertice è fallito — è in sostan- 
zala tesi —, ma peri “Dieci” è 
meglio affrontare il momento 
della verità». 

Per portare avanti il dialogo 
italo-tedesco e la con 
cerca di soluzioni ai problemi 
comunitari, sulla base anche 
degli studi in corso da parte 
degli esperti, Genscher si re- 
cherà a Roma alla metà di 
gennaio. 

Andreotti ha spiegato a 
Genscher Taltesziineno 
dell’Italia ad Atene: «Siamo 
stati seri — gli ha detto — non 
abbiamo mercanteggiato, ma 


Arrestati 

in Germania 
oltre 
duecento 
pacifisti 


ttrw€ 
FRANCOFORTE — La poli- 
zia ha arrestato oggi 204 paci- 
fisti, che per protestare con- 
tro i missili americani aveva- 
no bloccato una installazione 
Usa a Francoforte. 
__Gii agenti hanno usato gli 
idranti per disperdere i ma- 
nifestanti, circa 800, che ave- 
vano creato un blocco davan- 
ti alla base che a loro dire 
viene utilizzata per assem- 
blare e riparare i missili nu- 
cleari Pershing 2 arrivati alla 
fine del mese scorso nella 
Germania occidentale. I 204 
arrestati saranno denunciati 
a piede libero alla magistra- 
tura per blocco stradale. 

La polizia è intervenuta 
allorché un gruppo di dimo- 
stranti ha fermato un auto- 
carro che stava arrivando al- 
la base e lo ha svuotato del 
suo contenuto. 

Teri l’altro la municipalità 
di Francoforte non aveva da- 
to il permesso ad una manife- 
stazione dei pacifisti che per 
quattro giorni avrebbero vo- 
luto bloccare la base militare 


: che si trova nel quartiere re- 


sidenziale di Hausen, 


abbiamo messo sul tappeto 
problemi irrinunciabili, di cui 
i nostri partner devono tenere 
conto». s 

Il ministro si riferiva in par 
ticolare alla fermezza dell’Ita- 
lia sul fronte agricolo: no a 
una riduzione della produzio- 
ne di latte italiana, no a ridu- 
zioni degli aiuti mediterranel. 

Per parte sua, Genscher ha 
condiviso con Andreotti il pa- 
rere dell’utilità di contatti 


bilaterali fra Francia, Italia e | 


Germania, per fare uscire la 
comunità dall’“impasse”, rin: 
saldando i legami fra i paesì 
che, da sempre, ne constitui- 
scono il nucleo di base. 

Tra Italia e Germania, le 
ragioni specifiche di stretti 
rapporti vanno anche al di là 
della crisi Cee: «I nostri — Li 
detto Genscher — sono paes! 
non nucleari che hanno deci 
so di assumere l'impegno del- 
l'installazione degli euromis- 
sili». 

C'è intanto da sottolineare 
che sarà in prima Deo 
Andreas Papandreu, capo de 
governo greco, a fare da para 
fulmine alle roventi critiche 
che il Parlamento europeo 
non lesinerà all’operato de 
capi di governo Cee dopo 
fallimento di Atene, nella ses- 
sione che si apre lunedì 2 
Strasburgo. à 

Sarà infatti Papandreu 20 
esporre agli eurodeputati 
risultato del Consiglio euro 
peo, mentre il suo ministro 
degli esteri Ioannis Haralal 
bopoulos farà il bilancio de 
semestre di presidenza greca 
della Cee, che scade il 31 di- 
cembre. 

La sessione è importante 
per due motivi. Gli umori © le 
reazioni del Parlamento euro 
peo diranno se l'assemblea di 
Strasburgo è veramente Il 
grado di assumere il ruolo 
rilancio della Cee ipotizzato 
«a caldo», dopo Atene, dal Suo 
presidente, l'olandese Piet 
Dankert. Per Dankert «0 il 
Consiglio europeo si adegua 0 
bisognerà dimenticarlo, biso- 
gna ora rivolgersi alle Vere 
istituzioni della Comunità 
che sono il Parlamento € 12 
Commissione». di 

Il secondo motivo è che IN 
questa sessione l'Europarla- 
mento deve pronunciarsi S 
bilancio Cee per l’84. Le con- 
clusioni della commissione 
politica del Parlamento sem: 
brano allontanare il rischio di 
una bocciatura del bilancio € 
di una crisi finanziaria. 


DOPO LA REVOCA USA DELL’EMBARGO ALL’ARGENTINA 


Stati Uniti e Gran Bretagna 
sono ormai ai ferri corti? 


LONDRA — Margaret Thatcher e Ronald 
Reagan ai ferri corti? Il termine è forse eccessi 
vo, ma nei commenti di ieri alla decisione del 
Presidente americano di revocare l'embargo 
alle vendite di armi all'Argentina, ignorando 
l'opposizione di Londra, e alle pungenti criti- 
che del primo ministro inglese alla politica 
economica di Reagan, la stampa britannica 
non esita a parlare di «frattura crescente» trai 
due leader, sottolineando che i rapporti tra 
Washington e Londra non erano mai scesi 


tanto in basso. 


Certo, Reagan e Margaret Thatcher non 
sono più gli alleati «per eccellenza» di qualche 
tempo fa e il foglio liberale «Guardian» scrive 
che gli ultimi due sviluppi «appaiono aestinati 
a scatenare un’ondata di antiamericanismo. 
La revoca del blocco alle vendite di armi 
all’Argentina ha determinato il conflitto più 
grave fra Downing Street e la Casa Bianca da 
quando tre anni e mezzo fa ebbe inizio la 
partnership Reagan-Thatcher». 

Al filolaburista «Daily Mirror» non semibra 
vero di lanciare l'ennesima frecciata alla Lady 
di ferro titolando «Reagan scarica Thatcher» il 
suo servizio sulla revoca del blocco delle vendi- 


te di armi all'Argentina. 


Trapporti Usa-Inghilterra, rincara il giorna- 


UNA SENTENZA DELLA SUPREMA CORTE BAVARESE LI BANDISCE COME «OLTRAGGI» 


«Ingresso vietato ad alternativi e stranieri»: 
cartelli così in Germania non si vedranno più 
Cortei COSì IN Germania non si vedranno più 


FGEONN — «Studenti, alter- 
der Dr stranieri sono indesi- 
de Sti în questo locale»: que- 
cafe sniso all'ingresso di un 
mi Stegen, ed altri consi- 


caratter 
discriminata ‘e apertamente 


tranno port È 
sponsabili E în futuro i re- 


5 sent ì 
scritte del co che 
configurare gli e So Fono 
traggio e sono 
scettibili di sq; 


Nel dispositiv î 
( 0 SÌ affer 
che, pur riconoscendo ei de 


L to di subordin, 
l’accesso dei clienti a determi. 


può avere il val î 
attentato alla doni cca 
teressato o degli înteressati» 
L’oltraggio sussiste ; 
quando, «a giustificazione des 
divieto d’ingresso, vengano 
addotti motivi concreti ma 
palesemente pretestuosi, op- 
vero quando îl responsabile si 
Sforzi di evitare, con îl rispet 
to delle forme, un oltraggio 
diretto». 

L'ondata di proteste contro 


la prassi discriminatoria in- 


trodotta da vari caffè € risto- 


‘ranti del paese — scrive «Der 


Spiegel» — aveva già provo- 
cato un processo. 

Un oste di Hetzbach, che 
aveva esposto un'cartello bi- 
lingue «divieto d’ingresso per 
turchi», sì è visto infliggere 5 
mesi di reclusione con la con- 
dizionale per «istigazione al- 
l'odio razziale». 

Una tavola calda di Goet- 


TETRA NIE e AI OE 
«Le Monde» fa i conti con la crisi 


PARIGI— La crisi finanziaria în cui versa da oltre due anni 
il quotidiano parigino «Le Monde» dovrebbe risolversi con una 
drastica riduzione della massa salariale, cioè il pensionamento 


anticipato (a 55 anni) di 110 dipendenti 


di varie categorie sulle 


1350 persone complessivamente occupate dal giornale. 

Il bilancio di previsione per il prossimo anno, sul quale il 
Voto formale sarà espresso in gennaio, accorda piena fiducia al 
direttore André Laurens, successore di Jacques Fauvet, il quale 
ha proposto un taglio del dieci per cento della massa salariale, 
un aumento del giro d’affari del cinque per cento e un deficit di 
gestione compreso tra i 4,5 e i nove milioni di franchi. 


tingen è stata occupata da un 
gruppo di dimostranti per 
reazione a un'analoga proibi- 
zione: pure occupato da stra- 
nieri e «verdi» un caffè di 
Francoforte dopo che un ca- 
meriere aveva insultato e but- 
tato fuori un cliente turco. 

A Werzburg, un tenente 
americano e uno studente 
africano, non ammessi in una 
discoteca, hanno querelato îl 
titolare giudicando offensivo 
il suo comportamento. 

A Stoccarda, invece, la 
chiusura provvisoria di un lo- 
cale che aveva dichiarato «off 
limits» î visitatori di colore è 
stata revocata in seconda 
istanza. 

Vivissima indignazione ha 
suscitato la decîsione di un 
caffè di Wuerzburg di non 
ammettere all’interno invali- 
di in carrozzelle în quanto 
«sporcherebbero. i tappeti», 
tanto più che glì invalidi «già 
godono di molti vantaggi». 


le, sono 
della cris; 


Israele 
Nasser, 
Il 


dichiar 
«di 


oggi al livello più basso dall’epoca 
i di Suez del 1956, quando la pressio- 
ne americana costrinse Inghilterra, Francia e 
a bloccare l’invasione dell’Egitto dopo 
la nazionalizzazione del canale da parte di 


“Daily Mail», vicino ai conservatori di 
Margaret Thatcher, ammette che Reagan ha 
inflitto al primo ministro «un duro affronto» e 
‘a che i rapporti fra i due governi hanno 
‘0Ccato il fondo». Anche il foglio comunista 


«Morning Star» sottolinea l'«affronto» di Rea- 


con ]; 
alle ri 


fonda 
«Sun» gi 
shington, 


gan a Margaret Thatcher. 

N serio imbarazzo il primo ministro che 
& sua decisione ha «aggiunto tensione» 
elazioni bilaterali. L'autorevole quotidia- 
no {inanziario «Financial Times» parla di «pro- 
irritazione nel governo Thatcher» e il 
«grave attrito» tra Londra e Wa- 


Fonti governative inglesi hanno cercato e 


cercano di minimizzare ricordando che lo scor- 


Weinber; 
Uniti no; 
sofistic 
nuova ii 
ne fra ll 


so mese il ministro della difesa americano 
‘ger aveva assicurato che gli Stati 
n avrebbero fornito all’Argentina armi 
ate suscettibili di essere usate per una 
invasione delle Falkland, ma la tensio- 
a le due parti non verte soltanto su questo, 


EER 


DISCUTONO LE STRATEGIE ELETTORALI 


A Monaco il congresso 
dei liberal-democratici 
Lire EGIZI iii renze 


dall’inglese Dav! 
po della Liberak-democrazia 


scher, fino a GastON Thorn e 
al segretario del Pli Valerio 
Zanone, tutti 


convegno ieri 2 
e del CONSTESSO pre. 
paratorio delle prossime euro. 
pee del giugno 1 a 

Scopo principale della riu. 
nione al vertice, CEs, conclu- 
derà domani; dare 7° Via alla 
campagna del MID sato ber 
le prossime elezio n Parti 
colare approvando Una piat. 
taforma elettorale comune, 
nelle grandi line® Per tutti i 
partiti nazionali Consociati. 

T «liberali e deMOCTAtici eu. 
ropei», a parer? degli Osserva. 
tori, si avvicinan0 ©On ottimi. 


smo alla prossima scadenza 
europea: le attuali previsioni 
«di corridoio» realizzate dagli 
esperti di alcuni gruppi del- 
l’europarlamento ritengono 
infatti che potrebbero essere i 
principali vincitori della con- 
sultazione dell’84, in base ai 
risultati nazionali più recenti 
ottenuti dai vari partiti asso- 
ciati nelle consultazioni locali, 

Stando a previsioni attri- 
buite al commissario Andries- 
sen, responsabile perle elezio- 
ni, i liberali e democratici po- 
trebbero raddoppiare il nu- 
mero dei loro rappresentanti 
a Strasburgo, attualmente 38. 

Intervenendo a Monaco da- 
vanti al congresso il segreta- 
rio del Pli, Valerio Zanone, ha 
invitato i leader del movimen- 
to a chiedere l'immediata 
convocazione dei parlamenti 
nazionali della comunità e del 
parlamento europeo, per or- 
ganizzare la risposta al «falli- 
mento» del vertice di Atene. 


Gli sbalzi 
«umorali) 
dell’elettorato 


° 
giapponese : 

TOKIO — A nove giorni 
dalle più incerte e difficili ele- 
zioni generali giapponesi del- 
l’ultimo decennio, la questio- 
ne per ora più grossa sembra 
riguardare l’attendibilità dei 
numerosissimi sondaggi d'0- 
pinione. 

‘Un punto viene dato assolu- 
tamente per certo: dei 511 
seggi in palio alla Camera dei 
rappresentanti — il ramo più 
importante del Parlamento 
giapponese — il partito di g0- 
verno liberaldemocratico ne 
vincerà almeno 256, conserve 
rà vale a dire la maggioranza 
assoluta. 

Su che cosa si basi questo 
«assioma» non è facile dire, 
anche se nessuno pare dispo” 
sto a concedere credito alle 
accuse di alcuni giornali della 
sera che parlano di «evidenti 
manipolazioni a beneficio del- 
la maggioranza liberaldemo- 
cratica». o 

Uno sguardo, infatti, alla 
storia più recente del rappor 
to tra sondaggi d'opinione € 
risultati elettorali mostra che 
i primi sbagliano spesso e VO 
lentieri ma quasi mai a senso 
unico a favore del partito di 
governo. 

Nelle elezioni generali del 
1979, pronosticate di agevole 
successo per i liberaldemocra- 
tici allora guidati dal primo 
ministro Masayoshi Ohira, 
questi si videro invece pesant- 
temente sconfitti ottenendo 
soltanto 248 seggi, otto sot 
la quota minima per la mag- 
gioranza. 

L'anno successivo, i risulta» 
ti delle elezioni generali anti- 
cipate smentirono nuovamen- 
te le profezie della carta stam- 
pata: la consultazione, defini- 
ta del possibile «sorpasso» da 
parte dell'opposizione, pre 
miò insperatamente i liberal- 
democratici che balzarono In 
un colpo a 286 seggi. n 

«L’elettorato giapponese è 
umorale e strano» sostengono 
i politologi. Ne pare convinto 
lo stesso primo ministro Ya- 
suhiro Nakasone, lamentatosi 
il giugno scorso dei sondaggi 
d’opinione che davano «larga- 
mente vincitore» il suo parti- 
to nelle elezioni per il rinnovo 
di metà del Senato: <E così 
molti nostri potenziali elettori 
se ne sono rimasti tranquilli a 
casa», 3 

Ad aumentare l'imprevedi- 
bilità del voto giapponese 
contribuisce poi il sistema 


| elettorale maggioritario. 


i famiglia 


II I 


t 


È venuta a mancare all’affetto 
dei suoi cari l’anima buona di 


Nori Pellaschiar 
Apollonio 


Ne danno il doloroso ne 
cio il marito RENATO, fi Rello 
FRANCO, il fratello, le cognate, 
i nipoti e i parenti ‘tutti. 

Un sentito ringraziamento 
per le premurose cure, ai signori 
primari e al personale medico e 
paramedico dell'Istituto di Pa- 
tologia chirurgica e delle divi- 
sioni I Medica e Urologica del- 
l'Ospedale maggiore, e un grato 
pensiero a RINA, VITA e agli 
amici tutti che L'hanno costan- 


temente e amorevolmente se- ! 


Sl e ARSistta: 

nerali avranno li "i 
(or) RESSE alle ore Sis 
alla Cappella dell’ 2 
Sai ell’Ospedale 


Trieste, 10 dicembre 1983 


mm 


e iodneno al dolore le fami- 


glie: 
— DELISE 
— VALDEMARIN 


Trieste, 10 dicembre 1983 


Ti ricorderemo : 
— ANNAMARIA è $ 
SERGI 


Trieste, 10 dicembre 1983 


ETY, BEPI, ELEN, 5 
LETTA, NATALIA KRAMER 


sono tanto vicini 
ricordo di a RENATO nel 


Nori 


Trieste, 10 dicembre 1983 


— LILIA, NINO 
PIERÒ € PAOLO DEL 


— ADELE, MARI 
GARBASSI LEPORE PPO 
partecipano commossi. 


‘Trieste, 10 dicembre 1983 


‘Partecipano: 


j — WANDA e PRIMO ROSATI 


Trieste, 10 dicembre 1983 


Con dolore si associ; 
e ROMILDO DEGRASSI" a 


Trieste, 10 dicembre 1983 


I cugini PAGLIARI i 
paro al lutto con DroforaLit 


Trieste, 10 dicembre 1983 


L'ufficio e l’ispettor: 
IMPOSTE DIRETTE di Traere 
partecipano sentitamente al 
lutto del caro e stimato collega 
RENATO APOLLONIO per la 
perdita della moglie 


Onorina 
Trieste, 10 dicembre 1983 


Sa 
Partecipano al di i ini 

SE olore i cugini 
Trieste, 10 dicembre 1983 


= NI 


t 


Il giorno 6 dicembre è morto 


Piero Pagliaro 


A funerale avvenut, 
ciano con tanto AOlOre ta Su 
OLGA con ROBERTA e CLAU. 
DIO, LIDIA e GIGI PURA, 
NICHI, ERNA, GIORDANA & 
AMEDEO, ANTONIO, () 
in ringraziamen: i 
rei al doti. KROKGY Pa ticola- 
Trieste, 10 dicembre 1983 


—- 


Partecipano al ] i ini 
BAILO e URBANIS Pa queini 
e GRAZIELLA SANTINI 


Trieste, 10 dicembre 1983 


Prendono parte 
i cugini STELLIN® Velutto 


» ALDO 
ADA, ADEL ; 
ITALIA. MA, OSCAR, 


Trieste, 10 dicembre 1983 


——21 


t 


È d mancato all’affetto dei suoi 


Vittorio Fumani 
(Padova) 


Ne danno il triste i 
figli ALFIO, SERGIO. NELLA A 
RENATO, le nuore, ii genero, i 
nipoti e parenti. tutti È 

Sentito ringraziamento ai 
medici e al pei si 
Ghirungica Personale della I 

erali seguiranno ogpi 
ore 12 dalla Ca, Toe 
ore] naegione Prella dell’Ospe- 

Trieste, 10 dicembre 1983 


nl 
‘Partecipano al a 
e ADA USTINIO Ie fami: 
URELIA HAFNER' È 


Trieste, 10 dicembre 1983 


‘Partecipano 
foci e gli amici del- 
l'Associazione S 

per la scompi sATALIA-URSS 


Antonio Liberio 


ex segretario 
Trieste, 10 dicembre 1983 


RINGRAZIAMENTO 


Nell’impossibilità di farl 

i lo per- 
sonalmente ringrazio tutti colo 
To che in vario modo hanno 
partecipato a lenire il nostro 
grande dolore per la perdita di 


Michele Skodnick 


i La moglie e parenti 
Trieste, 10 dicembre 1983 
Lee 
ANNIVERSARIO 


Nel primo anniversari 
scomparsa del NOS NA 


E RAG, 
Duilio Bossi 


lo ricordano con immi ui 
fetto la moglie e i Ro fi 
Una santa Messa sarà celebra- 
ta SOI 11 dicembre alle 
ore 10, nella Chiesa di vi 
Anastasio. FINGRO: 


‘Trieste, 10 dicembre 1983 
Loc‘ eni 


LINO | 


al dolore della | 


TRAFSSOTE 


t 


Dopo una vita dedicata tutta 
al suo negozio e alla sua fami: 
glia ci ha lasciati il nostro caro 


Filippo Sannini 
(Pippo) 


Immaginandolo sempre vici 
no a loro Lo ricordano con tutto 
il loro affetto e amore il figlio 
GIORGIO, la nuora HELEN 
con il nipotino PHILIPPE, la 
figlia MAURA con LILLINO el 
nipoti PAOLO, GIANCARLO © 
FRANCESCA, GUSTAF, BRI 
TA e HANS KOLLBERG e l 
parenti svedesi tutti. 

Un grazie particolare alla fe- 
dele LICIA. 

Un sentito ringraziamento va 


ì inoltre all’équipe medica e 


personale tutto del Sanatorio 
Triestino, al dott. PIETRO AN- 
TONINI, al dott. MARIO VA- 
LENTE. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 13 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 10 dicembre 1983 


Commosse partecipano al lut- 
to per la scomparsa di 
Filippo Sannini 
GEMMA, CLAUDIA e DINA. 
Trieste, 10 dicembre 1983 
MARIO TOMMASINI parte 
cipa commosso al dolore della 


famiglia per la perdita dell'ami- 
co paterno e sincero. 


Trieste, 10 dicembre 1983 


Partecipano al lutto: 
— MARINA e MASSIMO 


Trieste, 10 dicembre 1983 
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Addì 9 dicembre è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


N. H. 


Renato Cappellani 


Ne annunciano con dolore la. 
scomparsa le sorelle MARIA 
CAPPELLANI in TROMBET- 
TA con il marito ing. EMILIO, 
ANNA MARIA LAZZARI, i ni- 
poti UMBERTO TROMBET- 
TA, LUIGI TROMBETTA, PE- 
TER BÒHM e loro consorti. 

Un particolare ringraziamen- 
to al dott. MENOTTI TAMA- 
RO, ai medici e al personale del 
reparto di Cardiologia dell’O- 
spedale maggiore di Trieste. 

I funerali avranno luogo lune- 
dì 12 dicembre 1983 alle ore 10 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 10 dicembre 1983 


Partecipa al lutto la famiglia 
ADOVASIO. 


Trieste, 10 dicembre 1983 
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Si è spenta serenamente 


Camilla Vai 
ved. Sardi 


‘Addolorati lo annunciano i fi- 
gli PINA, LUIGINA, MARINA, 
TONINO, generi, nuora e nipoti. 

I funerali avranno luogo saba- 
to 10 dicembre alle 11.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale maggio- 
re per il cimitero di Sant'Anna. 


Muggia - Trieste, 
10 dicembre, 1983 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: DELLAVALLE, PETRO- 
NIO, PITTON, SANTORINI, 
VIDULICH, FRANCO, DOL- 
CETTI, GANDUSIO, COCE- 
VER, WALLACE. 


Trieste, 10 dicembre 1983 
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Ci ha lasciati per sempre il 
nostro caro 


Giacomo Volk 


Ne danno l’annuncio gli addo- 
lorati figli LUCIANO con NEVA, 
SANDI, PAVEL e TEA e RO- 
BERTO con MIRELLA, la 
mamma ANTONIA, le sorelle 
EMILIA, ANTONIA e ALBINA, 
la cognata FIORETTA, i nipoti 
MARIUCCIA, NEVIO, ONDI- 
NA, EDDA, FRANCO e SONIA 
e i parenti tutti. 

Lo accompagneremo all’ulti- 
mo riposo dalla Cappella mor- 
tuaria dell'Ospedale maggiore 
lunedì 12 c.m. alle ore 11.45. 


Trieste, 10 dicembre 1983 
TREN ZETIONE NI NINO SIT ZITTA IRE 

La scuola media ai Campi Eli 
si partecipa al lutto della prof. 


MIRELLA VORINI per la scom- 
parsa del 


DOTT. 


Ferruccio Vorini 


Trieste, 10 dicembre 1983 
[__--————@@s 


II ANNIVERSARIO 


Arturo Canciani 


I suoi cari Lo ricordano con 
affetto e rimpianto. 


Trieste, 10 dicembre 1983. 


Avviso importante 


le necrologie 


si ricevono tutti i giorni feriali 
esclusivamente presso’ gli 
sportelli Publikompass di 
Galleria Tergesteo 11 e di 
via Luigi Einaudi 3/B 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


ne PN 


“ipo dbzi io 


IL PICCOLO 


Sabato, 10 dicembre 1983 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
7259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
- MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 324495 — 
BOLZANO: via Portici 30/a, 
telefono 23325 — ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 
4755904 — TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 — ME- 
RANO: corse Libertà 29, tele- 
fono 30315 - BRESSANONE: 
via Bastioni 2, tel. 23335 — 
ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219 - SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841 — SASSA- 
RI: Portiei Crispo 3, tel. 
275351-275428. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola; numeri 1-3 
lire 250, mumeri 16 - 24 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
‘servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 
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Impiego e lavoro 
Richieste 


CAMERIERE 25enne ristorante 
© bar, offresi anche solo perio- 
do feste. Tel. 756675. 19570/3 

QUARANTENNE ultradecen- 
nale esperienza vendita mobili 


offresi gerente o/e commessa. j 


Tel. 43638. 19605/3 
RAGAZZA tedesca cerca qual- 
siasi impiego, anche collabo- 
ratrice in una famiglia. Telefo- 
nare 0481/324386. 710/3 


SARTA offresi per riparazioni 
solo per negozio. Tel. 752407. 
19562/3 
SIGNORA offresi come camerie- 
ra, o internista o banconiera. 
Tel. 910463. 19587/3 
STUDENTESSA medicina of- 
fresi assistenza persone anzia- 
ne ore notturne. Tel. 567808 
stanza 23 ore 21-23.30. 19617/3 
VENDITORE venticinquenne, 
sette anni esperienza in zona 
Offresi a seria ditta, anche beni 
di largo consumo, fermo posta 
C.i. 45245009. 768/3 


4 Impiego e lavoro 


Offerte 


ALBERGO città Piemonte 
richiede governante con ade- 
guate capacità da affiancare 
proprietà nella conduzione. 
Serivere a Publikompass cas- 
setta 22/H 34100 Trieste. 2345/4 


CASA spedizioni specializzata 
caffe cerca impiegato interno 
pratico arrivi. Inquadramento 
adeguato. Dipendenti infor- 
mati. Non rispondere se nonin 
possesso di requisiti. Scrivere 
‘a Publikompass cassetta n. 
19/H 34100 Trieste. 19431/4 


CERCASI referenziata steno- 
dattilografa italiano-tedesco, 
conoscenza inglese, pronto 
impiego, scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 24/H 34100 
Trieste. 19510/4 


SPEDIZIONIERE esperienza 
pluriennale cercasi per traffici 
internazionali preferibilmente 
conoscenza inglese, francese, 
Dos blimente tedesco. Ri- 


spondere solo se in possesso di 
requisiti richiesti a Publikom- 
pass Cassetta n. 21/H 34100 
Trieste. 448/4 
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Lavoro a domicilio 
Artigianato 


ARTIGIANO autorizzato ese- 
gue impianti di riscaldamento 
acqua, gas, riparazioni. Tel. 
912490. 19381/6 


IMPRESA artigiana esegue 
‘prontamente impianti e ripa- 
razioni accurate acqua, luce, 

gas, riscaldamento. Tel. 
Ei06s6: ‘190705. 19568/6 

TOPI insetti, tarli, elimina 
azienda specializzata Sidde 
Agro 6. Telefonare 947010- 
765421. 18424/6 
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Istruzione 


CORSO parrucchiera, taglio e 
cucito, istituto Genas via 
Rio '2. Tel. 729264 dalle 15- 

19313/8 


rà taglio Sitam inizio cor- 
si gennaio, iscrizioni presso 
Lega Nazionale ore 17-19 via 
Reti 4 da lunedì a venerdì 
oppure. Tel. 827648 pasti. 
19591/8 


9 Vendite 
d'occasione 


PELLICCIA visone canadese, 
taglia media, sci rossignol 170, 
scarponi 39 nuovi. Tel. 946919. 

19618/9 


10 Acquisti 


d'occasione 


ACQUISTO tende, tovaglie, piz- 
zi, lenzuola, tappeti, abiti, cor- 
redi della nonna. Telefonare 
793972, abitazione 941093. 

19183/10 

ANTICHI moderni (1950) com- 
periamo arredi, soprammobili, 
lampade, quadri, libri, cartoli- 
ne, giacenze eventualmente 
sgomberando. Telefonare 
793972, abitazione 941093. 

19183/10 

PITTORI triestini dell’800-900 
acquistiamo, Il Giardino via 
Mazzini 12. Tel. 68242. 18814/10 


11 Mobili 
e pianoforti 


ACQUISTIAMO fino 1950, mo- 
bili, soprammobili, lampade, 
porcellane, ceramiche, vetri, 
giacenze, eventualmente 
sgomberando. Telefcnare 
793972, abitazione 941093. 

19183/11 


12 


Commerciali 


A.A.,A.A.A.A.A, ABBONDAN- 
TISSIME quotazioni acqui. 
stiamo, oro, argento, gioielle- 
tie. Realizzerete PIÙ VAN- 

| TAGGIOSAMENTE. GOLD- 
MARKET via Roma 20. 

19035/12 

A.A.A.A. GIOIELLERIA Liber- 
ty acquista gioielli antichi, 
oro, orologi e argenti d’epoca. 
V. Malcanton 14/B. Tel. 
631641. 19418/12 


ACQUISTASI ORO argento 
Lambda Spiridione 6. Tel. 
64355. 18967/12 


ARGENTO oro, monete, gioielli, 
orologi, acquistiamo a prezzi 
massimi oreficeria e numisma- 
tica Piccolo Gioiello via Gin- 
nastica 1. 18782/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
SEDIE oro. Via Roma 3 primo 

‘ano, 050291/12 

okò ARGENTO acquistansi a 
PREZZI SUPERIORI disim- 
pegno polizze CORSO ITA- 
LIA 28 primo piano.  16592/12 
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Auto, moto 
cicli 
A.A.A. COMPRO macchine da 


demolire ritirandole sul posto. 
‘Tel. 566359. 19303/14 


È migliore nella spaziosità: 

è 17cm più lunga, 5,5cm più larga e il 
bagagliaio è stato aumentato del 30 per cento. 
È migliore nei consumi di carburante: 

la versione con motore 1300 ha un consumo 
medio più basso del 16 per cento. 


È migliore nelle prestazioni: 
la 1300 ha una velocità massima di 151kmh, 
ossia il 10 per cento in più. 


È migliore nel serbatoio del carburante: 
di 55 litri, è più grande del 40 per cento, 
con autonomie da 800 a 1000km per “pieno.” 


A112 Elegant bella occasione 
vende Autocar. Forti 4/1, 
828655. 19621/14 


* AUTOROTOR nuovo Automer- 
cato concessionaria Saab, via- 
le Sanzio 11, tel. 51400-577022, 
offre occasioni garantite, per- 
mute usato: Fiat Panda 30, 
127 2-3 porte, Fiorino promi- 
scuo, 127 sport 1300 5m, 127 
diesel, 128 CL, Ritmo 60, 85 S, 
132 GLS 1600, Alfasud 5m ’80, 
A112 E, Delta 1.5, Beta coupé 
1.6, Fiesta 1.1, Ford Capri 1.6 
GL dudi coupé 782, Porsche 
924'’82, Ascona diesel Kadett 
1.2 ’8Ì, Bmw 320, Ritmo 
Abarth 125. Dilazioni fino a 60 
mesi. 0019136/14 


AUTOSALONE RENAULT GI- 
ROMETTA: A112 Elegant, 
Elite, 126, 128 3p, Ritmo 65 
Targa Oro, 85 Super, 131 CL, 
PULLMINO 900 T, Renault 5 
TL, 18 Turbo, Mini 90 SL, De 
Tomaso Special, Fiesta 1100, 
‘Peugeot 104 ZS, Taunus 1600 
GXL, Matra Ranch. Permu- 
tiamo usato per usato, paga- 
mento rateale. Via Franca 4/2, 
telefono 750749. Aperto sabato 
mattina. 


DA OGGI 10 DICEMBRE 


SCARPA 


VILLA VICENTINA (UDINE) S.S. 14 - VIA TRIESTE - TEL. 0431/96503 


GRANDE 
VENDITA 


PROMOZIONALE 


comunicata al Comune il 24 novembre 1983 


Confezioni uomo, donna, bambino 


MONTONI 


capi in pelle 


biancheria - moda giovane - calzature - borse - valigeria 


con ribassi dal 40 all 80 % 


ORGANIZZAZIONE PER VENDITE PROMOZIONALI E LIQUIDAZIONE ASCOLI ALESSANDRO 
TELEFONO (071) 28289 - 200687 - ANCONA 


LA PUBBLICITÀ È NOTIZIA 


Per presentare 


un nuovo prodotto o una 


nuova attività, per illustrare un’iniziativa 
commerciale o una particolare azione di 


vendita 


utilizzate 
la pubblicità su 


IL PICCOLO 


orologi 


laMa arline, 


Ss 


la 


L'orologio poco re- 
clamizzato  nell’in- 
teresse .del Cliente 


19503/14 ! 


| 
| 
| 
| 
| 


dall'esperienza fatta in 9 anni 
con oltre 6 milioni di Golf 
abbiamo migliorato il meglio 


AUTOVETTURE con garanzia; 
Fiat 127 ’76-'78, Panda 45 ’82, 
128 coupé '75, Peugeot 104 ?74, 
Peugeot 305 S ’81, Volkswagen 
Scirocco ’76, Citroen CX ’76, 
Mini 90 ‘75, Mini 120 SL ’78, 
Citroen LN ’78, Saab 99 Ems 
"76, furgone Volkswagen Tra- 
sporter 1600 cc ’80. Permute e 
pagamento rateato sino a 40 
mesi. Renault Dagri, Rotonda 
del Boschetto 3/1, tel. 55511- 
55012. 9/14 


AUTOVETTURE Renault con 
garanzia 6 mesi: R4 L '78, R5 
TL ’75-'80, R5 GTL ’81, RO TS 
#79, R5 Alpine ‘78, RI GTC ’82, 
(R18 GTL '81, R20 TL '76, R20 
GTL ’79, R15 coupé 73. Even- 
tuale pagamento rateato sino 
a 40 mesi. Renault Dagri, ro- 
tonda del Boschetto 3/1, tel. 
5511-555912. 9/14 


BMW 316 occasione, stupenda, 
accessoriata vende Autocar. 
Forti 4/1, 828655. 19621/14 


CONCESSIONARIA Peugeot 
‘Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: Kawasaki 500 Z 
780, Peugeot 305 diesel ’82-’79, 
304 diesel, Horizon LS ’83-'80, 
1510 '81-80, Sunbeam TI ’80, 
furgone Canguro, Citroen 
LNA ’83, CX 2.0 gas, Alfetta 
1.8 gas, Alfasud Valentino, Be- 
ta coupé 2.0, Bagheera X, Fiat 
127 '80, 128 CL ’78, 128 fam., 
132 GLS, Fiesta 900, R14 TS, 
R18 GTL, Scirocco 1.1, A112 
0 HP, Fulvia coupé. 941/14 


CONCESSIONARIO Bmw mo- 
to, vende con garanzia: Bmw 
65, 50/5, Yam: 
500, MV 350, Gilera 125, Ma- 
lanca 125, Jawa 350. Visibile 
via A. Caccia 13/a. 19609/14 


CX 2000 Pallas 30.000 km occa- 
sionissima in garanzia totale. 
Autocar, Forti 4/1, 828655. 


19621/14 
DELTA 1300 5v '80 perfettissi- 
ma vende anche ratealmente. 


Autosalone Catullo, via Fabio 
Severo 52, tel. 568331. 3/14 


FIESTA 1100 GL ’80 uniproprie- 
tario vende anche a rate Auto- 
salone Catullo, via Fabio Se- 
vero 52, tel. 568331. 3/14 


FURGONE Bedford in perfette 
condizioni vende Autocar. 
Forti 4/1, 828655. 19621/14 


‘GOLF diesel’79 GL vende Auto- 
car. Forti 4/1, 828655. 19621/14 
MERCEDES Concessionaria 
Nascimben, zona ind. Noghe- 
re, occasioni con garanzia 200 
benzina, 240 D prenotazioni 
nuova 190 diesel per febbraio, 
consegne rapide 190E in espo: 
sizione via Coroneo angolo via 
del Ronco. Tel. 232277. 
19610/14 
MINI 90 SL ‘80 ottimo stato 
vende anche a rate Autosalo- 
ne Catullo, via Fabio Severo 
52, tel. 568331. 3/14 
OCCASIONE Panda 30 bianca 
settembre ’81, km 18.000. Tel. 
767662. 19607/14 
OPEL Kadett 1.0 ’77 in garanzia 
totale vende Autocar. Forti 
4/1, 828655. 19621/14 
PORSCHE 911 S, in ottime con- 
dizioni vende Autocar, Forti 
4/1, 828655. 19621/14 
RENAULT 4 in ottime condizio- 
n ERE Autocar. Forti 4/1, 
19621/14 
RENAULT 5 GTL ’82 pochissi- 
mi chilometri vende anche a 
rate Autosalone Catullo; via 
‘Fabio Severo 52, tel. 568881. 
VOLVO 343 DL automatico in 
ottime condizioni vende an- 
che ratealmente Autosalone 
Catullo, via Fabio Severo 52, 
tel. 568331. 3/14 


a 750, Camel , 


È migliore nell'aerodinamica: 
ha un Cx, ossia Un coefficiente di resistenza 
all'aria di 0,34, il più basso nella categoria. 


È migliore nella tenuta di strada: 
con le nuove sospensioni, il passo più lungo 
e le\carreggiate più larghe. 


È migliore nella silenziosità: 
a 130kmh il livello di rumore nell'abitacolo. 
è stato ridotto mediamente del 20 per cento. 


È migliore nell'impianto di scarico: 
nuovo nella concezione e nella costruzione, 
dura il doppio di quelli in uso oggi. 


15 Roulotte 


nautica, sport 
CABINATO vela Orion 25 entro- 
bordo Volvo 4 vele spi dotazio- 


ni complete accessoriato ven- 
do. Tel. 576439. 19553/15 


CAMPER TRIESTE 
STR. PER BASOVIZZA 6 - TEL. 040/567956 
SAFARILAND NOLEGGI 


con abbonamenti fino al 55% 
di sconto (anche per società) 


CENTRO. Vacanze Padova ven- 
de numero limitato roulottes 
Royal Car nuova linea aerodi- 
namica complete di: Iva, im- 
matricolazione, frigo, doppi 
vetri, oscuranti, cappa aspi- 
rante, luce esterna, trasforma- 
tore, Stufa, veranda ecc. Mod. 
380; L. 6.100.000, Mod. 450: L. 
6.850.000. Tel. 049-631809. 

287/15 


17 Stanze e pensioni 


Offerte 


AFFITTASI cameretta a perso- 
na seria. Tel. 764528. ‘19589/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCASI ufficio 30-60 mq cen- 
trale, possibilmente telefono. 
Tel. 568942 feriali dopo ore 16, 

19613/18 

GIOVANE coppia infermieri 
professionali non residenti 
cerca appartamento ammobi- 
liato in Trieste. Telefonare ore 
pasti 0432-680051. 449/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTANSI stanze centralis- 
sime uso ufficio. Telefonare 
630179 ore pasti. 19269/19 


AFFITTASI studio per uso me- 
dico o professionale arredato a 
Cervignano. Tel. SE ISZIL 

/19 

AFFITTO appartamento signo- 
rile di rappresentanza mq 290 
zona Rive. Telefonare ore uffi- 
cio 771570. 19042/19 


AFFITTO magazzino zona sta- 
zione mq 250. Tel. 771570, 
19042/19 


GRANDE 


VENDITA: PROMOZIONALE 


SU. TV .:COLOR 


MINnerva 


produzione 1984 
da L. 482.000 


PAGAMENTO FINO 40 MESI 
SENZA ACCONTO 
E. SENZA SCADENZA. FISSA 


{Com ai Com, 118.83) 


Trieste -: Via. F.‘Venezian.:10. 


Tel: 733:336 


È migliore nella durata: 


anche per l'impiego di lamiere trattate 
e per le più efficaci misure protettive. 


È migliore nella semplicità di manutenzione: 


i controlli sono raccomandati soltanto. 


ogni 15.000km, o una volta l’anno. 
È migliore nella semplicità di riparazione: 


perchè è costruita tenendo conto 
‘anche di questa eventualità. 


La nuova Golf è migliore perchè è tutta nuova: 


convincetevi con un giro di prova. 


| Concessionari Volkswagen vi aspettano. 


C'è da fidarsi. 


Motori: 1300 - 1600 -1800-1800 a iniezione - Diesel 1600 e Turbo Diesel 1600.. Prezzi: da L. 9.192.000 franco dogana IVA inclusa. 


VOLKSWAGEN 


MONFALCONE e Staranzano 
affittiamo appartamenti ben 
arredati. Tel. 43934-779805. 

1122/19 


20 
Aziende 


CESSATA attività vendo foglio 
licenza bar buffet più eventua- 
li accessori, urgente prezzo 
realizzo. Tel. 764235 0 830392. 

19590/20 

CONCESSIONARIA motovei- 
coli cede attività con manda- 
to, negozio, accessori, abbi- 
gliamento in blocco. Even- 
tualmente si associa con por- 
tatore di capitale che si assu- 
ma la conduzione, Scrivere 
Fermo posta c.i. 01509091. 

19461/20 

GRADISCA d'Isonzo centralis- 
simo cedesi pelletteria priva 
‘di merce 25.000.000. Tel. (0165) 
34500-33155. 1113/20 

NEGOZIO nuovo centralissimo 
con licenza articoli sportivi 
150 mq, cedo totalmente o ge- 
stione autonoma con apporto 
di capitale da definire. Offerte 
‘Fermo posta pat. 14521. 


21 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


COMPRO contanti apparta- 
mento libero soggiorno 1-2 ca- 
‘mere cucina bagno escluse 
‘agenzie 755059. 14/21 

PRIVATAMENTE cerco con la 
massima urgenza casa di cir- 
ca 200-250 mq preferibilmente 
con giardino anche da ristrut- 
turare pagamento in contanti 
telefonare 732498. 2/21 
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Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A.A.G, MONTEBELLO li- 
bero luminoso perfetto 2 stan- 
ze soggiorno cucinotto bagno 
servizio separato ripostiglio 
poggioli vendesi ottimo prez- 
È ADRIA Mazzini 30 telefono 

758. 19608/22 

AS kTAMENTO ‘palazzina in 
costruzione Orto Botanico 
due camere soggiorno cucina 
doppi servizi consegna primi 
mesi 84 SEICCAE ‘Tel. 631792 
BONZAN! 19174/22 

DR IMONTLE monolocale 35 ma 
più terrazzo 25 mq vendesi. 
‘Telefono 812892. 19389/22 

ESSEFFE 744841 vende casetta 
con giardino occupata zona 
Gretta 100.000.000. —19588/22 

IMPRESA vende a Bibione ap- 

artamenti, monovani, bivani, 
ivani, prezzi interessanti. In- 
terpellateci telefonando 0431/ 
430600. 441/22 

LIGNANO Pineta vicino mare 
impresa vende in villaggio con 
piscine villetta schiera 
67.250.000, giardino, caminet- 
to, patio, soggiorno, cucinino, 
due camere matrimoniale, due 
servizi, terrazze, solarium. Pa- 
gamento avanzamento lavori 
(mutuo). Scelta rifiniture 0431/ 
43672. 439/22 

LIGNANO Pineta vicino mare 
vendesi villetta schiera 
55.800.000 giardino, caminet- 
to, patio soggiorno, cucinino, 
servizio, camera matrimonia- 
le, cameretta, terrazze. Scelta 
rifiniture. Pagamento avanza- 
mento lavori (mutuo) 0431/ 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
RONCHI 2 appartamenti in 
palazzina recen! DO canti- 
‘na garage 70.000,000 41807.1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
S. NICOLÒ appartamento in 
palazzina 120 mq abitabile 
grande garage. Parco giochi 

179.000.000 41807. 1/22 


Capitali : 


| MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende periferia terre- 

| no edificabile 630 mq 

| _30.000.000trattabili 45947. 1/22 

| MONFALCONE Agenzia GAB- 

i BIANO vende Ronchi perife- 

| ria casa con 8.000 mq terreno 

45947. 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende appartamento 
2 letto garage 48.000.000 trat- 
tabili mutuo concesso 45947. 

MONFALCONE privato vende 
appartamento centralissimo, 
pagamento dilazionato. Telef. 
"74831 escluso mattina. 1097/22 

PRIVATO, vende Roiano zona 
tranquilla recentissimo pano- 
ramico soleggiatissimo terzo 
‘ultimo piano due stanze sog- 
giorno bagno ripostiglio pog- 
giolo ascensore cantina posto 
macchina giardino condomi- 
niale lire 70.000.000. Tel. 
420250. ‘T.A. 983/22 

ULTIMO appartamento in pa- 
lazzina via Calcara: bicamere, 
doppi servizi, salone, cucina, 
poggiolo, panoramico, ampia 
cantina con taverne, giardino 
e due posti macchina. Lire 
135.000.000. Telefonare 0422/ 
"768300. 050319/22 


T gli la masc era alla fortuna 


mio 500 milioni 


CENTINAIA DI MILIONI IN ALTRI PREMI 
un biglietto della lotteria di Viareggio e spedisci SUBITO 


| 
tre che ai premi finali, parteciperai OGNI SETTIMANA | 
‘ 10 milioni i . 
| 


URGENTISSIMO vendiamo 10 
‘anni cucinotto soggiorno bica- 
‘mere bagno cantina garage af- 
farone 81.500.000 Spaziocasa 
64266. 6/22 

VENDO Fortunio 49.000.000 bi- 
stanze stanzette cucina abita- 
bile bagno wc autometano 
273559. 19405/22 

VESTA IMMOBILIARE A Si- 
stiana tre lotti di terreno ine- 
dificabili frazionati con acces- 
so su strada pubblica vendesi 
prezzo interessantissimo, Tel. 
730344. 19083/22 

VILLA nuova moderna con 1500 
mq giardino parco giochi, ven- 
desi a S. Pier d'Isonzo. Monfal- 
cone Agenzia ALFA 41807.1/22 


ZONA largo Papa Giovanni 
vendo seminuovo soggiorno 
matrimoniale singola cucina 
ripostiglio terrazzino quinto 
piano 63.000.000. Tel. 567004- 
è 631291. "T.A. 982/22 

20.000.000 vendesi Ruda casetta 
scoperto mq 400 trattabili. 
Tel. 1043 11998808. 050313/22 

48.000.000 D'Annunzio perfettis- 
simo cucina saloncino matri- 
moniale bagno terrazzi SO 
ziocasa 64266. 6/22 


23 


Turismo 
e villeggiature 


CADORE San Pietro Stella AI 
pina: Natale Capodanno 
35.000 tutto compreso, camere 
con servizi, ottimo trattamen- 
to. Telefonare 0422/63013 sera- 
le 0422/43847. 445/23 


MARILLEVA 1400 appartamen- 
to due stanze, 7 letti affittasi. 
Tel. 725303. 19479/23 

PIANCAVALLO accanto seg- 
giovia affittasi appartamento 
a famiglia telefonare 420789. 

19443/23 

S. PIETRO Cadore a 4 km da 
Sappada, affittasi apparta- 
menti Natale Capodanno, Tel. 
0435-60053. 185/23 


25 Animali 


SMARRITA gattina grigia con 
macchia bianca sulla pancia, 
zona Romagna alta. Tel. 
413698 ricompensa. 050321/25 


26 Matrimoniali 


DESIDERATE Sposarvi? Agen- 
zia Conoscersi. Informazioni 
(gratuite per le donne) via Pel 
liccerie 6, Udine; mercoledì e 
sabato pomeriggio, domenica 
mattina. Telefonare BERZ 

38ENNE scapolo benestante, 
desideroso affetto conoscereb- 
be adeguatamente max 35 ra- 
gazza, Vedova, ragazza madre, 
scopo matrimonio, massima 
serietà, inanonimi. Scrivere 
casella Publikompass n. 17/H 
34100 Trieste. 447/26 

39ENNE signorina 24-34 scopo 
matrimonio gradito telefono 
anche separata scrivere a Pu- 
blikompass Cassetta n. 18/H 
34100 Trieste. 19422/26 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
4.30 D Venezia S.L 
5.55. Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre) Tergeste* 
Venezia S.L 
Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 
Venezia S.L: - Roma - Tori 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ra- 
ma) (2); le Il cl. Zagabria - 
Venezia SL. - Budapest 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 36 al 239) - 
cuccette. Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 2.6:22.9) - le Il cl 
Trieste - Roma 
Venezia S.L. 
Venezia Express 
S.L 
Roma (via Mestre)* 
Venezia S.L. 
Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler 
mo - Reggio C. (cuccette l e 
Il cl - Catania e Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 
Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 
Portogruaro 
Venezia S.L. 
V. Mestre - Milano - 
va Brignole (*) (3) 
Venezia S.L, - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 
Venezia, S.L. 
Portogruaro 
Portogruaro 
x Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
Domodossola - Parigi - 
cuccette | e II cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigì 
(dal 24983 al 2684); 
WLAB Zagabria - Parigi (dal 
295 al 239/83) 
Venezia S.L. 
Venezia S.L.- Milano - Tori 
no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova, cuccette li 
cl, Trieste - Genova (dal 
25.9 83); l e Il cl. Trieste - 
Ventimiglia (dal 25/9/83) 
Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl 
Trieste - Roma) 


R 
6.00 D 
6.22 L 


6.44 D 


8.06 
9.00 Venezia 
9.20 R 
9.58 L 
12.56 


13.24 


13.40 L 
14.40 Ex 
17.06 R Geno 


17.15 


17.30. L. 
18.20 L 
19.30 L 
19.38 E 


20.28 
22:15 


22.35 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2.22 D Venezia S.L. 

6.03 L Portogruaro. (Soppresso 
nei giorni festivi) 

7.08 L. Portogruaro 

7.24 D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova P.P. - Torino - Mila- 


10 - V. Mestre (WLAB Ge- 
nova - Trieste cuccette di Il 


rtolina parteciperà a tutte le estrazioni. 
iccessive alla data in cui sarà pervenuta. 


cl. Genova - Trieste dal 25 
9.83; le Il cl. Ventimiglia - 
Trieste dal 25983; cuccet- 
te Il cl. Torino - Trieste) 
Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette ll e Il cl. 
Roma - Trieste) 

Venezia S.L: 

Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre, cuccette 
| { e Il cl. Parigi - Trieste; 
i cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
Ì grado e Parigi - Zagabria 
(dal 26.9'83); WLAB Parigi - 
Zagabria (dal 315 al 25/ 
9.83) 

Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cli Lecce - Trieste) 
Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) (4) 

Venezia S.L 

Milano - Venezia S.L. 
Venezia S.L. 

x Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C.- 
Napoli C. FI. - Roma Tib. - 
Firenze C. M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
euccette di | e Il cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 
Torino - Milano - Venezia 
SL 

Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal, 2/6 
‘al 25/9/83; cuccette di Il cl. 
Venezia - Istanbul dal 29/5 
al 24/9/83 e dal 17/4 al 2/6/ 
84 e Venezia - Skopje esclu- 
so giorni lunedì e dome- 
nica) 

Portogruaro 

Menezia.S.L, 

Roma (via V. Mestre) (*) 
Genova Brignole - Milano 
(via. V.. Mestre) Tergeste* 
Venezia S.L. 

Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L., WLAB Roma - 
Mosca (5) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
4/6 al 24/9/83), cuccette Il cl. 
Roma - Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e domeni- 
ca dal 3‘6 al 23/983) e Ro- 
ma - Budapest (giorni di 
lunedì, giovedi e sabato dal 
2/6 al 22/9/83) 


7.40 


9.15 D 
9.22E 


x 


10,05 


13.05 
14.23 
15.20 
16.20 


18.30 D 


19.11 


19:20 
20:12 
20.48 
21,20 


23.10 L 
23.27 


(*) Solo l'cl. e prenotazione obbliga- 
toria. 

Prosegue per S. Donà di Piave dal 
30/5 al 15.6, dal 16/9 al 22/12/83,e 
dal 9/1 al 18/4 e dal 26/4/al 2/6/84; 
soppresso nei giorni festivi 
Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 29/5 al 229) e mercoledì e 
venerdì (dal 249/83) 

Soppresso nei giorni 14 e 15.8, 25 
e 26/12/83 e 11/84 

Si effettua nei giorni di sabato dal 
2 al 307783 

Non circola nei giorni di sabato 
(dal 29/5 al 23/9) e nei giorni di 
giovedi e sabato (dal 25/9/83) 


(i) 


(2 


(3) 


(4) 


(5) 


di seguenti premi: 1° premio 
2° premio 6 milioni 
3° premio 4 milioni 
4° premio 3 milioni 


srmis 


Sisto iorizae mazioni 


